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Atteso in Portogallo 
un discorso del 
premier Azevedo 

(IN ULTIMA) 


Oggi riunione con i sindacati di categoria in vista del nuovo incontro con il governo 


Sempre tesa la situazione a Mazara del Vallo 


I problemi del pubblico impiego 


Dieci pescherecci 
in un mese 


all’esame della Federazione sindacale 


Domani il confronto con i ministri > 11 sindacato unitario per una piena coerenza tra vertenze di cate¬ 
goria e lotta per l’occupazione - Avvio dell’irresponsabile agitazione di «autonomi» e fascisti nelle FS 


\ - 

Causa o 

■ conseguenza? 

. L'esigenza di operare per- 
; chè sia progressivamente 
i sfoltila e riordinata quella 
che ormai viene comunemen¬ 
te chiamata « giungla retribu¬ 
tiva » è una esigenza profon- 
J riamente giusta. E' un obiet¬ 
tivo perequatilo e dt giusti¬ 
zia che il movimento operaio 
; e sindacale ha fatto proprio; 
ed è un obiettivo che si lega 
all'esigenza di un più efficien- 
' te e razionale funzionamento 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e dei pubblici servizi, in 
, quanto è qui che la < giun¬ 
gla » si addensa in maniera 
: particolarmente grave. 

; Ciò premesso con ogni chia- 
rezza, due o tre considera- 
s sioni si impongono: perchè, 

! nel modo in cui questo feno- 
ì meno viene impostato e pre- 
J ventato da alcuni uomini po¬ 
litici e da alcuni organi di 
! stampa, appare evidente l’in- 
| tento mistificatorio, nonché il 
l fine di crearsi alibi e scher- 

5 mi. 

La prima considerazione è 
’K che il caos nel campo retri- 
| bulino e soprattutto l’aspetto 
- più scandaloso di tale caos, 

I e cioè l'esistenza di supersti- 
t pendi ingiustificabili e di di- 
1 slivelli interni riprovevoli, so. 
[ no stati determinati da colo- 
, ro stessi che oggi più mo- 
strano di scandalizzarsene. E' 
i ai partiti governativi (repub- 
, blicani compresi,) che risale 
la responsabilità prima delle 
J mille concessioni, deroghe, ag- 
) giunte, favori, spesso a scopi 
è clientelavi, da cui dipendono 
certe « punte » oggi additate 
, '■ al pubblico ludibrio. 


ROMA, 12 ottobre 

Si riunisce domani, lunedi. 
11 direttivo della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. Dopo 
la presa di posizione della 
segreteria, che ha espresso la 
propria « preoccupazione » per 
l'esito del primo incontro con 
il governo, spetta al direttivo 
puntualizzare il giudizio com¬ 
plessivo sul dialogo con l’ese¬ 
cutivo e definire la linea da 
tenere martedì quando si do¬ 
vranno discutere con la con¬ 
troparte pubblica le vertenze 
dei ferrovieri, del postelegra¬ 
fonici. del monopoli e degli 
statali. 

Si è venuto in realtà a sta- 
billre un intreccio molto stret¬ 
to fra 11 discorso generale sul¬ 
l'avvio di una nuova politica 
economica incentrata su un 
programma di sviluppo a me¬ 
dio termine, che stenta ad 
emergere dalie posizioni del 
governo, e le scadenze contrat¬ 
tuali dello Stato e delle azien¬ 
de autonome. C’è, da un lato, 
ben ferma nella strategia del 
sindacato l'affermazione della 
priorità degli Investimenti e 
dell'occupazione che non può 
tuttavia cancellare elementari 
esigenze di perequazione e di 
difesa del potere salariale in 
settori decisivi del pubblico 
Impiego; e c'è. d'altro lato, 
una tendenza del governo (co¬ 
me ha voluto dire li ministro 
del Tesoro) a considerare « in¬ 
compatibile » qualsiasi misura 
complessiva dt adeguamento 
delle paghe. Se martedì il go¬ 
verno dovesse attestarsi rigi¬ 
damente su una tale linea di 
diniego, non si farebbe che 
rendere più difficile lo sforzo 
del sindacato unitario di col¬ 
legare coerentemente — come 
ha detto la segreteria — lo 
obiettivo prioritario dell'occu¬ 
pazione con le battaglie con¬ 
trattuali. e incoraggiare ten¬ 
denze corporative, spontanee 

SEGUE IN ULTIMA 


Insanabile 
contrapposizione 
nel PLI fra 
maggioranza 
e minoranza 

Malagodi • Bignardi rie¬ 
letti - Il «cartello» rifiu¬ 
ta di entrare in direzione 

ROMA, 12 ottobre 

Il Consiglio nazionale del 
partito liberale si è concluso 
senza sanare la netta contrap¬ 
posizione fra la corrente ma- 
lagodiana e il cortetlo delle 
opposizioni. Ogni tentativo di 
stabilire un organigramma 
unitario all’apice del partito 
è fallito cosicché l’unicu novi¬ 
tà è la sostituzione dell'on. 
Giorno come capo gruppo alla 
Camera da parte del colle¬ 
ga di corrente Quillert. Alla 
presidenza del partito è sta¬ 
to rieletto Malagodi e alla se¬ 
greteria è ritornato Blgnurdi, 
ambedue coi soli voti del loro 
gruppo. 

Questo ritorno alla situa¬ 
zione di prima non sta tut¬ 
tavia a significare che non 
sia accaduto nulla. Al contra¬ 
rio, la riunione ha segnato 
una drammatizzazione senza 
precedenti del conflitto fra 
maggioranza e minoranza (che 
sul plano numerico quasi si 
equivalgono) In termini che 
non riguardano più soltanto 
la distribuzione delle cariche 
ma che investono quelle che 
ormai nppaiono come due li¬ 
nee politiche alternative. 

Dopo la riunione di sabato, 

SEGUE IN ULTIMA 



GIOVEDÌ’ ALLA SBARRA PAPADOPULOS E 
IOANNIDES PER LA STRAGE DEL POLITECNICO 


ATENE, 12 ottobre 
Comincia oggi la seconda serie di processi 
politici In Grecia a carico di esponenti della 
dittatura milltaro di Papadopulos. L'ex ditta¬ 
tore e l’ex generale Ioannides che rove¬ 
sciò lo stesso Papadopulos con un colpo 
di Stato nel novembre del 1973, compariranno 
a partire da giovedì prossimo davanti alla 
Corte civile del tribunale di Atene per ri¬ 
spondere di « omicidio preterintenzionale, a- 
buso di potere, danni a proprietà pubbliche » 
nella rivolta del Politecnico ateniese del 17 
novembre 1974, quando almeno 34 studenti 
rimasero uccisi, e un migliaio di persone fe¬ 
rite. Insieme a loro altri 32 esponenti civili 


e militari del regime dittatoriale compariran¬ 
no davanti ai giudici sotto la stessa imputa¬ 
zione. Prima degli alti esponenti della ditta¬ 
tura militare compariranno davanti alla Cor¬ 
te marziale, a partire da oggi, 35 alti ufficiali 
accusati di aver inflitto torture al prigionieri 
politici del regime di Papadopulos. Infine un 
secondo gruppo di ufficiali delle forze armate 
e della polizia sarà condotto davanti ad 
un tribunale civile 1 11 novembre prossimo 
sotto l'accusa di torture a prigionieri politici. 
Tra gli Imputati figurano anche 1 due mag¬ 
giori responsabili della polizia di Atene, Evan- 
gelos Mallios e Petros Baballs. 

NELLE FOTO: Papadopulos o Ioannides. 


CONCLUSA A TORINO LA CONFERENZA ECONOMICA REGIONALE 


In secondo luogo, è assur¬ 
do — come ha tentato di fare 
•'! ad esempio il Giorno di ieri 
— attribuire ai fenomeni di 
sperequazione retributiva la 
[ mancata attuazione delle ri- 
’ forme nel campo dei pubblici 
I servizi. La « giungla » è con- 
: sequenza, non causa, delle 

■ mancate riforme. Le quali di- 
pendono dalla volontà politica. 

t o meglio dalla mancanza di 
! volontà politica, di governi 
I che per decenni, invece di in- 
■i tervenire sulle strutture dei 
"i servizi di trasporto, sanitari, 
della giustizia e cosi via, han¬ 
no seguito la politica del gior- 
& no per giorno, incoraggiando 

■ — alt'interno delle ammim- 
I; strazioni — le più disordinate 
' spinte corporative. 

Infine, anche in questo pro¬ 
blema, sarebbe estremamen- 
; te sbagliato mettere tutto sul- 
1 lo stesso piano. Lo ha scritto 
" ieri Luciano Lama su queste 
; colonne; « La necessaria lot- 
! ta contro la giungla retribu- 
ì tifa, creata largamente dal 
’t potere pubblico nei decenni 
, passati, non si combatte fa- 
, cendo di ogni erba un fascio 
, e dicendo "no" a tutti cosi 
: come fino a ieri si era detto 
"si" a tutte le richieste cor¬ 
porative e meno giusti/icafe. 
lina politica di giustizia nelle 
f retribuzioni, in materia fisca- 
,1 le e nelle tariffe pubbliche. 

- non può mettere tutto sullo 
stesso piano, ma deve distin¬ 
guere fin d'ora tra chi ha bi- 
! sogni indilazionabili da soddi- 
| sfare e chi invece può aspe t- 
p tare o deve pagare in rap- 
[ portq alla condizione sociale 
t in cui si trova ». E. aggina- 
giamo, vi sono settori della 
pubblica amministrazione e 
dei pubblici servizi in cui si 
sono determinati in effetti ec¬ 
cessi di personale e in cui 
; solo una parte dei dipendenti 
' , svolgono un lavoro nccessa- 
i rio, ma ri sono altri settori 
in cui invece il personale è 
! ì insufficiente ed è costretto a 
ì V un pesante superlavoro. 

! ■ Dunque occorre sapere di- 
-, stinguere e operare con ra- 
;> gionevolezza e saggezza . La 
[ necessaria e graduale pere¬ 
quazione degli stipendi deve 
i accompagnarsi a una riqua- 
: • lificazione dell'attività e della 
i funzione dei pubblici dipen- 
[ denti, a una loro giusta col- 
! ' locazione nella vita dello Sta- 
ì to, degli Enti locali e della 
1 " società nazionale. 


IL PIEMONTE DECISO A CONTRATTARE 
LE SCELTE PER LO SVILUPPO ECONOMICO 

Un serio impegno di programmazione è emerso dal largo confronto tra forze diverse proposto dalia Regione ■ Chiaromonte: assurdo 
chiedere sacrifici ai lavoratori per ripristinare i meccanismi economici in crisi - Pesante intervento di Grandi della Montedison 


DALL'INVIATO 

TORINO, 12 ottobre 
« Vogliamo svolgere sino in fondo 11 nostro ruolo po¬ 
litico »: queste parole dell’assessore al Bilancio Claudio 
Simonelli. a conclusione, stamane, della conferenza eco¬ 
nomica del Piemonte, non rappresentano soltanto una 
frase di prammatica. Hanno il significato di un’afferma¬ 
zione di volontà precisa. La Regione Piemonte ha orga¬ 
nizzato queste tre giornate di intenso confronto tra espo¬ 
nenti politici, dirigenti sindacali, imprenditori, ammini¬ 


stratori, sulla base dì una 


Le compagnie 
premono 
per aumentare 
l’assicurazione 
sulle auto 

Sui 15 milioni di utenti 
di autoveicoli incombe un 
nuovo aggravio sulle spe¬ 
se di esercizio dei propri 
mezzi: le compagnie di as¬ 
sicurazione. associate nel¬ 
la potente ANIA (presiden¬ 
te Pellai, premono infatti 
per aumentare le polizze. 
Dopo le richieste dei pe¬ 
trolieri per la benzma e 
il gasolio, sul tavolo del 
governo ci sarebbe anche 
questa nuova richiesta, che 
lo stesso Istituto naziona¬ 
le della assicurazioni < I- 
NA) giudica inopportuna e 
che un convegno del PSI, 
svoltosi a Roma nei gior¬ 
ni scorsi, ha dimostrato 
infondata. 

Le imprese non sono an¬ 
cora soddisfatte degli af¬ 
fari d’oro che hanno fatto 
nello scorso anno. 

Ogni anno esse introita¬ 
no più di mille miliardi 
soltanto per rassicurazio¬ 
ne RCA. un rastrellamento 
di risparmio enorme che 
esse investono in Italia e 
all’estero a puri scopi spe¬ 
culativi. 

(A PAGINA 4) 


piattaforma illustrata dalle 
relazioni del presidente Vi- 
Riione e dell'assessore al¬ 
l'Industria Libertini. Ora i 
contributi raccolti, anche 
di carattere diverso, in certi 
casi contrastanti, saranno por¬ 
tati in Consiglio regionale. 

L’obiettivo e quello di vara, 
re un primo piuno di svilup¬ 
po, un primo esperimento di 
programmazione, pur con la 
coscienza dei limiti e degli o- 
stucoll, provenienti in diversa 
misura sia dal governo cen¬ 
trale, sia dalle scelte dei gran¬ 
di gruppi industriali. La vo¬ 
lontà preminente e quella di 
non arrendersi alle difficoltà, 
dt « non stare fermi », di con¬ 
tribuire ad una battaglia piu 
generale per dare una soluzio¬ 
ne democratica alla crisi, per 
espandere l’occupazione, im¬ 
boccando la strada di un’ipo¬ 
tesi di fondo: quella di una 
riconversione produttiva ca¬ 
pace veramente di impedire la 
progressiva restrizione delle 
basi industriai). Certo, ripetia¬ 
mo, gli ostacoli sono molti. 
Sono tra l’altro rappresentati 
da certe scelte come quelle 
della FIAT, m larga misura 
londate su un illusorio rilan¬ 
cio dell’auto (illustrate ieri da 
Umberto Agnelli e contestate 
oggi anche dal compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte della Dire¬ 
zione del PCI ) oppure quelle, 
assai gravi, ribadite da Aldo 
Grondi, consigliere delegato 
della Montedison (ha annun¬ 
ciato la « morie » del cotonifi¬ 
cio Vallesusa). 

Ma ci sono le condizioni 
politiche per un rilancio serto 
eli una battaglia per l'occupa- 

Bruno Ugolini 

SEGUE IN SECONDA 


Napoli: proposta 
una «costituente 
sanitaria» per 
il Mezzogiorno 

« Una costituente sanitaria per il Mez¬ 
zogiorno » e stata proposta al « Conve¬ 
gno nazionale su salute e Mezzogior¬ 
no », promosso a Napoli dall’Associa¬ 
zione nazionale aiuti ed assistenti ospe¬ 
dalieri. All’iniziativa hanno dato la lo¬ 
ro adesione i rappresentanti delle Re¬ 
gioni. quelli del PCI e del PSI, oltre 
agli operatori del settore. 

(A PAGINA 5) 


A novembre 
si eleggono i 
nuovi consigli 
di classe 

Le elezioni per il rinnovo del consigli 
di classe, che per legge, avvengono ogni 
anno, si terranno entro il mese di no¬ 
vembre. Queste le disposizioni che so¬ 
no state impartite dai ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Franco Malfat¬ 
ti. ai presidi e ai direttori didattici. 
Sono state confermate anche le elezio¬ 
ni dei consigli distrettuali. 

(A PAGINA 2) 


Si discuterà un documento preparato dalla Francia 


Riunione di esperti a Parigi 
per la conferenza sull’energia 


PARIGI, 12 ottobre 
Domani si apre a Parigi la 
I riunione preparatoria della 
i Conferenza sui l'energia, le ma- 
j tene prime e lo sviluppo. I la¬ 
vori si svolgeranno come già * 
1 avvenne nell'aprile scorso J 
t quando anatoga inumi iva si 1 
| concluse con un nulla di flit- 
: to. al «Centro delle eonferen- 
j ze internazionali » in A venne 
Kleber e vi parteciperanno 
rappresentanti dei Paesi indu¬ 
strializzati e di quelli del Ter¬ 
zo mondo. Per i Paesi indu¬ 
strializzati sono presenti il 
Giappone, gli Stali Uniti e 
quelli dell.» CEE Per il Tej/o 
mondo sono presenti Algeria. 

„ Arabia Saudita, Iran, Vene¬ 


zuela, Brasile, India e Zaire, i 

Nel corso dcll’tneontro si 
dovrà procedere alla definì 
zione dell'ordine del giorno di 
una conferenza ministeriale 
che dovrebbe tenersi forse a 
Parigi, con la partecipazione 
di 27 Paesi, entro la fine del¬ 
l’anno. 

I rappresentanti dei Paesi 
del Terzo mondo si sono riu¬ 
niti oggi in un grande albergo 
della capitale francese per de ■ 
finire l’atteggiamento comune 
da tenere. In particolare han¬ 
no discusso il documento pre¬ 
parato dalla Francia e che do¬ 
vrà servire di base alla di i 
scussione. I delegati del « Ter- I 
zo mondo », al termina del lo- 1 


ro incontro, si sono detti otti¬ 
misti circa le possibilità di 
giungere ad un risultato po¬ 
sitivo. 

Non tutte le difficoltà sem¬ 
brano però essere appianate. 
Intanto vi sono alcune diver¬ 
genze a proposito dei Paesi in 
via dt sviluppo da designare 
come partecipanti alla confe¬ 
renza dei 27 di fine d’anno; m 
seno agli stessi Paesi indù- 
stila lizzati esistono forti di¬ 
vergenze sui temi in discus¬ 
sione 

La Gran Bretagna ha denso 
di partecipare m lavori deJla 
conferenza parigina non come 
appartenente alla CEE, ma a 
titolo individuale. 


sequestrati nel 
Canale di Sicilia 

Domani sciopero generale per una nuova politica della pesca - Le gravi responsabilità 
del governo per il ritardo di oltre dieci mesi con cui si torna alle trattative con il 
governo tunisino • Lo strano invito del ministro Gioia ai sindacati - Iniziative del PCI 


DALL'INVIATO 

MAZARA DEL VALLO. 

12 ottobre j 

La partita è ancora tutta i 
da giocare, ma la posta e gii 
schieramenti sono divenuti a- 
desso quanto mai chiari per 
merito dell'iniziativa dei pe¬ 
scatori, dei sindacati e dei 
partiti di sinistra e grazie al¬ 
l'ingresso — richiesto, in pri¬ 
mo luogo, dal Partito comu¬ 
nista —, della Regione con un 
ruolo di protagonista, nella 
questione della pesca sicilia¬ 
na, venuta drammaticamente 
allo scoperto a Mazara del 
Vallo. 

Le responsabilità del gover¬ 
no nazionale per il ritardo 
di oltre 10 mesi con cui si 
torna martedì prossimo, final¬ 
mente, al tavolo della tratta¬ 
tiva con la Tunisia per la 
concessione di pesca sul ca¬ 
nale di Sicilia si evidenziano 
di più. 

La notizia dell'ultima con¬ 
seguenza di tale cieca poli¬ 
tica, il sequestro — il deci¬ 
mo in un mese — di un pe¬ 
schereccio siciliano, il « Lui¬ 
gino da Bari » di Lampedusa 
con sette uomini a bordo da 
parte delle vedette nord-afri¬ 
cane è giunta ieri a tarda 
ora a Mazara: in ouel mo¬ 
mento il ministro alla Mari¬ 
na mercantile, il de Giovan¬ 
ni Gioia, parlando al Comune 
a conclusione di una tesissi¬ 
ma assemblea di imprendi¬ 
tori, tecnici, marinai e diri¬ 
genti politici, non solo ha di¬ 
sinvoltamente sorvolato su ta¬ 
li pesanti responsabilità go¬ 
vernative, ma ha anche tro¬ 
vato modo di rivolgere un pe¬ 
sante « invito » alle organiz¬ 
zazioni sindacali CGIL, CISL 
e UIL a sospendere lo scio¬ 
pero generale che era stato 
proclamato ieri mattina nella 
grande assemblea della ma¬ 
rineria, per martedì prossi¬ 
mo. 

A calcare ancor più la ma¬ 
no (con un irresponsabile ten¬ 
tativo di interferenza che vie¬ 
ne inferta al movimento pro¬ 
prio in una fase in cui bal¬ 
zano fuori gli effetti positi¬ 
vi delle iniziative dei sinda¬ 
cati e dei partiti di sinistra) 
ci ha pensato stamane il Gior • 
naie di Sicilia, attribuendo in 
prima pagina « a molti » qui 
a Mazara. questa personalis¬ 
sima «opinione» del ministro 
sulla « inopportunità dello 
sciopero ». 

La riunione — originaria¬ 
mente concepita con un ano¬ 
dino « Incontro di lavoro », 
ma trasformata poi, in una 
vivace e perentoria messa sot¬ 
to accusa della politica gover¬ 
nativa dagli interventi dei rap¬ 
presentanti della marineria — 
ha visto scendere in campo, co¬ 
me abbiamo anticipato, al 
fianco del movimento demo¬ 
cratico mazarese i poteri re¬ 
gionali. 

Il presidente della Regione, 
Bonfiglio (DC), anticipandola 
risposta che a nome del go¬ 
verno egli dara giovedì alla 
ARS ad una mozione comu¬ 
nista sulla pesca siciliana, ha 
infatti affiancato alla prote¬ 
sta dei marinai anche il suo 
intervento. Bonfiglio ha re¬ 
spinto con fermezza la provo¬ 
catoria riproposizione du par¬ 
te dei fascisti locali della 
sconcia richiesta revanscista 
di rappresale nei confronti 
della colonia tunisina muza- 
rese ed ha rivendicato alla 
Regione un ruolo di prota¬ 
gonista non solo nelle tratta¬ 
tive sul canale di Sicilia che 
si aprono martedì piossimo, 
ma in una più complessiva 
ridiscussione della politica me¬ 
diterranea del Paese, lamen¬ 
tando infine. — in polemica 
con Gioia —, quella che ha 
definito la « prassi dello sca¬ 
valcamento dei poteri regio¬ 
nali e del Mezzogiorno » da 
parte del governo nazionale. 
Martedì vi sarti a Mazara uno 
sciopero generale di tutte le 
categorie che bloccherà non 
solo il porto, ma tutte le at¬ 
tività per 24 ore. 

L’appuntamento di martedì 
i con lo sciopero a Ma/ara e 
l’inizio delle trattative a Tu¬ 
nisi) rappresenterà perciò una 
data importante per questo 
processo di raccordo democra¬ 
tico tra i poteri regionali e 
le attività produttive che ruo¬ 
tano attorno alla più grande 
flottiglia peschereccia del Me¬ 
diterraneo. Non solo: ma si 
presenta oramai in termini im¬ 
mediati anche un'occasione 
per ricominciare a rimettere 
in discussione quanto di di¬ 
storto c’è nello sviluppo di 
questa che rappresenta anco¬ 
ra una delle poche attività 
produtt ive defissola che non 
sui stata travolta dulia crisi 
economica. 

I primi passi verso un ap¬ 
proccio critico alla questione 
della « riconversione produtti¬ 
va della flotta» (programma¬ 
zione dello sfruttamento del i 


J patrimonio ittico, e non so¬ 
lo di quello del canale: col- 
I legamento con la ricerca scien- 
l tifica e l’industria di trasfor- 
i inazione) avevano cominciato 
a farli, ieri mattina, i cinque¬ 
mila pescatori nel grande con¬ 
vegno sulla pesca che s’è te¬ 
nuto al cinema Diana. 

Il dibattito su questi temi 
in sernta è proseguito appas¬ 
sionatamente davanti alle au¬ 
torità ministeriali con gli in¬ 
terventi dei dirigenti sinda¬ 
cali — i quali hanno sottopo¬ 
sto a Gioia la mozione va¬ 
rata dall’assemblea — e del 
compagno on. Miceli — che 
ha esposto le indicazioni del 
PCI per una nuova politica 
di cooperaziono con i Paesi 
arabi — ma anche con le nuo¬ 
ve sottolineature autocritiche 
presenti nei discorsi dei prin¬ 
cipali rappresentanti degli ar¬ 
matori. 1 quali hanno illustra¬ 
to in termini quanto mai al¬ 
larmati le prospettive della 
marineria mazarese. 

Ci si avvia quindi a sca¬ 
denze di lotta di segno com¬ 
pletamente opposto a quello, 
confusionario, se non aperta¬ 
mente razzista, che alcune 
spinte corporative, e puntual¬ 
mente i missini, avevano ten¬ 
tato di fomentare. Natural¬ 
mente c'è ancora chi Inten¬ 
de soffiare sotto il fuoco del¬ 
le emozioni, ma a questo pun¬ 
to tali spinte mostrano la 
corda. 

Ieri, per esempio, vista la 
I piega presa dal dibattito al 
I Comune, i mestatori fascisti 
1 hanno tentato inutilmente la 


carta dello scontro. Uno di 
essi, J’avv. Silvio Forti, un 
consigliere comunale missino 
marsalese, piombato a Maza* 
ru all'indomani della tragica 
uccisione di Salvatore Flora- 
neo, ha provocatoriamente ri¬ 
volto ieri sera un saluto «fa¬ 
scista» alla folla dei pescato¬ 
ri radunata sotto al palazzo 
di città, ma per questo moti¬ 
vo e stato denunciato per a- 
pologia. 

Vincenzo Vasi lo 

★ 

TUNISI. 12 ottobre 

Il Consiglio interministeria¬ 
le tunisino, presieduto dal Pri¬ 
mo ministro Hedi Nouira, si 
e occupato ieri delle relazioni 
italo-tumsine, in seguito all’in¬ 
cidente del peschereccio ita¬ 
liano « Cima », colpito dalle 
artiglierie di bordo di una uni¬ 
ta della guardia costiera tuni¬ 
sina, che hanno ucciso un gio¬ 
vane marinaio. Secondo la tesi 
della guardia costiera tunisi¬ 
na. come noto, il peschereccio 
si trovava in acque territoriali 
tunisine, e non aveva risposto 
alle intimazioni della unita, 
che ha poi sparato. 

Il ministro tunisino degli 
Affari Esteri Hubib Chatti ha 
da parte sua avuto un collo¬ 
quio con l'ambasciatore d’Ita¬ 
lia a Tunisi. Salvatore Sara¬ 
ceno, al quale ha chiesto di 
trasmettere al governo italia¬ 
no una protesta del governo 
tunisino per i « maltrattamen¬ 
ti » di cui sono rimasti vittime 
alcuni cittadini tunisini a Ma¬ 
zara del Vallo. 


Juve salva al 90’ 
La Roma sconfitta 
Tre goal di Pulici 
Ascoli tra i primi 



La seconda giornate ha confermato che il campionato 
di calcio si gioca ormai aH'inspgna di un notevole equi¬ 
librio e di un .ivellamento in chiave di mediocrità, ieri 
aggravata dalle condizioni quasi ovunque proibitive dei 
terreni. Il lutto .•.aliente e costituito dall'impresa del 
Como che, già distintosi a Napoli, ha sfiorato la clamo¬ 
rosa vittoria m danni della Juventus, la quale solo al- 
l'ultimj minuto <e su autorete per giunte) ha arraffato 
il pareggio 1 2-2. Clamorosa nuche la nette sconfitta della 
Roma a Cesena (0-2). mentre 1 due match piu attesi 
( Fioren’mu-Napuli e Lazio-Inter» si sono conclusi con 
salomonici 1-1. Dal canto suo, il Bologna è uscito per¬ 
dente da Verona e l’Ascoh ha chiuso in parj’à u Cagliari. 
La « matricola » marchigiana sj trova cosi a coabitare 
m testa alla classifica con altre cinque squadre: Juve, 
Cesena, Napoli, Lazio e Milan (vincitore di misura sul¬ 
la Sampdoria). L'exploit più esaltante è comunque la 
tripletta inflitta dal torinese Pulici al Perugia. 

NELLA FOTO: «oultanz» bianconeri dopo il gol di Furino ■ 
Como. (I SERVIZI DA PAGINA 6 A PAGINA 11) 
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L'intervento del compagno Chiaromonte alla Conferenza economica della Regione Piemonte 

NECESSARIA PER RISOLVERE LA CRISI 
LA CONVERGENZA TRA FORZE DIVERSE 

Progetti di settore a breve termine possono fornire le riconversioni dell'apparato industriale e l'Industrializzazione del Sud ■ Polemica risposta ad 
Umberto Agnelli, sugli spali che avrebbe ancora l'automobile ■ L'arrogante discorso dì 6rondì della Montedìson che annuncia la « morte n del Vallesusa 
e la dura replica di Donai Cattin - Gli interventi di Giorgio La Malfa, Bodrato, Carosslno, Bastlanellì, Vlttorelli e le conclusioni dell'assessore Simonelli 


DALLA PRIMA 

zlonc, per una svolta nella po- 
litica economica generale. Cer¬ 
to tutto dò presuppone il raf- 
forzamento — lo ha afferma¬ 
to stamane con grande vigore 
il compagno Chiaromonte — 
delle intese unitarie tra forze 
diverse, politiche e sociali. 
Questa stessa conferenza met¬ 
te in luce le possibilità esi¬ 
stenti per tali Intese: gli in¬ 
terventi dei diversi esponenti 
politici, a cominciare dai de¬ 
mocristiani Bodrato e Bastia- 
nelll «vicepresidente del Con¬ 
siglio regionale), del repubbli¬ 
cano Giorgio La Malfa, pur 
tra gli spunti critici, hanno 
testimoniato resistenza di un 
terreno comune di confronto 
e di iniziativa costruttiva. Co¬ 
si corno sono state poste le 
basi — con l’intervento del 
compagno Carossino. presi¬ 
dente della Giunta della Ligu¬ 
ria e con alcune enunclaztoni 
di Paolo Vlttorelli, delia Dire¬ 
zione del PSI — per un colle¬ 
gamento tra le Regioni del 
« triangolo industriale », ad 
esempio in materia di riforma 
del trasporti o di program¬ 
mazione territoriale. 

Lo stesso ministro dell’In¬ 
dustria Donat Cattin — venu¬ 
to a celebrare alla conferenza, 
oggi, una specie di riconcilia¬ 
zione col « nuovo Piemonte » 
del 15 giugno, dopo gli scatti 
un po’ nevrotici delle scorse 
settimane — non ha negato un 
simile ruolo della Regione in 
una politica di riconversione 
produttiva ed ha attaccato, an¬ 
che con durezza, le scelte 
FIAT, ma soprattutto quello 
della Montedison. Ha voluto 
aggiungere, pur concordando 
con raffermazione di Chiaro- 
monte circa t’opposizione ad 
un ricorso ad elezioni antici¬ 
pate. una riflessione circa una 
presunta inarrestabile « para¬ 
lisi » dell'attuale situazione, un 
pericoloso delincarsi di « vuo¬ 
to politico », con relativo in- 
cancrenimento della crisi ge¬ 
nerale. 

Certo, aveva sottolineato 11 
compagno Chiaromonte nel 
suo intervento, la crisi è tan¬ 
to grave che per uscirne oc¬ 
corre un'unità di forze diverse 
ed in questo sforzo hanno un 
posto particolare le assemblee 
elettive, il Parlamento, i Con¬ 
sigli regionali. Perciò è im¬ 
portante l’espcrienzu avviata a 
Torino. 

La crisi c’è, dunque, e non 
è l'espressione di un complot¬ 
to contro i lavoratori, anche 
so c’ò ima lotta in corso per 
stabilire quali classi o gruppi 
sociali debbano subirne le 
principali conseguenze. Ma 
questa lotta noi la conducia¬ 
mo — ha aggiunto Chiaromon¬ 
te — guardando gli interessi di 
tutta la nazione, convinti che 
essi possano corrispondere 
agli interessi profondi della 
sressa classe operaia. Uscire 
dalla crisi non o facile, ma 
andare ud elezioni anticipare 
non serve. L’Italia ha bisogno 
invece di far funzionare il 
Parlamento, le Regioni. 

Non solo: i comunisti so¬ 
stengono altresì che occorro 
uno sforzo collettivo. Ma certo 
« non possiamo chiedere a 
nessuno sforzi o sacrifici di 
alcun genere per tornare al 
vecchio tipo di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale che oggi ò 
in crisi, per tornare. In altre 
parole, alla situazione che c’e¬ 
ra nello fabbriche e nella so¬ 
cietà italiana prima delle gran¬ 
di lotte sociali e politiche di 
questi anni. Questo lo devono 
intendere tutti fino in fondo ». 

Questo serio sforzo, ha det¬ 
to ancora Chiaromonte, può 
1 essere compiuto solo a due 
condizioni: uno. che esso sia 
ripartito secondo giustizia «c- 
sempio: politica fiscale); due, 
cho esso punti direttamente a 
una trasformazione profonda 
dcll’econorma italiana, agal¬ 
lo rgamento della base produt¬ 
tiva, all'avvio a soluzione del 
problemi storici deila società 
italiana. 

E qui si giunge alle questio¬ 
ni della riconversione produt¬ 
tiva, al centro della conferen¬ 
za piemontese. Lo stesso pro¬ 
blema della industrializzazione 
del Mezzogiorno coincide con 
una riconversione deirarmara- 
to industriale nazionale. Ed a 
• questo proposito Chiaromonte 
ha polemizzato con le afferma¬ 
zioni di Umberto Agnelli, pur 
apprezzandone il tono ed al¬ 
cuni spunti di indubbio inte¬ 
resse. Il fatto è che la pro¬ 
spettiva rivendicata dalla 
FIAT non sembra andare nel¬ 
la dirozione di una riconver¬ 
sione produttiva e, in questo 
quadro, ad una soluzione dei 
problemi meridionali. 

« Non riusciamo a vedere gli 
spazi — ha detto Chiaromon¬ 
te — di cui ci ha parlato 
Agnelli per t‘automobile o ci 
pare impossibile pensare ad 
una o piu isole di elevata pro¬ 
duttività e competitività inter¬ 
nazionali nel quadro di un 
Paese che mantenga bassa la 
sua produttività media ». 

Anche a proposito della rot¬ 
tura delle trattative tra FIAT 
o sindacati, Chiaromonte ha 


Oggi il Comitato 
centrale della FGCI 

ROMA, 12 ottobre 
Il Comitato centrale della 
FGCI si apre domani a Ro¬ 
ma con una relazione del 
compagno Imbeni. All’ordine 
dei giorno e la convocazione 
del XX congresso della FGCI. 
Oggi la Direzione della FGCI 
ha discusso ed approvato il 
documento congressuale che 
sara domani aU’esamc della 
riunione del Comitato centra¬ 
le aU* • ito ;u segretari eli Fe¬ 
de: azione. 


rammentato il disimpegno del¬ 
l’industria dell’auto nel Mez¬ 
zogiorno e certe posizioni rigi¬ 
de assunte sul problemi del¬ 
l’organizzazione del lavoro. Ha 
auspicato, comunque, una ri¬ 
presa del negoziato fino ad 
una conclusione positiva. 

Il dirigente del PCI si è av¬ 
viato alle conclusioni ricon¬ 
fermando il possibile impor¬ 
tante ruolo della Regione in 
una prospettiva di program¬ 
mazione. Oggi la necessità in¬ 
derogabile e quella di andare 
a progetti di settore a breve 
termine come quelli approfon¬ 
diti nel corso della conferen¬ 
za, capaci di favorire la ricon¬ 
versione dell' apparato indu¬ 
striale esistente e l’Industria¬ 
lizzazione del Sud. Sono prio¬ 
rità stabilite anche dal sinda¬ 
cato nelle piattaforme contrat¬ 
tuali. 

Chiaromonte, a questo pro¬ 
posito, ha condiviso le posizio¬ 
ni espresse dalla relazione di 
Libertini sul problemi della 
mobilità, utilizzazione degli 
impianti, produttività, piccola 
e media industria. « Compren¬ 
diamo le necessità anche ope¬ 
rative dell’impresa — ha ag¬ 
giunto — soprattutto in un 
momento di grave crisi come 
l’attuate. Ogni rigtdita deve es¬ 
sere respinta. Anche le orga¬ 
nizzazioni sindacali riconosco¬ 
no questa necessità. La solu¬ 
zione di questi problemi è pe¬ 
rò possibile solo a condizione 
di mettere da parte ogni ten¬ 
tativo di voler fare andare in¬ 
dietro nella sostanza 1 lavo¬ 
ratori rispetto alle conquiste 
contrattuali di questi anni. Se 
non c’è questa intenzione — 
che ad ogni modo va respinta 
con ogni energia — allora la 
trattativa ed anche l’accordo 
sono, a nostro parere, possi¬ 
bili ». 

Queste pretese di un arre¬ 
tramento delle conquiste del 
lavoratori sono emerse in par¬ 
te proprio dall’intervento di 
Aldo Grandi, amministratore 
delegato della Montedison, 
portatore di un discorso tutto 
centrato su descrizioni conta¬ 
bili della situazione del gran¬ 
de gruppo chimico. Ha ribadi¬ 
to il disimpegno della Monte- 
fibre nel Piemonte (4.000 posti 
di lavoro), ha annunciato, pri¬ 
ma che l’apposita commissio¬ 
ne del ministero dell’Indu¬ 
stria abbia concluso la pro¬ 
pria indagine, che non « esiste 
possibilità di sopravvivenza 
per il Cotonificio Vallesusa» 
<2.500 posti di lavoro). Il mi¬ 
nistro Donat Cattin, subito 
dopo, ha trovato l’annuncio 
un po’ poco rispettoso (anche 
nei suoi confronti) ed ha af¬ 
fibbiato all’uomo di CeHs lo 
appellativo di « killer » chie¬ 
dendo poi alla Montedison 
« maggior fantasia imprendito¬ 
riale ». Ha difeso, m questo 
caso, Fazione dei sindacati ri¬ 
cordando. ad esempio, un ac¬ 
cordo sull’occupazione stabili¬ 
to per il Cotonificio Bustese. 

Il ministro doll’Industna ha 
trovato battute polemiche an¬ 
che per la FIAT. Agnelli aveva 
parlato di nuovi spazi aperti 
per il fatto che in Germania si 
dovrebbero rlequlllbrure le 
strutture produttive, ridimen¬ 
sionando l'Industria dell’auto, 
quasi sottintendendo un patto 
tra multinazionali. Ma chi as¬ 
sicura — ha detto — che que¬ 
sti nuovi spazi, ammesso che 
ci siano, non vengano occupa¬ 
ti da altre industrie? 

Il problema vero — ha rias¬ 
sunto nelle conclusioni l'asses- 
sore Simonelli — è quello, po¬ 
sto anche da Giolitti, da Vitto- 
reili, da Ginnnotta. di obbliga¬ 
re i grandi gruppi industriali 
a confrontarsi sulle scelte pro¬ 
duttive. Ln Regione è interes- 
sata a percorrere questa stra¬ 
da. 


Da patte del governo e dei grandi gruppi industriali 

Ci vogliono impegni seri 


Con un tocco di arroganza 
che non c'era invece nel di¬ 
scorso di Agnelli, iingegner 
Grandi della Montedison ha 
messo in evidenza iirrespon¬ 
sabilità e la miopia, sia poli¬ 
tica che strettamente econo- 
7mc«, che continuano a im¬ 
prontare Vatteggiamento dei 
grandi gruppi, Non si può di¬ 
re che la situazione della Mon¬ 
tedison sia tra te piu brillan¬ 
ti: st potrebbe credere che a 
determinarla abbiano influito 
le scelte sbagliate del suo 
gruppo dirigente, le catastro¬ 
fiche manovre ftnanzìarte, l'a¬ 
ver lasciato degradare le 
strutture produttive. A ’ient'af- 
fatto secondo l'amministrato¬ 
re delegato della Montedison 
i fattori che impediscono un 
processo di trasformazione e 
innovazione sono « l’estrema 
rigidità del fattore lavoro, un 
assenteismo molto elevato, 
un’incessante conflittualità », 
non altri. 

Il succo è ancora una vol¬ 
ta la richiesta di maggiore 
« responsabilità » e più sacri¬ 
fici da parte dei lavoratori, 
senza che a ciò corrisponda 
alcuna proposta scria per af¬ 
frontare la crisi, Nò una par¬ 
venza di serietà a questo di¬ 
scorso è venuta dalie cifre e 
dalle argomentazioni tecnico- 
commerciali che infarcivano 
sta l’intervento di Agnelli che 
quello di Grandi: cifre e ar¬ 
gomentazioni che in t/uatche 
passaggio hanno sfiorato il ri¬ 
dicolo e nel complesso han¬ 
no rivelato che si brancola 
nel buio, non diremo dal pun¬ 


to di vista di una strategia 
che corrisponda agli interessi 
nazionali, ma anche da un 
punto Ut vista puramente a- 
ztendale. 

Tutto ciò ha contrastato con 
la serietà, anche nello sforzo 
di comprensione della realtà 
economica, oltre che nelle pro¬ 
poste, che ha caratterizzato i 
lavori della conferenza. Anche 
se in questa sede f nodi del 
confronto non potevano che 
essere essenzialmente politici, 
gli interventi e i contributi, 
ad esemplo, di economisti e 
« addetti at lavori » di diver¬ 
so orientamento politico (da 
Lombardini a Tagliacarne. a 
Detragiache) hanno mostrato 
quanto oggi possa essere 
scientificamente attrezzato un 
impegno per una programma¬ 
zione che sia strumento di 
cosciente intervento nell'eco¬ 
nomia anche in termini di bre¬ 
ve o medio termine. 

Si è cioè dimostrato che al¬ 
la falsa efficienza programma¬ 
tola dei grandi gruppi ò pos¬ 
sibile — e anche questo ò in¬ 
dubbiamente un effetto del 
mutato clima politico — con¬ 
trapporre un'efficienza vera, 
anche dal punto di vista del¬ 
la tecnica di politica econo¬ 
mica. da parte delle forze rin¬ 
novatrici. 

Parole molto dure nei con¬ 
fronti della FIAT, ma soprat¬ 
tutto della Montedison, anche 
dal punto di vista della se¬ 
rietà delle loro impostazioni, 
sono state pronunciate dal- 
l’on. Donat Cattiti. Egli che 
pure aveva reagito poco tem¬ 


po fa in modo scomposto al¬ 
la costituzione di una Giunta 
di sinistra m Piemonte, ha 
avuto inoltre parole di apprez¬ 
zamento per l’iniziativa della 
nuova Giunta. 

Sono tutte cose che ò giu¬ 
sto rilevare. Ma va rilevato 
anche che per quanto riguar¬ 
da il fatto specifico dell’im¬ 
pegno del governo, che egli 
rappresentava alla conferen¬ 
za. il ministro dell'Industria 
ha parlato quasi come si tro¬ 
vasse /} per caso. In un’ora 
di discorso, inframmezzato 
da cenni a tr primt approcci 
dì indagine » su questa o quel¬ 
la questione, o di richiami 
« ad una programmazione at¬ 
traversata da una sene di im¬ 
pegni i>, non una attendibile in¬ 
dicazione ò venuta su questi 
impegni. 

Eppure li compagno Chiaro- 
monte aveva poco prima ri¬ 
cordato che due. e non uno 
solo, sono gli assi su cut è 
essenziale cambiare le cose 
per poter far fronte alla cri¬ 
si' il tipo di .sviluppo impo¬ 
sto dalle classi dominanti e 
il modo in cui si e governa¬ 
to il Paese. La conferenza di 
Torino ha messo in luce po¬ 
sizioni diverse, ma anche im¬ 
portanti convergenze in en¬ 
trambe queste dtreziom. Su 
questa strada continuerà, co¬ 
me ha ricordato nelle conclu¬ 
sioni l’assessore Simonelli. la 
azione della Giunta piemonte¬ 
se, ma anche l’iniziativa de¬ 
mocratica nel resto del Paese, 
se. 

%. g. 


DISCUSSIONE A MILANO TRA AVVOCATI, 
GIUDICI, NOTAI, COMMERCIALISTI 

Diritto 
di famiglia: 
come applicare 
la nuova legge 

La necessità dì sconfiggere le posizioni che intendono 
determinare uno svuotamento della recente riforma • Il 
principio dì eguaglianza ■ L'intervento di Sigila tedesco 


MILANO, 12 ottobre 

Per una giornata e mezza 
un migliaio fra avvocati, ma¬ 
gistrati, notai, commerciali¬ 
sti © docenti hanno Intensa¬ 
mente discusso, alla sala dei 
congressi della Provincia, sul¬ 
la recente riforma del dirit¬ 
to di famiglia che, entrando 
in vigore il maggio prossi¬ 
mo, adeguerà finalmente la 
struttura familiare e la con¬ 
dizione dei suol membri ai 
dettati di eguaglianza sanci¬ 
ti trentanni fa nella Costi¬ 
tuzione. 

L’iniziativa di un conve¬ 
gno nazionale indubbiamente 
pregevole, è stata presa dal 
sindacato avvocati e procu¬ 
ratori di Milano e Lombar¬ 
dia. 

Va subito detto che questo 
primo dibattito, oltre a ve¬ 
nire incontro all’esigenza di 
coloro che sono chiamati dal¬ 
la riforma a darle attuazio¬ 
ne pratica, ha permesso di 
individuare la linea che le 
forze retrive e reazionarie 
porteranno avanti per sabo¬ 
tare la riforma: un attacco 
teso, sulla scorta della po¬ 
sizione assunta in Parlamen¬ 
to solo dai fascisti, a dimo¬ 
strare, du una parte una se¬ 
rie di presunte incostituzio¬ 
nalità della legge di riforma 
e, dall’altra, a sollevare una 
serie di zeppe ed ostacoli u- 
sando il Codice Civile come 
un ariete dietro cui nascon¬ 
dersi. 

Il fatto è che la riforma, 
che non e costata nulla, pro¬ 
prio perchè cancella nella fa¬ 
miglia rapporti gerarchici e 
di diseguaglianza e abolisce 
il privilegio e la discrimina¬ 
zione piu odiosa quale quel¬ 
la contro 1 figli naturali, vie- 


INVIATE LE DISPOSIZIONI ALL E SCUO LE 

In novembre le elezioni 
dei consigli di classe 

Verso la costituzione dei consigli distrettuali • Crìtiche dei senatori comunisti al bilancio della Pubblica istruzione 


ROMA, 12 ottobre 

Il rinnovamento della scuo¬ 
la — necessario per stabilire 
un rapporto radicalmente 
nuovo fra il suo sviluppo, 
la occupazione professionale 
e lo sviluppo complessivo del 
Paese — è la questione cen¬ 
trale riproposta con forza dai 
senatori comunisti nel corso 
del dibattito in commissione 
sul bilancio di spesa del mi¬ 
nistero della P.I. Le posizioni 
dei comunisti hanno suscita¬ 
to attenzione negli altri grup¬ 
pi democratici, mentre il con- 
tronto con il ministro si è 
concluso con una risposta e- 
lusiva dcll’on. Malfatti. 

Malfatti, dopo il dibattito, 
ha precisato di aver già In¬ 
viato ai presidi le disposizio¬ 
ni relative al rinnovo del Con¬ 
sigli di classe nel prossimo 


DC, PSI, PSDI e PPI disertano il Consiglio comunale 

Non ancora eletta 
la Giunta di Reggio C. 

Documento dì denuncia emesso dalla Federazione comunista 


REGGIO CALABRIA, 
12 ottobre 

Il repentino voltafaccia dei 
rappresentanti locali del PSI, 
P.SDI, PRI che, ieri sera, uni¬ 
tamente alla DC, hanno deci¬ 
so di disertare la riunione del 
Consiglio comunale, minaccia 
di far saltare ogni possibilità 
di soluzione positiva nella for¬ 
mazione delle Giunte al Co- 
munc e alla Provincia di Reg¬ 
gio Calabria. 

E’ grave, come rileva la fe¬ 
derazione del PCI, « che gli 
stessi PSI, PSDI e PRI che 
pure avevano, finora, espres¬ 
so la volontà e, conseguente¬ 
mente. lavorato per costrui¬ 
re amministrazioni democra¬ 
tiche, oneste ed et Udenti » 
abbiano finito, disertando il 
Consiglio comunale, per dare 
« copertura e avallo alle con¬ 
traddizioni e alle involuzioni 
della DC ». 

Ciò, e tanto piu grave, in 
quanto ~ appena ventiquat¬ 
tro ore prima — erano sta¬ 
te denunciate da PCI, PSI, 
PSDI « in un comunicato con¬ 
giunto letto al Consiglio prò- 
vinciate i le responsabilità del¬ 
la DC < he, ostinatamente le¬ 
gata nel interessi e visioni 
clientela ri, impediva la for¬ 
ma/]'>nc delle Gunite alla 
Provincia e ai Comune di 


Reggio Calabria; anzi, era 
stata decisa la costituzione di 
una Giunta PCI-PSI-PSDI al¬ 
l’Amministrazione provinciale 
c ipotizzata una Giunta mi¬ 
noritaria DC-PRI al Comune, 
proprio per non rompere il 
quadro politico realizzatosi 
dopo il 13 giugno e per evita¬ 
re ulteriori lacerazioni. Solo 
U diserzione del gruppo de 
dall’aula consiliare ha impe¬ 
dito l’elezione della Giunta, 
già concordata negli uomini 
nel programma di massi- 
ma, alla Provincia: ora, la ri¬ 
presa, sottobanco, di accor¬ 
di tra DC-PSI-PSDI-PRI mi- 
naccm di far saltare quell’ac¬ 
cordo con nuovi « dosaggi » 
nella spartizione degli asses¬ 
sorati che non può che avve¬ 
nire secondo le visioni e gli 
interessi di quei gruppi clien¬ 
telar! democristiani. 

Il PCI nel ritenere « di non 
dover partecipare ulterior¬ 
mente alle trattative» si augu¬ 
ra «che gli ultimi gesti della 
DC e delle altre forze politi¬ 
che non portino a soluzioni 
che rappresentino un obietti¬ 
vo arretramento rispetto agli 
impegni gai assunti e che, 
ove si venlicasscro, sarebbe¬ 
ro denunciati all'opinione pub- 
bhea e troverebbero una for¬ 
mar dura opposizione da par¬ 
te dei comunisti». 


novembre ed ha confermato 
l’intenzione di indire le elezio¬ 
ni per I Consigli distrettuali. 

Le critiche dei comunisti 
(interventi dei compagni Ur¬ 
bani. Papa, Valeria Bonazzo- 
lai si sono anziutto accentra¬ 
te sullo difficoltà di una let¬ 
tura reale del bilancio, data 
la mancanza di una docu- 
mentuzione esauriente e tem¬ 
pestiva e data anche, que- 
st’nnno, la mancanza della re¬ 
lazione sullo stato dell’istru¬ 
zione, che il ministro si era 
impegnato a presentare. 

Ma, da quel che è possibi¬ 
le leggere, il giudizio sul bi¬ 
lancio dell'istruzione non può 
comunque essere considerato 
positivo. La spesa viene au¬ 
mentata del 18 per cento, in 
misura inferiore al tasso di 
inflazione. Di conseguenza 
non vi sarà un aumento ef¬ 
fettivo di beni e servizi. Sa¬ 
rebbe per contro opportuno 
— ha osservato Urbani — non 
tanto un aumento indiscrimi¬ 
nato della spesa globale, quan¬ 
to un incremento selettivo e 
concentrato nel settore della 
edilizia ( in bilancio mancano 
gli stanziamenti per li TG sia 
della nuova legge per l’edili¬ 
zia scolastica, sia per il piano 
pluriennale di edilizia univer¬ 
sitaria Ln corso di discussio¬ 
ne) e in quello delle attrezza¬ 
ture scientifiche, didattiche e 
di arredamento: cioè m quei 
settori in cui una spesa co¬ 
spicua e Immediata può con¬ 
tribuir© al sostegno dell’occu- 
pozione, avviando nel contem¬ 
po il miglioramento delie con¬ 
dizioni materiali in cut opera 
la scuola. Ma piu che la quan¬ 
tità, è la qualità della spesa 
che va mutata. Il bilancio, in¬ 
vece, non avvia neppure quel 
cambiamento — ormai indi¬ 
spensabile — nell’uso del mez¬ 
zi finanziari, già assai cospi¬ 
cui, che st spendono per la 
scuola, al fine di accrescerne 
radicalmente l'efficienza e la 
« produttività ». 

Per far ciò. e pelò necessa¬ 
ria una diversa scelta di poli¬ 
tica scolastica. Bisogna an¬ 
che spendere di pm, ma so¬ 
prattutto si deve riuscire a 
spendere meglio, per far si 
che la scuola progredisca in 
armonia e non indipendente¬ 
mente o perfino contro le 
esigenze di sviluppo della so¬ 
cietà, per avere una scuola 
che sla in grado di fornire 
la forza lavoro qualificata di 
cui il Paese ha bisogno per 
il suo sviluppo. 

ln breve, bisogna che la 
scuola non sia piu un’« area 
di parcheggio » per ritardare 
l’ingresso dei giovani nel mer¬ 
cato del lavoro, ne una « fab¬ 
brica di disoccupati » Per a- 
vere quesM scuola nuova — 
ha sottolineato Urbani — i 
comunisti ritengono indispen¬ 
sabili due cose passare ra¬ 
pidamente alle riforme neces¬ 
sarie per garantire a tutti una 


preparazione professionale al¬ 
tamente qualificata; metodi 
didattici, contenuti culturali 
nuovi, nuova organizzazione 
per dare agli studi anche una 
«serietà» di tipo nuovo: di 
questa scuola hanno bisogno 
le classi popolari e il Pae¬ 
se, per uscire dalla crisi at¬ 
tuale in modo positivo. Essa 
richiede una profonda ristrut¬ 
turazione di tutto l’apparato 
industriale ed economico, in 
cui oroduzioni e servizi do¬ 
vranno avere un alto livello 
di contenuto tecnologico e 
scientifico. Decisivi saranno 
quindi il grado di qualifica¬ 
zione culturale e il livello 
di professionalità dei lavora¬ 
tori che la scuola sani in 
grado di dare. Nel bilancio, 
invece, si trova la vecchia 
linea dei piccoli aggiustamen¬ 
ti ormai privi di credibilità, 
sia che si riferiscano alle 
somme con cui si dovrebbero 
riqualificare gli insegnanti o 
a quelle che finanziano i cor¬ 
si abilitanti, sla che si guardi 
alle spese per le strutture di- 
dattlco-scientifiche e per gli 


arredamenti dei diversi ordini 
di scuola, che se restano li¬ 
mitate e disorganiche spesso 
non vengono neppure spese, 
come dimostrano gli ingenti 
residui passivi. 

A conclusione del dibattito 
1 senatori del PCI hanno, fra 
gli altri, presentato un ordi¬ 
ne del giorno che chiede con 
estrema energia al governo 
di sbloccare la liquidazione 
dello pensioni del personale 
della scuola (sono decine di 
migliaia). «Questo scandalo 
deve finire », ha detto il com¬ 
pagno Papa, il quale ha pro¬ 
spettato la opportunità che il 
Senato svolga una indagine 
sulle ragioni del ritardo nella 
liquidazione delle pensioni. 

La maggioranza ha invoco 
respinto altri ordini del gior¬ 
no, tra cui uno sulle scuole 
materne e uno sui corsi abili¬ 
tanti. per i quali la compa¬ 
gna Bonazzola ha chiesto che 
il governo assuma iniziative 
per aiutare i corsi a diventa¬ 
re una espressione positiva 
della formazione professiona¬ 
le degli insegnanti. 


Attentato fascista nel Foggiano 

A San Severa 
salta in aria 
un traliccio 

L'esplosione segue di pochi giorni quello sulla fer¬ 
rovìa garganica - Interrotta l'erogazione della luce 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA. 12 ottobre 

Un altro attentato nel giro 
di pochi giorni dopo quello 
compiuto alla ferrovia garga¬ 
nica, di chiara inarca fascista, 
è stato compiuto nella zona 
di San Severo in contradu 
Piantagioni; nelle vicinaanze 
dello zuccherificio Eridunm e 
saltato un palo della luce elet¬ 
trica che ha causalo l’interru¬ 
zione dell'energia ui poderi 
circostanti. 

Una notevole quantità di 
esplosivo, hanno accertato 1 
<arabmieri, ha fatto saltare il 
traliccio di cemenlo dell’K- 
NEL. Quest'altra gravissima 
prò vocuz ione neofascista di¬ 
mostra chiaramente l’esisten¬ 
za m Puglia di una tuona 
nera che da pm di due anni 
e stata denunciata dal PCI. 

Non e possibile minimizza¬ 
re episodi del genere in quan¬ 
to essi fanno parte di una lun¬ 
ga ieri e di attentati, aggres¬ 


sioni e intimidazioni cui si so¬ 
no resi responsabili i diversi 
gruppi neofascisti che opera¬ 
no a San Severo. Le forze 
democratiche e sindacali anti¬ 
fasciste nel condannare la ri¬ 
presa del teriorismo nella 
provincia di Foggia, hanno 
chiesto die polizia, carabinie¬ 
ri e nucleo untiterrorismo di 
Bari operino concordemente 
per sgominare le bande fasci¬ 
ste che infestano San Severo 
e il Gargano al fine di assicu¬ 
rare ulla giustizia mandanti, 
complici e esecutori di questi 
atti, 

Lu scoperta di lettere mina 
ione con scrii te '«e giunta 
l'ora dellu tua morte»), fatta 
dal carabinieri dopo alcune 
perquisizioni in casa di giova¬ 
ni elementi di estrema destra 
a San Severo, conferma che 
ci vi trova di fronte od una 
vasta ripresa della violenza 
nero. 

r. c. 


n© a romper© una dell© ba¬ 
si sulle quali si fonda poi 
il privilegio e lo sfruttamen¬ 
to © il controllo sul poter© 
delle forze pm retrive. 

Nel Parlamento queste for¬ 
ze, che si sono identificate 
nei fascisti, sono state isola¬ 
te, sconfitte e battute: deb¬ 
bono esserlo ora anche nel 
Paese e soprattutto in quei 
settori che, per il loro ruo¬ 
lo, possono determinare lo 
svuotamento della nuova leg¬ 
ge. 

Questo pericolo è stato av¬ 
vertito con chiarezza nella re¬ 
lazione introduttiva tenuta 
dal professor Stefano Rodotà, 
ordinario all'Università di Ro¬ 
ma. 

« L’approvazione di una ri¬ 
forma legislativa non signi¬ 
fica necessariamente che 
.siano state debellate le sac¬ 
che di resistenza — ha det¬ 
to Rodotà — buona parte di 
queste resistenze sono state 
espresse proprio dal mondo 
dei giuristi », all’interno dei 
quali le forze retrive si ar¬ 
roccano dietro « l’autonomia 
del momento interpretativo» 
per sabotare la legge. Per 
questo il relatore ha proposto 
che il Parlamento segua la 
attuazione della riforma e, 
dopo un biennio di funzio¬ 
namento, ne verifichi lo sta¬ 
to di applicazione. Senza con¬ 
tare che, a congiurare contro 
il nuovo diritto di famiglia, 
vi è una situazione oggettiva, 
che va modificata: una situa¬ 
zione nella quale « hanno ra¬ 
dici le discriminazioni e f 
privilegi. L’affermazione del¬ 
lu pania formale della donna 
con l’uomo nell’ambito della 
organizzazione familiare » si 
collega « almeno ad una di¬ 
versa organizzazione del ser¬ 
vizi sociali e ad una diver¬ 
sa disciplina del lavoro, per 
non dire ad una trasforma¬ 
zione dei rapporti di pro¬ 
duzione ». Una famiglia nel¬ 
la quale gli individui sono 
su di un piano di punta, 
nella quale « la procreazione 
— come ha ribadito il prof. 
Renato Scognamiglio — si 1- 
dentifica con un atto di li- 
berta o dì responsabilità all© 
cui conseguenze non possono 
sottrarsi ì genitori », reclama 
profonde e decise riforme. 

Al generale consenso ver¬ 
so questa impostazione, ha 
fatto riscontro l’attacco alla 
riforma dei settori reaziona¬ 
ri. sferrato dietro la coper¬ 
tura di supposte incostituzio¬ 
nalità e facendo appello pro¬ 
prio a quei tecnicismi appa¬ 
rentemente neutrali e che si 
richiamano al Codice, come 
se la legge non rappresentas¬ 
se un rinnovamento corag¬ 
gioso e deciso per la mate¬ 
ria familiare che non può 
non prefigurare un ramino- 
dernamento dei codio stes¬ 
si. La realta e che da par¬ 
te di queste forze, che han¬ 
no trovato la loro espres¬ 
sione nell'intervento di quel¬ 
lo die avrebbe dovuto ope¬ 
rare una sintesi, il prof. Ce¬ 
sare Grassetti, preside della 
Facolta di Giurisprudenza 
della Università milanese, si 
e tentato rozzamente di stru¬ 
mentalizzare alcuni legittimi 
e fondati problemi di appli¬ 
cazione per tentare di accre¬ 
ditare un atteggiamento non 
solo di non collaborazione e 
di diffidenza, ma anche di 
sabotaggio. Partito dall'affer¬ 
mazione dclF« imperfezione 
tecnica » della legge, l’escur- 
sus del prof. Grassetti è 
giunto a riprendere, con sor¬ 
prendente precisione, proprio 
le argomentazioni usate dai 
fascisti in Parlamento con- 
Irò la legge, sostenendo per¬ 
fino che la riforma non e af¬ 
fano un’attuazione dei prin¬ 
cipi di eguaglianza sanciti 
dalla Costituzione. Il fine era 
chiaro, tanto che il prof. Gras¬ 
setti, tentando di alimentare 
una qualunquistica- polemica 
contro il Parlamento, se l'è 
presa contro « l’eccessiva at¬ 
tivila del legislatore ». Insom- 
ma quello che ai settori rea¬ 
zionari e retrivi dà noia, in 
una parola sola, è che si at¬ 
tuino le riforme. Pur di man¬ 
tenere privilegi e potere, da 
parte di una cultura cadente 
e statica non si esita ad an¬ 
dare a braccetto perfino con 
le tesi dei fascisti. 

La coni pugna senatrice Ci¬ 
glia Tedesco, nel suo inter¬ 
vento, ha sottolineato la vo¬ 
lontà profondamente innova¬ 
tiva di una legge contro la 
quale si sono schierati solo 
i fuseistj- tale volontà si v 
espressa nei principi di egua¬ 
glianza sui quali si deve mo¬ 
dellare la nuova famiglia; 
una famiglia che si presen¬ 
ta come un modello aperto 
e generatore di rapporti di 
collaborazione e di uguaglian¬ 
za. I nuovi principi di ci¬ 
viltà che informano la fa¬ 
miglia italiana debbono con¬ 
tribuire al mutamento del 
rapporto fra famiglia e so¬ 
cietà: e ciò significa cam¬ 
biare le leggi e mutare la 
società. 

Il convegno, insamma, è 
stato un primo assaggio di 
uno scontro profondo con le 
forze della reazione e soste¬ 
nitrici di una mentalità ingiu¬ 
sta e feudale Forse qualcu¬ 
no spera che tale scontro 
venga lasciato nelle numi 
di pochi che sj presentano 
come «j tecnici»: sulla sira 
da troveranno, invece, il mo¬ 
vimento popolare, la coscien 
za moderna e civile della po¬ 
polazione e le forze tlemocru 
tielle, in primo luogo i co¬ 
munisti, 

Maurizio Michelini 


Situazione meteorologica 
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UNA MOSTRA A PALAZZO GRASSI 

Samonà: 50 anni 
di architettura 

[ L'opera dell'artista siciliano laborioso e infati¬ 
cabile, il cui nome e il cui lavoro sono legati a 
' Venezia in modo indissolubile - La funzione del- 
\ l'Istituto di architettura - Il contributo attivo 
f della « scuola » dei tolentini 



\ DALL'INVIATO 

1 1 VENEZIA, 12 ottobre 

£ Colleglli, amici, collaborato- 
f ri. allievi di ieri e di oggi 
1 ‘ m sono ritrovati ieri sera a 
& Palazzo Grassi per salutare. 
\ nel modo più semplice, i 
E « cinquanta anni di architetti!* 
t ra * di Giuseppe Samonà. Una 
f ricchissima mostra delle ope¬ 
re realizzate, dei disegni, de* 

■ gli studi, persino delle fanta- 
ì >te affidate allo schizzo in 
f carboncino, di questo siciliano 

* laborioso ed infaticabile il cui 
’ nome e il cui lavoro sono per 

altro legati a Venezia in imo* 

* do indissolubile. Nel 1936, in* 
' fatti, Samona è chiamato allo 
' Istituto di architettura come 
s titolare di « Elementi di archi¬ 
tettura e rilievo dei monumen- 

r ti »; nel 1945 ne diventa diret¬ 
tore, incarico che terrà per 26 
lunghi anni, fino al 1971, quan¬ 
do giunge l’età del pensiona¬ 
mento. Non certo quella del 

* distacco dal lavoro e da Ve* 

* nezia, se è vero che l amio 
successivo la città lo elegge 
senatore come indipendente 
nelle liste del PCI, mentre la 

, attività dell'architetto, del pro¬ 
gettista continua feconda an¬ 
cor oggi. 

Nelle sale di Palazzo Gras¬ 
si, accanto al primo progetto 
> (un « monumento ai caduti di 
Milano ») che risale al 1923, e 
‘ che aveva costituito la sua te¬ 
si di laurea nell’anno prece- 
, dente), si possono infatti ve¬ 
dere gli studi ed il grande 
plastico per il Teatro popo- 
1 lare di Setacea. che portano 
1 la data di quest’anno. Un ri* 

* torno felice alla sua terra di 
Sicilia, la sintesi di una vita 
intera trascorsa a « fare ar- 

„ chitettura ». In questo proget¬ 
to — come scrive Francesco 
Dal Cò — « ogni influenza e- 
sterna è ricondotta alle sugge¬ 
stioni nate di fronte alla na- 
1 tura ed alla storia siciliana ». 
; Eppure, l’interesse e l’im¬ 
portanza anche attuali di Giu¬ 
seppe Samonà stanno nella sua 
I f « venezianità », nel ruolo da 
lui svolto alla testa dell’Isti¬ 
tuto universitario di architet¬ 
tura di Venezia. Di lui. del 
suo lavoro di artista e di ar¬ 
chitetto. hanno parlato ieri 
t sera, nel corso della sobria 
cerimonia inaugurale della 
mostra (cui ha partecipato, 
I tra gli altri, il compagno Al- 
: do Tortorella, responsabile 


E’ morto 
a Roma il 
giornalista 
Giorgio 
Vecchietti 

ROMA, 12 ottobre 
E’ morto Giorgio Vecchietti, 
noto giornalista della RAI. Il 
suo cadavere è stalo trovato 
oggi, poco dopo le 13. ri¬ 
verso sul pavimento della ca¬ 
mera da letto dell'apparta- 
mento in via delle Zoccolette 
a Roma, dove il giornalista 
abitava da solo. La scoperta 
e stata fatta dai vigili del fuo¬ 
co, avvertiti dal portiere dello 
stabile, preoccupato perche 
da diverso tempo non vedeva 
entrare e uscire l'mqullino. 

Dai primi accertamenti, pa¬ 
re che il deces io sia stato cau¬ 
sato da un infarto 
Giorgio Vecchietti, che ave- 
\a 68 anni, si era conquista¬ 
to una notevole popolarità 
presso il pubblico televisivo 
partecipando come « modera¬ 
tore » a diverse trasmissioni, 
tra le quali Trenino, politica 
e Tribuna sindacale. 

Assai noto ai pubblico tele¬ 
visivo, aveva cominciato la 
professione giornalistica nel 
lontano 1937; ma già dal 1931 
aveva diretto la rivista lette¬ 
raria « L’Orto », incarico che 
conservò fino al 1938. Condi¬ 
rettore della rivista « Prima¬ 
to » dal 1940 al 1943, fu, dopo 
la guerra, redattore capo del 
settimanale bolognese « Crona¬ 
che »; poi divenne redattore 
del quotidiano « La Stampa ». 
Lasciato il giornale torinese 
passò nel 1949 al settimanale 
« Epoca » di cui fu capo della 
redazione romana fino al 1961, 
quando entrò alla RAI come 
inviato speciale. Alla RAI e 
stato poi direttore di « Tribu¬ 
na politica » e successivamen¬ 
te < 1963» direttore del «Tele- 
giornale » e di « TV*7 » Nel 
1966 fu nominato condiretto¬ 
re centrale dei servizi giorna¬ 
listici della RAI e nei 1969 
direttore del contro di produ¬ 
zione TV di Milano. Da due 
anni era in pensione, ma con¬ 
tinuava a collaborare con la 
RAI. 

In questi giorni stava lavo¬ 
rando ud un programma inti¬ 
tolato « L’Italia delle minoran¬ 
ze» che realizzava per conto 
della direzione del programmi 
culturali. La sosta a Roma era 
infatti un’occasione per incon¬ 
trarsi con il direttore dei pro¬ 
grammi culturali. Fabiani. 
Mercoledì prossimo Vecchietti 
avrebbe dovuto registrare in 
studio un dibattito aggiuntivo 
a un programma sulla fami¬ 
glia. Aveva anche accettato 
l’invito di Jader Jacobelil di 
dirigere alcune trasmissioni di 
« Tribuna politica ». 


della commissione culturale 
del PCI) Carlo Aymonino. at¬ 
tuale direttore dellTUAV, 
Manfredo Tafuri c il sottose¬ 
gretario alla Pubblica istru¬ 
zione on. Giorgio Spitella. 

Una più approfondita ana¬ 
lisi dell’opera di Samona si 
trova nell'osa unente catalogo 
preparato per lu mostra, ne¬ 
gli scritti di Carlo Aymonino, 
Giorgio Ciucci, Francesco Dai 
Cò. Manfredo Tafun, e nelle 
testimonianze eli Bruno Zevi, 
Ignazio Gardella, Egle Trin¬ 
ca nato, Francesco Tentori. 
Guido Canella, Gianugo Pole- 
sello, Luciano Semerani. Solo 
alcuni tra quanti Samona ha 
voluto nei suoi lunghi anni di 
direzione dellTUAV intorno a 
sé a Venezia, in quella che è 
stata probabilmente la più at¬ 
tiva e più libera « scuola » di 
architettura mai esistita in 
Italia. 

Sorprende, in questi scritti 
che pur sembrano nascere da 
un’occasione celebrativa, l'as¬ 
senza di qualsiasi intento a- 
pologetico: anzi in parecchi ! 
di essi sono piuttosto eviden¬ 
ziati t limiti di un uomo che 
ha vissuto tutte le contraddi' ' 
zionì del suo tempo, ricercan¬ 
do quella « unità tra architet¬ 
tura ed urbanistica » che mol¬ 
ti ritengono impossibile fuori 
dall'integrazione tra apporti 
specifici e distinti. 

Questa schiettezza è un 
grande segno di stima nei con¬ 
fronti di una personalità cosi 
netta e forte che non ha bi¬ 
sogno di ipocrite adulazioni: e 
nei confronti della quale tan¬ 
to più convinto e veritiero 
appare perciò il riconoscimen¬ 
to unanime del ruolo avuto 
come « organizzatore di cultu¬ 
ra ». come animatore c diri¬ 
gente di quella che resterà for¬ 
se la sua opera più importan¬ 
te, appunto l’IUAV. 

Carlo Aymonino scrive che. 
quando ne diventa direttore 
nel 1945, Samonà « parte per 
un'avventura che si e collega- 
la con i motivi di rinnovamen¬ 
to politico, sociale e culturale, 
ma è anche un’o//erta, una 
leva, anche minima, per in¬ 
tervenire. anche concretamen¬ 
te. nel processo di revisione 
del ruolo dell'architettura e 
dell'urbanistica ». 

« Samonà — ricorda anco¬ 
ra Aymonino — "chiama" a 
Venezia gli esclusi su scala 
nazionale, risolvendo il dilem¬ 
ma della pratica concreta di 
un potere che gli è concesso 
dall'istituzione stessa. Non ha 
pregiudizi o "antipatie" cultu¬ 
rali, pensa e vuole un luogo 
di confronto disciplinare che 
si ponga concretamente come 
"diverso" nelle idee e nella 
pratica ». 

Nella fedeltà a questa linea, 
Samonà vede progressivamen¬ 
te « crescere » l’Istituto, fino 
all’esplodere della contestazio¬ 
ne del 1968 che, lungi dal tra¬ 
volgerlo. egli riesce a guidare 
in positivo. Al punto clie il 
passaggio dai due trecento al¬ 
lievi del 1945 ai circa seimila 
di oggi non comporta la de- 
quahficazione o una crisi in¬ 
superabile dellTUAV, bensì 
un suo progressivo seppur fa¬ 
ticoso c travagliato rappor¬ 
tarsi in modo nuovo ai pro¬ 
blemi della società, del terri¬ 
torio, ecl in particolare della 
realtà di Venezia. 

Il 25 aprile, nel Trentenna¬ 
le della Resistenza, nell'ex 
Convento dei Tolentini. che 
angustamente lo ospita, ITL’AV 
ha inaugurato la sua Aula 
magna rinnovata. Nell’allesti¬ 
mento curalo da Carlo Scarpa, 
nel pannello di fondo di Emi¬ 
lio Vedova, nelle opere pitto¬ 
riche di Basaglia, De Luigi, 
Gianqumto e Pizzmato. che 
scendono dal soffitto, non si 
deve vedere solo un ritorno 
alla normalità di una sala che 
era imbrattata di segni e di 
scritte della contestazione, 

I bensì un recupero delle istan 
ze più autentiche e positivo 
! della contestazione medesima. 

I poiché oggi l'Aula magna e 
offerta come « servizio » alla 
città, è un punto di incontro 
e di raccordo tra F Uni versila 
e le for/c sociali, sindacali, 
politiche e culturali di Venezia. 

Non c certo senza signifi¬ 
cato - e nemmeno estraneo 
al lungo secondo lavoro di Sa¬ 
monà —- che nella nuova ani 
mimstruzione popolare uscita 
dal voto del 15 giugno, i’as 
sessorato «(l'Urbanistica del 
' Comune di Venezia sia stato 
affidato a Edoardo Salza no, 
un docente dellTUAV, Il coni 
pilo davvero difficile e tre 
mendo di restituire a Venezia, 
attraverso il suo risanamento 
edilizio ed urbano, il ritmo e 
lo slancio di un organismo vi 
tale, si sposa cioè ai « nuovi 
impegni politici e culturali » di 
cui parla Aymonino, al contri¬ 
buto sempre più attivo che la 
« scuola » dei Tolentini vuol 
dare al rinnovamento dell’ar¬ 
chitettura e di tutta la società 
itul lana. 

Mario Passi 


Le novità nel sistema sanitario inglese 


SE CI SI AMMALA A LONDRA 


Il ruolo sempre più rilevante dei centri sanitari come organizzazione territoriale decentrata deirassislcnza - Cinquecento- 
sessantasei unità già in funzione con tremila medici - In modo per affrontare le drammatiche conseguenze del disser¬ 
vizio ospedaliero . La preparazione «li personale qualificato - A colloquio con alcuni operatori - Il lavoro di «équipe» 



LONDRA, ottobre 

I centri sanitari stanno as¬ 
sumendo un'Importanza sem¬ 
pre piu rilevante all’interno 
elei servizio sanitario inglese. 
Fino a pochi anni fa essi era¬ 
no scarsamente numerosi, di¬ 
stribuiti in maniera casuale e 
Jornlvano prestazioni parziali. 

L'orientamento che il go¬ 
verno centrale perseguiva In 
materia di politica sanitaria 
privilegiava infatti lo svilup¬ 
po della rete ospedaliera . la 
promozione di una medicina 
di base in cut la figura del 
medico di famiglia aveva un 
peso determinante e la crea¬ 
zione di servizi di assisten¬ 
za farmaceutica: tutto a sca¬ 
pito del centri sanitari 

II mancato sviluppo c raf¬ 
forzamento di questi ultimi, 
contestualmente alla costru¬ 
zione della rete ospedaliera 
cd alla generalizzazione della 
assistenza farmaceutica, ha 
prodotto dei guasti i cui ri¬ 
flessi incominciano ad avver¬ 
tirsi pesantemente in questo 
periodo Essi si presentano 
sotto forma di deterioramen¬ 
to della qualità delle presta¬ 
zioni mediche da una parte 
c sotto forma di aumento del 
costi di gestione del sistema 
sanitario. complessivamente 
considerato, dall'altra parte. 

Si c potuto constatare che 
a causa della carenza di cen¬ 
tri sanitari, territorialmente 
decentrati e ramificati su tut¬ 
ta l’area nazionale, si è ricor¬ 
so facilmente al ricovero o- 
spedaliero anche per quelle 
malattie in cui esso non è ne¬ 
cessario. anzt qualche volta e 
dannoso, come per esempio 
l'abuso di operazioni di ton¬ 
sillite nel bambini, argomen¬ 
to sul quale esiste una gros¬ 
sa polemica in Inghilterra. 
Parallelamente si è esercitato 
un abuso nelle prescrizioni 
farmaceutiche anche in quel 
casi in cui una maggiore at¬ 
tenzione psicologica ai proble¬ 
mi umani ed esistenziali dei 
pazienti può essere piu che 
sufficiente. 

Si sono create in definiti¬ 
va le condizioni per l’esplo¬ 
sione di alcune grosse con- 
traddizioni , la cut soluzione 
c vitale per U futuro del ser¬ 
vizio sanitario inglese. 

La contraddizione più com¬ 
plessa è rappresentata dal fat¬ 
to che gli ospedali non hanno 
dei presidi sanitari esterni, di¬ 
slocati sul territorio, che e- 
sercitino una funzione di fil¬ 
tro nei confronti delle richie¬ 
ste di intervento medico. Di 
conseguenza essi fanno fronte I 
direttamente ad una serie di » 
bisogni indifferenziati con il 
risultato che sono « intasati » 
a tal punto che per alcune 
operazioni chirurgiche esisto¬ 
no delle liste dt attesa supc- I 
riort ad un anno e mezzo Lo l 
stato di disagio dei pazienti \ 
quindi è notevole su di esso j 
fanno leva le cliniche private , 
per presentarsi all’opinione 
pubblica come alternativa al¬ 
la crisi del sistema sanitario 
nazionale. Il consumo dei far¬ 
maci inoltre à notei'olmcnte 
aumentato • esso ha raggiunto, 
nel 1974. 274 milioni di pre¬ 
scrizioni per un costo com¬ 
plessivo rii 272 milioni di ster¬ 
line. fGli inglesi, secondo i 
dati ufficiali, spendono circa 
4000 milioni di sterline per i 
servizi .vociati e sanitari, cir¬ 
ca il 50 per cento di più ri¬ 
spetto a due anni fai. Infi¬ 
ne si è largamente diffuso tra 
ah operatori sanitari c socia¬ 
li uno stato di malcontento 
dovuto in parte al deteriora¬ 
mento dell'attività professio¬ 
nale, in parte alla loro scar¬ 
sa remunerazione rispetto agli 
altri lavoratori dell'industria, 
della chimica c del commer¬ 
cio ciò provoca, come reazio¬ 
ne. una fuga dt tecnici e dt 
specialisti verso le cllniche 
private o [a loro emigrazione 
verso Paesi di oltreoceano do- 
i e sono maggiormente retri¬ 
buiti c professionalmente piu 
qualificati e gratificati. 

Tutti questi fattori, consi¬ 
derati insieme ed analizzati 
alla luce dei progetti origi¬ 
nari di servizio sanitario, ar¬ 
ticolati sui princìpi della gra¬ 
tuita e jxtrlià del trattamento 
terapeutico, hanno portato di 
recente alla rivalutazione dei 
centri sanitari Oggi infatti ne 
esistono Miti, altri 99 sono in 
costruzione, ed tri essi lavo¬ 
rano circa 2 000 medici ge¬ 
nerici. 

Che cosa c un centro sani¬ 
tario'* Come funziona 9 Che 
ruolo svolge all’interno della 
rete dei servizi sociali c sa¬ 
nitari'* 

Lo chiediamo ari mn gruppo 
dt operatori che lai orano al 
E enti sii Town Helat Center di 
Londra, uno dei piu comple¬ 
ti e meglio organizzati 
« Il centro — et dice Elslc 
dollari, moglie della segre¬ 
tario del Partito comunista 
britannico la quale et guida 
nella ristia — sorge in un 
quartiere mollo popolare di 
Londra, gli utenti sono pre- 
lalentemente lavoratori immi¬ 
grati Indiani, pakistani, afri¬ 
cani: i quali soffrono di ma¬ 
lesseri spesso addebitabili a 
difficolta linguìstiche e di rn 
teffrazione catturate, spesso 
invece a condizioni di vita 
degradate ed a situazioni di 
costante frustrazione Le ma¬ 
lattie più frequenti sono qucl- 
i le psicosomatiche c le disfun- 
, zioni deft'apparato cardiocir- 
j colatono c respiratorio. Il 
' centro ha una dimensione ter- 
i ritortale • serre soltanto 22 tvttì 
abitanti dot 30 mila che abi¬ 
tano a Kentish. gli altri 8 mila 
fanno capo ad altri czntrt sa¬ 
nitari limitrofi che hanno un 
bacino dt utenza piu limita¬ 
to ». 

Chiediamo quali sono t cri¬ 
teri che vengono ariottatr nel¬ 
la determinazione del nume¬ 
ro di persone da assistere • «Il 
criterio di base — intervie¬ 
ne Margaret, che e uno dei 


LONDRA — La corsia di un ospedale vuota durante un'agitazione del personale ausiliare per migliori 
condizioni salariali. 


medici del centro — è costi¬ 
tuito dal fatto che ogni me¬ 
dico generico non può avere 
vi carico piu rii 2000 persone. 
Il nostro gruppo, che e uno 
dei piu consistenti, e forma¬ 
to da 11 medici generici, ai 
quali sono da aggiungere al¬ 
tri due che stanno facendo 
pratica, e tutti assieme pos¬ 
siamo assistere una popola¬ 
zione di 22 mila abitanti Può 
sembrare strano che 8000 abi¬ 
tanti di questa zona gravitino 
su altri centri. Ciò è dovuto 
al fatto che esistono grosse 
resistenze da parte dei medi¬ 
ci ad intraprendere una car¬ 
riera professionale net centri 
sanitari poiché questi si col- 


1 locano in una nuova direzio¬ 
ni nc di lavoro rispetto a quella 
, tradizionale attcstata attorno 
I all'ospedale. 

< n Iti realtà il medico che la- 
| vora nel centro sanitario de¬ 
ve avere una robusta prcpa- 
razione scientifica e pratica, 

| poiché deve intervenire su 
' vita gamma di problemi mol- 
i to vasta che va dalla prò 
grammazione delle nascite, al 
i consigli di educazione sani- 
] tana, rii alimentazione, fino 
al ricovero ospedaliero nei 
casi piu gravi Jd urgenti. O- 
l gnt paziente ha una propria 
cartella clinica depositata ne¬ 
gli archivi del centro la qua- 
I le viene aggiornata ad ogni 


visita e che in caso di rico¬ 
vero serve per informare i 
medici ospedalieri sulle con 
dizioni socio-sanitarie del pa 
zlentc e deria famiglia». 

« Al centro lavorano 80 per 
sone — interviene Miss Scott. 
Vamministratricc — di cui 25 
sono Impegnate direttamente 
nell’assistenza sanitaria della 
popolazione del quartiere; il 
resto è costitutto in parte da 
personale amministrativo, in 
parte da allieve - infermiere, 
impegnate in attività dt tiro¬ 
cinio e di formazione pro¬ 
fessionale ». 

Pianificazione familiare, as¬ 
sistenza alla maternità ed al¬ 
la prima infanzia, pediatria, 


' chiropodia, odontoiatria, au- 
criologia (in particolare ven¬ 
gono seguiti j disturbi della 
comunicazione c del Itnguag- 
| gìo), /i.stoterapia. educazione 
sanitaria, servìzio sociale ol- 
1 tre naturalmente alla medi- 
, cina generale sono i settori 
, principali in cui il centro si 
I trova impegnato. 

| Qual ò dunque la funzione 
I dt questo centro 9 <t E’ quella 
, — risponde Marlanne. un’in¬ 
fermiera professionale che è 
t fra l'altro nipote dt uno dei 
1 pru rilevanti studiosi di psi- 
1 oologìa sociale. Kurt Lcwln 
, — di sviluppare un nuovo at¬ 
teggiamento sanitario che pri- 
1 vilegì l’aspetto preventivo ri¬ 


spetto a quello curatilo Que¬ 
sto comporta un rapporto co¬ 
stante con la popolazione per 
riuscire ad afferrare le con¬ 
dizioni amane, .sociali, fami¬ 
liari in cut maturano e si svi¬ 
luppano i bisogni di assisten¬ 
za cosa questa difficile da 
realizzare poiché la popolazio¬ 
ne cambia dt anno in anno, 
essendo questa una zona che 
ha un elevato indice dt immi¬ 
grazione Inoltre il centro ha 
un ruolo di filtro nel con¬ 
fronti dell’ospedale qui infat¬ 
ti si possono fare una sene 
di esami di laboratorio (a 
cominciare da quelli del san¬ 
gue/ che contribuiscono a ri¬ 
durre i ricoveri Infine nella 
nostra prospettiva di lavoro 
il centro deve avere la fun¬ 
zione di integrare ed unifi¬ 
care i servizi sociali c sani¬ 
tari c di promuovere il la¬ 
voro di équipe. 

E' un’impostazione questa 
che comporta dei radicali mu¬ 
tamenti di indirizzo nella ge¬ 
stione del sistema sanitario 
L’untftcazione dei servizi so¬ 
cio-sanitari significa che nel 
futuro e indispensabile evi¬ 
tare la creazione di strutture 
separate, che lavorano a com¬ 
partimenti slagni, e che inter¬ 
vengono sullo stesso indivi¬ 
duo in momenti diversi sen¬ 
za riuscire a conoscerne l'in¬ 
tera storia e la fisionomia 
complessiva. E‘ necessario 
ctoè superare le impostazioni 
meramente umanitarie c quel¬ 
le efficientistiche, secondo le 
quali quel che si fa é sempre 
ben fatto, anche quando le 
conseguenze sono il contrario 
di quel che si vorrebbe ot¬ 
tenere. Ciò significa in defi¬ 
nitiva non solo creare molti 
altri centri sanitari polivalen¬ 
ti. territorialmente decentrati 
ed ancorati alle caratteristi¬ 
che socio-sanitarie della po¬ 
polazione ma superare anche 
l'attuale trattura tra i servi¬ 
zi ospedalieri, quelli che di¬ 
pendono dall'nutorità locale 
cd i sertdzi di medicina ge¬ 
nerale. farmaceutica ed odon¬ 
toiatrica attrai'crso una ge¬ 
stione democratica della rete 
dei presidi sanitari centrata 
sul governo locale. 

Il lavoro di éauine compor¬ 
la infine una giusta rivaluta¬ 
zione professionale del perso¬ 
nale paramedico che costitui¬ 
sce uno dei pilastri di tutto 
il sistema sanitario, un diver¬ 
so modo di intendere la qua¬ 
lificazione professionale che 
non deve essere realizzata e- 
sclusivamcnte nelle università 
I e nei cosiddetti teaehing ho¬ 
spital, ma anche nei centri 
| sanitari che sono Varticolazio • 
i ne piu periferica e più vicina 
alle esigenze della popolalo» 
' ne di tutto il sistema sanità- 
i rio: ed infine l affermazione 
i del principio che gratuità dt 
‘ trattamento non significa pre- 
i rateazione dei diritti del ma¬ 
lato da parte degli operatori 
sanitari e socialt, bensì una 
! conquista di rilevanza socia- 
| le fondamentale a tutela del- 
I l'integrità psico-fisica c della 
i salute della popolazione. 

i Giuseppe De Luca 


LA 27° EDIZIONE DELLA FIERA CONFERMA LE DIFFICOLTA' DELL’EDITORIA 

Viaggio tra i libri di Francoforte 

Un panorama culturale più ristretto da! quale sono quasi assenti i temi dell'attualità politica e sociale - I « casi letterari » della 
Buchmesse sono quest'anno Cassius Clay e Beckenbauer - Gli editori democratici italiani denunciano una squallida iniziativa fascista 


FRANCOFORTE. 12 ottobre 

Poche volte la Fiera del 
libro, in corso di svolgimen¬ 
to a Fra n colar te, la celebre 
Buchmesse che per sei gior¬ 
ni trasforma questa citta in¬ 
dustriale nel cuore della Ger¬ 
mania nella capitale mondia¬ 
le dell'editoria, e stata così 
piatta e scialba come in que¬ 
sta 27* edizione. Se lo scorso 
anno il tema centrale della 
manifestazione eia stato l'e¬ 
splodere della crisi economi- 
ca c soprattutto della crisi 
delle idee le purtuttavla vi 
erano state iniziative di un 
qualche interesse!, quest’an¬ 
no la situazione si e aggra¬ 
vata 

Francofono ha sempre co¬ 
stituito — sia pure in ter¬ 
mini prevalentemente com¬ 
inci cinli — il termometro del- 
Feditomi mondiale, delle sue 
scelle, delle sue ricerche, del¬ 
la sua sensibilità — o pre¬ 
lesa tale — m problemi nu¬ 
merosi e complessi del mo¬ 
mento 

I «casi letterali» di que¬ 
st’anno iper impaci!omisi dei 
quali alcuni editori hanno in¬ 
gaggiato fra loro una furibon¬ 
da battaglia a colpi di mi¬ 
gliaia e centinaia di migliala 
di dollari» testimoniano un 
immiserimento del tessuto 
culturale che sembra essere 
In proporzione inversa con la 
dimensione economica assun¬ 
ta dall’affare editoriale. An 
coni una volta, il libro si 
riscopre uno straordinario ter¬ 
reno d'investimento: ciò e av¬ 
venuto per l'autobiografia di 
Muhammad Alì, come vuote 
essere chiamato Cassius Clay 
• presente a Francoforte e an¬ 
zi una vedette della Fiera», 
pubblicata dalla casa editii- 
ce Random House, che ha 
venduto i diritti eli traduzio¬ 
ne :n lingua tedesca ad un 
editore della Germania fede¬ 


rale per ben 200 mila dolla¬ 
ri, pan a oltre 130 milioni 
di lire. Per il libro di Mu* 
hummad Ali, il cui titolo, The 
Createsi (che potremmo tra¬ 
durre lo sono il piu grande} 
e molto aderente alla per¬ 
sonalità estroversa del pugi¬ 
le nero, e peraltro in corso 
di svolgimento una dura bat¬ 
taglia anche fra 1 tre grandi 
editori italiani. Mondadori. 
Rizzoli e Garzanti. 

L'altro « caso » e un libro 
tedesco, ancora un'autobiogra¬ 
fia, scritta questa volta da un 
calciatore, Beckenbauer. che 
l’ha intitolata Uno come me: 
pubblicizzato in tutti i modi, 
aereo con coda sfilante com¬ 
preso. Il libro rischia di di¬ 
ventare. per fi 75-'76. il piu 
grande « affaire» editoriale te- 
desco. Tale quadro a ridosso 
del mondo sportivo e compie- 
tato, per quel che riguarda 
il « contributo » italiano, da 
una niediocrissjma raccolta d. 
pettegolezzi e di presunte ri 
: velaziom redatta da un au- 
I tore, padre Ehgio, noto tan¬ 
to alle cronache del calcio 
quanto a quelle delle spedi- 
la/iom di taluni miliardari 
nost rani 


Assenze 

A fronte d» ciò, quel che 
piu salta agli occhi e l’as¬ 
senza pressoché totale di li¬ 
bri d'intervento « a caldo », 
sull'attualità politica, soprat¬ 
tutto, un fatto che negli anni 
scorsi aveva dato un certo 
tono a questa fiera delle va¬ 
nita culturali. Ppi qualche 
tempo, si ricorderà, non c’e 
stato avvenimento, minuto o 
di grande portata, in campo 
politico, che non registrasse 
immediatamente un riflesso 
nella produzione editoriale E 
quest’anno gli argomenti non 
mancavano certamente: Porto¬ 


gallo e Spagna, per fare solo 
due esempi. 

Da segnalare, in campo in¬ 
temazionale, la massiccia pre¬ 
senza, con un enorme stand 
e centinaia di volumi, della 
Repubblica popolare cinese. Il 
pubblico, come sempre abba¬ 
stanza incuriosito, si aggira 
nello stand sfogliando con at¬ 
tenzione i testi e ne apprez¬ 
za, m mancanza di una co¬ 
noscenza della complessa scrit- 
tura per ideogrammi, la le¬ 
sa grafica. 

Per quel che riguarda l'Ita¬ 
lia vunno segnalati, per ora, 
due fatti 1 la piu ampia pre¬ 
senza degli Editori Riuniti 
con un grande stand che rac¬ 
coglie tutta la produzione re¬ 
cente e piu significativa del¬ 
la casa editrice, e ciò per 
rispondere al crescente inte¬ 
resse degli editori stranieri 
per i testi e i materiali pro¬ 
dotti dai comunisti italiani, e 
la nuova miziat.va della ca¬ 
sa editrice Einaudi che qui a 
Francoforte ha presentato l’al¬ 
tra sera Ja collana « Biblio¬ 
teca giovane», che. con una 
formula delibila « inedita », of 
fre, soprattutto ai giovani, la 
letteratuia e la storia del 
mondo in cinquanta capola¬ 
vori narrativi 

I testi proposti vanno da 
Plutarco a Shakespeare, da 
Brecht a Voltafre, da Stend¬ 
hal a Poe. da Kafka a John 
Reed, a Pasolini (che ha par¬ 
tecipato alla conferenza stam¬ 
pa», a Stevenson e a Calvino 
I 50 libri che compongono la 
sene sono stati disposti se¬ 
condo un ordine che permet¬ 
te di leggerli almeno da due 
angolazioni come opere nar¬ 
rative e come opere storiche. 

La partecipazione degli edi¬ 
tori italiani, come sempre 
molto numerosi, e di un cer¬ 
to interesse e ne parleremo 
m un altro servizio 

C’e inoltre da segnalale il 
costante schieramento di po¬ 
lizia attorno allo stand uffi¬ 


ciale della Spagna. Tale ser¬ 
vizio di sicurezza, rimasto 
inattivo nei primi due gior¬ 
ni. è scattato ieri pomerig¬ 
gio quando un centinaio di 
giovani, appartenenti agli spa¬ 
ruti gruppetti sedicenti di si¬ 
nistra che qui in Germania 
stanno diventando gli alfieri 
della provocazione, hanno in¬ 
scenato una manifestazione in¬ 
torno al grande padiglione in 
legno della Spagna, dove han¬ 
no stazionato per un paio 
d’ore, senza riuscire ad ac¬ 
cedere all’interno dello stand. 
Subito dopo una parte dei 
manifestanti si e diretta ver¬ 
so i grandi padiglioni del- 
J’URSS e della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, dando vi¬ 
ta ad una ignobile gazzarra 
anticomunista. 


Indifferenza 


Va dotto anche, pero, che 
queste azioni trovano un tir¬ 
reno amp.aniente favorevole 
nella generale indifferen/u che 
ormai regna alla Buchmesse 
per quel che concerne le ini¬ 
ziative politiche Dopo ì gran¬ 
di exploit, spesso folklonstici. 
degli anni della contestazione, 
é nuovamente prevalso a Fran¬ 
coforte li clima dimesso e 
addirittura compunto, pur se 
affogato nelle « mondanità cul¬ 
turali ». caratteristico di ogni 
manifestazione fieristica del 
tipo di quelle, per intenderci, 
dedicate ai profilati metallici 
o agli attrezzi da giardinaggio. 

Fanno eccezione a questo 
clima d'indifferenza, gli edi¬ 
tori democratici italiani, che 
in un documento Ietto ier- 
sera nel corso di un'affo! la¬ 
tissima assemblea degli ope¬ 
ratori culturali italiani orga¬ 
nizzata dal console in Fran- 
roiorte. Marco Vmnello Chio¬ 
do, sul tema « Il libro ita- 
liano all’estero », hanno de¬ 
nunciato con forza all‘opinio¬ 


ne pubblica e ai partiti demo¬ 
cratici italiani dell’arco costi¬ 
tuzionale « la gravissima pro¬ 
vocazione rappresentata dalla 
presenza alla fiera del libro 
di Francoforte di una casa 
editrice, la Ciarrapico di Ro¬ 
ma, che si ispira ai principi 
e alle teorie nazlfasciste ». 
chiedendo un immediato in¬ 
tervento delle autorità italia¬ 
ne per perseguire a termini 
di legge, secondo il dettato 
della nostra Costituzione, il 
reato di manifesta e dichia¬ 
rata apologia del fascismo che 
questo editore commette. 

Gli editori democratici ita¬ 
liani denunciano poi un al¬ 
tro fatto sconcertante: nel ric¬ 
co catalogo dei fascisti in cui 
si affastellano immondi titoli 
di libri che esaltano le SS, 
le gesta dei repubblichini, le 
miserabili avventure dei maz¬ 
zieri fascisti, vi e il nome 
dell’on. Luigi Gui, ministro 
degli Interni della Repubbli¬ 
ca italiana nata dalla Resi¬ 
stenza, quale prefatore di una 
storia della DC dall’H settem 
bre ’43 ad oggi Abbiamo chie¬ 
sto agli stand.sti se il Luigi 
Gin indicato nella prefazione 
lasse effettivamente il mini 
stro degli Interni Ci e stato 
risposto di si. Si e trattato 
di un infortunio, occorso al 
ministro, di una imperdona¬ 
bile leggerezza, o di qualco¬ 
sa di peggio'* 

Fra gli editori e gli intel¬ 
lettuali democratici che buo¬ 
no sottoscritto il documento 
figurano Feltrinelli, Einaud. 
Editori Riuniti, Vittorio Se¬ 
reni. Mondudori, Il Saggiato¬ 
re. Mano Monti e Longanesi 
Laterza. Mazzotta. Marsilio, 
Guaruldi, Etus Libri, Sonzo- 
gno. Bompiani. Emme Edizio¬ 
ni, Il Formichiere, Oreste Del 
Buono, Maria Livia Senni, 
Cerati, La Ruota. Ricci. La 
Nuova Italia. Dedalo, Sergio 
Murando e decine di altri 

Felice Laudatilo 


Un'antologia di scritti 


del 1918-1922 


Guido 
Miglioli 
e la ricerca 
dell’unità 


Guido Mignoli c stato un 
cattolico terribilmente scoino 
do La sua direzione delle le 
ghe bianche, gli scioperi che 
egli ha piodumato t* d'retto 
nei pnmo Dopoguerra Khe ri 
schìano di appartenere piu ai 
ni ito che alia stona se non 
saranno ristudiati e interpre¬ 
tati seriamente), la sua oppo¬ 
sizione al fascismo netta, ir¬ 
reversibile. irriducibile, quan¬ 
do invece le gerarchie vatica¬ 
ne mostravano p:u o meno 
aperte simpatie per Mussoli¬ 
ni, la caccia che gli squadri¬ 
sti dì Farinacci, espressione 
del l«seismo agrario piu bru- 
tale gli davano, il « bando » da 
Cremona, l’ostracismo alla sua 
persona e poi, piu avanti, il 
tentativo di conciliare marxi¬ 
smo e cristianesimo, la scel¬ 
ta aperta di sinistra, la sua 
collaborazione con l’indimen¬ 
ticabile Ruggero Gricco e il 
nuovo ostracismo che gli ven¬ 
ne, questa volta, dalla DC. 
fanno certo di Migliori una 
delle figure piu interessanti 
del movimento popolare e sin¬ 
dacale dell’Itaria contempora¬ 
nea. 

Personaggio singolare, isola¬ 
to. che a un pnmo approccio 
potrebbe apparire contraddit¬ 
torio, con connotazioni di in¬ 
dividualismo che gli rendono 
difficile l’inserimento in grup¬ 
pi operativi. Migliori ha potu¬ 
to sciogliere solo da se j pro¬ 
pri nodi, i propri grovigli 
ideologici o politici. Eppure 
Guido Migliori e figlio della 
propria terra, ad essa e stret¬ 
tamente abbarbicato come 
quel singolare movimento sin¬ 
dacale che non ha riscontri in 
altre zone: che dal Cremone¬ 
se, ma solo per suo interven¬ 
to, si amplia alle provìnce con¬ 
termini, e tuttavia resta fe¬ 
dele alle caratteristiche d’ori¬ 
gine. 

Cremona dominata da una 
proprietà terriera gretta, in¬ 
gorda e feroce, primitiva e 
arretrata ha una storia sinda¬ 
cale contudina che sta a se, 
almeno m precisi contorni 
temporali. Non meraviglia 
quindi che di fronte a questo 
mondo agrario si erga un mo¬ 
vimento sindacale anche set¬ 
tario che concepisce solo lo 
scontro frontale come rispo¬ 
sta e come controffensiva. Ma 
nello stesso tempo quel mo¬ 
vimento sindacale produce 
I frutti che hanno fatto testo co¬ 
me quell’accordo del 3921 che 
si definisce ancora come « Lo¬ 
do Bianchi » 

Eppure Guido Migliori, che 
rimase pur sempre un catto- 
1 lico sincero, che credeva nel¬ 
la possibilità dell’intesa, dei- 
rincontro e dell’accordo, di¬ 
venne presto l’anima di quel 
movimento contadino, osteg¬ 
giato dai padroni, non meno 
che dal socialisti; egli diven¬ 
ne un trascinatore di folle e 
« apostolo » di predicazione, 
un « bolscevico » gli si disse 
sprezzantemente nell’ambito 
delia chiesa, mentre mnnten- 
I ne sempre un atteggiamento 
I di missionario delFemancipa- 
I zione delle p.u povere cate¬ 
gorie contadine 

! Quella ostilità che gli uomi¬ 
ni della chiesa e del Partito 
t popolare di don Sturzo e poi 
I della Democrazia cristiana cer¬ 
carono di creare intorno a lui. 
mirava a isolarlo proprio per 
la sua scelta anticapitalistica 
nelle campagne. 

Miglioli nasce presto alla 
vita .sinducale. Nel 1905 aveva 
fondato un suo giornale di 
battaglia, non a caso intitola¬ 
lo L’Azione e già vi scorgono 
le tracce di un carattere di 
non facile accontentatura. 
L’eco della Rerum novarum e 
nelle parole dell’uomo che 
soffre la condizione delle ca¬ 
tegorie contadine più umili, 
anche se é solo nel 3918-22 che 
il giornale assume il ruolo di 
bandiera delle lotte popolari 
m anni tra i piu difficili del¬ 
la nostra stona. 

La CISL di Cremona ha rac¬ 
colto in due volumi gli arti¬ 
coli di Migliori comparsi sul 
giornale. Ne ha fatto un’amo- 
Jogia <L Azione, 1918 1922, Gin- 
rio Meritori, un messaggio acl 
passato per wn sindacato rii 
classe, 2 voli., edizioni CISL 
I voi. pp- IXL-358; II voi. pp. 
XXXI1 -j 58, L, 15.000) con una 
prefazione di Bruno Storti e 
a cura di Giuseppina Genesi 
e Pier Giorgio Sangiovanm 

Non contiene solo articoli 
pubblicati su L'Azione, ma an¬ 
che contributi significativi ap¬ 
parsi su altri giornali di cui 
ì curatori mettono in risalto 
le peculiarità. Lodevole inizia¬ 
tiva, certo, uno squarcio sul- 
l'attività agì tutoria e pubbli¬ 
cistica di Migliori, tanto piu 
prezioso in quanto il giorna¬ 
le e oggi pressoché irreperi¬ 
bile, anche se non e sufficien¬ 
te per una conoscenza appro¬ 
fondita di Migliori, della sua 
attivila, della stona della sua 
azione politica e sindacale. 

Migliori era certo uomo di 
unità, vedeva con rammarico, 
e ì curatori lo sottolineano, le 
divisioni del mondo del lavo¬ 
ro Ed allora oggi urge anche 
il recupero storico-ideologico 
di tutto ciò che può servire 
a cementare riunita sindacale. 

L’utilità maggiore di questa 
fai.cosa e importante opera di 
nuvoli a degl; scritti sta nella 
possibilità di ricostruire per 
linee interne la stona sangui 
no sa degli anni che videro 
l’affacciarsi e riaffermarsi del 
movimento fascista in una 
provincia m euj il fascismo 
fu a completo servizio degli 
agrari, spargendo copiosamen¬ 
te li sangue dei braccianti e 
scontrandosi con riirruenza 
missionaria cri Miglioli a capo 
delle masse contadine. 

Una presenza non scevra cri 
errori, di incomprensioni, di 
rovinosi settarismi, mdifferen 
te talora alla sorte delle cate¬ 
gorie intermedie, a] loro peso, 
aria loru lunzione, ai Joio 
sbandamenti. 

Migliori, in fondo, e anche 
m queste contraddizioni, ma 
( ’e con tutta la sua passione, 
la sua foga o la sua sincerità 

Adolfo Scalpelli 
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Chiesto dal convegno della FILEF a Perugia 


lunedì 13 ottobre 1975 '/ r Unità 

Mentre su 15 milioni di utenti di autoveicoli incombe un nuovo aggravio di spesa 


Licenziamento 
di dipendenti 
dagli Ufficiali 
giudiziari 

Cari amici, 

■mi rivolgo a voi dopo accr 
letto Vinteressante ed utile ru¬ 
brica « Leggi e contratti » per 
la quale mi congratulo con 
l'Unità e con quanti esperti 
lavorano per essa. Vi allego 
alla presente la fotocopia del¬ 
la lettera di licenziamento che 
ho ricevuto, insieme ad altre 
15 persone dagli Ufficiali giu¬ 
diziari di Napoli, per sapere 
se è legale tale azione e se 
e possibile impugnare il li¬ 
cenziamento, In sostanza vo¬ 
gliamo un consiglio su come 
difendere la nostra occupa¬ 
zione, Tutti coloro che hanno 
ricci’ufo la lettera allegata 
non hanno il requisito di es¬ 
sere stati assunti entro tl 31 
maggio '74 fsiamo stati assun¬ 
ti qualche mese dopo, gli ulti¬ 
mi due nel mese di settem¬ 
bre 1974), 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

La domanda tocca una si¬ 
tuazione gravissima piuttosto 
diffusa ancora oggi m alcu¬ 
ni settori de 11‘Amministrazio¬ 
ne Pubblica dove, per far 
fronte a delle ormui croniche 
carenze di organico, e inval¬ 
so l'uso da parte di ncunt di¬ 
rigenti preposti ai vari setto¬ 
ri di avvalersi dell’opera di 
personale «straordinario» sen¬ 
za alcun preciso inquadramen¬ 
to, assunto direttamente dal 
dirigente e retribuito con t 
proventi dell’ufficio. Cosi. In 
particolare, è nota la situa¬ 
zione degli Ufficiali giudizia¬ 
ri i quali si sono sempre av¬ 
valsi di personale amanuen¬ 
se avventizio per 11 disbri¬ 
go del lavoro di ufficio i com¬ 
pilazione del moduli per il 
protesto cambiarlo, tenuta del 
registri di passaggio degli at¬ 
ti, ecc. ecc.). E* noto anche 
che in occasione dell'ultimo 
sciopero degli Ufficiali giudi¬ 
ziari, che ha paralizzato lo 
intero apparato di giustizia 
per 11 primo semestre dell’an¬ 
no in corso, questo è stato ti¬ 
no del punti centrali della 
rivendicazione degli stessi, i 
quali hanno, giustamente, ri¬ 
chiesto l’assunzione del perso¬ 
nale amanuense direttamente 
da parte dello Stato. 

In questo quadro, più vol¬ 
te denunciato ma mai affron¬ 
tato seriamente, si inserisce 
la legge n. 322 del 12-7-’75 la 
quale modificando l'ordina- 
memo degli Ufficiali giudizia¬ 
ri (approvato con DPR 15 12- 
'59 n. 1229) ha stabilito allo 
art. 1, tra l’altro, che «è fat¬ 
to loro (cdr. agli Ufficiali 
giudiziari) divieto di assumere 
negli uffici personale priva¬ 
to ». L’art. 6 della legge so- 
prnrlcordata poi prevede che 
nel ruolo di "coadiutori" Un 
tutto 1500 unita da ripartire 
fra 1 vari uffici) debba esse¬ 
re Inquadrato « il personale 
amanuense degli Ufficiali giu¬ 
diziari che alla data del 31 
maggio 1974 era in servizio ne¬ 
gli uffici notificazioni, esecu¬ 
zioni e protesti istituiti pres¬ 
so gli uffici giudiziari,.. » pur¬ 
ché il personale stesso sia In 
possesso di tutti i requtslti 
prescritti per la categoria del 
coadiutori ad eccezione del 
titolo di studio e del limiti 
di età. 

E’ stato necessario fare que¬ 
sta premessa per rispondere 
alla domanda del lettore in 
quanto sia nella sua lettera 
che In quella di licenziamen¬ 
to la esposizione dei latti 
è eccessivamente sommarla; 
aggiungiamo anche che ci ri¬ 
sulta siano state intraprese 
azioni giudiziarie avanti la 
Magistratura del lavoro da 
parte di amanuensi licenzia¬ 
ti per difendere il proprio 
posto di lavoro, mn non ci 
risulta ancora clie sta stata 
emessa alcuna sentenza. 

A nostro giudizio il perso¬ 
nale amanuense assunto dagli 
Ufficiali giudiziari dopo il 3L 
maggio 1974 per gli uffici no¬ 
tificazioni. esecuzioni e pro¬ 
testi. e licenziato col prote¬ 
sto della legge i\, 322 del 12-7- 
'75 (anche se di fai tu mante¬ 
nuti, come nel tuo caso, in 
servizio) dei e di fende* c la 
propria occupazione innanzi¬ 
tutto in ma sindacale con lo 
appoggio, se possibile degli 
stessi ufficiali giudui.m, per 
ottenere uno spostamento del 
termine fissato al 31 maggio 
1974, oppure un sollecito ban¬ 
do di concorso per la nomi¬ 
na a « coadiutori » che preve¬ 
da ima certa riserva di po¬ 
sti per il personale già ad¬ 
detto a tale incarico. 

Ulteriore rimedio, anche se 
non il migliore per I risul¬ 
tati che può dare, è quello 
di un’azione giudiziale nei 
, eonfronti degli Uff inali giu- 
1 diziari. Infatti questi rapporti 
di lavoro. Instaurati senza al¬ 
cun atto di nomina da par¬ 
te della pubblica unir must ra¬ 
zione (ministero di Grazia e 
Giustizia» certamente debba¬ 
no essere consideriti rappor¬ 
ti di impiego privato tra it 
dirigente deU’uificio io ehi 
ha fatto la lettera eli assun¬ 
zione) e gli amanuensi, I li¬ 
cenziamenti. nel caso vi siano 
più di 33 dipendenti lecco u* 
na delle ragioni pratiche del* 


Qu«ita rubrica e curata da 
un gruppo di «sparti Gugliel¬ 
mo Slmon«schJ, giudice, cui • 
affidato anche il coordinamen¬ 
to; Pier Giovanni Alleva, avvo- 
caro CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo¬ 
cato CdL Torino; Salvator# 
Senese, giudice; Nello Venan- 
xì, avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari, Alta rubri¬ 
ca odierna ha collaborato an¬ 
che t'avvocato Piatro Ichlno 
deU'Ufficio legala della CdL 
di Milano. 


la nostra perplessità!), debbo¬ 
no essere quindi Impugnila 
m quanto privi di qualsiasi 
giusta causa o giustificato mo¬ 
tivo ita legge Invocata dal di¬ 
rigente prevede solo il divieto 
di assunzioni non la possi- 
biltta di licenziare quelli gm 
assunti). Infine, si potrebbe 
pensare alla possibilità di pro¬ 
muovere la causa anche con¬ 
tro il ministero di Grazia e 
Giustizia per l’appalto di ma¬ 
no d’opera i legge 23 ottobre 
1960 n. 1369) in quanto di fat 
to il dirigente degli Ufficiali 
giudiziari con queste assun¬ 
zioni ha svolto il ruolo di in¬ 
termediario per l’esecuzione 
di mere prestazioni di lavo¬ 
ro effettuate dagli amanuen¬ 
si a favore del dicastero di 
Grazia e Giustizia. 

Infrazionabilità 
convenzionale 
dell’anzianità 
e indennità di 
fine rapporto 

Alla redazione delTU nltk. 

Entrato a far parto di una 
azienda metalmeccanica nel 
lontano luglio 1945 in qualità 
di impiegato, chiesi ed otten¬ 
ni a fine maggio del HHJ4 (cioè 
dopo quasi 19 anni> la liqui¬ 
dazione del mio rapporto di 
lavoro con l'accordo pero che 
sarei stato riassunto alle me¬ 
desime condizioni dopo un 
solo mese di intervallo» ciò 
che ottenni ampiamente. Re¬ 
golarmente, come precedente¬ 
mente pattuito con la stessa 
azienda . ricominciai ex novo 
il mio rapporto di lavoro il 
1 luglio dello stesso anno 
1904 senza aver minimamente 
prestato servizio presso alcu¬ 
na altra azienda. 

Il 30 giugno 1973, al compi¬ 
mento dell'età pensionabile 
(00 anni> smisi di lavorare 
ed incassai la liquidazione 
maturata dal luglio 1904 al 
1973. Chiesto alla direzione 
dell'azienda se mi spettava 
tcome ritenevo un mio dirit- 
to) la differenza di liquida¬ 
zione maturata net primi 19 
anni dt impiego, ne ebbi una 
risposta negativa data la pre¬ 
senza della lettera di riassun¬ 
zione r'i'is<"nii<mi al mio neu¬ 
tro nella data sopra accen¬ 
nata, Richiesto il parere dei 
sindacati mi si rispose che 
se avessi fatto una regolare 
vertenza sindacale ne avrei do¬ 
vute .subire le spese. 

Ora to vorrei sapere se tut¬ 
to questo è giusto oppure 
se non mi sia possibile far 
valere II nessun peso burocra¬ 
tico della famosa lettera in 
questione. 

PIETRO SALVADERÌ 
(Milano) 

Nel suo caso, il fatto che 
la continuità del rapporto di 
lavoro sia stata interrotta da 
un intervallo dt un mese non 
può considerarsi sufficiente a 
determinare una risoluzione 
del rapporto ed una succes¬ 
siva « riassunzione »: non può 
infatti configurarsi una riso¬ 
luzione del rapporto di lavo¬ 
ro. in presenza di un sostan¬ 
ziale accordo fra le parti che 
prevede la continuazione del 
rapporto stesso, sia pure do¬ 
po un periodo di sospensio¬ 
ne delle reciproche presta¬ 
zioni. 

Licenziamento <o dimissio¬ 
ni ) e successiva « riassunzio¬ 
ne » sono quindi nel suo ca¬ 
so nulli, perche simulati: non 
possono cioè avere alcun ef- 
letto giuridico tra le parti 
(art. 1414 endice civile)* sotto 
quegli atti simulati si nascon¬ 
deva in reulta un diverso ac¬ 
cordo, che prevedeva l’« anti¬ 
cipo » (mutuo) di una somma 
da parte dell'nzlenda ni lavo¬ 
ratore, e la sospensione con¬ 
sensuale (aspettativa) del rap¬ 
porto per un mese. 

Il principio della tnfrazio- 
nabllità del rapporto di lavo¬ 
ro, cioè si divieto di qualsiasi 
frazionamento convenzionale 
deiran/inmta del lavoratore, e 
implicito nella legislazione in 
materia di lavoro (In partico¬ 
lare negli nilicoli 2120 e 2121 
codice civile i, e può conside¬ 
rarsi pacificamente riconosciu¬ 
to dalla giurisprudenza (vede¬ 
re recentemente le sentenze 
della Corte di cassazione 23 
gennaio 1973 n 269, m Rivista 
Giuridica del Lavoro 1975, II, 
n. 310; e 11 marzo 1975 n. 909, 
in Orientamenti Giurispru¬ 
denza del Lavoro 1973, 2. p. 
497; Cassazione 20 marzo 1973 
n. 1062 in Rivista Giuridica 
del lavoro 1975, 2, p. 587). 

Dunque potrebbe essere 
promossa un’azione contro il 
suo ex datore di lavoro (en¬ 
tro il 30 giugno l l )78') per ot¬ 
tenere tl pagamento della de¬ 
ferenza fra l’mdenmta di an- 
Z'untiu dovuta «28 mensilità 
di stipendio) e la somma de¬ 
gli impoi’i cd etti va mente por- 
ceppi nel 1%-I ed al fermine 
(quello veroi del rapporto; 
ma l’esito della causa non è 
del tutto sicuro (a onesta in¬ 
certezza v probabilmente do¬ 
vuto l’afte"giamento pruderne 
dcM’uvv'ocsPi») polche l’azienda 
può eccepire la «rinuncia» 
da parte del lavoratore, che 
consisterebbe nell'aver accet¬ 
tato Il frazionamento del rap¬ 
porto Se effettiva mente si 
trattasse di rinuncia (annul¬ 
labile a norma dell’art. 2113 
cod ctv ), ratiniti lamento non 
sarebbe Diti possiti'le essendo 
decorso il termine dt decaden¬ 
za previsto dalla leggo Ma, 
fonie nbb'amo detto, in que¬ 
sto caso non st tratta — a 
nostro avviso eli rinuncia 
(annullabile solo entro un 
termine brev»*>, ma dt atto 
s-mulato ( i (da* dmente nullo), 
la cui null'tù può essere fat¬ 
ta valere iti miai'siasi momen¬ 
to, da chiunque vi abbia in¬ 
teresse ‘tl eredito relativo al- 
''IndenrPa eh anzianità si pre¬ 
scrive invece m rinoue anni* 
per questo l’azione deve esse¬ 
re tnco*vUneui*a entro 11 giu¬ 
gno 197R). 


Piano d'emergenza Assicurazioni RC auto: 
per l'emigrazione un sistema da cambiare 

Sollecitato il passaggio olle Regioni del Fondo sociale europeo ■ Un vivace approfondito Le compagnie premono per nuovi aumenti ■ L'abolizione dello sconto deciso nel 11, lo soppressione di tutte le facilitazioni 
dibattito - Intervento del sottosegretario Granelli ■ Conclusioni del compagno Cionco sulle varie « voci » assicurate, ho già portato a notevoli rialzi tariffari ■ Un rastrellamento di risparmio di mille miliardi 


DALLA REDAZIONE 

PERUGIA, 12 ottobre 

Oggi a Perugia, al teatro 
Moriacchl, dove si concludeva 
il convegno nazionale su « E- 
migrazione, crisi economica 
in Itnha ed in Europa, poli¬ 
tica delle Regioni e degli En¬ 
ti locali», c’era anche l’on. 
Luigi Granelli, sottosegretario 
agli Esteri, in rappresentanza 
del governo. 

Gli emigrati, i frontalieri, 
gli immigrati aderenti alla 
FILEF e all’Istituto « F. San¬ 
ti ». anche gli amministratori 
regionali presenti al convegno, 
dovevano verificare con lui le 
cose fatte, e quelle non fatte, 
nel sei mesi trascorsi dalla 
conferenza nazionale deU’eml- 
grazione. 

C’erano da verificare, so¬ 
prattutto, due momenti dello 
impegno governativo. Uno, di 
dimensioni « comunitarie », ri¬ 
guardante il ruolo del gover¬ 
no italiano di fronte al mas¬ 
sicci licenziamenti, alla perdi¬ 
ta di diritti civili ed economi¬ 
ci, di fronte ai quali si trova¬ 
no i nostri emigrati nei Pae¬ 
si europei di emigrazione. Un 
altro, di carattere nazionale, 
riguardante l’insieme della po¬ 
litica economica interna, e 
cioè la capacità e la volontà 
che devono animare il gover¬ 
no per determinare nel Paese 
un diverso meccanismo di svi¬ 
luppo in grado di dare garan¬ 
zie sull'occupazione interna. 

Granelli si e limitato ad al¬ 
cune, seppure importanti, af¬ 
fermazioni di buona volontà. 

Il bilancio che 11 governo può 
presentare dalla conferenza 
nazionale ad oggi, del resto, 
e assai misero. La legge del 
26 agosto sulla corresponsione 
per set mesi del sussidio di 
disoccupazione agli emigrati 
rientrati dall'estero, 1 provve¬ 
dimenti urgenti adottati il 
mese scorso e l'apertura del 
discorso con i sindacati non 
potevano essere spacciati per 
quel « piano di emergenza » 
che doveva costituire l’avvio 
di una diversa politica econo¬ 
mica e sociale e che, nella 
conferenza di Roma, era stato 
promesso agli emigrati, Gra¬ 
nelli doveva pronunciarsi, poi, 
sui ritardi con i quali il go¬ 
verno procede verso una ef¬ 
fettiva democratizzazione do¬ 
gli istituti che dirigono l'emi¬ 
grazione e che, attualmente, 
rivelano un rapporto ocntrali- 
stieo, autoritario e clientelare 
con gli emigrati e con le loro 
associazioni. 

li compagno Dino Pelliccia, 
della sezione emigrazione del 
nostro Partito, aveva chiama¬ 
to, appunto, il sottosegretario 
a pronunciarsi sull'elezione di¬ 
rotta dei comitati consolari: 
sull'eliminazione dei COASIC 
(veri e propri centri di clien¬ 
telismo e di discriminazione); 
sulla volontà del governo di 
procedere alla istituzione del¬ 
la Consulta nazionale detl’emi- 
grazione, Granelli, su questi 
punti, ha mostrato una cer¬ 
ta disponibilità. Ha affermato, 
in via di principio, la necessi¬ 
tà dt avvitire il processo di 
delega verso le Regioni in ma¬ 
teria di emigru/ione. 

Il convegno ieri, dopo la re¬ 
lazione di Giordano, aveva im¬ 
pegnato i delegati nei lavori 
di quattro commissioni, ot¬ 
tenendo due importanti ri¬ 
sultati: quello di un coordina¬ 
mento nazionale delle Regio¬ 
ni sulla definizione delle leg¬ 
gi regionali sull’emigrazione, e 
della istituzione -• là dove an¬ 
cora non esistono — delle 
Consulte regionali. Significa- 
(ivo, a questo proposito, lo 
impegno assunto da Bruno 
Marchetti, presidente del Con¬ 
siglio regionale del Veneto, 
quello di un rinnovato impe¬ 
gno unitario fra le associazio¬ 
ni degli emigranti; su questo 
punto è intervenuto anche 
Giampaolo Oddi, segretario 
nazionale delle ACLI-Emigra- 
zione L’on. Claudio Cianca, 
presidente della FILEF, con¬ 
cludendo i lavori ha indica¬ 
to gli obiettivi definiti dal ■ 
convegno perugino, che nono: 

D I,'approvazione delle leg¬ 
gi regionali nelle quattro Re¬ 
gioni dove mancano; 2i Inte¬ 
grazione delle leggi regionali 
del Veneto e della Sardegna 
con l'istituzione della Consul¬ 
ta regionale; 3» La delega ai 
Comuni dei provvedimenti 
previsti dalle leggi regionali; 

4) Tl riesame, per 11 '76, del- 
l'ammonlare degli stanziamen¬ 
ti per far fronte alla crisi e 
ai mentii; 5) L'in!Riduzione 
delle mortitiche proposte dal¬ 
l'assessore della Regione Emi¬ 
lia. RtingmeUi. per l’assisten¬ 
za aulì emigrati all'estero, per 
l'istraziono, per l'avuo di at¬ 
tività economiche e per la «li¬ 
sa. 6) Una piu larga presen¬ 
za degli cinigia!i e trontahe 
ri nelle Consulte, 7) II comi¬ 
tato pei manente delle Consul¬ 
te ecl il loro impegno e ruo- 
lu su tutti i problemi connes¬ 
si ai p log lamini di sviluppo 
regionale, «) Un rapporto per¬ 
manente tia le Regioni e le 
grandi associazioni nazionali 
degli emigrati. 

Questo rispetto «Ite Regio¬ 
ni Rispelto al governo, li 
presidente della FILEF ha ri¬ 
vendicato un piano di emer¬ 
genza a breve termine e l'av¬ 
vio dt un piano di ncunver- 
sione, l’aziune perché passino 
alle Regioni il Fondo sociale 
europeo ed li Fundo regionale 
europeo (su questo problema 
si eia suitermuln il rompa 
gnu Gei mano Mani, u ssesso- 
te alla Regione t'inbna); il 
coordinamento deU’upeia di 
tutela e difesa aUVsteto. con 
la partecipazione delle Regio¬ 
ni e delle associazioni; un pia 
n<» di misure immediate per 
| l'occupazione, la casa, la scuo- 
j la. per l figli degli emigrati 
rientrati. 



Dominique Leger • Margherita Manca, I due maggiori indiziati per l'uccitione di Eugenio Troitl 
sulla « Eugenio C. »: hanno molta probabilità di uscirà dal carcera. 


MILANO, 12 ottobre 

L’ANIA, la potente associa¬ 
zione fra le compagnie assi¬ 
curatrici. privale e pubbliche 
< INA-Assitalia) sta premendo 
-- presidente Pella in testa — 
per aumentare le tariffe o 1 
cosiddetti « premi » delle assi¬ 
curazioni automobilistiche (R- 
CA-Autoi, obbligatone, come 
è noto, dal giugno del '71. Fra 
le altre molteplici richieste di 
aumenti di prezzi e di tariffe 
i benzina e gasolio, metano, 
tariffe di servizi pubblici, ec¬ 
cetera) sul tavolo del governo 
ci sarebbe anche questa, che 
I interessa 15 milioni di utenti 
motorizzati. 

Non è nota l’entità delle 
richieste delle compagnie (si 
fanno percentuali di aumen¬ 
to che vanno dal 10 fino ul 
40-60 per cento! >; essa comun¬ 
que oltre a stimolare la spi¬ 
rale inflazionistica, risultereb¬ 
be un nuovo pesante aggra¬ 
vio sui costi crescenti di eser¬ 
cizio degli autoveicoli, il cui 
uso è oggi imposto dal crollo 
del sistema dei trasporti pub¬ 
blici. 

SI sa che entro il 15 di que¬ 
sto mese, salvo nuovi rinvìi, 
dovrebbe riunirsi la commis¬ 
sione consultiva per le assi¬ 
curazioni private, organo que¬ 
sto del ministero dell’Indù- 
stria (Donat Cattin, titolare), 
il quale dovrebbe valutare an¬ 
che questa ennesima richie¬ 
sta delle compagnie assicura¬ 
trici (speriamo senza la be¬ 
nevola disposizione manifesta¬ 
ta per i petrolieri). 


Aveva avuto una ((vaga segnalazione » sulla presenza di una partita di cocaina 

Il «Bureau of narcotics» sapeva 
che sulla «Eugenio C.» c'era droga 

Eugenio Troisi si trovava sulla nave per smascherare i trafficanti? - Gli inquirenti italiani ormai rassegnati 


Abbagliato 
da un'auto 
spara un colpo 
di pistola 

MILANO, 12 ottobre 

Per essere stato abbaglia¬ 
to dal fari di un’altra auto, 
ieri sera in via Ripamonti 
un uomo ha sparato un col¬ 
po di pistola contro il con¬ 
ducente di questa e la sua fi¬ 
danzata, fortunatamente man¬ 
candoli e poi e fuggito. 

Protagonista della brutta 
avventura e stato un solduro 
di stanza a Montorio Vero¬ 
nese e da due giorni m licen¬ 
za a Milano. 

Ieri sera alle 23 Enrico Caz- 
zamga di 24 anni, stava tran¬ 
sitando sulla sua «A 112» as¬ 
sieme alla fidanzata, lungo 
via Ripamonti, quando si è 
trovato la strada improvvisa¬ 
mente sbarrata da una «600». 
Il Cazzaniga ha frenato ed c 
stato allora che dalla « 600 » 
è partito un colpo di pistola 
che ha forato il parabrezza 
ed è uscito dui lunotto. 


Processo 

d'appello 

contro l'industriale 
Antonio Àlecce 

ROMA, 12 ottobre 
i Domani, davanti alla terza 
sezione penale del Tribunale, 
’ presieduta dal dott. Giuseppe 
Volpurl, commcera li proces¬ 
so d’appello contro Antonio 
Alecce, Tindustnale farmaceu¬ 
tico condannato in Pretura 
per la vicendn dell’» Amilit ». 
Si tratta di un medicinale 
che, secondo il pretore che 
gli intlisse un anno e otto 
mesi di reclusione, invece di 
olfme benefici ut malati di 
. nervi cui era destinato, può 
rivelarsi addirittura dannoso, 
■ se somministrato senza un 
1 particolare controllo medico. 

Alecce venne ritenuto re- 
i sponsabilc dal pretore Giu- 
1 seppe Veneziano di truffa, di 
commercio di medicinali im¬ 
perfetti, di somministrazione 
di farmaci in modo perico- 
| loso. Il magistrato gli negò 
I la sospensione condizionale. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 12 ottobre 

I dirigenti del « Bureau in- 
ternauonal of narcotics » a- 
mentano hanno risposto in 
modo sibillino ai quesiti che 
erano stati posti loro dagli 
inquirenti genovesi che inda¬ 
gano sul « giallo del transa¬ 
tlantico Eugenio C ». Sul tran¬ 
satlantico dei Costa, come è 
noto, la notte del 9 giugno 
scorso, venne trovato ucciso 
da un proiettile di rivoltella 
che gli aveva trapassato il 
cranio, il cinquantenne Eu¬ 
genio Troisi Quando il tran¬ 
satlantico arrivo a Genova gli 
agenti della Finanza salirono 
a bordo in cerca di una par¬ 
tita di cocaina pura, segnala¬ 
ta da un generico telegram¬ 
ma dell'Intel poi. La pei qui- 
si/ione non forni alcun risul¬ 
tato. 

« Il Troisi era un agente o 
un informatore del "Bureau 
International of narrotics"; 
iterino da trafiicanii internn- 
/amali di droga che egli ave¬ 
va scoperto e segnalato a 
bordo della nave 9 », avevano 
chiesto gli inquirenti geno¬ 
vesi. A quanto abbiamo ap¬ 
preso da fonte ufficiosa gli 
«americani. Uopo quattro me¬ 
si, avrebbero risposto final¬ 
mente al giudice istruttore 


LANCIATO DA UN’AGENZIA DI VIAGGI DI SAN FRANCISCO 

Nuovo tipo di turismo USA: 
in gabbia a fotografare squali 

Per «soli» due milioni e 600 mila lire (viaggio escluso) si può 
andare in Australia a provare il brivido di scendere in mare per 
assistere al pasto dei più feroci pescecani - Due finora le prenotazioni 


SAN’ FRANCISCO. 12 otioljie 

Uit'.igen/lii di viaggi cali¬ 
forniana oflre h sette intre¬ 
pidi nuotatori subacquei una 
esperienza ricca di emo/io- 
nr restare nelle stesse gab¬ 
bie d'acciaio che suno state 
usate per il film « J.iws », 
mentre grandi squali bianchi 
divorano due cavalli squar¬ 
tati 

Tutto sarà inscenato nella 
stessa località uve sono sta¬ 
te girate le scende del filiti, 
al largo di Adelaide nell'Au¬ 
stralia meridionale Verran¬ 
no impiegate le stesse bar¬ 
che, la squadra sara la stes¬ 
sa 

L’atqua della zon.i è ricca 
di aguzzi e pericolosi scogli. 
I.'offerta dell’agenzia di viag¬ 
gi di San Francisco segna 
forse il culmine della osses¬ 
sione che ha colto l'America 
nei confronti dei pesclcani, 
da quando « Jaws » (mandi 
bob 1 » e stato presentati» nel 
le sale cmeriiatograiiche elei 
Paese 

1 .'agenzia si ( litania « Seu 
and see » (un gioco di prò 
iilinciti con due parole che 
significano mare e vedere e 
che hanno lo stesso suono). 
E’ specializzata m spedizioni 
fotografiche subacquee, od 
offre il « pa« rhrtto » del bri¬ 
vidi» degli squali ni suo! clien¬ 
ti per quattromila dollari 
(circa duo milioni e seicen- 


tornila lire) per il viaggio in 
aereo. 

Due persone hanno già fir¬ 
mato l’impegno, e il diret¬ 
tole dell'agenzia, Paul Ross- 
ler, dice che altre trenta han¬ 
no chiesto informazioni in 
questi ultimi giorni. 

A chi gli chiede quali sia¬ 
no i potenziali pericoli della 
spedizione Kossler risponde: 
« Credo che s: possa dire die 
non e del tutto sicura. Ma 
non lo e nemmeno salire in 
aereo per «indare fin laggiù 
in Australia» 

In ogni linimento, spiega 
Russici, ii saranno in ac¬ 
qua quattro persone, due in 
ciascuna gabbia; le alti e in¬ 
tanto ricaricheranno m su. 
perfide le fotocamere e le 
cineprese. 

I*» gabbie sono di dna uno 
e ottanta di lato, e verranno 
sospese appena sotto la su¬ 
perficie. con cavi d’acciaio. 
Gli squali saranno ut tirati sul 
luogo ion barili di oltu di ba¬ 
lena versali in acqua. 

Quando i grand: mostri 
bianchi si presenteranno, lo 
equipaggio della barca get¬ 
terà in mare grossi pezzi di 
carne equina, fissati all'est le¬ 
ni ita dt cavi. Poi tireranno il 
cavo. 

« Seguendo Ih carne In di¬ 
lezione de, battello» spiega 
Rossler « lo squalo punterà 

diritto verso la gabbia, • co¬ 


sì sarà possibile fotografar¬ 
lo ». 

E’ stato chiesto a uno dei 
pruni due clienti che hanno 
firmato il contratto, Richard 
Bullis, perche voglia fare la 
esperienza del pesdeani. Btil- 
lis ha .sessantun anni e vende 
uutoniobih Chevrolet. «Chi 
squali mi hanno sempre in¬ 
teressato» ha risposto. «Ho 
pensato die fosse un'occasio¬ 
ne unica nella mia vita di 
arrivare vicino a uno di lo¬ 
ro ». 

1 «‘altro cliente è un veteri¬ 
nario di 35 anni. John Fu- 
deus. Non è di San Franci¬ 
sco come Bullis, abita a Long 
Island daU'altra parte dell'A¬ 
merica. Ma appena ha senti¬ 
to parlare dell'offerta cali¬ 
forniana ha detto di sì. 

Gli è stata posta la stessa 
domanda. Ha risposto: « Am¬ 
miro la bellezza e la grazia 
di quegli esseri. Tutti han¬ 
no nella vita il loro momen¬ 
to di brivido Io non bevo, 
non fumo e non gioco d'az¬ 
zardo. Per me dovrebbe es- 
sere l’occasione buona ». 

Entrambi sono eccellenti 
nuotatori subacquei e hanno 
una notevole esperienza in 
proposito. Non pensano che 
et sm alcun pericolo, Fudens 
dice che l’anno scorso sono 
morte più persone punte dal¬ 
le api che non gente azzan¬ 
nata dagli squali. 


dottor Gianfranco Bonetto 
che indaga sul caso. Nella lo¬ 
ro risposta i dirigenti del 
« Bureau International of nar¬ 
cotics » ammetterebbero di 
aver avuto una vaga segna¬ 
lazione sulla presenza di una 
, partita di droga a bordo del¬ 
la nave durante la crociera 
! del giugno scorso da Buenos 
I Aires a Genova, ma tronche- 
’ rebbero ogni ulteriore possi¬ 
bilità di dialogo sulla figu¬ 
ra del Troisi, affermando che 
I su costui essi non possono 
1 fornire nessuna informazione. 
| Troisi subisce, forse, la sor- 
1 te. anche postuma, che toc- 
I cn agli agenti segreti: quel- 
« la cioè di soccombere, qiuin- 
i «io perdono la partita, senza 
j che nemmeno venga rivelate 
il loro sacrificio? 

Questa è l'ipotesi che alcu¬ 
ni inquirenti affacciano a Ge¬ 
nova, La chiave del giallo 
probabilmente rimarrà per 
sempre nascosta negli archivi 
del «Bureau International of 
narcotics »: questo sembrano 
capire gli inaiurcr”. Italiani, 
dopo aver cercato ci’ ricostrui¬ 
re a bordo del rransatlanu¬ 
to del Costa, lo tas’ del de¬ 
litto, e aver ir.'er -oq.tio i com¬ 
ponenti dell’ceuinnggio pre¬ 
senti la noi»e d a llo sparo. 

Il sopralluogo a bordo del¬ 
la motonave in navigazione 
tra Genova e Napoli aveva 
finito per convalidare le te¬ 
stimonianze sulla presenza 
dei due francesi indiziati del- 
i’omicidio nei pressi della ca¬ 
bina del Troisi. Si tratta del¬ 
la coppia composta da Do¬ 
minique Leger di 37 anni e 
da Serafini» Manca trentunen¬ 
ne. I due, assieme ad « ami¬ 
ci » partecipavano alle orge 
che il Troisi organizzava den¬ 
tro la sua cabina ogni not¬ 
te. L'ucciso, forse, cercava di 
intrappolare con 1 festini-por¬ 
no i detentori di droga. 

Dopo la risposta de! « Bu¬ 
reau International of narco¬ 
tics» che lascia nel dubbio 
l'ipotizzato movente del delit¬ 
to i due indiziati francesi 
hanno molte probabilità di 
uscire dal carcere per caren¬ 
za di indizi o. comunque, di 
cavarsela con una insufficien¬ 
za di prove in un eventuale 
processo in Corte d'assise, 
tanto piu che il loro difen¬ 
sore, avvocalo Silvio Roma¬ 
nelli (lo stesso che assieme 
nH'uvv Sol giu ottenne l’as¬ 
soluzione di Lorenzo Bozano 
nel primo processo a carico 
del biondino > ha scoperto 
che altri due frequentatori de: 
testini-porno organizzati dal 
Traisi erano sbarcati a Bar¬ 
cellona, subito dopo il de¬ 
litto. 

Giuseppe Marzolla 


Salmonella: chiuso 
per precauzione un 
reparto ospedaliero 
a Savona 

SAVONA. 12 ottobre 
Il padiglione di ostetricia 
e pediatria «Astengo» del 
l'ospedale San Paolo di Sa¬ 
vona e stato chiuso dal me¬ 
dico provinciale perche sono 
stati trovati ah uni pori a tori 
sani di salmonellosi trn il 
personale 

Lr decisione fi stntn presa 
in vln precauzionale e per 
poter fare tutte le disinfezlo- 
ni necessarie. 


Ma su quali basi giudiche¬ 
rà la Commissione minisi e 
naie e il governo stesso, se 
il Parlamento ha dovuto de¬ 
cidere ultimamente un'indagi¬ 
ne proprio sulle compagnie 
di assicurazione (che sono piu 
di 130(. ovvero sulla «giun¬ 
gi*! » delle tariffe e dei costi, 
sui danni pagati e sulle ge¬ 
stioni. in particolare per quan¬ 
to riguarda la RCA 9 

La decisione di questa in¬ 
chiesta parlamentare intanto, 
e li a dimostrare che l'INA- 
Asmtaha (presidente il de Do¬ 
si», sebbene imprese di carat¬ 
tere pubblico, non assolvono 
rJcun ruolo di moderatori e 
calmierai ori delie richieste 
delle compagnie private, e an¬ 
che di moralizzazione del set¬ 
tore, fornendo elementi cono¬ 
scitivi pubblici e sviluppando 
una propria politica, ma an¬ 
zi seguendo pedissequamente 
quella di rapina del risparmio 
imposta dnll’ANIA Ben diver¬ 
so comportamento cj si aspet¬ 
terebbe dall’INA che, nel cam¬ 
po della RCA, risulta abbia 
la fetta piu grossa. 

Si domanda se non e il ca¬ 
so di aspettare, prima di 
prendere un qualsiasi provve¬ 
dimento. anche di carattere 
tariffario, almeno la conclu¬ 
sione di questa indagine par¬ 
lamentare sempreche sia con¬ 
dotta sollecitamente. 

Il giornale confindustriale 
Sole-34 Ore, si e recentemente 
occupato, e in modo assai am¬ 
pio. di questa richiesta del- 
PANIA sostenendo ad esem¬ 
pio, che le tariffe son lerme 
dal 1971, Ma questo non e 
vero. Quel famoso sconto del 
10.75 per cento (stabilito con 
l'entrata m vigore delln ussi* 
curazione obbligatoria, in con¬ 
siderazione di una prevedibi¬ 
le, notevole estensione nel nu¬ 
mero degli assicurati per la 
RCA) o con vari inghippi non 
è mai stato applicato, o e 
comunque scomparso per de¬ 
creto dallo scorso anno, su 
pressione delle compagnie. 

La debolezza delle argomen¬ 
tazioni dell’ANIA, per soste¬ 
nere la tesi dell'numento del¬ 
le tariffe, si manifesta tra l'al¬ 
tro col fatto che nessuna ci¬ 
fra viene mai fornita sui reali 
incassi per premi, e per ge¬ 
stione delle rendile (aziona¬ 
rie e immobiliari», sui costi 
reali di gestione e sui danni 
effettivamente pagati nel cor¬ 
so dell’anno. Dei resto i costi 
di gestione della RCA potreb¬ 
bero ridursi drasticamente fa¬ 
cendo pagare la tariffa di RCA 
col bollo di circolazione, ma 
ciò implicherebbe la pubbli¬ 
cizzazione del settore, fatto 
che solleva le più forti rea¬ 
zioni per la minaccia, di le¬ 
sione dell’« iniziativa privata » 
da parte delle forze politiche 
e finanziarie interessate a que¬ 
sta ingente scrematura di ri¬ 
sparmio popolare. 

SI fanno peraltro acrobazie 
aritmetiche per minimizzare 
ìa caduta della wnistrosita du¬ 
rante l'austerity, quando, m 
certe domeniche del '74, le 
auto rimaste inchiodate ai lati 
dei marcinpedi, come carcasse 
dopo un « tornado ». non han¬ 
no prodotto alcun sinistro, ne 
grande ne piccolo. Si arriva 
al paradosso di voler negare 
pei sino un margine di validi¬ 
tà «ile statistiche ISTAT, col¬ 
pevoli di fornire le cifre solo 
degli incidenti gravi e non 
anche di quelli concernenti 
ammaccature ai parafanghi o 
ai paraurti. 

L'affare 

dell’austerity 

Sta di fatto però che nel¬ 
l'anno dell’austerity, il 1974, 
gli incidenti stradali sono mh 
ti 287.498 contro i 325 2116 del 
'73. con ima diminuzione del- 
l'il per cento (le persone in¬ 
fortunate sono state 243 mila 
contro le 276 nula del '73>. La 
stessa cifra percentuale di ri¬ 
duzione dei sinistri e stata for¬ 
nita dalla SAI (FIAT) mentre 
altre grandi compagnie han¬ 
no dichiarato percentuali in¬ 
teriori li quelle T STAT (un me¬ 
no 5 per cento l'Assicuratrice 
Italiana RAS e Toro, un meno 
3 per cento Fondiaria e Ge¬ 
nerali. E malgrado ciò al¬ 
l'inizio del '75 c stato abolito 
anche lo sconto) Sono per¬ 
centuali che riguardano co¬ 
munque il numero dei sini¬ 
stri, non la riduzione di spe¬ 
sa effettuata. 

L'austerity ha rappresentato 
notoriamente un affare d'oro 
per le compagnie di assicura¬ 
zione, le quali, non contente 
ancora, affacciano di nuovo 
impudentemente una richie¬ 
sta di aumenti, 

D’altro canto tutti gli assi¬ 
curati hanno potuto consulta¬ 
le sulla loro pelle, pratica¬ 
mente, che all'inizio di que¬ 
st'.inno, insieme ail’abolizione 
del famoso sconto de] 19.75 
per cento, vi sono stati altri 
sostanziosi aumenti, median¬ 
te l’abolizione, ad esempio, di 
tutta una serie di lacilitazioni 
o combinazioni di sconti fra 
le diverse « voci » assicurate 
(incendio, lurto e compagnia 
bella) tali da far lievitare di¬ 
scretamente la polizza. Ciò e 
accaduto, ad esempio, a tutti 
coloro che hanno rinnovato la 
tessera di soci della SARA — 
rassicurazione dell'ACT — un 
tempo abbinata a lurto e m 
cendio. Anche FACI — mal¬ 
grado il suo cura’tere di so¬ 
dalizio pubblico — non si di¬ 
scosta affano, con la SARA, 
dalle politiche prn alisi ìche 
delle altre compagnie. 

La. riduzione dei massimali 
riguardanti la valutazione del 
mezzo, e stata comunque dra¬ 
stica, e ciò compor’era sensi¬ 
bili economie nlle compagnie 
<a parte il carattere formale 
o fasullo di questi massimali 


che rappresentano un furto 
nel furio» 

Vi e chi. come i Espresso, 
sta propalando la s*rana sor¬ 
prendente voce '0 «boatos»i 
che le grandi compagnie sa¬ 
rebbero « disponibili » ad ab¬ 
bandonare questo settore assi- 
curativo in considerazione dei¬ 
le assente « perdite ». E si 
argomenta questa strana in¬ 
tenzione ricorrendo a una abu¬ 
sata frase d: « sinistra » (pub¬ 
blicizzare le perdile del ra¬ 
mo RCA per privatizzare i 
profitti di tutti gli altri rami 
piu fruttuosi, vita ecc ) Ma 
anche questa e una bella men¬ 
zogna. 

I^e compagnie non rinunce- 
ranno mai. spontaneamente, a 
questo ramo di RCA. che fa 
incnssare globalmente, in un 
anno. d.a sola, la cifra enor¬ 
me di mille miliardi! Scrive 
in proposito 34 Ore dell'fi 
ottobre scorso. « Intanto i 
guastatori d'assalto possono 
procedere < cioè coloro che 
vorrebbero un diverso assetto 
del settore, nr/ri* mille miliar¬ 
di da manovrare fanno gola 
e non hn rilevanza il fatto 
che siano o meno sufficienti 
a una corretta gestione del 
servizio . ». 

immobili 
e dividendi 

Certo, nulle miliardi fanno 
gola anzitutto alle compagnia 
assicuratrici. Ma non e vero 
che essi servano solo a « una 
corretta gestione del servi¬ 
zio », perchè la « manovra » 
dei mille miliardi permetto 
alle compagnie di gestire non 
soltanto il servizio, ma quello 
ben piu pingue delle rendite 
attraverso l’accrescimento del 
portafogli azionari e delle lo¬ 
ro grandi o grandissime pro¬ 
prietà immobiliari. 

Il risparmio popolare che 
lo compagnie rastrellano in 
modo cosi massiccio attraver¬ 
so le assicurazioni, fra cui 
quella di RCA, viene in par¬ 
ticolare dalle multinazionali 
investito per scopi meramen¬ 
te speculativi non solo m Ita¬ 
lia ma anche al di la delle 
frontiere dove esercitano atti¬ 
vità le affiliate. Le Assicura¬ 
zioni Generali, presidente Ce¬ 
sare Merzagora, che preten¬ 
de di essere una compagnia 
« italiana », investe i tre quar¬ 
ti de] suo cupitale all’estero 
(le Generali rastrellano pre¬ 
mi complessivi nei vari rami 
per mille miliardi l’anno di 
cui cento solo nel ramo RCA) 
in questi Paesi* Spagna, Clan- 
da, Principato di Monaco, Au¬ 
stria. Svizzera, Portogallo. 
Turchia, Africa e America del 
Sud, oltre all’Australia, Le Ge¬ 
nerali fanno inoltre capo al 
grande gruppo multinazionale 
Aetna, americano, che nulla 
ha a che vedere coi nostri 
interessi. Ecco dove finisce il 
risparmio rastrellato dalle Ge¬ 
nerali, ad esempio, capintesta 
della fuga legalistica dei ca¬ 
pitali all’estero. 

Analogamente si dice per 
la Riunione Adriatica di Si 
cuna, controllata dal gruppo 
dellTlalcementi (Pesentu, an- 
ch’essa investitrlce in nume¬ 
rosi Paesi esteri. La RAS ha 
filiali m 35 Paesi e anch'essa. 
come le Generali, è collegala 
a un grande gruppo america¬ 
no. Travelcrs, che di recente 
ha concluso un arcordo anche 
t con la- francese Union des As- 
I surances de Paris. 

1 Diverse compagnie, fra le 
, piu importanti, sono diretta- 
| niente controllate da grandi 
gruppi come Monledison (As¬ 
sicurazioni Milano, gruppo 
Fondiaria e Italia Assicurato- 
j ni»; FIAT (SAI); Centrale — 
• gruppo Banco Ambrosiano — 
I (Toro Assicurazioni>, assicu¬ 
rando a questi grandi gruppi 
| sicure fonti di finanziamento 
a tassi ultra agevolati. Sono 
queste le compagnie poi che 
(Ira loro unite da un «car¬ 
tello») dettano legge nell'A- 
NIA e che hanno ai vertici al 
solito notabili di tutto rilievo 
della DC come Merzagora, Do¬ 
si e Pc.la. (Non sono quesli 
personaggi di impedimento al¬ 
la stessa DC per una diversa 
politica nel ramo assicurativo 
di RCA 9 ». 

Secondo Sole 34 Ore, la com¬ 
missione ministeriale per le 
assicurazioni private, dovreb¬ 
be vagliare, tra l'altro, la do¬ 
manda di autorizzazione ad 
esercitare varie forme assicu¬ 
rative di ben 9o società (di 
cui 40 novizie» secondo il 
principio che « ; premi si in¬ 
cassano subito, mentre i dan¬ 
ni si pagano o tardi o mai ». 
Regola aurea- che però non ri¬ 
sulta sfa prerogativa di alcu¬ 
ni o degli ultimi arrivati, I 
pagamenti sono di norma dif¬ 
feriti nel tempo, non solo di 
mesi ma anche di anni (oltre 
che differenziati per regione), 
E‘ questo latto che consente 
alle compagnie di manovrare 
per usi speculativi la massa 
dei premi incassati, senza di¬ 
re poi dei grandi vantaggi che 
questo sistema consente in 
tempi di forte inflazione; dif¬ 
ferire il pagamento di qual¬ 
che mese soltanto comporta 
un guadagno del 15 20"-. 

Non si comprende, dunque, 
dopo l’imposizione della assi¬ 
curazione obbligatoria, perche 
questo ramo, la cui polizza 
ha ormai il carattere di una 
vera e propria imposizione fi¬ 
scale e per hi natura, del ser¬ 
vizio. non venga pubblicizza¬ 
to, cercando però la forma 
migliore per gestire questa e- 
norme massa di denaro, evi¬ 
tando cioè la creazione di 
qualche famigerato « carroz¬ 
zone » sperperatore di pubbli¬ 
co denaro e nuovo luogo CU 
lottizzazione del potere. 

Romolo Galimberti 
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I ^ conve 9 no promosso dall'ANAAO a Napoli 

j Precise proposte 
| delle Regioni per 
I la salute nel Sud 

; i 

r La lotta contro le malattìe infettive non si vince sema aggredire i mali economici e 
sociali • Il «progetto-pilota » della Lucania e le scelte legislative della Calabria j 
r II valore della «vertenza Campania» ■ Ribadita l'urgenza della riforma sanitaria 


Domenica 
a Roma raduno 
di ex combattenti 
per la «336» 

ROMA, 12 ottobre 
Un raduno nazionale degli ex 
combattenti, per rivendicare 
l’estensione della legge 336 al 
dipendenti del settore priva¬ 
to e ai lavoratori autonomi, 
si terrà a Roma domenica 19 
ottobre. L’iniziativa e stata 
presa dalla giunta esecutiva 
dell'ANCR « per sollecitare il 
governo — dice un comunica¬ 
to — a riparare una palese in¬ 
giustizia ». 

Il problema si trascina or¬ 
mai da anni. Nel giugno scor¬ 
so, nella riunione dei presi¬ 
denti di tutte le federazioni 
provinciali dell’Associazione 
dei combattenti e reduci, fu¬ 
rono resi noti i risultati del 
lavori della commissione di 
studio istituita dal ministro 
Cossiga e della quale tan¬ 
no parte rappresentanti della 
ANÓR e dell'Associazione mu¬ 
tilati e invalidi di guerra. Ta¬ 
le commissione, in linea di 
massima, ha già considerato 
la possibilità di allargare i be¬ 
nefici in atto per il settore 
pubblico a quello privato, 
mentre è in corso l’accerta¬ 
mento del numero degli a- 
venti diritto, in modo da de¬ 
terminare successivamente il 
totale della spesa. 

A conclusione di quel con¬ 
vegno, i presidenti della fede¬ 
razione dell’ANCR fecero pre¬ 
sente la necessità assoluta di 
una sollecita conclusione dei 
lavori della commissione, e 
dettero mandato alla giunta 
me ntiva di indire in autun¬ 
no una manifestazione nazio¬ 
nale di protesla, qualora fos¬ 
sero risultate vane le tratta¬ 
tive col governo. Non essen¬ 
do intervenuto in questi ulti¬ 
mi mesi nessun fatto nuovo — 
conclude il comunicato — la 
fiunta esecutiva dell’ANCR 
n+ indetto il raduno di prote- 
■*a per 11 19 ottobre. 


DALL'INVIATO 

NAPOLI, 12 ottobre 

Da due punti fermi — ap¬ 
parentemente persino sconta¬ 
ti, ma il fatto nuovo è che 
siano ormai coscienza larga¬ 
mente maggioritaria — il Con¬ 
vegno nazionale su salute e 
Mezzogiorno, svoltosi Ieri e 
oggi qui a Napoli per inizia¬ 
tiva dell’Associuzione aiuti e 
assistenti ospedalieri ( ANA- 
AOi, ha tratto alcune indica¬ 
zioni politiche, di iniziativa 
e di lotta, su cui si concentre¬ 
rà l’azione unitaria di un va¬ 
sto arco di forze meridiona¬ 
li, probabilmente anche con 
una « Costituente sanitaria per 
il Mezzogiorno » in favore del¬ 
ia quale si sono espressi 1 rap¬ 
presentanti delle Regioni e 
inoltre del PCI e del PSr, ol¬ 
tre che gli operatori del set¬ 
tore. 

Il primo punto fermo e che 
non certo qualche isolato «prò- 
getto speciale» e meno che 
mai Io stillicidio di ipocriti in- 
terventi-tumpone possono fron¬ 
teggiare o anche solo contene¬ 
re il gap sanitario del Mezzo¬ 
giorno attraverso cui si apro¬ 
no varchi sempre piu disa¬ 
strosi le epidemie infettive, 
gli altissimi tassi di mortalità 
infantile, l’aumento impressio¬ 
nante delle malattie professio¬ 
nali e degli omicidi bianchi. 

Nè d’altra parte — questo 
è il secondo punto fermo — 
è ipotizzabile fronteggiare e 
superare in positivo Io sfa¬ 
scio della situazione e delle 
attrezzature della sanità me¬ 
ridionale con interventi set¬ 
toriali, ancorché improbabil¬ 
mente massicci. Piuttosto, è il 
volto complessivo del Sud che 
deve cambiare; e solo questo 
mutamento complessivo della 
realtà meridionale, che impo¬ 
ne scelte politiche di fondo e 
non indolori, pud garantire 
una risposta adeguata c coe¬ 
rente ai bisogni di salute del¬ 
le popolazioni di questo Mez¬ 
zogiorno dove ci si ammala e 
si muore troppo. 

Da questi punti fermi sono 


Scoperti dai carabinieri 

Due «covi» NAP 
a Licola e Anzio 

Sarebbero stati abbandonati da tempo ■ Il primo si trovava 
In una villetta, Il secondo era una roulotte adibita a posta¬ 
zione mobile • Sequestrate ormi, munizioni, ricetrasmittenti 


NAPOLI, 12 ottobre 

Un altro « covo » dei NAP è 
stato scoperto dai carabinie¬ 
ri nel Napoletano: era ubica¬ 
to in una villetta di via Ma¬ 
rina, a Licola, località delia 
costa flegrea a qualche cen¬ 
tinaio di metri dalla via Do- 
mitiana. 

Al « covo » del NAP, t ca¬ 
rabinieri sono giunti in se¬ 
guito ad una segnalazione ano¬ 
nima. Questa notte, con l'auto¬ 
rizzazione del magistrato, il 
colonnello Riccardo Agnetis, 
con alcuni militari del nucleo 
investigativo e del nucleo ope¬ 
rativo, ha fatto circondare la 
villetta, facendo irruzione ne¬ 
gli ambienti: il « covo » era 
stato abbandonato qualche 
giorno fa dagli occupanti. 
Nella villetta sono stati tro¬ 
vati e sequestrati un apparec¬ 
chio radio rice-trasmittente, 
candelotti di dinamite, una 
cartuccia calibro 43, pubblica¬ 
zioni sulla « guerriglia », gior¬ 
nali. 

All'appartamento sono stati 
messi i sigilli, mentre sono co¬ 
minciate le indagini per iden¬ 
tificare coloro che l’avevano 
abitato negli ultimi tempi. SI 
suppone che nel « covo » di 
Licola abbiano abitato alcuni 
dei « nappistl » arrestati gior¬ 
ni fa a Napoli e che il « covo » 
stesso servisse da base opera¬ 
tiva per nascondere i « nappi- 
stl» ricercati. 

★ 

ROMA, 12 ottobre 

Dopo il ritrovamento, da 
parte della polizia, la scorsa 
settimana, del quattordicesi¬ 
mo « covo » del NAP, in via 
Gesù e Maria (dove fu te¬ 
nuto prigioniero, per i primi 
quattro giorni, il magistrato 
Giuseppe Di Gennaro), i ca¬ 
rabinieri del nucleo investi¬ 
gativo hanno scoperto, alla 
periferia di Anzio, una rou¬ 
lotte adibita a postazione mo¬ 
bile del NAP. 

Nella roulotte, parcheggiata 
su una collina e nascosta tra 
1 cespugli, a poca distanza 
da alcune ville ora disabitate, 
i carabinieri hanno trovato fu¬ 
cili mitragliatori « Sten » in 
perfetta efficienza, armi au¬ 
tomatiche, caricatori e cas¬ 
sette di minuzioni di diverso 
calibro, un potente apparec¬ 
chio ricetrasmittente con di¬ 
versi canali, un’antenna a sti¬ 
lo con una decina di metri 
di cavo e documenti vari. 

Le indagini che hanno per¬ 
messo la localizzazione delia 
roulotte erano cominciate al¬ 
la fine di luglio, dopo 11 ri¬ 
trovamento, da parte dei ca¬ 
rabinieri. del tredicesimo co¬ 
vo dei NAP, in un casolare 
sulla via Portuense. conside¬ 
rata la « sala operativa » del 
terroristi Nell’edificio disabi¬ 
tato, aU’interno eli una tenti 


ta agricola, i carabinieri del 
nucleo investigativo sequestra¬ 
rono mitra, munizioni, esplo¬ 
sivo plastico, polvere da mi¬ 
na, una radio ricetrasmitten¬ 
te che si ritenne fosse in col- 
legamento con stazioni mobi¬ 
li, e una documentazione sul¬ 
l’attività del NAP. Nel carteg¬ 
gio, tra l’altro, pare vi fosse 
un elenco con i nomi di uo¬ 
mini politici, sindacalisti e ma¬ 
gistrati da sequestrare, oltre 
ai piani per compiere atten¬ 
tati contro sedi delle forze 
di polizia e di partiti politici. 

Localizzata la roulotte, 1 ca¬ 
rabinieri hanno fatto apposta¬ 
menti, nella speranza di bloc¬ 
care qualcuno dei suoi fre¬ 
quentatori. Dopo alcuni gior- 
ni, non vedendo apparire nes¬ 
suno, l carabinieri, ottenuta 
l'autorizzazione dal magistra¬ 
to, hanno compiuto la per 
quisizione smantellando poi la 
posizione mobile. 

La roulotte aveva una tar¬ 
ga contraffatta, derivata dal¬ 
la congiunzione, secondo una 
linea orizzontale, di due tar¬ 
ghe rubate. 


Rapinati gioielli 
per venti 
milioni 

nel Bolognese 

BOLOGNA, 12 ottobre 
Due rapinatori armati di 
tuciU u canne mozze e ma 
schernii con sgargianti pus 
samontagna di lana rossa a- 
vrebbero rapinato sabato not¬ 
te un attimo prima che chiu¬ 
desse il negozio, l’orefice Al¬ 
inone Minelli, 38 anni, resi¬ 
dente a Sozzano, ma con 
bottega a Crespella no in via 
Provinciale ITT 
I due malviventi dopo aver 
legato il malcapitato con i 
polsi dietro la schiena fa ta¬ 
le scopo hanno usato una 
catenella che è stata poi chiù 
sa con un lucchetto) e aver¬ 
gli impedito di chiedere aiu 
to tamponandogli la bocca 
con un fazzoletto e strisce di 
carta adesiva, hanno rubato 
gli orologi che l’orefice ave 
va lasciato in vetrina e ì 
gioielli che teneva nella cas¬ 
saforte Il danno patito sa 
rebbe di oltre 20 milioni di 
lire, interamente coperto da 
assicurazione 

L'orefice ha denunciato il 
furto ai carabinieri dopo es¬ 
sere stato liberato dai clien¬ 
ti che affollavano un vicino 
bar nessuno dei quali, tut¬ 
tavia, ha visto arrivare o scap 
pare i banditi, 


venute una sene di indicazio¬ 
ni. Intanto quella circa lo 1 
strumento operativo di que* 1 
sta iniziativa comune: le Re- | 
gionl. Come espressione poli¬ 
tica di una volontà di rmno- , 
va mento peraltro cosi netta 
mente confermala dal voto di 
giugno, le Regioni meridione» J 
li possono essere lo strumen- • 
to londnmentale per imporre i 
un nuovo e profondamente ! 
diverso corso della politica j 
governativa nel confronti del 
Sud, e quindi anche per .su- ‘ 
perare la paurosa forbice [ 
Nord-Sud anche in campo sa- ( 
nitano, j 

D’altra parte, l’Iniziativa 
delle Regioni può essere deci¬ 
siva tanto per evitare 11 tenta- ' 
tivo di bloccare la prospettiva 
della riforma sanitaria ritar¬ 
dandone l’iter purlamentare; 
quanto, insieme e soprattutto, 
per caratterizzare la riforma 
come tale, e cioè in primo 
luogo con una forte connota¬ 
zione meridionalistica. 

In quale direzione, allora, e J 
con quuli .scelte, può essere I 
imposta questa forte caratte¬ 
rizzazione In favore del Sud? 

E’ su questo terreno che il 
convegno ha piti lavorato 
nella seconda giornata del la¬ 
vori, e anche piu polemica¬ 
mente Un primo e prezioso 
blocco di contenuti e venuto 
dagli assessori alla Sanità e * 
dagli altri rappresentanti del- 
le stesse Regioni meridionali j 
nel corso di una tavola roton- ! 
da Essi hanno stamane prò- j 
posto a verifica collegiale le 
linee di una politica che va. 1 
si, spesso ancora dotata di 
efficaci strumenti e talora an¬ 
che di una concreta volontà- 
capacità operativa; ma che 
già oggi mostra il suo caratte¬ 
re alternativo olle scelte go¬ 
vernative. 

E’ possibile, s’è chiesto ad 
esempio l’assessore della Re¬ 
gione Sicilia Gaetano Gulotta, 
risolvere il problema delle 
malattie infettive senza colle¬ 
gare questo obiettivo al dram¬ 
ma della penuria d’acqua e | 
allo scandalo degli attuali si- | 
sterni fognanti? E' impossibi¬ 
le. Ecco allora prender corpo 
tutto il senso programmatico 
del progetto-pilota per la re¬ 
gione Lucania (è il primo con¬ 
cepito nel Sud. e lo ha illu¬ 
strato il prof. Mazzarone), 
come anche del rifiuto di 
molte altre regioni — e ha 
insistito l’assessore della 
Campania Umberto Palmieri 
— di elaborare i piani ospe¬ 
dalieri previsti dalla legge¬ 
quadro nazionale che sareb¬ 
bero del tutto astratti da quel¬ 
la più complessiva program¬ 
mazione socio-sanitaria a cui 
invece le Regioni stanno lavo¬ 
rando. Ed ecco, in parallelo, 
l’importanza delle scelte legi¬ 
slative della Regione Calabria 
(ne ha riferito l’assessore Do- 
miniannl) in direzione della 
medicina preventiva, dell'isti¬ 
tuzione dei centri di medicina 
del lavoro affidati in gestio¬ 
ne ai sindacati e ai Consigli 
dì fabbrica, della qualifica¬ 
zione del personale paramedi¬ 
co e infermieristico. 

Certo, c’è anche il rischio 
che attraverso queste indica¬ 
zioni alternative passino in¬ 
vece tentativi di fughe in a- 
vanti o, assai peggio, di pre¬ 
costituire alibi all'incapacità 
di operare e alla mancanza 
di una effettiva volontà poli¬ 
tica. Ma per parare questo 
ed altri rischi non c’è che un 
modo: quello di rifiutare di 
considerare la sanità come 
una riserva di caccia fo, per 
converso, di grane) come ad¬ 
detti ai lavori, ma invece un 
campo operativo per sistemi 
e iniziative, per prospettive 
e lotte strettamente integrate. 

Così, nessuno del tradizio- 
nuli « addetti » si è stupito 
che il cosegretario regionale 
della CGIL Sergio Cinque col¬ 
locasse il dramma sanitario 
napoletano sullo sfondo della 
dura e certamente unifican¬ 
te « vertenza Campania » a- 
peri a con il governo dalle 
grandi confederazioni del la¬ 
voro; o che 11 professor Cau¬ 
sa, farmacologo alla «Richard- 1 
son e Merrill» (la polente t 
multinazionale che sta tentan- i 
do di sbaraccare lo stabili¬ 
mento sorto qui In Campania j 
per rastrellare finanziamenti , 
a buon mercato) ponesse a- i 
pertamente 11 problema di un 
intervento delle Regioni per ! 
una riconversione della prò- | 
duzione farmaceutica che su- | 
stenga le scelte di medicina i 
preventiva anziché quelle cu¬ 
rative o consumistiche. 

Tutti invece hanno dovuto > 
ancora una volta constatare i 
come il confronto fosse sta- j 
to deliberatamente disertato i 
dai responsabili governativi • 
della Sanità (ministro Gullot- I 
ti in testa), e che a naffer- i 
mure non solo l’impegno, ma I 
anche la concreta possibilità \ 
di giungere in tempi brevis¬ 
simi al momento decisivo per 1 
la riforma sanitaria sla sta- | 
to — sul plano delle forze po¬ 
litiche — il nostro partito. ! 
Per esso è intervenuto il coiti ! 
pagno Nicola Imbriaco, del ! 
gruppo della sicurezza socia » 
le. Lo ha dovuto fare, anche 
in polemica sia con i sorpren 
denti accenti di rassegnazio- } 
ne al tempi lunghi della rifor- | 
ma che sono colti neU’inter- i 
vento del segretario naziona- » 
le dell’ANAAO Piero Paci; e t 
sla con la ri proposizione — 
da parte del viceresponsabile ] 
della commissione Sanità del 
PSI, Elio Aiuti, e in coni rii ! 
sto con gli orientamenti di 
larga parte del suo stessi» 1 
partito — dell’ipotesi di mio r 
vi e inaccettabili provvedi- I 
menti stralcio che snaturereb¬ 
bero e, questi sì. rinvierebbe- j 
ro definitivamente la riforma 
alle calendc greche 

Giorgio Frasca Polara 1 



PRIMO CAMPIONE A «COLPO 

DI FABTIIUA u La tradizionale tra- 
Ul rUnlUnA » sm | Sslolle abbinata 

alla lotteria Italia è ripresa ieri sugli 
schermi della TV. « Un colpo di for¬ 
tuna », è condotta da Pippo Baudo ed 
inaugura una formula nuova (non 
più canzonette, ma programmi di 
quiz), già illustrata nell’anteprima di 


domenica 5 oriobn*. anche se, dalle 
orline battute, non sembra elevarsi 
di molto sopra il livello delle varie 
« Canzonlssime » degli scorai anni. 
Per la cronaca, il primo campione 
della prima trasmissione è risultato 
j 1 signor Enrico Bianchi che, giocan¬ 
do per la Lombardia, ha vinto 2 mi¬ 
lioni e 887 mila lire. Ci sono stati 
anche i primi vincitori della lotteria: 
Bruna Marchi, di San Donato (Luc¬ 


ca), ha vjn»o tre milioni; Italo Tri- | 
buzi, di Reggio C»labri», e Giuseppe 
Frustaci, di Catanzaro, hanno raddop- 1 
piato il milione e mezzo grazie alla 
roulette azionata da Barbura Bouchet 
(ospite d'onore della trasmissione», 
un milione e mezzo è andato anche a I 
Pasquale Carnevale di Roma. 

NELLA POTO: a sinistra Barbara Bouchat, a 1 
«lastra i tra concorrami con Pippo Baudo. 


DIVERSE ZONE COLPITE DA NEVE, PIOGGIA E VENTO 


Primo freddo invernale ; 

L'ondata di maltempo ha causato incidenti automobilistici: 8 morti . Ultime ven- 1 
demmie pregiudicate • I passi alpini transitabili solo con autovetture munite di catene 


Abbondanti nevlcute. piogge 
incessanti e raffiche di vento 
hanno colpito diverse zone 
della penisola. L’ondata di 
maltempo ha giu causalo dan¬ 
ni: le ultime vendemmie in 
alcune zone sono ormai pre¬ 
giudicate. La giornata di ieri 
inoltre hu registrato una se¬ 
rie di incidenti automobilisti¬ 
ci, causati dal vento, dal fon¬ 
do stradale viscido o dalla 
scarsa visibilità. Otto persone 
sono morte in incidenti au¬ 
tomobilistici: due presso Mu¬ 
terà, due in Val Chiavenna, 
due a Belluno e due a Ber¬ 
gamo. 

TRIESTE — Temperature 
quasi invernali, piogge e ne¬ 
ve sulla cerchia alpina, e «bo¬ 
ra » violenta a Trieste e lun¬ 
go la costra adriatica. Raffi¬ 
che di vento, che hanno rag¬ 
giunto i 100 chilometri ora¬ 
ri. hanno soffiato anche ieri, 
costringendo tutte le navi in 
porto a rinforzare gli ormeg¬ 
gi. La «bora» ha Impedito il 
varo, nel cantiere navale di 
Monfalcone, del troncone di 
poppa di una motocistema di 
253 mila tonnellate. 

Sulle montagne del Tarvi- 
siano e della Val Canale ne¬ 
vica sopra gli ottocento me¬ 
tri di quota. In particolare, 
sulla catena del Mangart, sui 
monti Jof Fuart, Montarlo e 
Canin, la neve già ieri matti¬ 
na aveva raggiunto circa 30 
centimetri. Anche le montagne 
carniche e del Pordenonese 


sono imbiancate oltre 1 1.200 
metri. A iondovalle e nella 
pianura le temperature oscil¬ 
lavano ieri tra 1 nove c gli 
zero gradi, mentre a Trieste 
il termometro segnava dieci 
gradi. A causa delle raffiche 
di vento e stata sospesa la 
« Regata d’ottobre » che a- 
vrebbe dovuto svolgersi nel 
golfo triestino. E’ stata sospe¬ 
sa anche una riunione di cor¬ 
se al trotto all'ippodromo. 

BOLZANO — Neve in mon¬ 
tagna n quote superiori ai 
1.300 metri e pioggia al fon- 
dovalle La neve e caduta 
al Brennero, a passo Rcsia e 
in abbondanza sui passi dolo¬ 
mitici e sullo Stelvlo, tutti 
transitabili tuttavia da auto¬ 
vetture provviste di catene o 
di pneumatici da neve 

Qualche preoccupazione ha 
provocato l’improvvisa ondata 
di freddo ira ì coltivatori per¬ 
chè essa può pregiudicare il 
raccolto e la vendemmia di 
alcune qualità di mele e di 
uve a maturazione ritardata. 

CORTINA D'AMPEZZO - 
Cortina si è svegliata ieri am¬ 
mantata di bianco. La neve, 
caduta durante la notte, ha 
fatto piombare improvvisa¬ 
mente in pieno Inverno la zo¬ 
na dolomitica dove si trova¬ 
no ancora molti turisti stra¬ 
nieri. Il termometro nel fon- 
dovalle è sceso a valori mol¬ 
to vicini allo zero. Sui passi 
dolomitici la neve ha raggiun¬ 
to i 15 centimetri e la tem- 


MILANO • Ancora silenzio dei rapitori 

Ricostruito il sequestro 
del piccolo Lorenzo 

Due nuovi testimoni avrebbero visto i cri¬ 
minali mentre cambiavano auto 


MILANO, 12 ottobre 

Ancora silenzio in casa Pe¬ 
regrini Lapin. I rapitori del 
piccolo Lorenzo sembrerebbe¬ 
ro voler rispettare la loro pro¬ 
messa. Quando alle 10,30 della 
mattina del rapimento telefo¬ 
narono al padre di Lorenzo 
per avvertirlo che il suo ra¬ 
gazzo era stato sequestrato e 
che volevano seicento milioni 
in cambio della sua vita, i 
banditi precisarono anche che 
avrebbero ntdetonato lunedi, 
ossia domani. 

Intanto la compulsa sulla 
scena delle indagini di altri 
due testimoni, oltre u Vitto 
rio Ma/zim che ieri, assieme 
al funzionari della quest ma 
ha ricostruito l'ultima fase del 
sequestro m piazza Tripoli, 
così come lui vi aveva assi 
stito, ha dato la possibilità di 
aggiungere altri importanti e- 
lementi per ricostruire ciò che 
era avvenuto la mattina di 
mercoledì scorso. 

Vittorio Mazzini, il primo 
testimone, aveva dichiarato 
che aveva visto due uomini, 
di cui uno piuttosto tarchiato, 
sut qujranl’unnt e con ì baffi, 
tenere m mezzo a loro Loren¬ 
zo e portarlo verso una « 124 » 
blu con a bordo altre due per¬ 
sone Lorenzo sembrava Iran 
quillo, sorrideva, uno del due 
uomini conduceva a mano la 
bicicletta dii «<ioss» che il 
mga/7o usava per andare a 
scuola e che verrà poi ritro 
vi»tu abbandonata nelle aiuole 
di piazza Tripoli 

Vittorio Ma/zmi non hit avu 
to modo di rilevare i numeri 
di targa dell’auto perche que 
sta si e allontanata in retro 
marcia imboccando una via la 
tende I due nuovi testimoni 
sarebbero stati presenti ul tia 
sbordo di tre dei quattro ra 
pitori su un’alt tu auto 

I due testimoni, die non \o 
gliono \engu latto il loro no 
ine e che si sai ebbero tatti 
vivi con la polizia solo teleto- 
nicamente, avrebbero visto la 
« 124 » con ì quattro uomini 
ed il tagaz/o h bordo, arriva 
re in vin Dc/za, una strada 
non lontana dal luogo dove 


era avvenuto il sequestro. Qui 
la « 124 » si sarebbe fermata e 
dall’auto sarebbero scesi tre 
dei quattro uomini, tutti sui 
trent’anni circa e a volto sco¬ 
perto, per risalire immediata¬ 
mente dopo su un'altra auto 
chiara. Entrambe le auto si 
sarebbero poi mosse contem¬ 
poraneamente. 

Lorenzo sarebbe dunque ri¬ 
masto da solo sulla « 124 » con 
l’uomo che ha descritto il pri¬ 
mo testimone. E’ un partico¬ 
lare questo quantomeno stra¬ 
no: e difficile comprendere co¬ 
me mai Lorenzo sia stuto la¬ 
sciato sull'auto con un solo ra¬ 
pitore se. come pare, non era ! 
stalo ’iiii coll //alo. 

Dii f lei le anche comprende- ; 
re — ** lorse m questo parti- . 
colare u e Ih spiegazione di ' 
molte < ose — perche Lorenzo ' 
appariva del tutto tranquillo 1 
e son niente tra i suoi rupi- 1 
tori. In base alla testimonian¬ 
za di Vittorio Mazzini sembra 
che la polizia sia riuscita a 
lare un identikit dell’uomo 
sui qimrant’anni e con t baffi. 

Ragazza folgorata 
da stufetta elettrica 

JORI NO. 12 ottobre 

Una iaguzza di vent'anm e 
moria folgorala nel bagno da 
unu stuletlu elettrica < utloca 
la incautamente accanto alla 
t vasca La sciagura e successa 
oggi pomeriggio a Collegllo. 

Quando ì parenti della sven¬ 
turata giovane, Albertina Ar 
mandi, sj sono accorti del¬ 
l'accaduto, hanno i Inumato 
la Croce Verde Un'ambulan¬ 
za e giunta dopo pochi mimi 
h e gli inlermieri, lungo il 
il agii to verso l’ospedale Mar 
1 imi di ’Imino, hanno ioni | 
putto dispeiuti leni al ni pei 
Mchuumtte in vita la ragazza, 
con respirazione bocca a boc¬ 
ca e massaggi cardiaci Al 
pronto soccorso del Martini 
i medici hanno ancora tenta 
to di rianimarla, ma tutto è 
stato inutile. 


peratura si e abbassata a sei- 
sette gradi sotto zero. 

Il traffico si svolge regolar¬ 
mente fino ai 1.500 metri, men¬ 
tre ai valichi del Fulzarego, 
Pordol, Sella e Gardena è in¬ 
dispensabile l’uso delle cate¬ 
ne essendosi formato sulla 
strada uno strato di ghiuccio 
molto insidioso. Il cielo è co¬ 
perto, mentre continua saltua¬ 
riamente a cadere pioggia 
frammista a neve. 

VENEZIA - Piove quasi 
ininterrottamente. La tempera¬ 
tura, anche a causa di un 
vento freddo da nord-est che 
soffia da sabato sera si è ieri 
notevolmente abbassata. Le 
spiagge del lido sono battute 
da una forte mareggiata, 
mentre in Laguna — a causa 
del moto ondoso — il traffi¬ 
co e limitato ai natanti di 
servizio pubblico. 

ROVIGO — Nel Polesine 
piove ininterrottamente da 
giovedì. La pioggia è accom¬ 
pagnata da una gelida « bo¬ 
ra » le cui raffiche, nel Del¬ 
ta, raggiungono i 70-80 chi¬ 
lometri orari. Lo stato dei 
fiumi è normale mentre la 
temperatura si è abbassata 
sui 7-8 gradi 

SONDRIO — I passi alpini 
dello Spluga (da monte Splu- 
ga al valico», dello Stelvio (da 
Quarta cantoniera al valico», 
del Fosoagno (da Amoga a 
Livigno), del Tonale sono tran¬ 
sitabili soltanto con catene. 
Il passo del Gavia (da Santa 
Caterina Falfurva) è invece 
chiuso al traffico per neve. 
Questa la situazione che si è 
determinata ieri sul maggio¬ 
ri passi alpini della Lombar¬ 
dia per le abbondanti nevi¬ 
cate delle ultime ore. La ne¬ 
ve cade quasi ininterrotta¬ 
mente da sabato su tutti i 
rilievi alpini al di sopra dei 
1.500 metri. La temperatura 
si è notevolmente abbassata 
in tutta la Lombardia. Il tem¬ 
po non accenna a migliorare, 
per cui la polizia stradale con¬ 
siglia a tutti gli automobili¬ 
sti che devono percorrere 
strade di montagna, ad oltre 
mille metri di altezza, di mu¬ 
nirsi di catene. 

BOLOGNA — La pioggia ca¬ 
de incessantemente; la tempe¬ 
ratura ha raggiunto ì livelli 
invernali. L’abbondanza delle 
precipitazioni (è stata fra l'al¬ 
tro compromessa l’ultima ven¬ 
demmia dell’uva nera) ha cau¬ 
sato vari allagamenti di scan¬ 
tinati e lo straripamento di 
corsi d’acqua minori. La si¬ 
tuazione dei fiumi e torren¬ 
ti. ad ogni modo, pare per 
il momento non destare preoc¬ 
cupazione sempre che le con¬ 
dizioni meteorologiche non 
vadano peggiorando 

REGGIO EMILIA — E’ ne¬ 
vicato anche al passo del Cer¬ 
reto dove dulia mattinata e 
stato consentito il transito ai 
soli automezzi muniti di ca¬ 
tene o di pneumatici da neve 

FERRARA — La costa ler- 
rarese e Jlagellata quasi inin¬ 
terrottamente, da venerdì, da 
rafliche di vento con punte 
di un cent inaio di chilome¬ 
tri orari e da rovesci di piog¬ 
gia. Il mare è agitato ed ha 
raggiunto forza sei-sette, men¬ 
ile la temperatura si e abbas¬ 
sata al di sotto dei livelli sta¬ 
gionali 

GENOVA — La prima neve 
e comparsa in Liguria nella 
Valle d’Aveto, sui monti die¬ 
tro Chiavari e in Valle Bor- 
imda. In Val d'Aveto sono 
caduti circa 12 centimetri di 
neve. A Genova e in tutta la 
Liguria e piovuto ininterrotta¬ 
mente per 24 ore. La pioggia 
e stata accompagnata da Tor¬ 
ta vento e da lreddo intenso 
su tutta la riviera 

VENTIMIGLIA - Sembra 
elle l’inverno sia giunto con 
molto anticipo sulla riviera, 
dove ancora qualche giorno fa 
non poche persone facevano i 
bagni nelle acque de] mare. 
Improvvisamente e arrivato il 
freddo, ed il termometro nel 
breve spazio di qualche ora. 
e sceso di ben 5 gradi, e a 
mezzogiorno di ieri segnava 
piu 13 K’ arrivata anche la 
neve, che nella vallata del 
Roja e scesa a quota 1 400. 
Anche la riviera e stata in¬ 
vestita da quella corrente di 
aria fredda che si sta diri¬ 
gendo verso est. 


RÓMA. A causa di un forte , 
vento di scirocco, che si e 
abbattuto sulla capitale, i vi¬ 
gili del fuoco hanno coni- I 
piuto ieri oltie cento inter¬ 
venti I pompieri sono stati 
impegnati, in numerose zone 
della città, per rimuovere al¬ 
beri abbattuti, cartelloni e in- < 
segne pubblicitarie divelti e 
per riparare tetti scoperchia¬ 
ti dal vento, le cui tegole so¬ 
no cadute in strada senza 
fortunatamente ferire nessun 
passante. 

VITERBO — L’ondata di 
maltempo ha investito l’inte¬ 
ra provincia di Viterbo. Le 
zone piu colpite sono quelle 
della Maremma dove ieri una » 
tromba d’aria si è abbattuta I 
su Canino e le campagne cir- ' 
costanti, causando gravi dan¬ 
ni alle colture, in prevalenza 
ulivi. A Canino 11 vento ha 
scoperchiato tetti, abbattuto 
comignoli e divelto alberi. La 
strada provinciale che da Ca- ] 
nino conduce a Desscnano è 
interrotta a causa del crollo I 
di un pome e di numerose i 
piante divelte che ostacolano 
la carreggiata. 

In altre zone della provm- t 
eia piove ininterrottamente | 
da piu di 24 ore. La pioggia | 
è accompagnata da violente 
raffiche dj vento che hanno 
raggiunto la velocità di cento ! 
chilometri orari. 

FIRENZE — La temperatu¬ 
ra si è notevolmente abbas¬ 
sata in tutta la Toscana. A ! 
Firenze piove e un forte ven¬ 
to ha creato non poche dlf- j 
flcoltà ai pedoni. Vento e piog- • 
già anche in Versilia. all’Abe- 
tone è caduta la neve: il mon¬ 
te Cimone, la « Selleria ». il i 
« Gomito », hanno cominciato 
da ieri a presentare il clas¬ 
sico volto invernale. 


Rapinati 
barista 
e clienti 

MILANO, 12 ottobre 
Rapina in un bar ieri sera 
poco dopo la mezzanotte I 
banditi non si sono acconten¬ 
tati di svuotare solo la cassa 
ma hanno compiuto la stessa 
operazione anche con le tasche 
dei venti clienti presenti, rac¬ 
cogliendo un bottino di 750.000 
lire oltre ad accendini ed oro¬ 
logi. 

La rapina e avvenuta alle 
0,15 nel bar-torrefazione all’an¬ 
golo fra via Breno e via Don 
Bosco. I banditi erano in tre, 
mascherati con passamonta¬ 
gna. due armati di fucile a 
canne mozze e uno di pistola 
Tutti i presenti, compreso il 
proprietario Gentile Cnrmelos. 
55 anni, sono stati fatti mette¬ 
re con le spalle al muro e le 
mani alzate Nella cassa vi 
erano solo 100 000 lire e i ra¬ 
pinatori hanno cominciato al¬ 
lora a « spolverare » le tasche 
det presenti raggiungendo cosi 
la cifra di 750 000 lire. Dopo 
il « colpo » i tre sono fuggiti 
su una vecchia Fìat 1500 a bor¬ 
do della quale attendeva un 
quarto complice 


Neonato 
abbandonato 
a Cagliari 

CAGLIARI, 12 ottobre 1 
Un bambino nato da meno 1 
di 24 ore. e stato trovato sulla I 
soglia della cappella della sede ! 
del‘Opera nazionale maternità , 
e infanzia, in piazza Giovanni 
XXIII a Cagliari. Il neonato, I 
che gode buona salute, era 
i avvolto In una coperta di lana i 
Subito dopo il ritrovamento e f 
stato portato alla clinica pe¬ 
diatrica dell'università dove e 
stato ricoverato sotto stretto 
controllo medico 
Del latto si stanno ora inte¬ 
ressando gli agenti della squa¬ 
dra mobile e assistenti della 
polizia femminile che stanno 
svolgendo indagini per ldenti 
flcare la madre del bambino 
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PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI 
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tutti i retroscena 
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PERIODICO DEGÙ SPORTIVI NERAZZURRI 


E diretto da 
AMOS ZACCARA 
e vi collaborano 
le più note firme 
del giornalismo sportivo 
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Nessuna squadra a punteggio pieno: in sei affollano la vetta della classifica 

IHftUTOBETE SALVA LA JIIVE AL 90’ 

Nel pantano del « Sinigaglia » una partita aspra e ricca di colpi di scena (2-2) 




Fontolan delizia e croce 
del sorprendente Como 

Il difensore lariano ha realizzato il gol del 2-1 e ha poi devialo nella propria rete una fucilata di Cuc- 
cureddu in « zona Cetorini » - Bianconeri handicappati dal terreno , ma anche in « giornata-no » 


COMO-JUVENTUS — Furino (a alniatra) apra ta marcatura di tasta. A destra, Ansatasi contrastato da Malgratl a Fontolan, quest'ultimo 
autor# di un gol a di un autogol. 


MARCATORI* Furino (J) al V 
e* Pezzato (C) al 31’ del p.t.; 
Fontolan (C) al 18* e auto* 
rete di Fontolan (C) al 44* 
della ripresa 

COMO: Ripamonti 6,5: Melerà- 
Il 6. Boldinl 6; Guidetti 6,5. 
Fontolan 7 + , Garbarlnl 6,5; 
Rossi 6 (lachini ai 37' delia 
ripresa n.p.). Correnti 6, 
Seanzlanl 6, Pozzato 7+, 
Cappellini 0. (13. Tortora; 
13. Martinelli). 

JUVENTUS' Zoff 6: Gentile 6*. 
Cuccureddu 6 + ; Furino 6,5, 
Morinl 6,5. Seirea 6; Causlo 
6, Cori 5, Annata*! 6,5, Ca¬ 
pello 6—, Bottega 0— (12. 
AleNsandrelll; 13. Altarini; 14. 
Tardelll). 

ARBITRO: Menegall di Ro¬ 
ma 7. 

NOTE Triste giornata tipi¬ 
ca di mezzo novembre con 
piaggia, freddo e terreno di 
gioco in condizioni tali che 
reggervisi era già un miraco- 


Superchi Ha impedito una clamorosa vittoria degli azzurri (1-1) 

La Fiorentina gioca in dieci 
ma il Napoli merita il pari 

Prima dell’espulsione di Beatrice i viola avevano tenuto in pugno la gara - Nella ri¬ 
presa anche i migliori uomini di Mazzone (tranne il portiere) hanno perduto la testa 


MARCATORI. Gasano (F) al 
9* del p.t. su rigore; Mas- 
su (N) .il 23’ del s.t. 
FIORENTINA: Superchi K; 
Beatrice 5, Roggi 5,5; Pel¬ 
legrini 7. Della Martini 6, 
Guerini 6: Caso 6,5. Merlo 7, 

C uHurou 6,5. Antognoni 5 5, 
.spergiurili 5.5 (dal 32* del 
s.t. Bresciani) N. U Mal- 
tollnl, n. 14 Galdlolo. 

NAPOLI Carmignanl 6; Brìi* 
scolotli 6.5. La Palma 6. 
Burgnich 6, Punzlano 6.5, 
Orlandini 7,5; Massa 7, Ju- 
hano 621. Savoldl 5,5, Ernio¬ 
si lo 6, Broglia 6. N. 12 Fio- 
re, n. 13 Sperotto, n 14 Bot- 
colini. 

ARBITRO Gonella di Parma 
7,5 

NOTE pioggia per tutto il 
primo tempo, terreno pesan 
te, spettatori 40 000 circa ( pa 
ganti 19 07 >, abbonati 16 889) 
per un incasso di 87 524 500. 
calci d'angolo 14 a 4 per il 
Napoli Al 75 del p t ò stato 
espulso Beatrice per gioco 
scorretto, ammoniti Massa o 
Merlo oer gioco scorretto 
Sorteggio doping negativo In 
. tribuna d’onore il sindaco e 
numerose autorità 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 12 ottobre 
E’ finita In parità Fiorenti 
na Napoli c sicuramente i due 
allenatori, Mazzone c Vinicio 
ai tanno di che recriminare 
per avere perso un prezioso 
punto, poiché sla t padroni dt 
casa sia t partenopei avrebbe 
to potuto assicurarsi II ver 
detto 

La Fiorentina, dopo essere 
andata tn vantaggio su rigo- 
te strada facendo si è fatta 
saltare i nervi, pagando così 
con l espulsione di un giocato¬ 
re e proseguendo la gara per 
ben 55 mtnutt con dieci uomi¬ 
ni Il Napoli . per suo conto 
prima ancora di raggiungere 
il meritato pareggio ha man¬ 
cato un jxito di facili occa¬ 
sioni 

Inoltre oggi, i partenopei 
hanno trovato nel portiere Su 
perchi un difensore imbatti 
bile il guardiano della rete 
viola tn tre occasioni st è su 
perato negando cosi al Napoli 
un risultato pieno, importan 
te ai fini della classifica Una 
partita dal doppio rotto che 
ha visto fino al momento del 
l espulsione dt Beatrice (per 
un inutile fallo su Massa) una 
Fiorentina ben diversa da 
quella lista ad Ascoli una 
squadra oiu convinta dei prò 
prt mezzi anche se con il pas 
s are dei minuti alcuni del 
suoi migliori elementi (Roggi 
c Antognonu si sono smarriti 
1 napoletani dopo ater re¬ 
spinto gli attacchi portati lo¬ 
ro dalla squadra piota una 
tolta raggiunta l intesa sul 
centrocampo hanno preso in 
mano le redini del incontro 
per mollarle solo allo scadere 
del novanta minuti 
Un Napoli che jiop appena 
avrà ritrovato il miglior Sa 
ioidi potrà dire la sua per 
la vittoria tinaie del compio 
nato una squadra in questo 
momento, che non riesce a 
concretizzare il gran lavoro 
cne svolgono gli uomini delle 
linee arretrate La forza del¬ 
la compagino di Vmicio è sta 
ta infattt la difesa e il cen 
trocampo i suoi componenti 
a turno anche quando la Fio 
tentina giocata al completo 
hanno sempre trovato U modo 


di sganciarsi di trasformarsi 
in attaccanti e tutti hanno 
dimostrato di conoscere a 
memoria la lezione 

Sul piano strettamente del 
gioco il Napoli ha sovrasta¬ 
to la Fiorentina di un buon 
palmo a conferma di quanto 
andiamo dicendo stanno i 24 
calci danoolo Fatta eccezio¬ 
ne pei la prima mezz ora, 
■nel corso della quale i napole¬ 
tani hanno subito il rigore 
e respinto gli attacchi dei fio¬ 
rentini la partita è andata 
sempre a senso unico i viola. 
pc> il gran lavoro svolto da 
Orlandtni Esposito, Juliano e 
Massa sono stati costretti a 
restare nella loro metà campo 
con il solo compito di interdi¬ 
re le azioni e di fare «mu¬ 
ro» davanti a Superchi Ed 
e appunto perchè il Napoli è 
stato capace di manovrare 
molto bene partendo dalle li 
nee arretrate che la partita è 
risultata interessante 

Poi quando tra i viola qual 
cuno ha inteso dar vita ad 
un gioco troppo maschio è in¬ 
tervenuto Gonella che oggi al 
pari di Superchi, è stato tra 
i migliori in campo Abbiamo 
detto che la partita è stata in 
tercssante perchè nonostante 
qualche scambio di colpi proi¬ 
biti la maggioranza degli at 
tori ha badato a rendere al 
massimo delle proprie posstbt 
litù Una gara che sarebbe sta¬ 
ta ben diversa se Beatrice non 
avesse commesso quell inuti¬ 
le fallo su Massa poiché è 
chiaro che se il Napoli è sta¬ 
to in grado dt fare bella fi 
pura questo lo deve non so 
lo alle sue capacità ma an¬ 
che al fatto che per tre quar¬ 
ti dell Incontro ha giocato con 
un uomo in piu Infatti su 
quest incontro esiste un solo 
dubbio cosa avrebbe potuto 
combinare la Fiorentina se a 
vesso proseguito a giocare ad 
armi pari 

Sulla scorta delta prima 
mezzora la squadra dt Maz¬ 
zone avrebbe potuto fare mol¬ 
to però si resta nel campo 
delle ipotesi ed è per questo 
che sarà giusto sottolineare 
che tutto sommato ai viola 
non è andata male 

Comunque un fatto e certo 
Mazzone. se non vorrà perde¬ 
re altro terreno (domenica la 
Fiorentina giocherà a Torino 
contro la Inventasi dovrà re 
eupcrare al piu presto possi¬ 
bile alcuni giocatori come An 
tognont che non riescono ad 
entrare piu nel vivo della ma 
novra Fortuna per il tecnico 
che Merlo nonostante il suo 
caratteraccio sia potuto rien¬ 
trare oggi il capitano ha di¬ 
mostrato di essere il gioca¬ 
tore cardine, l’uomo d ordine 
capace non solo di organiz¬ 
zare la manovra ma anche di 
sapersi trasformare in dtfen 
sore non appena la squadra 
accusa qualche sbandamento 
Per quanto riguarda le reti 
realizzate c quelle mangiate 
partiremo dal calcio dt ri 
gore 

Era il f ) quando Lasarsa dai 
tre quarti di campo ha effet 
turto un lungo lancio pei 
S peggiorili che dalla sinistra 
si è spostato al centro Non 
appena t’attaccante e ai muto 
a contatto con il pallone Bru 
scolottl lo ha spintonato Go 
nella ha puntato il dito sul 
dischetto degli undici metri 
e Casarsa ha battuto Carmi 
guani con freddezza 

At 28’ Massa piazza un pai 
Ione per Broglia che però ri 


tarda nel tiro e si fa anticipa¬ 
re da Roggi in spaccata. 

Alla mezz’ora Orlandini dal¬ 
la destra centra Pellegrini in¬ 
terviene piegandosi I napole¬ 
tani reclamano il rigore ma 
Gonella fa proseguire il gio¬ 
co in quanto il libero della 
Fiorentina ha respinto con un 
fianco Al 31‘ doppio interven¬ 
to dt Superchi che ribatte pri¬ 
ma una punizione bomba di 
Savoldi e poi un gran tiro di 


La Palma Intanto il duello 
tra Beatrice e Massa continua 
e al 35’ il terzino viola colpi¬ 
sce l’avversario Gonella è de¬ 
cise >• espulsione Ad un minu¬ 
to dalla fine del primo tem¬ 
po nuovo calcio di punizione 
per il Napoli Juliano allunga 
a Savoldi che lascia partire 
una gran botta Superchi in¬ 
tuisce ed in extremis devia in 
calcio d’angolo Sulla ribattu¬ 
ta il pallone ricade in area 


viola e Orlandini manca la 
facile occasione 
Nella ripresa il Napoli au¬ 
menta dt giri e al 6 Superchi 
blocca in tuffo un bolide di 
Bruscolotti Al 23’ la rete del 
pareggio Juliano finta e ser¬ 
ve Orlandini che fugge sulla 
destra, entra in arca, finta e 
spedisce al centro Massa è il 
piu svelto allunga la gamba, 
anticipa tutti e devia in rete. 

Loris Ciuliini 
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10 Nessun grave incidente; 
agonismo sempre acceso, mai 
però debordato nella cattive¬ 
ria o nell'animosità maligna 
Ammoniti Correnti Causio, 
Cuccureddu per falli di gio¬ 
co. Rossi e Capello per pro¬ 
teste Spettatori 15 391 più 5 
mila abbonati per un incas¬ 
so di lire 63 200 000 

DALL’INVIATO 

COMO, 12 ottobre 
Piove da quarantotto ore 
senza requie, il lago e una 
scodella di piombo fuso, ma 
la gente di Como vive In le¬ 
tizia la sua grande festa Ie¬ 
ri un magnifico giro di Lom¬ 
bardia in casa, oggi la Ju- 
ve campione d'Italia. E la 
letizia sarebbe anche stata 
tripudio se, oome pareva or¬ 
mai fatto, e come avrebbero 
tutto sommato meritato, gli 
azzurri di Cancian avessero 
messo sotto così celebri av¬ 
versari C'è mancato un pe¬ 
lo, un'inezia, un niente Ro¬ 
ba da mordersi le unghie, e 

11 resto fino al gomito, da 
indurre alla disperazione un 
pubblico che non fosse que¬ 
sto lariano, bonaccione, filo¬ 
sofo, diciamo pure soltanto 
civile E cosi, passata la sor¬ 
presa, ci ha in fondo riso so¬ 
pra rifacendosi al più sottile 
sarcasmo, ai glutei, nell'occa¬ 
sione davvero enormi, della 
vecchia signora. Ma state a- 
desso a sentire* a un certo 
punto della ripresa dunque, 
il Como approfitta di un mez¬ 
zo errore di Zoff e passa in 
vantaggio tra il comprensibi¬ 
le entusiasmo del suo pubbli¬ 
co che sicuramente mai si sa¬ 
rebbe aspettato tanto. Ed era 
invece il giusto, meritato pre¬ 
mio ad una gara sotto tutti 
gli aspetti ammirevole, ad u- 
na superiorità che non era 

£ sr certo soltanto di ritmo. 

a Juve anzi, che toccata nel- 
l’orgoglio cercava con quel 
che le rimaneva, diciamo con 
la forza della disperazione, 
di ristabilire almeno le di¬ 
stanze, prestava puntualmen¬ 
te il fianco alle frecciate di 
incontro degli azzurri ormai 
euforici 

La gente è tutta in piedi 
e la gran siepe d’ombrelli si 
agita in attesa di levarsi al 
cielo, quando Correnti, il « ca¬ 
pitano», dall'alto della sua 
autorità si sente in diritto di 
rivolgersi od alta voce e con 
poco garbo (una parolaccia, 
quasi certamente) ad un com¬ 
pagno che cincischia sulla 
metà campo. L'arbitro, per¬ 
sona evidentemente ammodo, 
lo riprende e gli fischia una 
punizione contro tocca Fu¬ 
rino per Cuccureddu, una fu¬ 
cilata secca, la schiena di 
Fontolan mallgnazza più del¬ 
la coda del diavolo, e al po¬ 
vero Rigamonti non bastano 
piu gli occhi per piangere. 
E’ il gol del pareggio, e « ma¬ 
dama» ringrazia. 

Chiaro che se è dovuta ri¬ 
durre a tanto, « madama » non 
deve essere in gran salute 
Dice che il terreno, infido e 
improbo, non poteva certo 
giovarle, abituata com’è a 
schemi tecnici basati per la 
gran parte sul palleggio stret¬ 
to e sul perfetto controllo, 
dunque, della palla, ma l’os¬ 
servazione non regge piu di 
tanto Forse le ha nociuto, 
anche se ha l'aria scanzona¬ 
ta del paradosso, il gol di 
Furino subito in apertura. 
Con quel gol, propiziato tra 
l’altro da un Istante di am¬ 
nesia collettiva che ha come 
paralizzato l'intera difesa az¬ 
zurra la Juve si è sentita 
padrona della situazione e del 
match, e allora ha stempe¬ 
rato la concentrazione nella 
compiaciuta vaghezza di fa 
cili ottimismi, s'è messa a gio- 


FIORENTINA-NAPOLl — Min», coperto dal palo, algla II gol dal paraggi# partonopoo, 

I commenti sull'esp ulsione del difensore viola 

«Beatrice è stato ingenuo» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 12 ottobie 
Forse e stata la pioggia < he 
ha un po' calmalo i « bolten 
ti spiriti » dei illusi Infatti 
in questa occasione c e stata 
unii relativa calma sulle tri 
mune del Campo di MntU 
Lu stessa cosa non e sucies 
su invece in campo <Jo\e i 
giocatori non st sono nspn 
miati calci e calcetti e qual 
che dlspettuccu» di troppo 
Ma di queste cose pochi gioca 
tori hanno voglia di pillare 
solo l’ex wolu Esposito ha uf 
iermato c he Merio ha spesso 
pro\acato il pubblico mi suo 
contegno mentre i gioì don 
del Napoli hanno ciato pio u 
d notes ole mal unta 
Il i a pi t ano \ ulu non e d >t< 
coi do ♦ «ilia domanda pei 
thè si c ussicinato a Massa 
con tare minaccioso dopo il 
telilo subito dal napoletano t. 
che e tostalo 1 espulsione di 
Btatrlct Merlo ha detto 


I «Quello fa st rupie la scena 
e questo gli ho detto Nien 
j t altro > Perche hi reclama 
, to sul gol del pareggio napo¬ 
letano' 5 «Mi seni biava in Ino 
I rigiot o » 

| Un giudizio sulla pai litui’ 
«I?lavano parlili molto bene 
ma poi 1 espulsione di Beat ri 
ce «i ha teso la sita dura 
I perche giocando m dieti s 
I subiste pel lutVu 1 ^luc o de 
gli a telson 

Questo « iato i* niotlso 
doimn iute dela Un hiaiaz.oin 
tl i parte i loia Mazzone ha e 
sarchio c osi < slamino gio 
c indo ben» m modo mie li 
unte mi poi m cimi le ose 
s som» «onipjual» « lo scine 

imento t melato i tm si be 
Medile Pei che Beatrice ha 
t onimesso uilt lo osi mge 
nuo* hi hiesto un i o lega 

< Bisogne u bbe doni inda ilo a 
lui ma cl queste » ose non 

< i sono spie gaz onl » Dopo 
la prosa di A si oh pensa che 
la sua squadra abbai fatto un 
passo avanti? « Penso di si 
indipendentemente dal rtsul 


tato perchè ho slsto piu de f 
lermmu/wve n campo » 

Per Vmu io insece il risul I 
tato e bugiardo «Abbiamo , 
subito tui rigoie netto giu 
sto lapprezzubile questa in 
suhtu du Munizione t in t poi 
abbiamo ampiamente domi 
nate il t ampo anche pillila 
d« Ila espulsione di Beatine» 

Ma la l io?emina e stata io 
si ietta a difendei m quando e I 
nnicLsta in aiet ’ « (eiio e j 
una guisijti a/ione a ida iti* 
po i \ tu a hanno esageralo 
li i fall fallelli pahom i»i I 
mbun » e un gioco usini/ium I 
sino Quando a palla non 
s uiie non si può glue ile al 
il iu » noi simiu stai; ciati . 
neggiuh da questo „o > liup 
po os i u/ionist k o Pei he ha 
o tu Pugl an i uei metteie 1 » 
Pillili Penile temevo ( eo 
che mi cises mo de to » pie 
ila lui ini nm il mio giocato I 
i» u ha bene mibrijji no » 

I cl uia le ìmpiesslonl vo \ 
lami dei gotutoii Buignich 
Partit.i a senso unico che me , 
retavamo di sincere l 


Bruscolotti E vero ho fat 
to un iallo su Speggionn in 
oc cagione del rigore, ma era 
involontario 

savoldi Meritasamo un ri 
gore am he noi quando sono 
semiti ,n due pei gettarmi a 
terra 

Tunano Anche Pellegriiv a 
cesa latto un fallo di mano 
ma foise eia involontario ma 
noi meritasamo di vincere 
in ogni «asu perche i \Jola 
sono siati stmpie n difesi* 
PeJJegum giocale in die 
i untiu i Napoli e un ioni 
pilo ingiato e alla line giu 
si unente h inno pareggiato 
1 nenosismu sisto m * un 
pi* s e tiasietUo anche ne 
spogliatoi seniblu che un 
dialogo acceso sia assenti 
tu ila il giocatole napoletano 
Mussa e 1 allenatole s lolu Maz 
zone Insommu in questa oc 
» isjone nun sono stati i tifosi 
i peggion in fatto di correi 
•ez7a 

Pasquale Bartalesi 


chicchiare sulla metà cam¬ 
po o addirittura dietro, ba¬ 
dando a controllare l'ovvio 
pressing del Como e a ten¬ 
tare, eventualmente, il colpo 
di rimessa ogni qualvolta se 
ne prospetasse l’occasione 

Il ragionamento avrebbe an¬ 
che potuto avere un suo fon¬ 
damento logico, ma presup¬ 
poneva lucidità e rapidità di 
esecuzione, estro e spiglia¬ 
tezza negli uomini di mag¬ 
gior classe, ottima predispo¬ 
sizione delle punte E inve¬ 
ce, a centrocampo. Gori si 
è praticamente sempre nasco¬ 
sto all'ombra di tale Guidet¬ 
ti che l'ha tenuto a briglia 
quando e come ha voluto, e 
Capello si è chiaramente mo¬ 
strato pauroso di quel terre¬ 
no od ha quindi evitato con 
cura ogni contrasto, Causio 
alla rifinitura si è limitato 
a vivere di sprazzi, sprazzi 
magari regali ma sprazzi, e 
più avanti, tutt’aJtro che ap¬ 
pariscente rapporto di Botte¬ 
ga, il solo Anastasl si è pun¬ 
tualmente dato da fare con 
caparbia insistenza e apprez¬ 
zabili risultati. 

Una Juve quindi che sem¬ 
brava accontentarsi di vive¬ 
re sul capitale, magari spe 
culandoci, di quel gol d’av¬ 
vio Solo che il Como non si 
dimostrava disposto ad asse¬ 
condarla su quel terreno 
Messo Infatti subito da par¬ 
te ogni timore reverenziale, 
gli azzurri impostavano e 
conducevano il loro bravo 
match, prescindendo, dicia¬ 
mo, dalle intenzioni e dai di¬ 
segni tattici dell'avversario. 
Un gioco, quello del Como, 
magari a palle fiondate ma 
sempre in modo e in spazi 
ragionati, dove i suoi scatti¬ 
sti giungevano puntualmente 
in tempo, un gioco che ave¬ 
va In Correnti e Guidetti i 
« faticatori » e nel magnifico 
Pozzato l’uomo di maggior 
peso tecnico; un gioco che 
per 1 ripetuti ripiegamenti di 
Seanzlanl creava di continuo 
varchi profondi in cui si in¬ 
cuneavano a turno un po’ 
tutti* magari non Cappelli¬ 
ni, impietosamente azzanna¬ 
to da Morinl, ma spesso il fa¬ 
moso signor Rossi, sempre 
fumosetto per la verità, che 
avevamo conosciuto all'Inter, 
o il succitato Pozzato, o 11 
bravissimo stopper Fontolan, 
che mai, per inciso, Bette- 
ga si degnava di seguire 

Raggiunto il pareggio, co¬ 
m'era apparso presto inevi¬ 
tabile e giusto, questo Co¬ 
mo non si era affatto accon¬ 
tentato ma aveva In progres¬ 
sione insistito con bell impe¬ 
gno e ottimi risultati, se an¬ 
dava a un certo punto in 
vantaggio. E proprio qui, an¬ 
zi, sulla piccata reazione 
bianconera, trovava l’oppor¬ 
tunità dimostrare il meglio 
autoritarie e repentine folate 
d'incontro, tecnicamente tra 
l'altro pregevolissime negli 
spunti d'avvio e nei lanci di 
impostazione, che portavano 
in modo chiaro e crudo a gal 
la la cattiva predisposizione 
dell'intero pacchetto difensi¬ 
vo Juventino e creavano re- 
lormente il panico davanti a 
Zoff 

Poi però, a raffreddare gli 
entusiasmi, quasi non bastas¬ 
se tant'acqua, l'impennata ver¬ 
bosa di Correnti e la beffa 
amara, abbiam detto dell’au¬ 
torete che si portava via me¬ 
tà del bel sogno Ma questa 
e « zona CesarinJ », e vedia¬ 
mo invece il match, sia pu¬ 
re in breve, dal suo inizio. 
Avvio-flash © Juve in vantng 
gio fallo di Boldinl su Gen¬ 
tile a una diecina di metri 
dal fondo e a un paio del- 
1 out, batte Causio, azzurri 
tutti fermi, incornata di Fu¬ 
rino e gol Como ovviamente 
sorpreso e, sullo slancio, an- 
c ora bianconeri a cassetta, 
con Causio, al 7' <he impe 
gna Rigamonti m ima bella 
parata a pugni chiusi Da qui 
in avanti, però, di scena gli 
uomini di Cancian che pio- 
pongono d'autorità un punti¬ 
glioso pressing Batti e ribat¬ 
ti al 31* è il pareggio Cor¬ 
renti a Fontolan sganciatosi 
sulla destra cross pronto e 
preciso cnpocnata perento 
ila di Pozzato e siamo 1 1 
S apre la ripresa con una 
bella azione Bettega Capello 
Anastasi e gran sinistro di 
quest ultimo su cui \ola Ri 
gamonti a deviale in corner 

Un salvataggio alla dispe 
r ita di Furino sulla rlspo 
sta degli azzurri uno show 
di Causio al 14 su cui an 
coru si esalt i Rigamonti e 
al 18 il gol del vantaggio 
lariano calcio dangolo bat- 
j mio da Carienti brutta usci- 
j la di Zoff (he annaspa fuo 
n tempo e tocca solo di stri 
j si io l.i siern se ivoJosii in 
tervenio al volo di Fnntohn 
e palla denlio 

Juve m loicing ddesso ma 
i e Zoff a salvai e la bat ac 
c.t con due tempestive usui e 
» valangi su Pozzato al 27 
e su St anziani al tu Poi Da 
i \apuli bassi * In vengono 
di] lago il gemetiu mulelico 
I ( Ile ai rimetta e pone jn at 
1 fu la beffa piu atroce che la 
J storia calcistica di queste pai 
j tl ricordi Con gran sollievo 
I di « madama » elle si ricom 
pone si sema e ringrazia 


Mentre Parola parla di risultato giusto 

Cancian: «Meritavamo 
di vincere per 3-1» 


DAL CORRISPONDENTE 

OOMO, 12 ottobre 

Sulla pori# degli spogliatoi del¬ 
la Juventus, Parola e tambureg. 
(dato <11 domande da parte del 
ironisti. La prima domanda che 
ri volitiamo al «* mister » si riferi¬ 
sce al suo parrrr sul risultato. 
Raggiante v disinvolto cl rlepon- 
de che II pareggio r I* erma piu 
Ci usta perche se 11 Como ha pre¬ 
muto dopo aver subito il gol, la 
Juventus ha risposto da par suo 
dopo aver subito li secondo col 

Ma chiediamo a Parola « Quel 
calcio di punizione allo scadere 
della partita suona un po male 
per 11 Como che tino a quel mo¬ 
mento Ila dimostrato di merita¬ 
re la vittoria » 

Pronta la risposta del tecnico 
che cl dice che le partite termi- 
nano al novantesimo minuto e se 
1 arbitro ha punito Correnti per 
aver pronunciato una parola non 
proprio ortodossa, la colpa non è 
della Juventus. Parola naturalmen¬ 
te si dichiara soddisfatto dei suol 
giocatori per 1 Impegno dimostra¬ 
to sul terreno pesantissimo per 
la pioggia battente. 

Lasciamo Parola e andiamo dal¬ 
l’altra parte, quella del Como, vi¬ 
si Imbronciati, e non a torto, 
per una vittoria ormai in pugno 
e pareggiata In seguito ad una 
banalissima punizione a un minu¬ 


to dalla fine Da Cassiti# a Bel- 
trami a Caneini è un susseguirsi 
di disapprovazioni per questa si¬ 
tuazione in cui viene a trovarsi 11 
Como dopo due partite uste stre¬ 
gate. Infatti — cl dloe Cancian — 
invece di avere tre punti In clan- 
hUcs piu che meritati, i| Como si 
trova con un solo punticlno © sul 
groppone ha una sconfitta e uu 
pareggio che suonano beffa. 

Correnti, reo del fallo, è piu 
contrariato di tutti e precisa rito 
se lui ha pronunciato una Im¬ 
precazione, 1 giocatori Juventini 
hanno fatto pento 
Cancian, pur soddisfatto della 
prò»» maiuscola del suol ragazzi, 
non rlrsee ad ingoiare 11 rospo e 
stuzzicato dalla affermazione di 
Parola sul punteggi 0 P*d «he giu¬ 
sto, precisa che 11 Como — a amo 
avviso — meritava di vincere per 
almeno tre reti a una. « Rimonta¬ 
re una rete di svantaggio all'ini¬ 
zio di gara contro 1 campioni d'I¬ 
talia e poi arrivare a un minuto 
dalla fine per vedersi beffati da 
un'autorete vien voglia di manda- 
re tutto all’aria » 

« Ancora una volta — concludo 
il trainrr comasco — abbiamo do¬ 
luto pagare lo acotto per l'inge¬ 
nuità e cosi cl troviamo a doverci 
rimboccare le maniche e stringere 
1 denti ». 

Osvaldo Lombi 


Bruno Panzera | 


GLI EROI DELLA DOMENICA 


DI KIM 


I! progresso 

La Juventus aveva già inventato t gol in ir zona Ceaa- 
rtni » che sono i gol piu carogneschi, dato che — se- 
gnatl mentre la partita finisce — sono irrimediabili, 
adesso però attenta al progresso come i, per i suoi 
legami con industrie avanzate, la Juve ai mette ad in¬ 
ventare anche gli autogol in zona Cesarini che sono 
ancora piu indecenti, perchè contro un gol l’avversario 
può — se ne ha le forze — difendersi, contro un autogol 
non può fare proprio niente è il dtscoletto di casa che 
toglie la sedia di sotto la schiena del nonno che sta 
sedendosi 

Contro il Como l’indecenza juventino ha raggiunto la 
raffinatezza i bianconeri hanno segnato un gol al pri¬ 
mo minuto e fatto segnare un autogol all'ultimo Se 
il sistema si rivelerà realizzabile c generalizzabile po 
Irebbe condurre a piacevoli innovazioni vtsto che i gol 
si segnano al primo e al novantesimo minuti, gli altri 
ottantotto minuti potrebbero essere riempiti da spetta¬ 
coli di danze e folklore, cori alpini lezioni di inglese 
e magari perstno spettacoli di spogliarello Certo, con 
gli spettacoli di spogliarello terrebbe vietato l ingresso 
allo stadio ai minori di diciotto anni, ma poicfiè anche 
certe partite dovrebbero essere comunque vietate ai 
giovani perchè non influiscano negativamente sul loro 
sviluppo tl problema non sarebbe di difficile soluzione 
Senza contare che poi st potrebbero addirittura vietare 
le partite, coal non ci si pensa piu. 

L’esempio 

no fatta una La squadra 
ideale, sotto questo profi¬ 
lo, è il Norara, che dopo 
tre giornate è al sesto po¬ 
sto in classifica pur non 
avendo mai segnato Non 
capisco cosa ci faccia, 1), 
il mio Genoa che ha una 
media di due gol segnati, 
uno annullato e un palo 
colpito per ogni partita 
giocata. Le cose, a questo 
punto sono due o lo e- 
seludono dal campiormto 
o. con una legge speciale, 
lo 77U2ndano a partecipare 
a quello olandese qui è 
sprecato 

Il vizio 

Ci c ricascata Intendo ta Lazio che ancora una tolta 
— giocando con l Intcr — ha beccato il solito gol dal 
solito difensore nerazzurro Ha le attenuanti ma merita 
la galera egualmente ha le attenuanti perchè il dispo¬ 
sero di sicurezza era apparentemente buono un ter¬ 
zo della squadra a marcare Fedele che dt solito è quel¬ 
lo che fa i gol ai laziali un terzo a marcare Bonin- 
*egna che per contratto dot rebbe tarli un terzo a mar¬ 
tore Chmagha che non approfittasse di un Tr?om©nto 
dt disattenzione per fare un salto negli Stati Uniti 
Menta la galera egualmente perchè non contando Pu- 
Itcì che era in porta non c’c rimasto nessuno per mar¬ 
care Facchettt mentre lenivano sprecati tre uomini per 
marcare Bomnscgna un lavoro mutile come quello di 
inarcare Savoldi 


Lo schiaffo 

ro de/Za Lombardia * arena 
spezzato le reni alla Gre¬ 
cia era sbarcato sulla 
Quarta bponda, aveva con¬ 
quistato l Abissinia, umi¬ 
liala la perfida Albione In 
somma non essendo in 
gara greci Ubici etiopici 
ed inglesi ai era «dato 
uno schiaffo ai belgi » 
Mah se i belgi ci avessero 
dato uno schiaffo tutte le 
volte che ci hanno fatto 
fare figure di lasciamo 
perdere, avremmo il men¬ 
to nelle scarpe Ma Merckz 
non ci ha mai dato schiaf¬ 
fi ha vinto 


C è un’altra considerazio¬ 
ne da fare che le squadre 
minori rose dall ambizio¬ 
ne cercano di imitare le 
piu illustri A tutte le squa¬ 
dre di serie B, ad esem¬ 
pio piacerebbe fare come 
la Juventus un gol all in¬ 
gresso e uno all uscita ma 
dato che non sono a quel 
livello di perfezione t gol 
li segnano o quando sono 
ancora negli spogliatori o 
quando stanno rientrando¬ 
ci /nsomma non lì segna¬ 
no Guardate i risultati 
della B su venti squadre 
14 non hanno fatta nem 
meno una rete e 3 ne hou¬ 


li cielo della Lombardia 
tanto bello quando e bel 
lo si dice bisogna aggiun 
pere che e tanto brutto 
quando c bruito Sabato 
era una schifezza così che 
piu del w dei porteci 
punti al G ro ciclistico del 
la legione hanno preferito 
andare a casa Tra i super 
stifi ha unto Moscr e ci 
fa piacere ci entusiasma, 
( i riempie di orgoglio per¬ 
che una volta tanto un ita 
liano ha unto anche se 
c erano degli stranieri A 
sentire la radio però Mo 
s er non ai era unto il G 
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; Pareggio esatto, anche se poco esaltante, airOlimpico 


i rossoneri si sono presentati dignitosamente a San Siro: 1*0 


i La Lazio non riesce a battere 


a 


ì 


l’Inter e la tradizione: 1-1 

I gol su calci piazzati: a Chinaglia risponde Facchetti - I padroni di casa accusano ruscita di Gior¬ 
dano - Chiappella infoltisce il centrocampo e strappa un punto importante - Buona prova di Mazzola 



& 

? 


jj, 



MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 16' dilnulla (L), al 
23' Facchetti <I). 

LAZIO: Palici 7; Ammoniaci 
7. Martini 7: WUaon 64 -, 
Ghedln 7, Re Cerconi 7; Gar- 


laacbelll 5. Bi 
natila 64 -, Bj 
dano 64 - (dal 
(12. Moriffl. 16- Ferrari). 

INTER: Vierl 6: Fedele 64 -, 
Glubcrtonl 7; Orlali 64 -. Bi¬ 
ni 7. Facchetti 64 -: Pavone 
64 -, Marini 7, Bonlnaegna 3, 
Maaaola 7. Berilnl 64 - (12. 
Bordon, 13. GalblaU. 14. Mut- 

ARlirntO: Menicucci di FI- 
reme 64 -. 


S, Chi- 
fi, Glor¬ 
io pe% S) 


r NOTE: dolo semlcoperto, 
f terreno scivoloso: spettato- 
l ri 60 mila circa, del quali 
• 27.074 paganti, per un lncas- 
n so di L. 96.012400 (quota ab- 
rf boriati L. 69.777.000). Animo- 
, x ulti Giordano (L) e Marini 


t ROMA, 12 ottobre 

. Neppure quest'anno la La- 

, " zio ce l’ha latta contro l’In- 
ter e la tradizione: un pa- 
raggio venuto su due calci 
' piazzati (Chinaglia e Facchet- 
>* tl), da entrambe le parti, e 
t risultato giusto, con leggera 
, prevalenza per 1 nerazzurri 
, di Chiappella. Si dirà che 
:, l'uscita, quasi allo scadere 
k del primi 45'. del «trasteve¬ 
rino» Giordano ha tolto al 
1 blancazzurrl di Corsini rute 
1 mo adatto ad approfittare de- 
% gli sganciamenti del vari Re 
ff Cecconi e Martini. Può esse- 
re anche vero, ma al di la 
. • di quello che sarebbe potuto 
; < accadere nel prosieguo dalla 
1 partita, restando Giordano. 

. 7 non è che fino od allora 11 
> gioco blancazzurro si fosse di- 
t sancorato dal plano della pru- 
: v, danza. In poche parole, la 
1 Lazio si ò fatta Imporre 11 
V; gioco degli Interisti e non lo 
. J ha dominato. Le Intenzioni di 
'1 Chiappella erano d’altra par- 
t te ben chiare fin dalla vi. 
j gllla: uscire dall’« Olimpico » 

; * col minimo danno In virtù di 
,4 un lnfoltlmento del centro- 
‘ campo, magari sperando nel- 
' ? la... tradizione (lo scorso conti- 
: pionato l’inter vinse In ma¬ 
niera rocambolesca — come 
: ’ tutti ricorderanno — per 3-1). 

1 La tattica gliela Imponeva il 
} • pari di domenica scorsa, a 
’* San Siro, con quel Cesena 
che ha battuto oggi la Roma. 
Fosse uscito battuto, per 
« Beppone » sarebbero lnco- 
'■ mlnclati a sorgere 1 primi 
* problemi. 

p Corsini, dal canto suo, ave- 
| va puntato le sue carte ml- 
' gllorl sul giovane Giordano 
;< (ha mandato in panchina Fer- 
rari), realizzatore del gol vtn- 
• f) cente, negli ultimi secondi a 
jf Genova, un tipetto che svel- 
r tlsce la manovra, che ha ot- 
y Urna visione di gioco e, al- 
'r l’oc corre nza. so piazzare la 
' botta buona anche da fuori 
. area. DI lui si era preso cu¬ 
ro Fedele, che avevo semi¬ 
nato angoscia nella scorsa sta¬ 
gione. 

Ebbene, il nerazzurro, fin- 
U chè 11 « trasteverino » e rima- 
, sto In campo, non è mai rlu- 
scito a sganciarsi In avanti, 
| facendo mancare 11 suo ap¬ 
pi porto in fase di preparazio¬ 
ne del gioco. Giordano lo met- 
' teva spesso alla frusta, supe- 
, * randolo in velocità e in fur¬ 
bizia. Se fino all'episodio del 
; p gol la Lazio non e che aves- 
t se sfoderato alcunché di tra¬ 
scendentale, ciononostante a- 
veva costretto alla prudenza 
1 nerazzurri. Una volta sbloc- 
, cato il risultato con tiro plaz- 


RUGBY 

A Catania Amatori Catania Fra- 
acati tì 0 per rinuncia fonosa, 
r. a Torino Wuhrer Am brodetti 
? 10-0, a Casale Caa pare Ilo-Sanso n 
' b-6 giocata sabato, all'Aquila L’A- 
qulla-Alglda 15-8. a Treviso* Po- 
trarca-Metalcrom 9-8, a Parma. 
Parma-Fiamme Oro 4 4. 
f CLASSIFICA 

Wuhrer e Petrarca punti 8; San- 
" son 5, Metalcrom o L’Aquila 4, 

, Fiamme Oro e Amatori Catania 3 
• Algida e Gaaparelto 2 Parma 1, 
rruscntl e Ambrosettl 0 


zato di Chinaglia (barriera ap¬ 
prossimativa quella interista 
e uscita e papera di Vierl: 
U pallone gli è passato tra 
le gambe), 1 blancazzurrl han¬ 
no cercato di uscire dai gu¬ 
scio con maggiore spinta. Ma 
1 nerazzurri non si sono fat¬ 
ti sorprendere, attestandosi 
nella fascia centrale, con un 
Mazzola in buona vena, un 
altrettanto ottimo Marini e 
Pavone e Berlini a rinforza¬ 
re il «filtro». 

L’errore dei laziali è con¬ 
sistito proprio nell’accettare 
questa tattica del tran-tran, 
mentre sull'onda del primo 
gol avrebbero dovuto creare 
le premesse per manovre fic¬ 
canti, capaci di scavalcare 
d'impeto il centrocampo ne¬ 
razzurro. In realtà, oltre che 
l'intelligenza di «vecchi» mar¬ 
pioni corno Mazzola e Berti- 
ni, li ha frenati una condi¬ 
zione fisica, di alcuni uomi¬ 
ni, assai approssimativa. Se 
Brlgnani giostrava arretrato 
per chiudere gli spazi ai pe¬ 
ricolosi contropiede avversa¬ 
ri, appariva nullo allorché ve¬ 
niva chiamato, dallo svolger¬ 
si degli eventi, a concretiz¬ 
zare il lavoro degli ottimi Re 
Cecconi e Martini. Tanto per 
citare due episodi, allo sca¬ 
dere del primo tempo, su 
punizione battuta da China¬ 
glia, si è trovato nella po¬ 
sizione buona per segnare, 
ma ha perso la battuta. An¬ 
cor ptu macroscopico l’erro¬ 
re al 22’ della ripresa quan¬ 
do, su corner battuto da Re 
Cecconi, si è trovato tutto so¬ 
lo davanti a Vierl e, anzi¬ 
ché tirare subito, ha indugia¬ 
to quella frazione di secon- 
do che ha permesso al guar¬ 
diano nerazzurro di sventare 
col corpo il fiacco tiro. 

Anche Badlanl ha stentato 
alquanto, pur se il compito 
di marcare dapprima Marini 
e poi Mazzola ha avuto la sua 
brava componente nel farlo 
restare avulso dai tentativi of¬ 
fensivi dei suoi compagni. 

In pratica la maggior fa¬ 
tica è ricaduta sulle spalle 
di Re Cecconi, che si av¬ 
via verso la migliore forma, 
e di Martini, cursori che pe¬ 
rò hanno affidato ai cross a 
spiovere le loro velleità. Gar- 
lasciteli! è stato pronto sol¬ 
tanto in rare occasioni, men¬ 
tre Chinaglia, se ha segnato 
e ha messo in mostra una 
volontà encomiabile, ha pale¬ 
sato di non essere ancora 
« rodato » a dovere 

Uscito per Infortunio Gior¬ 
dano (si era scontrato con 
Mazzola, riportando una for¬ 
te contusione al perone della 
gamba sinistra) ed entrato Lo¬ 
pez, il gioco della Lazio è 
scaduto ancor piu di tono, fa¬ 
cilitando piu vistosamente la 
tattica attendista dei neraz¬ 
zurri. Ma anche il contropie¬ 
de interista ha mostrato di 
essere ben piu pericoloso di 
quello laziale II passo era 
piu veloce, le idee piu chia¬ 
re* insomma, la convinzione 
era molto maggiore, e il pari 
è stato un giusto premio 

Ma veniamo al due gol, uni¬ 
ci sprazzi che hanno illustra¬ 
to, pur se di fioca luce, un 
incontro giocato all’insegna 
della prudenza Al 16’ Fac¬ 
chetti atterra Chinaglia pro¬ 
prio sulla fascia bianca che 
delimita l'area di rigore. Il 
centravanti blancazzurro (che 
ha vinto il suo «duello» per¬ 
sonale con un opaco Bonìn- 
segna), prende bene la rin¬ 
corsa e segna, facilitato da 
una barriera sistemata alla 
carlona. Al 23’ la Lazio re¬ 
stituisce il . favore, lascian¬ 
do, su punizione di Mazzola, 
tutto solo Bertini che, rac¬ 
colto il pallone, lo alza in 
area e con Facchetti che ir 
rompe e spedisce in rete col 
collo del piede. Un 1-1, quin¬ 
di, che non fa una grinza e 
con i sostenitori laziali che 
si fanno allegri, pensando che 
la loro squadra ha fatto . me¬ 
glio dello scorso campionato 
avendo pareggiato, anziché 
perso 

Giuliano Antognoli 


Lenzini ribadisce il «no» al Barcellona 

Negli spogliatoi si è parlato soprattutto della prossima partita di Coppa - Oggi 
il segretario Nando Vona si reca all’UEFA per illustrare le ragioni dei biancazzurri 


ROMA, 12 ottobre 
II presidente della Lazio, 
Umberto Lenzini, da noi av¬ 
vicinato negli spogliatoi del- 
1‘ « Olimpico ». al termine del¬ 
l'incontro della sua squadra 
con l'Inter, ha ribadito il suo 
termo e deciso « no » all'effet- 
tuazione delta partita con gli 
spagnoli del Barcellona, di 
coppa UEFA. Il presidente ci 
ha dichiarato che la maggio¬ 
ranza dei consiglieri (qualcu¬ 
no sarebbe dell'avviso che la 
partita si giocasse) è con lui, 
mentre anche i giocatori, per 
bocca del loro « capitano », Pi¬ 
no Wilson, hanno tenuto a far 
sapere che sono d'accordo con 
la decisione presa da Lenzini. 


Ecco quanto ha dichiarato 
Wilson e Mi dispiace che si 
mischi la politica con lo sport, 
però come cittadino credo sia 
aiusta la posizione presa dal¬ 
la Lazio di non giocare tenu¬ 
to conto dei sanguinosi avve¬ 
nimenti accaduti in Spagna ». 
A sostegno di questa decisio¬ 
ne sono intervenuti anche l'ex 
allenatore blancazzurro Tom¬ 
maso Maestrali! fora consu¬ 
lente tecnico della sedetti), Il 
nuovo allenatore Ciulto Corsi- 
ni, il medico sociale doti Ile- 
nato Zinco, altri dtriaentl e 
/rate Antonio Lisandrini, pa¬ 
dre spirituale della squadra, 
che è stato anche combatten¬ 
te della Resistenza. 


Intanto domani il segreta¬ 
rio della società biancazzurra, 
Nando Vona, partirà alla vol¬ 
ta di Berna, per consegnare 
alla commissione d'organizza¬ 
zione dell'UEFA (presidente 
l'ungherese Barcs. che ò an¬ 
che vicepresidente dell'UEFA: 
vicepresidenti un francese e 
uno svizzero), il * dossier » 
sulle ragioni che impediscono 
alta Lazio di giocare co! Bar¬ 
cellona. Mercoledì Lenzini do¬ 
vrebbe avere un Incontro u/ft- 
clalc col presidente della FI 
OC e dell'UEFA, Franchi, e 
Franco Carraro, presidente 
della Lega calcio e vice presi¬ 
dente-vicario della Federcalcio, 
per esaminare la situazione. 


L'iniziativa delta Lazio in¬ 
contra, intanto i più ampi 
consensi nel mondo sportivo 
della capitale e di tutta Ita¬ 
lia. In tribuna stampa, all'* O- 
limpicos, 1 dipendenti del Co¬ 
mitato olimpico, aderenti al 
sindacato CÓIL-CISL-UIL CO 
NI, hanno distribuito l’ordine 
del giorno approvato all'una¬ 
nimità nel corso di una as¬ 
semblea, dove si impegnano 
ad « assumere tutte quelle ini- 
ztativc di condanna e di boi¬ 
cottaggio al regime fascista 
spagnolo che si renderanno ne¬ 
cessarie per impedire la par¬ 
tita Lazio-Barcellona » 

f. ». 


La matricola Ascoli imbattuta a Cagliari rimane in testa alla classìfica 


C’è soltanto un mediocre 0-0 
per Riva che torna al S. Elia 

L’ala sinistra è stata comunque tra i migliori in campo - Due traverse colpite dai sardi 


CAGLIARI: Vecchi 7; Voleri 
6. Longobucco 6; Gregorl 6. 
Niccolai 7, Roffl 5,5; Nené 
6,5 (dal 32’ del s.t. Marche¬ 
si), Quagliozzi 6, Vlrdis 5, 
Viola 6,5, Riva 7. 12. Coppa» 
roni: 14. Mantovani. 
ASCOLI: Grassi 6,5; Perico 6, 
Lo Gozzo 6,5; Scorsa 6, Ca¬ 
stoldi 6, Morello 5,5; Salvori 
6, Ghetti 6.3, Silva 6. Gola 
6,5, Zandoli 6 (da! 26’ del 
s.t Miniguttl). 12. Becchi; 
13. Legnare». 

ARBITRO: Bergamo di Livor- 
no, 6. 

NOTE cielo coperto, terre¬ 
no un po' allentato Calci d’an¬ 
golo 9 2 per il Cagliari. Am¬ 
moniti Ghetti, Roffi, Nicco¬ 
lai, Perico e Salvori Sorteg¬ 
gio antidoping per Nené, Vir- 
dis e Viola del Cagliari, Pe¬ 
rico, Lo Gozzo e Mlnigutti del- 
l'Ascoli Spettatori 23 mila cir¬ 
ca di cui 9 850 paganti (abbo¬ 
nati 11671') incasso 25 milio¬ 
ni 320 000 lire 


viste oggi, ma qualche consi¬ 
derazione può essere tutta¬ 
via fatta. Non tanto sull’Asco- 
li a cui va comunque il me¬ 
rito di aver strappato un pun¬ 
to che nei plani della vigilia 
poteva senz’altro rappresenta¬ 
re l’obbiettlvo massimo. Del 
resto la squadra marchigiana 
ha avuto una partenza piutto¬ 
sto vivace che ha messo un 
po’ in suggestione i cagliari¬ 
tani Una manovra veloce e 
limpida che traeva ispirazione 
a centrocampo da Gola e Ghet¬ 
ti, a cui dava manforte Lo 
Gozzo che risultava più avan¬ 
zato dovendo marcare il ca¬ 


gliaritano Viola, e che veniva 
sviluppata da Zandoli e Silva 
con sgroppate sulle fasce la¬ 
terali da cui partivano Insidio¬ 
si traversoni che sovente met¬ 
tevano in difficoltà la difesa 
rossoblu. Solo sul finire del 
uarto d'ora, dopo un palo 
1 incursioni rossoblù in con¬ 
tropiede, Riccomini intuiva 
che il Riva di oggi, seppur 
non ancora al meglio, era ben 
diverso da quello visto dome¬ 
nica scorsa all'Olimpico; sic¬ 
ché raccomandava ai suoi mag¬ 
gior prudenza e l’iniziativa 
pussava di colpo al cagliarita¬ 
ni che per quasi tutto il re» 



DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 12 ottobre 
Un pubblico piuttosto mo¬ 
desto (23 mila spettatori eli¬ 
ca) ha accolto la squadra ros- 
soblu al suo esordio casalin¬ 
go e Riva che ritornava in 
campionato al Sant’Elln dopo 
ben sette mesi di assenza Ep¬ 
pure erano di fronte due squa¬ 
dre che avevano avuto una 
partenza piuttosto prometten¬ 
te domenica scorsa (il Caglia¬ 
ri aveva pareggiato a Roma 
contro i glallorossi mentre l’A- 
scoll si era imposto sul pro¬ 
prio terreno contro la Fio¬ 
rentina) e dalle quali si a* 
spettava una conferma che ne 
legittimasse le loro, sia put 
misurate, ambizioni Ne e w 
setta invece, una partitu sciai 
ba pri\a di contenuto tecm 
co e povera di spunti «alien 
ti e perfino (urente sotto il 
proitio dell agonismo 
Una partita siglata da un 
equo 0-t), su cui torse solo tl 
Cagliari può trovare motivi 
di ricriminazione per le due 
traverse colpite da Riva e 
Quagliozzi frutto, tuttavia di 
spunti individuali E* indub 
blamente presto per trarre 
conclusioni sulla consistenza 
tecnica delle due compagini 



CAGLIARI-ASCOLI — Gra»»l battute d«l bolidi di Riva 11 pollona 
picchi* «etto I* travera* • rimbalza In campo. d*ntro o fuori I* lino* 
bianca? 


sto del primo tempo hanno 
schiacciato i bianconeri nella 
propria metà campo. 

In questa fase si è visto 
qualche spunto notevole, so¬ 
prattutto per merito di Riva, 
che con un po’ di fortuna a- 
vrebbe potuto anche frutta¬ 
re qualcosa* un bellissimo ti¬ 
ro al volo di Riva al 22', su 
passaggio di Nené che sbat¬ 
te sull'interno della traversa, 
tocca sulla linea bianca della 
porta, ribatte sulla traversa 
ritornando in gioco, ed una 
punizione bomba dello stesso 
Riva al 32' che Grassi devia 
In angolo con qualche diffi¬ 
coltà 

Nel secondo tempo l'Ascoli 
prendeva qualche contromisu¬ 
ra, soprattutto nel marcamen¬ 
to di Riva, ed il gioco appari¬ 
va piu equilibrato anche se 
a] Cagliali si presentavano le 
migliori occasioni una traver 
«a colpita da Quagliozzi al 25’ 
con un tiro da fuori area ed 
una papera di VirdJs al 32' 

( he mette alto da pochi pas¬ 
si pur avendo, nell’occasione, 
dimostrato prontezza di ri¬ 
flessi effettuando il pallonet¬ 
to IJ Cagliari visto oggi an- 
r orché sfortunato, è apparso 
ancora lontano da un livel¬ 
lo di giofo accettabile 

Il dato piu saliente resta 
senz’altro il progressivo reru¬ 
pe! o di Riva che seppur non 
dovesse raggiungere, com'e 
del resto probabile, quel ren 
dimento a lui solito, rappre¬ 
senta sempre una spina al 
fianco per qualsiasi squadra. 

Non ci sembra, al momen¬ 
to dttuaie, che nel giovane Vir- 
dis si possa avete quel con¬ 
tributo che 1 esperto Cori sa¬ 
peri jecare Seppui dotato di 
un buon torco dì pall.i e di 
una discreta visione del gioco 
1 attuale lentrtvjnti ìossoblu 
e piuttosto enlo nei mo\ 
menti t i.u «mente riesie h 
tare la sponda, pei le tnango 
la/ioni di Ri\u Ed oggi le 
palle su cui il bomber caglia¬ 
ritano ha potuto lavorare so¬ 
no venute in prevalenza da Ne- 
ne anche con lunghi lanci in 
diagonale 

Regolo Rossi 1 


Debutto con la Samp: 
una prodezza di Bigon 
per settemila paganti 

Rete esemplare di Albertino e gioco apprezzabile sotto la pioggia « nono¬ 
stante » Galloni - Felice esordio di Vincenzi al posto dell'Infortunato Chìarugi 


MARCATORE: Bigon «1 32* 
del primo tempo. 

MILAN: Alberiosi 6,5; AnquU- 
letti 6+, Maldera 7—; Turo- 
ne 6,5, Bet 6+, Scala 6+; 
Gorln 7, Benetti 7. Calloni 
4. Bigon 7,5» Chìarugi 7— 
(Vincenzi dal 14* s.t. 7+). 
N. 12: Tancredi, 13: Saba- 
din!. 

SAMPDORIA: Cacciatori 8; 
Armino 6—, Ferronl 5 (Ni- 
colini dal 33’ p.t. 6—); Va¬ 
lente 6—, Prini 6, Rossinelll 
6—; Orlandi 5, Bedln 6—, 
Magistrali! 5, Tuttlno 5, Sai¬ 
tutti 5. N. 12: Di Vincenzo, 
14: Maraschi. 

ARBITRO: Trlnchleri di Reg¬ 
gio Emilia, 7. 

NOTE: giornata grigia, pio¬ 
vosa e tristissima. Pochi, inti¬ 
mi e coraggiosi gli spettatori; 
20.000 circa, di cui 7.515 pagan¬ 
ti pari ad un incasso ai Lire 
28.912 000. Calci d’angolo 10-3 
per il Milan. Ammoniti Ferro¬ 
nl, Tuttino e Valente per gio¬ 
co violento, nonché Calloni 
per proteste. Sorteggio anti¬ 
doping negativo. 

MILANO, 12 ottobre 
Il gol è stato bellissimo. Il 
Milan più che dignitoso. La 
partita passabile. La Sampdo- 
rla men che mediocre. La gior¬ 
nata squallida. Il tutto sulla 
bilancia, e ne esce un pome¬ 
riggio appena appena sufficien¬ 
te, per 1 settemila paganti. 
Poteva dunque andar peggio, 
cl fossero stati il cielo azzur¬ 
ro e i colori dell'autunno, in¬ 
vece che il piombo sul cemen¬ 
to. Più Milano di cosi, per il 
debutto casalingo. 

Il Milan di San Siro, che 
vince la Sampdoria piu lar¬ 
gamente del gol di Bigon, e 
quello di Perugia sono aue 
cose diverse. In settimana lo 
avranno strigliato, 1 nuovi pa¬ 
droni. Impossibile sapere se 
han giovato di piu le minacce 
di Castelfranchi o le generose 
promesse economiche di Ri- 
vera. Fatto sta che, salvo bia¬ 
simevoli eccezioni, nel catino 
ha giocato finalmente una 
squadra che ha preso due pun¬ 
ti con merito manovrando la 
palla, insidiando la porta, 
strappando persino — cosa ra¬ 
rissima — qualche applauso. 
In attesa di riavere il suo ca¬ 
pitano, il Milan ha scoperto 
quest’oggi ad esemplo Vincen¬ 
zi. Vincenzi — di nome e 
Francesco — è un ragazzino 
bresciano di 19 anni, nato in 
settembre a Bagnolo MelJa, cre¬ 
sciuto nelle file rossonere ma 
dirottato l’altr’anno al Monza. 
Quest’anno e rientrato, ha 
esordito oggi al posto di Chia- 
rugl quando questi — strap¬ 
pato — ha optato per la doc¬ 
cia, ha creato buone occasioni 
da gol e ha messo una pah.» 
d'oro sui piedacci di Calloni 
11 quale, unico In questo ed 
insuperabile, è riuscito a sba¬ 
gliarla. Dunque una nota po¬ 
sitiva in Vincenzi, ed una tra¬ 
gica conferma di banale broc- 
caggine In Calloni. La soluzio¬ 
ne, perlomeno provvisoria e 
sperimentale, visto cho Vin¬ 
cenzi è un centravanti, non e 
poi cosi nebulosa Sempre che 
la si voglia. 

Attorno a Calloni, perno del¬ 
la squadra in quanto immobi¬ 
le, il Milan ha invece girato. 
La Sampdoria gli ha dato una 
mano, deludendo vieppiù le 
belle promesse di Coppa Ita¬ 
lia. Timoroso di scoprirsi. Ber- 
sellini ha optato per un libero 
aggiunto in Bedin e per la zo¬ 
na nelle marcature centrali. 
In pratica erano in due (Va¬ 
lente e Tuttino) a vedersela 
con Scala, Benetti e Bigon. 
Che Orlandi dovesse rientra¬ 
re era scontato, che diventas¬ 
se terzino su Maldera un po’ 
meno. Risultato: il Milan era 
sempre, da tutte le parti, in 
vantaggio numerico e da tutte 
le parti penetrava in area. Poi, 
se qui non vi fosse stato Cel¬ 
ioni a dare una mano alla di¬ 
fesa della Lanterna, sarebbe¬ 
ro stati sfracelli. Una sola 
occasione da gol ha avuto que¬ 
sta Samp « coperta », con Ma¬ 
gistrali!, sventata da Alberto- 
si, e quindi solo difesa, di¬ 
fesa ad oltianza II che, giazle 
alla prodezza di Bigon, non 
ha evitato la sconfitta e l’ulti¬ 
mo posto m classifica col car¬ 
niere vuoto di punti 
Il gol di Bigon merita la 
sua citazione fuori dalla cro¬ 
naca Minuto 32’ Inserimento 
frontale di Benetti palla al pie- 
de dal centro al limitare d’a¬ 
rea in mezzo a sconfortati av¬ 
versari Servizio ad Albertino 
smarcato un po’ sulla destra 
Cacciatori non può che uscire 
Bigon lo « chiama », come si 
dice, poi lo sbilancia, lo scar¬ 
ta sempre a destra e si porta 
sulla diagonale. In corsa si av¬ 
vede che due difensori sono 
rientrati sulla linea bianca fra 
i pali e dunque taglia la palla 
d’interno destro, cosi che ar¬ 
rivi dui basso verso l’alto, gi¬ 
rando La sfera s’insacca sotto 
la traversa risultando impren¬ 
dibile ad ogni tentativo Una 
muu atura esemplare' Merita 
va raie come sono — alme¬ 
no uno sprazzo di epica 
U quindi alla cronaca, senza 
altri compiacimenti 
Il Milan che apre si tinge 
coi colori di guerra e il pri¬ 
mo minuto ed e subito un 
piccolo assedio che sfocia in 
tra corner consecutivi, su tiri 
di Maldera Benetti e Chiarii 
gì Al 19’ bel cross di Gorln e 
ancora Cacciatori si salva m 
angolo. Pressione costante. 


quella del Milan, che porta 
avanti uomini e non si preoc¬ 
cupa d’impossibili contropìedi 
doriani, staccate come stanno 
le punte dal resto della ba¬ 
garre, Al 23’ ancora Gorin, ri¬ 
nato in vitalità ed altruismo, 
serve in mezzo all’area un pal¬ 
lone che prima Chìarugi e 
poi Benetti calciano invano: 
sono i piedi uniti di Bedln. 
sulla linea di porta, ad aiuta¬ 
re in questo caso Cacciatori 
sul tiro del capitano rossone¬ 
ro. Ai 26’ Bonetti spara di un 
metro fuori ed al 32' — piu 
che maturo — viene il gol di 
Bigon, esemplare, come s’è 
detto. 

Nel rutilare d'azioni fa spic¬ 
co purtroppo Calloni. per igna¬ 
via. Non becca palla, alta o 
bassa che sia, ma al 40’ si 
becca un’ammonizione per 
proteste senza pudore. Se Be¬ 
netti non lo fermasse, lui con¬ 
tinuerebbe a protestare fino 
all’espulsione. 

Quando mancano cinque mi¬ 
nuti. la Sampdoria, che già 
aveva sostituito alla mezz'ora 
il pavido Ferroni col piu bat¬ 
tagliero Ni co] mi, si vede pri¬ 
vata del libero fisso Rosslnel- 
li. Rientrerà alla ripiesa, un 
po’ claudicante. Se non altro 
è una scusa. 

Avanti col gioco. All'inizio 
del secondo tempo i doriani 
tentano una sortita con la tat¬ 
tica del gol a freddo, il « blitz- 
tor » dei tedeschi per il quale 
Helenio faceva scaldare negli 


spogliatoi l’Inter di tra anni 
fa: rapida successione Saltut- 
ti-Magistrelli tiro in porta e 
gran parata di Albertosi. Poi 
i pezzi vanno al loro posto ed 
a 1 7’, incredibilmente Calloni 
gira di testa su cross di Mal¬ 
dera la sua unica palla in no¬ 
vanta minuti. E incredibilmen¬ 
te (il maligno dice che ha net¬ 
tamente sbagliato il tempo 
dello stacco) il pallone dalla 
testa di Egidio schizza verso 
l'incrocio dei pali. Ma l’incre¬ 
dibile continua* vola Cacciato¬ 
ri e toglie la sfera dal « set¬ 
te », come fanno i giganti del 
basket spazzando sopra i ca¬ 
nestri. Con questo si merita 
l'otto in pagella. 

Al 9’ altro salvataggio sulla 
linea: di Chiarugl il tentato 
gol e di Rosslneili, lo zoppo, 
la respinta felice. Le ultime 
battute offrono poco. Si fa 
male Lulu in spaccata ed esce, 
consentendo a Vincenzi l’ap¬ 
prezzamento del critici. C’è un 
rigore protestato piu d'una 
cambiale, ma in realtà inesi¬ 
stente perchè Amuzzo abbatte 
Bigon lanciato in solitaria cor¬ 
sa un bel metro fuori della 
area quando è il 25' E c’è un 
tiracelo al’e stelle di Calloni 
al 27’ Poteva essere il terzo, 
il quarto gol del Milan. Pote¬ 
va anche essere, se apprezzia¬ 
mo la sincerità, un altro zero 
a zero, però. Rivera telefona, 
grazie Bigon. 

Gian Maria Madella 




MILAN-SAMPDOR1A — Il gol roMonoro In du» immagini. In allo, 
Bigon aggira Cacciatori • a'approata a tirar* natta rata incustodita, 
qui aopra, Chìarugi a Calloni aaultano, mantra Arnuzio è a (arra, dopo 
avar tantalo inutllmanta il aalvataggio. 

Un unico neo neinmpeccabile prestazione del capitano 


Benetti: «Ho evitato io 
l’espulsione di Calloni» 


MILANO, 12 ottobre 
La porta dello spogliatoio 
si socchiude per un attimo e, 
attraverso lo spiraglio, si in- 
trawede appena il ventre ro¬ 
busto di Nereo Rocco, de¬ 
bordare baldanzoso dalla giuc¬ 
ca lasciata aperta II « pa- 
ron ». dunque, c'è Assente Ri¬ 
vera, rimasto a Milanello, e- 
cassatosi il probabile presi¬ 
dente Castelfranchi. Rocco re¬ 
sta 1 unico rappresentante del¬ 
la nuova «troika» ìossonera 
a portata di mano, il solo che 
possa dire qualcosa di impor¬ 
tante Ma Rocco non parla. 

« Vi dice tutto Giovanin, io 
non c’entro, vi dice tutto Gio¬ 
vanin ». E subito porta il 
suo quintale abbondante lon¬ 
tano dai cronisti in attesa. 

« Giovanin », ovviamente, è 
Giovanni Trapattoni, allenato¬ 
re in seconda di fatto e dì 
diritto Si dà fi caso infatti 
che oggi abbia dovuto segui¬ 
re tutta la partita dalla sca¬ 
letta degli spogliatoi, amara 
sorte riservata a quei « trai- 
ner » di seconda categoria cho 
non chiedono per tempo la 
necessaria « dispensa » alla 
Lega Calcio La legge e leg¬ 
ge, ed in serie A un allenato¬ 
re di seconda categoria non 
può andare in panchina se 
non accompagnato da uno di 
prima Un po’ come i bambi¬ 
ni sugli ascensori 
« In ogni caso — dice Trn- 
p ittont — dal mio punto di 
ossenazione lu partita mi e i 
piaciuto Abbiamo aiuto mol * 


te occasioni, abbiamo fatto 
gioco Certo in fase conclu¬ 
siva abbinmo sbagliato spes¬ 
so clamorosamente » Si po¬ 
teva a questo punto non chie 
dergli di Calloni 9 « Giovanin » 
è diplomatico come vuote il 
suo ruolo* « Sapete com’è, è 
uno che si demoralizza . Spe¬ 
riamo che non duri tutto l’an¬ 
no » Come a dire* ce l’ab¬ 
biamo c dobbiamo tenercelo 

Solo complimenti, invece, 
per la recluta Vincenzi, schie¬ 
rato all'ala dopo lo stiramen¬ 
to a Chìarugi. « Lo metterà 
in squadra? » Trapattoni non 
risponde nè si nè no. Si trat¬ 
ta, in ogni caso, di un peri¬ 
coloso concorrente per Callo¬ 
ni E’ per questo forse che il 
centravanti (halnoi!) titolare 
ha provveduto, tra la sorpre¬ 
sa generale, a deviar© in an¬ 
golo un pericoloso tiro in por¬ 
ta di Vincenzi. La guerra per 
il posto in squadra è già co¬ 
minciata, e senza esclusione di 
colpi. 

Di Calloni parla anche Be¬ 
netti, capitano in attesa di 
Rivera « E’ saltato fuori tem¬ 
po su un cross e si è messo 
a reclamare il rigore Mi son 
messo tra lui e l’arbitro e 
gli ho evitato l’espulsione » 
Benetti dice queste cose con 
una punta di mcomprensibile 
orgoglio Si è trattato, in reai 
tù. dell’unico errore di una 
partita impeccabile 

m. c. 
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Al Bentegodi vittoria dei padroni di casa .* 1- 


/Il Verona non ruba 

*» 

; nulla ma i felsinei 
^regalano parecchio 

1 L'unico gol della partita messo a segno da Vris - Proteste 
^ del portiere Mancini: Macchi gli avrebbe impedito di parare 


Meritato 2-0 dei romagnoli, molto concreti ed incisivi 




: ‘ - | * ‘ 




VI RONA- BOLOGNA — Vriz (• destra) scocca il tiro dall'unico gol dalla partita 


f MARCATORI: Vriz (V) al 5’ 
. del <i.t. 

f VERONA: Ginuli) 6: Nanni 6. 

Sirena 6.5: Buratta 6+, Ca- 
1 tellanl 6. Maddè 6.5; Vriz 6. 

Maacetti 6. Macchi 6. Moro 
; 6.5, ZIipioU 6—. (N. 12 Por- 

, rlno; n. 13 Bachlechner. n. 

14 Luppi). 

f BOLOGNA: Mancini 6.5; Ro¬ 
veri 6. Cresci 6; Cereser 6, 
I Bellucl 6—, Nanni 6—; Ram- 
£ panti 6 - , Maaelll 6. Clerici 
* 5,5. Vanello «—. Bertuzzo s.v. 

' (dal 30- del p.t. Mansimeli! 
a 5.5). (N. 12 Buso. n. 13 Val. 
f. massol). 

ì ARBITRO: Levrero di Geno- 

» V *' 6 — 

NOTE Giornata fredda e 
acqua a catinelle. Terreno in 
accettabili condizioni se si 
considera che è piovuto per 
! parecchie ore lninterrottamen- 
r te. Spettatori 23 000 circa del 
quali 7.883 paganti per un in¬ 
casso di 26 081.000. Parecchie 
le ammonizioni da parte bolo¬ 
gnese: Vanello. Bellugi e Co¬ 
niar. Antidoping negativo, 
calci d'angolo 6-5 per il Ve- 
> rana. 

; DALL'INVIATO 

- VERONA, 12 ottobre 

II Verona fa la sua elioni- 
tosa partita, vince c non ruba 
nulla. Il Bologna è a un di¬ 
screto livello, gioca perde e 
regala parecchio Questa la so¬ 
stanza della partita odierna 
Se si considerano le condizioni 
climatiche, le due squadre ci 
hanno dato dentro anche con 
qualche colpetto proibito su 
un terreno allentato Nel pri- 
' mo tempo c’è stata parità pra¬ 
ticamente dappertutto un pa¬ 
lo per parte (Nanni e Busat 
ta) un’unica palla goal di Zi 
„ poni conseguente dal palo ve 
ronese, una certa pressione 
dei locali che ha avuto dal- 
! altra parte un apprezzabile 
controllo a centro campo Poi 
intorno alla mezz ora il Bo¬ 


logna ha avuto la sventura (li 
perdere per uno stiramento 
Bertuzzo pur tuttavia decen¬ 
temente sino alla fine del tem¬ 
po i rossoblu hanno ammini¬ 
strato il proprio gioco Gtusto 
quindi lo 0 0 

Nella ripresa il Verona pas¬ 
sa al 5 c'è un traversone di 
Mascettt sul quale esce Man¬ 
cini, scontro fra alcuni difen¬ 
sori bolognesi c un paio di 
veronesi, cè Macchi che in 
qualche modo ostacola Man¬ 
cini finito a terra tanto è che 
ta palla la toccano tn parec¬ 
chi ma non la prende nessuno 
così Vriz arriva di gran car¬ 
riera c realizza un goal che l 
bolognesi contestano Soprat¬ 
tutto Mancini che rincorre lo 
arbitro a metà campo perché 
gli vuole raccontare (lo spie¬ 
gherà pure a noi a fine parti¬ 
ta) che Macchi lo ha ostaco¬ 
lato. ma Levrero non vuole 
sentire storie e convalida la 
rete 

Adesso il Bologna che evi 
dentemente non et sta a per¬ 
dere. cerca di proporre una 
marcia in piu alla sua mano¬ 
vra e in effetti anche se II 
Verona non gioca per niente 
male la rabbia dei bolognesi 
propone due palle goal per 
Nanni al 25’ e al 40’ che però 
il centrocampista non riesce a 
collocare m rete E così l gio¬ 
vanotti di Pesaola rimediano 
la batosta e tanta rabbia 

In effetti il Bologna di og¬ 
gi non è dispiaciuto Un gran 
brutto colpo è stata la per¬ 
dita di Bertuzzo che era l uni¬ 
ca punta che si « sentisse » (in 
mezz ora ha concluso tre vol¬ 
te) Così quando lei brescia¬ 
no è uscito il Bologna è ri 
masto orfano in fase offensiva 
poiché di Clerici non si conta 
neppure una conclusione in % 
minuti nello specchio della 
portu avversaria 

L unica velleità offensiva è 
rimasta nei piedi di Nanni il 
quale ha colpito un palo ha 


Pesantissimi i bolognesi con l'arbitro 

Sotto accusa 
il sig. Levrero 


* SERVIZIO 

* VERON \ 12 ottobre 

s 

, Chiamiamola pure la «torna 
det pali e de^il stiramenti 

* Ma c’e anr he dell altro una 

* clamorosa susta aibitrale di 

* Levrero per evintolo Bertu/ 

* /o ha tenuto il campo per 25 
♦'minuti, poi su un allungo in 

* progressione e entrato in pan 
. ne « Non riuscivo piu a reg 
» germi in piedi — dice toccan 
vdosi la coscia destra —, ed ho 

* chiesto la «.ostltuzione Pecca 
•ao mi sentivo in forma» 

* Anche l’arbitro Levrero ha 
,Ìinito rincontro zoppicando. 
*.« Una fastidiosa tendinee », 
‘afferma. Ma sull’Incontro non 
‘apro bocca 

* Eppure l’imputato del gior 
,no e proprio lui, Levrero, reo 
„di non aver « visto » In oc 
ragione del gol veronese, una 
u'stosa trattenuta di Macchi 
ai danni del unitivi e Mancini 
•«Non solo sonj stato tratte 
M.uto ma Macchi mi si «* se 
*dutc addi ut tuia sopra inuu 
'dito Se questi sono gol validi, 
.ebbene, vorrà dire che In pios 
.sima volta mi allenerò ni rug¬ 
by e non al cu le io » 

* L’allenatore Posuola trattie¬ 
ne a stento la sua collera 
« Perdere slmili incontri e ve 
ramarne da impazzile — dice 

i fumando nervosamente l enne 
► s ma sigaretta — Il Verona 
non ha fatto nulla per vince 
re, eppure c’è m qualche mo 


i do riuscito Hd .niamo il Bo 
togna pugi » 

Sull altra sfonda naturai 
mente usi sereni « Macche 
4 xattenuta il mio gol e regola 
le Sono tei ice > cine Vri/ 
Muchi se la prende invece 
con Ce rese e > d avello pe 
stato a smguc dinante tutto 
i incontr > « C* i e entrate us 
sassine di 0 ‘um"' mi hanno 
lasciato il segno » spiega mo 
strnndo 1 in idi che ha sulle 
gambe Alcuni J,h chiedono 
spiega/.oni sui suo presunto 
tallo su Man< mi « E stato 
proprio il klllet ’ Cereser a 
spingermi da urg3 — pxeelsa 
il giocatore — ed lo sullo slan 
ciò sono roto'uto sul portie¬ 
re Fallo’ Sì ma da rigore In 
nostro favore > 

Sentiamo inti le Valcareggi 
« Partita combattuta fra due 
«quadre non rassegnate a per 
dere Occasioni la entrambe 
iP parti e spimii tecnico tatti 
11 a \olonta All i line ha unto 
Ve tona gia/ie »lla sua tun 
ItnilltJ di "/ino e «la sui de 
terminazione » 

Il presidente Conti è li a 
due pussi ascolta « Dopo il 
danno, la bella — ringhia — 
Non riconoscei j che siamo 
stati defraudati di un punto 
significa esipre in mala fede » 
Un voto a Levrero 9 
« Bravo, promette bene Ma 
siete proprio «urui i che non 
sia un po corto di usta’» 

Enzo Bordin 


aiuto due palle gol che non è 
riuscito a sfruttare 

Il Bologna è piaciuto per¬ 
che, diversamente che in pas¬ 
sato, ha mostrato un decoroso 
carattere La difesa è reparto 
robusto anche se Belluai, che 
e provvisto di classe, dovreb¬ 
be essere meno molle sull’av¬ 
versario Sta crescendo il cen¬ 
trocampo dove Rampanti ope¬ 
ra con senno anche se appare 
fragile la regia di Vanello In 
avanti Clerid stenta a muo¬ 
versi e oggi il Bologna ha per¬ 
so l’altra punta Bertuzzo che 
domenica diffìcilmente sarà re¬ 
cuperabile Un guaio grosso, 
tuttavia può darsi che per il 
prossimo impegno si veda il 
debutto del tanto atteso Chio¬ 
di 

Il Verona voleva decisamen¬ 
te il successo Valcareggi ha 
infatti proposto una prima li¬ 
nea con tre punte ed ha avuto 
ragione Decente la condizione 
atletica complessiva in difesa, 
sotto la sapiente regia del li¬ 
bero Madde il reparto si muo¬ 
ve bene, solo Gmulfl appare 
talvolta sorpreso Bene a cen¬ 
trocampo con Moro che trova 
sempre l invenzione giusta per 
t compafirm In avanti il piu 
vuo ci è apparso Macchi che 
ha dato piu di un fastidio a 
Bellugi Insomma, un Verona 
decoroso 

La partita può essere così 
sintetizzata equilibrio nel pri¬ 
mo tempo Un palo per parte: 
e il Verona può prendersela 
con se stesso perché sul palo 
colto da Busatta Vaia Zlgoni 
si e trovato II pallone fra i 
piedi a cinque-sei metri da 
Mancini e da posizione favo¬ 
revolissima e riuscito nell’im- 
presa di tirare alto Per il re¬ 
sto tutto secondo logica 

Rimasto presto privo della 
sua punta migliore. Bertuzzo, 
che si è procurato uno stira¬ 
mento il Bologna ha sapido 
impostare con senno la partita 
a centrocampo Di cohfro II 
Verona che « doveva » vince 
te ha cercato di forzare ma 
oggettivamente net primi 45 
minuti il bottino dei locali si 
limita ad un palo al 26' <con 
clamoroso sbaglio di Zigoni 
sul rimpallo come già detto) 
e due altre conclusioni in por 
ta 'al W gran tiro di Macchi 
c parata di Mancini / 

D alha parte il Bologna ha 
saputo rispondere con un palo 
di Nanni al 21 e quattro con 
clusiont ancora con Vanni e 
tie di Bei tuzzo Tutto qui il 
pi imo tempo 

Il \ e fona passa nella itpie 
su dopo inique minuti con 
\ riz su un hai ei sane di Ma 
stetti si i rea ima mischia 
dote si tioia c orni otto Man 
uni il quale tiene osta(olato 
da Mac i tu la palla arma a 
t il. che realizza Proteste de 
(iti ospiti ma l arbitro come 
de il gol 

Subita la rett c e una rea 
uone dei bolognesi sospirili 
da un agitatissimo Pesaola I 
iannobilì pero stentano orna 
mente a concludere perche pri 
il di Bertuzzo e costretti a 
tare affidamento sul solo C le 
rta ancora grezzo nei mori 
menti e non riescono u tro 
vare la botta carie/usua 

Così le ultime palle gol ca 
pitano a Nanni (he saggia 
mente sa sganciai si ni alanti 
al momento giusto ma perde 
entrambe le occasioni sulla 
prima i iene* anticipato sul di 
se hello del rigore da un diteti 
s un sufici sec ondu tenta un 
pulttrncllo dopo un pasticcio 
della difesa tercinese ma la 
palla i a fuori 

firn se e cosi cori ia nltoria 
del Verona e gualche bronto 
ho per altro dignitoso da par¬ 
te bolognese nei confronti 
dell arbitro che a dire il rero 
non è stato granché maialo 
dal due guardalinee 

Franco Vannini 


Giallorossi asmatici e malmessi 
Il Cesena passa senza tribolare 

LiedHolni riconosce ( meriti degli avversari, Marchioro non è ancora soddisfatto • Il peso delle assenze di Morini e Petrini - Ottimi i vecchi Cera e Frustalupi 


MARCATORI: Frustalupi (C) 
al 3’ del p.t.; Urban (C) al 

2‘ Nat. 

CESENA* Boranga 6.5. Cecca- 
relli 7, Oddi 6,5; Ferita 7,5, 
Dnnova 7, Cera 7; Blttolo 6, 
Frustalupi 7f, Urban 6 + 
Idal 32' della ripresa De 
Ponti), Rognoni 7, Mariani 
7. 12) Venturelli, 13) Zuc¬ 
cheri. 

ROMA: Conti 5; Sandreanl 5, 
Rocca 6; Cordova 7, Santarl- 
ni 6—, Batlstonl 6—; Boni 

6,5, Negrlsolo 5, Prati 5. De¬ 
sisti 6, Pellegrini 3. 12) Meo- 
la, 13) Bocci. 14) Persiani. 
ARBITRO: Lazzaroni da Mila¬ 
no, 7. 

NOTE — Giornata inverna¬ 
le, terreno bello in apparen¬ 
za, ma sotto la coltre verde 
pisello si nascondevano infi¬ 
nite insidie Spettatori circa 
12 mila, incasso 20 milioni 
257 mila 300 lire (piu 15 mi¬ 
lioni 346 mila di quota abbo¬ 
namenti). Calci d'angolo 5 a 
4 per la Roma 

DALL'INVIATO 

CESENA, 12 ottobre 
Due gol che ci stanno sen¬ 
za tribolare L'ammette col 
consueto candore anche Lie- 
dholm Paradossalmente, è 
Marchioro a gettare un po' 
d'acqua sul fuoco, quando as¬ 
sicura che i due gol, meritati 
ma « trovati », hanno impedi¬ 
to al Cesena d'esprimersi com¬ 
piutamente, cioè come pan¬ 
china comanda Liedholm pe¬ 
rò può essere capito parla¬ 
re bene, anzi benissimo de¬ 
gli avversari, può anche ser¬ 
vire per mascherare le pec¬ 
che di casa propria 
E la Roma, oggi, ne ha mo¬ 
strate parecchie colpevoli in- 
certezze nelle retrovie, armi 
spuntate per non dire ine¬ 
sistenti all'attacco, solo il cen¬ 
tro campo ha avuto qualche 
momento dignitoso grazie alla 
sagacia di Ciccio Cordova, al¬ 
la dedizione di Boni, all'e¬ 
sperienza di De Sisti ed un 
po’ anche per il podismo — 
ma solo questo’ — di Roc¬ 
ca Cosa modesta, tutto som¬ 
mato, questa Roma. 

Alla fine del primo tempo 
c’era ancora il dilemma; me¬ 


glio Il Cesena o peggio la Ro¬ 
ma? La Romu, infatti, un po’ 
di credito e qualche speran¬ 
za liusciva ancora a racco¬ 
glierli, soprattutto perchè 
non sembrava possibile fosse 
realmente così sciatta ed a- 
smatica L’interrogativo trova¬ 
va comunque risposta — chia¬ 
ra e convincente e con am¬ 
pia facoltà di prova la trovava 
con il secondo goal, che tra¬ 
sformava una Roma sulle gi¬ 
nocchia in una Roma sulle 
natiche, ma particolarmente 
la trovava nel secondo tem¬ 
po che vedeva i romagnoli 
imporsi sotto ogni profilo 
Meglio 11 Cesenu’ 

Il tempo era stato pessimo 
fino a un'ora dal via freddo, 
pioggia, vento Un tempo da 
lupi Concedeva una tiegua fi¬ 
no a metà del secondo round, 
in cielo appariva perfino uno 
spicchio d’azzmro, insomma 
anche una Roma priva di 
Morini, Peccenini e Petrini e 
disposta a rinunciare a uno 
Spadoni che dovrebbe essere 
sul piede di partenza, anche 
una Roma scarsamente ami¬ 
ca della cattiva stagione, po¬ 
teva confidare di cavarsela 
discretamente In breve, in¬ 
vece, i romanisti si dimostra¬ 
vano per quel che erano que¬ 
st’oggi lupacchiotti spelac¬ 
chiati e tremebondi, destinati 
a farsi impallinare senza ri¬ 
medio 

Accadeva subito, ma pro¬ 
babilmente anche senza la 
botta incassata a freddo, la 
Roma avrebbe capitolato Del 
resto, neppure Liedholm si 
e aggrappato a simile « atte¬ 
nuante », per indorale la pil¬ 
lola. Ha detto però « Liddas » 
che la Roma è in crescendo 
e che fra tre o quattro set¬ 
timane sarà sul livello dell’an¬ 
no scorso Non contestiamo’ 
Ma adesso, come possono di¬ 
re quelli che l'hanno vista 
con occhi neutrali, la Roma 
cerca soltanto di giocare co¬ 
me nella passata stagione 
Quanto a riuscirci, è un altro 
discorso Tenta, senza convin¬ 
cere, d'essere parente di quel- 
la, pasticcia, ritarda, non con¬ 
clude, attacca con monotonia 
e senza bagliori, si difende 


rischiando piu del lecito In¬ 
seguendo, poi, ha cercato il 
bersaglio poche volte e qua¬ 
si mai con convinzione un 
colpo di testa di Prati ( l'uni¬ 
co tiro del milanese) senza 
esito subito dopo il gol di 
Frustalupi, ovvero quando la 
reazione anziché furibonda si 
è dimostrata gracile e anneb¬ 
biata, poi un tiro di De Si¬ 
sti parato con difficolta da 
Boranga (causa la vicinanza 
di Cera) nel finale del pri¬ 
mo tempo 

Dopo il riposo abbiamo an¬ 
notato un tiro di Pellegrini 
(5’ voto e presa sicura di 
Boranga, una buona occasio¬ 
ne offerta da Cordova e fal¬ 
lita da Pellegrini (lb‘) un sal¬ 
vataggio di Frustalupi in area 
su Cordova (24’) ed un colpo 
di testa di De Sìsti al 45' del 
secondo tempo ormai scaduto 
sul quale il portiere bianco¬ 
nero è intervenuto in due tem¬ 
pi, lasciando la sensazione 
che il cuoio fosse andato di 


un mente al di là della li¬ 
nea bianca 

L'episodio conclusivo non ha 
tuttavia intaccato 1 meriti dei 
romagnoli, ne ha scalfito la 
legittimità del rotondo pun¬ 
teggio In questo senso, pur 
comprendendo la prudenza di 
Pippo Marchioro ci sentiamo 
di più dalla parte di Lie¬ 
dholm Il Cesena non ha gio¬ 
cato un « football » di lusso, 
ha denunciato alcune indeci¬ 
sioni sotto rete, le sue geome¬ 
trie non sono state sempre 
ineccepibili, ma in confron¬ 
to all'anonimo e macchinoso 
lavoro romanista, il Cesena è 
piaciuto ed ha convinto as¬ 
sai di piu. Individualmente, 
con vecchi marpioni come 
Frustalupi e Cera, con gente 
esuberante ed essenziale co¬ 
me lo stantuffo Festa, rapi¬ 
da e sicura come Cecca relli 
e Danova. furba ed incisiva 
come Mariani e come lo stes¬ 
so Urban. opportunista e 
pronta come Rognoni. Meglio, 


inoltre, il Cesena, anche sul 
plano collettivo maggior ra¬ 
ziocinio, idee di gran lunga 
piu lucide, disposizione tatti¬ 
ca piu efficace 
Un Cesena, oggi, di un gra¬ 
dino superiore alla Roma, an¬ 
zi di due se vogliamo tradur¬ 
re l’impressione in moneta so¬ 
nante, cioè in goal II primo è 
giunto per caso a 3’ o poco 
piu. manovra da Blttolo a 
Mariani, cross di questi, pal¬ 
la a Frustalupi. controllo e 
tiro vincente su Conti in u 
scita. Il secondo goal al 2’ 
della ripresa allungo di Fe¬ 
sta per Mariani sulla destra, 
scatto del modenese poi fin¬ 
ta Improvvisa che ha messo 
a sedere Santarini e Sandrea- 
ni. lancio sull’altro versante 
per Rognoni che ha stoppa 
to e battuto a rete Conti 
ha respinto corto, Urban è 

S lombato sulla sfera e non 
a perdonato 

Giordano Marzola 
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CESENA-ROMA — Frvsetiopi «‘incunea nella difesa giallorosea e sigla II primo gol romagnolo. 


Secca vittoria del Torino grazie al suo goleador 


Sca tena to l ’a ttaccan te grana ta 
ne fa le spese il Perugia (3-0) 

Soltanto nel primo tempo la squadra umbra ha retto il confronto - Nella ripresa piemontesi irresistibili 


« Domenica 
toccherà 
a Graziani» 

DALLA REDAZIONE 

TORINO 12 ottobre 
Viene consegnutu una medaglia 
ricordo ad Aldo Agroppi dulie mu 
n( det ptestdt.nl e del Torino Pia 
nell! Ih cerimonia e motto breve 
Agroppi con un godo m gola un 
grazia tutti pei quella medaglia 
elio per lui ha un gì alidissimo va 
loie Uopo avrt nasi ulto lauti al, 
ni nella società granata <i ioti 
felina « he 1 eniu/mne M e aie. ha 
falla M-iitttr un poto menile gio 
t ms iv e «he il Tom non gli e pai 
so mo to dateteli e Uh quelli del 
o »« >i su «inopi «litio % il puno 
de( gioii mu prosegue *<r gio 
«uno seinpir t or» t« spinto e a 
gnnt h die ho usto u «uopo oggi 
di palle loio possono punì*:* * 
\ hi ere o s« tuie' lo » 

( ontmutai)io «un K*4n« \u* 

\Atti j l (istillalo e o attuiamo 
o> temiti u 'qu«dt * riti e piai hi 
tu spe» i ilmenie idi tni/tu pei Ih 
« oiu enti»/lune e » d« teimniH/l UH» 

| iieltu jlten.t deh<t i, della lett 
, Motto positive e piesta/iot l dt 
Pilliti e < «pinate f Pertlt.tu hu 
lutto «u Huu punitu ma um n*l 

tu shloUritU ti usu'un pei utt» 

ulto e dm muto piu digitile Do 
Itti un i 1 Hi tende Uh \s« oli Ih 
non sol t uva tu tare «.he penso sin 
ma retiti* de] m mento dopo il 
stilliti mquisMi n questi) m/io 
di inmpton««tn 

Piti t Oggi e lei! e ho se 
gitale io domenn « magali tonile 

IH a < iHHluni Impalinole e he 
uiiKhiiu molti pi i pallai j ila sfi it 

I *ie e sta a noi essale ab! 1 ne 
tiamutarh I» lett 

Rlguaido all us< ila antiUpuia 
dello stesso Pilli* 1 nut« « A nulla 
di ul ut mante l gioì alo! e Usanti 
ut legger mente di un doline n gl 
I ma «Ilio pei i Kt*d) « )u | refe 

II < non I s« hi Ite t| a all rip 

| pi olili md< pe ai m a e imi p« 

t («mi (alio e pei pt i et eli u 
Pili l slesso «Il m « j^lLte t 
(sanili* deliri ili tu 

Poi u (Ih dii* ]H-i I .«si «g iei i 

lonosie li supei ionia d | lui ino 

trova fow un po p* santi, i n 
Htiltato d h trond* manoso « he i 
spot sono stn»t ingeniti nelle H/m 
ni delle rei! grumos. e «he tutto 
sommati- nei hanno „in aio a 
msf.io dell* oio pnsslbihtA 


MARCATORI Pulicl a) 26’ del 
p.t.; Pillici al 2’ e al 27’ del¬ 
la ripresa. 

TORINO* Castellini 6.3; (.orin 
5, Sah adori 6,3; Patrizio Sa¬ 
ia b 5, Mozzini 6,5, Capora¬ 
le 7, Claudio Sala 7, Pecci 

6.5, Graziani 6, Zaccarelll 6, 
Pulici 7 (dal 33’ del s.t. Gar¬ 
ritami). N. 12: Cazzanlga; 
14: Pailavlcini. 

PERUGIA: Marconcini 6; Raf¬ 
faeli 6, Baiardo 6; Prosit) 

6.5. Bernl 6.5, Agroppi 6; 
Scarpa 5,5, Alenta 6,5. No¬ 
vellino 5,5, Vannini 6. Pelli*- 
zaro 6,5. N 12 Malizia, 13* 
Curi, 14: CiccotelU 

ARBITRO Limoni. 7 

DALLA REDAZIONE 

TORINO 12 ottobre 
Paolino Puliti Ini ilpreso a 
segnale una etttvionule tn 
piena e il Tonno e tornalo 
rf Ja infuria nei suo esordio 
dt lampionaio sul tenerlo del 
( onmnaJe « Pupi » i osi lo 
* hiuumtiu * illusi della (((tir 
\u mdttìluua » e già iu testa 
alia t Ussitli u dei ( annomen 
e io il buon tempo si vede 
dal mattino se < loe nusetra 
a sve^iiats ani he 1 altro « ge 
niello elei gol» ui nteriamo 
a Liii/iann e possibile che il 
Tonno nesi a a mantenere 
(erte promesse 

Pula i non e nuovo n que 
ste imprese lo storso anno 
ebbe la possibili d di IIpeter 
si me gol contro il Bologna 
ni <asa e tre gol a Roma 
(olititi la Ja/ioi ma allotu il 
1 orino era la squadra thè 
giota\a di li messa con Clan 
dio Saia a meta delia coMd 
detta forbice iGraziam Pulì 
n Uggì Radile ha «uitui 
i luto » la squadra e la ma 
mura Impone uno sviluppo a 
Osai monna le due punte tor 
nano per putteitpait all a/lo | 
ne totale («ra/iatil nun e un i 
ora all altezza della siiuu/to 
ne e un pai ■ iilu uddinttm,* 
mpaziente ala li pero s*,ttu | 
u i hot pei quella dui i 11 se u/- | 
/eie subì la tl il finlandesi 

(1 Iorino i he noti gnu awt 1 
piu sul suo i (inipo dal 14 sei 
lembre u antro il Neutra m 
Coppa Itali»), in sostituzione 
di Sant in ha presentalo pei 
la prima volt» in casa 1 ex 
bolognese Caporale e bisogna 
subito dire (he e stato una 

gran beila sorpres* 

Il Perugia assenta ancora 
Sollier, ha retto il confronto « 


nel primo tempo, ma poi fè 
successo anche domenica con¬ 
tro il Milan) e calato di tono 
e il Torino, con queirindiavo¬ 
lato Pulici, è straripato Fin¬ 
che il centrocampo è riuscito 
a filtrare, il Torino ha visto 
smorzarsi la sua manovra in 
prossimità della « zona cal¬ 
da », ma in quell’azione di¬ 
fensiva non e da dimentica¬ 
re, il terreno scivoloso a cau¬ 
sa della pioggia 

Il Torino a Bologna, cosi 
avevano scritto, aveva perso 
ma ritrovato la squadra II 
lavoro di Radice sta dando i 
suoi frutti la squadra si muo¬ 
ve meglio di una volta, molti 
giocano dt prima e se l’ese¬ 
cuzione di Claudio Sala e di¬ 
versa da quella di Gorin o 
Mozzini 3» colpa non e di 
nessuno 1 piedi come il co 
ruggio nessuno se li può « in 
ventare» Del Torino di oggi, 
se dobbiamo essere sinceri, u 
sono piaciute piu le lntenzio 
m che non 1 esecuzione in se 
stessa Che sia 1» volta buo 
na> 

Aldo \groppi un « ledelis 
slmo » del Torino, oggi e tur 
nato su. suo campo e si ve 


deva lontano un miglio che 
era emozionato E’ andato vi¬ 
cino anche a segnare ma do¬ 
po tanti anni di amarezze la 
« curva maratona » non l’ha 
piu fischiato e Agroppi alla 
fine era felice II presidente 
Planelli al termine della gara 
gli ha consegnato una meda¬ 
glia-ricordo 

Il taccuino inizia con un 
salvataggio in extremis (all’8’) 
di Caporale e al 9‘ Zaccarelll, 
d'esterno destro, per poco non 
segnava (Marconcini ha pa 
rato alla bella e meglio col 
corpo) FaM alterne con un 
Perugia piuttosto abbottonato 
e al 26’. su calcio d’angolo, 
il Torino passava sul centro 
della bandierina di destra Gru 
ziani saltava e sbucciava di 
testa la palla rotolava in area 
e Pulici di sinistro indovinava 
la rete 

Al 28 Sala, lanciato in area 
da Oraziani meriterebbe il 
gol ma la base del montante, 
alla sinistra di Marconcini. 
negava questo premio al ca 
pi Uno del Torino, generoso in 
questo inizio di campionato 
tome mai Al 38 un «uno 
due» tra Graziani e Pillici ve 


niva interrotto dall’arbitro 
Gussoni si scusava e stringe¬ 
va la mano a Pulici 
Il tempo di guardarsi in 
faccia e dopo due minuti del¬ 
la ripresa il Torino raddop¬ 
piava Era Caporale che flui¬ 
dificava sulla sinistra (zona a 
lui piu congeniale) e metteva 
in azione Graziani che finta¬ 
va per Pulici doppio drib¬ 
bling e Pulici « usciva » alla 
destra di Baiardo ormai fra¬ 
stornato. Pulici tirava di sini¬ 
stro e il portiere in uscita 
riusciva a respingere da ter¬ 
ra Pulici (ma come ha fat¬ 
to?) con un pallonetto «pu¬ 
niva » Marconcini che aveva 
abbandonato la sua tana 
Il risultato rallentava l’ar 
dorè agonistico e Agroppi, al 
23* incespicava in area grana 
la Al 27 Pulici portava a tre 
le reti del Torino da Pecci 
a Graziani sulla sinistra che 
aveva la meglio su Berni e 
crossava in area in direzione 
del secondo palo Pulici anti¬ 
cipava di testa Baiardo e in¬ 
dovinava il « sette » alla sini 
str.t di Marconcini 

Nello Paci 


> 7- ? 




• - V- 

■ %. J 

* • ; T 



*■ * ■■ 


a 






TORINO-PKRUG1A — L» munsi» Pulici Impagnc lt portiere Marconcini 


Protesta solo 
De Sisti per un gol 
presunto ed inutile 

SERVIZIO 

CESENA, 12 ottobre 

Muaì lunghi negli spogliatoi de) 
In Romu champagne c gioia m 
quelli dei romagnoli Fra gii ospi 
ti il solo Liedholm pacato e signo 
rile come al rollio parla di un 
Cesena fortissimo che pur avrn 
do trovato una Roma che ha glo 
calo meglio di altre volte £ riu 
scito a far propria lu gara con 
pieno merito Nella giornata o 
dlema nonostante il 'erreno proi 
bitho 1! Cesena 6 'tato superio 
re alla Roma 

Marchioro appena finita la eh 
ra è sceso in campo ad allenare 
Je riserve e gli uomini della pan 
china di conseguenza 6 il presi 
dente del Cesena commendator Ma 
nuzzi che rilascia la seguente di 
chiarazione « Il ritmo infernale 
e il movimento continuo di tutta 
la -quadra su quel terreno lmpos 
sibilo ha completamente annulla 
to la Roma Giudico nella giusta 
misuro esatto il risultato e penso 
che questa squadra farà parlare 
molto di sé » 

Tornando agli spogliatoi giallo 
rossi il solo De Slsti ha di che 
lamentarsi Infatti all’ultimo mi 
nulo Poli ha calciato un angolo, 
De Sistl ha colpito di testa, Bo 
rango si 6 opposto ma la palla 
viscida gli è sfuggita e mentre il 
portiere bianconero agguantava la 
sfern De Slsti ha alzato le brac¬ 
cia facendo intendere di avere se¬ 
gnato Secondo il romanista. Bo¬ 
ranga avrebbe compiuto la secon¬ 
da parata con la palla già dentro 
la linea di porta 

L’arbitro Lazzaroni di Milano 
appostato in buona posizione he 
fatto comunque continuare il gioco. 

Il portiere glalloroaso Conti par¬ 
la di un Cesena che ha acquistato 
in esperienza e in praticità nei 
confronti del passato II goal Ini¬ 
ziale e stato un bel vantaggio per 
1 padroni di casa Anche Rooca. il 
terzino della nazionale, dice che 
la Roma era entrata in campo nel 
secondo tempo decisa a rimontare 
lo svantaggio e a far propria la 
gara, ma il gol di Urban dopo 
4 dall’Inizio del secondo tempo, 
ha tagliato le gambe agli atleti 
ospiti. 

Renzo Baiarci! 


Ippica • Roma 


Sorpresa 
nel derby: 

vince 

Maribon 


ROMA, 12 ottobre 

Sorpresa nel derby del trotto a 
Tor Di Valle lia vinto Maribon 
un cavallo guidato da Ce sa rlno 
Savarese che gli allibratori davano 
a « dieci » ( contro « due a di Soe] 
lino e Galdiolo « quattro a di Col 
ta, «otto» di Basile e Agognato) 
ed hn vinto olla grande dominando 
nettamente il folto campo degli 
avversari e segnando il nuovo re¬ 
cord assoluto della competizione 
1 38 9 a tari 

Dopo una partenza snnunllata 
per uno scarto di Basile che fini 
va sul sulkv di Vobarno renden 
tione necessaria la sostituzione si 
aveva il via valido con Fiammina, 
Galdiolo e Manbon in lotta per 
prendere la testa delia corsa la 
spuntava Maribon sulla prima pie 
gata stringendo però un po’ trop 
po hu Galdiolo <e Baldi se ne la 
mentera parecchio dopo la corsa) 
che rompeva ma \ enn » rimesso 
jmediandosi al centro della corsa 
mentre sul « tabellone > appariva 
lu «qualifica di Afromosia 

Maribon continuava a trottare 
sul filo del) alto ritmo inva 
no inseguito da bcelhno Flam 
mino Agognato Cadore Col 
ta Galdiolo Cutnbb e vi» via 
tuiti gli altri Intanto rompeva 
Tumbalco cedeva Cadore perdeva 
terreno C'umba 

sulla piegata finale Maribon e 
Scellino uvevano un netto vantag 
gio su Fiammina mentre dalle re 
trovie cominciavano » farsi luce 
Battile e PiBschetto In dirittura 
Mar‘bon forzava 1 azione e si di 
vtuccava netto vincitore su Soe] 
lino mentre Fiammina cominciava 
ad accusare la fatici) e veniva ri 
montata prima da Bacile e poi 
proprio sul palo da Fiaschette a 
coronamento di uno splendido vo 
lo tla decisione per il quarto po¬ 
sto s 4 aveva su fotofinish) 


4*' Derbv tu II ano del trotto <1|. 
re 82.500.060, metri 2100) I. Mari- 
hon (Cesare bavarese) 2. Scellino; 
l Basile 4 Flanehetto, 5. Flam- 
mina Altri risultati prima coma 
I \alchlese 2 (Albert 3. Roma- 
guano tot v 270 p ^ 23, 12. 
j»c( 1175 set onda corsa 1 Basco. 
i Hautina 1 Nell, sinc .18 p 

17 12 40 atx 40 t 1 f-aecioda 

* <»enie» { Aerle v 56. p 17 
I*) 40 avi 4(2 quarta corsa 1 

(«rifidc 4 \oire. t slcgolo, v 
i? p 21, 1» 2.1 are 354. quinta 
corsa 1 Maribon 2 Scellino; A. 
Basile * ine 147, p .16. li), 28, 
are 457 sesta corsa 1. Brlgne, 2 
sjdl sao 3 Ottavi v 31. p 14 

18 14 ace 105 settima corsa I 

Marrosao 2 Hlaua* 3. Nottingham, 

v 81. p 23 16 19, acc 180; Ot- 
(ava corsa 1 Faccettar I QufhU, 
t Marcus Deus vlnc 78, p 27 
29, 29, atc 2H 
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, : Genoa e Reggiana in testa, ma quanti 0-0! 

Gioco duro e poche emozioni nel fango di Marassi A reti inviolate l'incontro con i granata Terzo i ncontro « in bianco » contro l'evanescente Vicenza 

Spai rissosa e inconcludente Un Avellino Novara: gran daffare 

I rossoblu non perdonano: 2-0 e sciupone 

I ferraresi si confermano comunque squadra compatta - Quattro ammoniti Ha attaccato per 90 minuti sprecando una lunga serie di oc- P ° ' Soddlsfazione di 5cop ' 9/?0 per un nsultato utlle non tritato 
Apre le marcature un rigore di Bonci - Grosso limita il passiti defili emiliani casionl favorevoli • Solidi, ma poco fantasiosi gli emiliani novmia: r.amia e-, \rvhct- 


Un Avellino 
battagliero 
e sciupone 

Ha attaccato per 90 minuti sprecando una lunga serie di oc¬ 
casioni favorevoli • Solidi, ma poco fantasiosi gli emiliani 


Novara: gran daffare 
ma ancora nessun gol 

I piemontesi hanno largamente dominato ma hanno anche sbagliato trop¬ 
po - Soddisfazione di Scopigno per un risultato utile non meritato 


MARCIATORI: Bonci, nu rigo¬ 
re al UT; Clistron aro, al 44’ 
del H.t. 

GENOA: Girardi 6: Ciamboli 
ti. Croci 3; Castronaro ti. 
Rosato ti. CamplUonico 3: 
Conti fi, Arcoleo 3, Pruzzo ti 
i dal 71’ Rizzo), Catania 3, 
Bonci fi. N. 12: Lonardi; n. 
13: Rossetti. 

SPAL: Grosso 8; Gelll 6, Reg¬ 
giani 6: Boldrlni 6, DI Ciccio 
ti, Fusolato ti; (Mascella ti. Ari- 
ateo 6, Paina 3, Mani ri ri ti, 
Pezzato ti. N. 12: Zecchtna; 
n. 13: Pezzella; n. 14: Pellic¬ 
cia. 

ARBITRO: Lops 5, di Torino. 

NOTE: gelida giornata di 
pioggia. Ammoniti: Manfrin, 
Gelll, Reggiani e Rosato per 
scorrettezze; Pezzato per pro¬ 
teste. Infortunio a Pruzzo. Ab¬ 
bonati 7,000, spettatori pagan¬ 
ti 9.884 per un Incasso di 26 
milioni c 940.U00 Ure. Antido¬ 
ping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 12 ottobre 
Netta vittoria del Genoa a 
spese di una Spai confermata¬ 
si squadra compatta e scorbu¬ 
tica. La partita è stata estre- 

• mamente dura, su un campo 
. reso pesante dalla pioggia e 

sferzato da un freddo vento. 
Le scorrettezze non sono man- 

• cate e l'arbitro, nonostante le 
. molte ammonizioni, ha lascla- 
’ to troppo correre, specie ne¬ 
gli scontri a gioco fermo, col 
rischio di compromettere l’un- 

» damento della partita. Alla fi¬ 
ne ha prevalso il Genoa, per 
la maggior determinazione e 

• l’impegno profuso nelle mano¬ 
vre offensive. E se a sbloc¬ 
care Il risultato è stato un cal- 

. ciò di rigore, occorre però ag¬ 
giungere che solo lu bravura 
di Grosso, un ex rossoblu, a- 
veva impedito prima, ed an¬ 
che successivamente, al genoa¬ 
ni di arrotondare il bottino. 

La Spai, da parte sua. pur 
manovrando motto bene a cen¬ 
tro campo, e risultando anche 
abbastanza bene impostata in 
difesa — ma gli Interventi di 
Grosso rivelano tuttavia che 
in troppe occasioni gli attac¬ 
canti rossoblu hanno potuto 
presentarsi minacciosi in area 
ferrarese — non è mai riu¬ 
scita ad impensierire la retro- 
guardia genoana, che aveva in 
Rosato il suo uomo più atten¬ 
to. Alla prova era atteso an¬ 
che Campidontco ed il libero 
ha confermato quanto ormai 
si sapeva: molto elegante nel 
disimpegni, risulta incerto e 
timoroso nel contrasti allor¬ 
ché deve giocare in un ruolo 
puramente difensivo per cui 
in certi casi sembra forse più 
produttivo per il Genoa l’inse¬ 
rimento di Campidonlco a 
centrocampo con Arcoleo li¬ 
bero. 

La gara si è subito animata 
per una serie di scorrettezze 
ed interventi al limite del re¬ 
golamento: gli scontri più du¬ 
ri si sono avuti tra Celli e 
Bonci e nella ripresa l’allena¬ 
tore spallino decideva di in- 
tertire le marcature dei ter¬ 
zini. portando Reggiani sul¬ 
l’attaccante rossoblù, per evi¬ 
tare che Gelll, già ammonito, 
subisse una piu grave puni¬ 
zione da carte dell’arbitro il 
quale però, come si è detto, 
lasciava eccessivamente corre¬ 
re. 

In questa situazione occor¬ 
reva attendere sino al 22’ per 
assistere alla p^tma, vera a» 
zione della partita: la impo¬ 
stava Bonci liberandosi sulla 
sinistra e conseguente servi¬ 
zio smarcante per Conti, al li¬ 
mite dell’area: l’ala rossoblu 
superava in dribbling Boldrl- 
ni e quindi, dall’altezza del ri¬ 
gore, calciava malamente a la¬ 
to. Era però il Genoa a man¬ 
tenere un certo predominio 
territoriale, .senza tuttavia riu¬ 
scire a liberare un proprio uo¬ 
mo per 11 tiro. Ci provava co¬ 
si Arcoleo da lontano, alla 


mezz'ora, fallendo 11 bersa¬ 
glio, mentre tre minuti dopo 
era Grosso a doversi disten¬ 
dere in tuffo per deviare una 
altra conclusione di Arcoleo. 

Nella ripresa, col vento in 
favore, il Genoa accentuava la 
propria pressione, mettendo 
seriamente in difficolta la di¬ 
fesa .spallina: al 2’ l’arbitro 
non puniva un fallo di Reggia¬ 
ni su Bonci al limite e al 5* 
una rete dell’ala rossoblù ve¬ 
niva annullata per un fuori 
gioco di Conti dopo una bel¬ 
la incursione di Pruzzo. Pas¬ 
sava appena un minuto e i 
rossoblu reclamavano per un 
fallo di mano in area della 
Spai, non punito dall'arbitro 
mentre riaffioravano le scor¬ 
rettezze: Lops, che aveva già 
ammoniti Manfrin e Celli, se¬ 
gnava a questo punto sul suo 
taccuino i nomi di Reggiani e 
Rosato mentre al 15* era an¬ 
cora Bonci a creare lo scom¬ 
piglio in area ferrarese su 
servizio di Castronaro: il ti¬ 


ro del rossoblù veniva devia¬ 
to da Grosso, mentre Di Cic¬ 
cio liberava poi definitivamen¬ 
te. Lo stesso Grosso si ripe¬ 
teva un minuto dopo respin¬ 
gendo un secco tiro di Pruz¬ 
zo, Incuneatosi in area. 

Il gol che doveva sbloccare 
il risultato era ormai nell’aria 
e al 19’, per un ennesimo fal¬ 
lo ai danni di Pruzzo, l’arbi¬ 
tro concedeva il rigore, che 
Bonci trasformava. A questo 
punto li Genoa riusciva ad 
aumentare ancora la sua pres¬ 
sione e soltanto Grosso si op¬ 
poneva alle conclusioni ros¬ 
soblu: al 23’ c’era uno scam¬ 
bio tra Pruzzo e Catania, al 
limite, e secco tiro che Gros¬ 
so respingeva proDrio sul pie¬ 
di dell’accorrente Pruzzo, nuo¬ 
vo tiro e ancora parata del 
portiere spallino. Dopo un 
tiro di Aristei bloccato da Gi¬ 
rardi. al 26’, era ancora Gros¬ 
so ad opporsi con bravura ad 
una deviazione di testa di 
Pruzzo da pochi passi. 


La reazione spallina produ¬ 
ceva soltanto qualche calcio 
di punizione; al 30' ì ferrare¬ 
si andavano a rete con Paina, 
ma l’arbitro annullava per fal¬ 
lo di mano di Pezzato, ammo¬ 
nito quindi per proteste. Un 
minuto dopo era Girardi a 
deviare in angolo una punizio¬ 
ne di Manfrin mentre la rea¬ 
zione ferrarese si spegneva 
lentamente: al 35’, m uno 
scontro con Boldrmi, Pruzzo 
riceveva un colpo alla fronte e 
doveva uscire sostituito da 
Rizzo. Negli spogliatoi gli ve¬ 
nivano praticali due punti di 
sutura ai sopracciglio sinistro. 

La gara, intanto, si avviava 
verso la conclusione e proprio 
ni 44’ il Genoa raddoppiava: 
bello scambio tra Bonci e 
Conti con servizio ancora per 
Bonci il cui tiro veniva de¬ 
viato da Grosso: riprendeva 
Castronaro che insaccava. 

Sergio Veccia 


Passa due volte il Varese, poi rimontano gli umbri 12-1) 

La Ternana in svantaggio 
rischia anche di vincere 


MARCATORI: Prato (V.) su 
rigore al 14* del p.t., Dalle 
Vedove (V.) ul 18’ del s.t.; 
Zannila <T.) al 19’ del s.t., 
Ferrari (T.) al 25’ del s.t. 
TERNANA: Nardin 7; Biagl* 
ni ti, Ferrari 8; Flutto ti, Ma¬ 
stello n.c. (dal 21’ de! p.t. 
Moro. 7) Casone 6; Donati 
Vaia ti. Bagnato B, Crivelli 
8, Zanoila 8. N. 12 Bianchi 
n. 14 Crispino. 

VARESE: Martina 6: Guida ti 
Klmbano 7; Prato 7, Arrighi 
ti. Dal Fiume ti; Tresoldl ti 
(dal 10* Muraro ti). Maggio¬ 
ra 7. RameMa ti. Dalle Ve¬ 
dove 7, De Lorentls ti. N, 12 
Della Corna, n. 13 Chi nel- 
luto. 

ARBITRO: ReggiunI di Bolo¬ 
gna. 5. 

NOTE: ventimila spettatori, 
terreno allentato per un vio¬ 
lento nubifragio abbattutosi 
sulla citta due ore prima del¬ 
l'Inizio della gara. 

SERVIZIO 

TERNI, 12 ottobre 
II primo big-match della 
stagione, quello che vedeva di 
fronte al Liberati Varese e 
Ternana, appena retrocesse 
dalla A e candidate al succes¬ 
so finale del campionato, si 
e chiuso in parila, 2-2, A ti¬ 
rare le somme però chi può 
recriminare di piu sul pun¬ 
teggio finale e la formazione 
umbra che si è resa prota¬ 
gonista di una stupenda ri¬ 
monta e che nel finale ha fal¬ 
lito, un po’ per sfortuna, un 
po’ per imprecisione dei suoi 
avanti altre tre palle gol. 

Il Varese ha destato una 


Mercoledì 

Polonia-Olanda 

L’incontro fra Olanda e Po¬ 
lonia tiene il cartellone cal¬ 
cistico di questa settimana, 
tutto impostato su confronti 
tra rappresentative nazionali, 
in attesa che riprenda il pro¬ 
gramma delle vane coppe eu¬ 
ropee giunte ormai al secon¬ 
do turno, L’incontro avra luo¬ 
go mercoledì. 


buona impressione solo nel 
corso del primo tempo, quan¬ 
do ha controllato con una 
certa autorevolezza gli attac¬ 
chi, peraltro confusi e disor¬ 
dinati degli umbri, polche nel¬ 
la seconda frazione di gioco 
è letteralmente scomparso 
sotto i colpi di un avversa¬ 
rio completumente trasforma¬ 
to. La Ternana infatti dopo 
un caotico primo tempo ha da¬ 
to piu ordine alla sua mano¬ 
vra sfruttando di più le fa¬ 
sce laterali e arretrando Ba¬ 
gnato, spostando al centro del¬ 
l’area Zanoila, uomo assai piu 
congeniale alle caratteristiche 
del centravanti rossoverde, 
senz’altro il migliore insieme 
a Crivelli, Moro e Ferrari nel¬ 
lo schieramento umbro. 

Per dovere di cronaca va 
ricordato che nella Ternana 
erano assenti tre pedine im¬ 
portanti quali Rosa e il nuo¬ 
vo acquisto Cattaneo, che con¬ 
tribuiranno u dare piu sicu¬ 
rezza al reparto difensivo, e 
Traini in attacco, a cui de¬ 
ve aggiungersi la defezione di 
Mastello che dopo ventun mi¬ 
nuti di gioco ha dovuto la¬ 
sciare il suo posto a Moro 
per l‘acutizzarsi di un dolo¬ 
re alla gamba sinistra. 

Passiamo rapidamente alla 
cronaca. Nel primo tempo una 
sola azione degna di nota ed 
ù quella che ha portato in 
vantaggio i varesini: Maggio¬ 
ra avanza incontrastato a cen¬ 
trocampo, giunto al limite 
dell’area traversa al centro un 
pallone che In piena area e 
respinto di pugno da Casone. 
Reggiani non ha esitazione e 
decreta il calcio di rigore che 
verrà trasformato da Prato 
con un tiro che Nardin in¬ 
tuisce ma non riesce a devia¬ 
re, Nella ripresa la Ternana 
ha subito una palla gol con 
Zanoila che a due metri da 
Martina spreca alto di testa. 

Poi al IR’ giunge l’inaspet¬ 
tato raddoppio degli ospiti 
che approfittano di una incer¬ 
tezza difensiva degli umbri e 
segnano con Dalle Vedove che 
non hu alcuna difficoltà a bat¬ 
tere Nardin, solo come era al 
centro dell’area. Passano sol¬ 
tanto due minuti e la Terna¬ 
na dimezza le distanze con 
Zanoila che corregge in rete 


un tiro di Crivelli su azione 
di calcio d’angolo battuto da 
Donati. Al 25’ la Ternana rac¬ 
coglie i frutti della sua co¬ 
stante piessione. Donati vin¬ 
ce un duello sulla sinistra 
con Arrighi, poi rimette al 
centro un cross sul quale si 
avventa Ferrari che di testa 
batte imparabilmente Martina. 

Al 38’ Zanoila, ricevuta la 
palla da Crivelli, con una mez¬ 
za rovesciata al volo colpisce 
il montante sinistro della 
porta varesina. Ed e ancora 
Zanoila a portare scompiglio 
nella difesa avversaria al 40’ 
con un tiro al volo che si 
perde a lato di un metro. 

Risultato finale 2-2, con il 
tecnico lombardo Maroso, vi¬ 
sibilmente contrariato per il 
pauroso calo dei suoi uomi¬ 
ni che gli ò costato una pre¬ 
ziosa vittoria. 

Adriano Lorenzoni 


TOTO 


Cagllari-Ascoll 

Caiena-Roma 

Como-Juvantut 

Florantlna-Napoll 

Lazlo-lnttr 

Mi lan-Sampdorit 

Torlno-Parugla 
Varona-Bologna 
Novara-L.R. Vicanza 

Paicara-Palarmo 

Tarnana-Varata 

Cotanza-Reggina 

Lacca-Bari 


tl montapraml è di 7 miliardo 
421 milioni 273.856 lira. 

QUOTE: ai 1283 « 13 » spal¬ 
lano 553.800 lira; ai 19.983 
«12» 35.500 lira. 


AVELLINO: Pinotti 6; Muttl 
ti, Schicchi 7; Taddrl ti, Pac¬ 
co 7. Reali ti; Cardia ti (dal 
20* del s.t. Ronchi 5), Gritti 
7, Franzoni 5, Rossi 7, Tac¬ 
chi 7. N. 12 Marson, n. 14 
Boscolo. 

REGGIANA: Piccoli 6; Parlan¬ 
ti 3, Mallsan 7; Donlna 7, 
Stefanello ti. Marini 7; Pas- 
salacqua 7, Volpati 7. Alba¬ 
nese 5, Savlan 3, Francesco- 
ni 5. N. 12 Brighi, n. 13 
Frutti, n. 14 Meuccl. 
ARBITRO: Moretto da San 
Dona di Piave ti. 

NOTE: giornata grigia, cie¬ 
lo coperto. Il campo non era 
perfettamente agibile per la 
pioggia caduta nel giorni scor¬ 
si. Spettatori novemila circa. 
Ammonito Ronchi <A) per 
proteste. Angoli: 13 • 4 per lo 
Avellino. 

SERVIZIO 

AVELLINO, 12 ottobre 
L’Avellino ha attaccato per 
tutto l’arco dell’Incontro, lo 
testimoniano gli angoli che ha 
battuto ma ha trovato di fron¬ 
te a sé una Reggiana suffi¬ 
cientemente solida, organica 
nei reparti, capace di prati¬ 
care un buon gioco d’assieme, 
anche se priva, fatta eccezio¬ 
ne per lo sgusciarne Passalac- 
qua, di individualità che la 
mettano in grado di poter 
rappresentare realmente la 
sorpresa in questo campiona¬ 
to di serie B. Ma se la prati¬ 
ca di un gioco collettivo riu¬ 
scirà a superare la parsimo¬ 
nia di fantasia ed estro calci¬ 
stico e se le punte emiliane 
sapranno essere più incisive 
di quanto hanno fatto vedere 
oggi, tutto potrà essere possi¬ 
bile Inoltre l’Aveliino odier¬ 
no si è intestardito nel fraseg¬ 
gio in laterale nella tre quar¬ 
ti avversaria ed in una mano¬ 
vra priva di respiro in verti¬ 
cale o sulle ali. Il tutto ag¬ 
giunto alla giornata no di 
Franzoni, ha reso sterile il I 
grosso lavoro da cursori eli 
Gritti e Rossi. 

Ma passiamo alla cronaca. ! 
Al 10’ Cardia si fa luce in j 
area reggiana per il tiro, ma 
manca il bersaglio di poco, j 
Al 13’ Rossi riesce a chiudere 
un cross Cardia aggancia e 
tira a ìde. Marini riesce a 
deviare in angolo con lo stin¬ 
co. Al 18’ crossa Tacchi dalla 
sinistra, Rossi si avventa di 
testa e la palla finisce sul 
palo, seguita dallo stesso cal¬ 
ciatore che rimane per qual¬ 
che tempo a terra. Al 26’ Ros- 
si vince un contrasto con Sn- 
vlan, Rapidamente lancia in 
avanti, in piena area. Piccoli 
esce col pugni, ma la sua re¬ 
spinta é dlicttosa. Col portie¬ 
re a terra Gritti manda oltre 
la traversa un violentissimo ti¬ 
ro, che, se meno forte e piu 
preciso, poteva essere rete. 

Al 30' Pinotti, ingannato da 
una deviazione di testa di 
Schicchi, smanaccia la palla 
facendola ricadere nell'area 
piccola. Buon per l’Avellino 
che gli avanti reggiani se ne 
restino imbambolati, consen¬ 
tendo a Facco di rinviare. Al 
44’ Taddd appoggia verso 
Gritti. L'interno lancia in ver¬ 
ticale Franzoni che, in mezza 
girata, tenta la conclusione. 
Con un robusto « takle » Ste- 
fanello glielo impedisce. 

Il secondo tempo procede 
sullo stesso binano. Al 5‘ Ca¬ 
rdia se ne va In slalom, en¬ 
tra in area, si allunga un po' 
troppo la palla, consentendo 
rmtervento di Piccoli c Ma¬ 
rini, che salvano in angolo, 
ma mandano anche l’ala ìrpi- 
na a gambe levate. All’8’ Rossi 
si invola m contropiede. Giun¬ 
ge al limite dell’area, serve 
Tacchi. L’ala scatta, porge in¬ 
dietro a Carella, questi passa 


la palla a Franzoni. ma il 
centravanti, in ritardo, si fa 
anticipare da Stefanello. Allo 
11’ Francesconi batte a rete 
un calcio di punizione, co¬ 
stringendo Pinotti ad un gran 
tuffo per deviare in angolo. 
Al 27’ di nuovo Rossi scatta 
in avanti. Giunge a fondo 
campo, salta Domna, poi Ma¬ 
rini e crossa all'indietro. An¬ 
che Piccoli e fuori causa, ba¬ 
sterebbe un calcetto, ma Tad- 
dei manca l’aggancio e l’occa¬ 
sione sfuma. Al 30’ Tacchi ri¬ 
ceve da Gritti. Finta d'appog¬ 
gio e tira. Piccoli con un ot¬ 
timo intervento riesce ad al¬ 
zare oltre la traversa. 

Al 35’ la piccola ala sinistra 
avellinese scappa a Parlanti, 
giunge in area. Lo affrontu 
Marini. Un altro scatto, bre¬ 
ve, va sulla linea di fondo e 
lascia partire un gran tiro 
verso l’incrocio dei pali piu 
vicino. Piccoli deve superare 
se stesso per salvare in an¬ 
golo. 

Antonio Spina 
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NOVARA-L.R, VICENZA — Calli manca dì un soffio un’occasione d’oro. 


Il pareggio accontenta proprio tutti 

Modena e Piacenza si dividono 
il frutto dei loro errori: 0-0 

Una gara vivaci- c<l equilibrata metto in risalto due squadre 
ben congegnate - Una pozzanghera toglie a Bellinazzi un gol 
che sarebbe suonato ingiusto per la compagini- biancorossa 


MODENA: Toni 6; Mrl X. Ma- 
tricchmi 7; Belletto 7. Mat- 
troni 8. Piuscr 8; Tripepi ti 
(dal 30’ del s.t. Colomoini 
7), Ragonrsl ti. Bellinazzi 7. 
Zanon 7, Gravante 5. (12. 
Manfredi, 14. Manunzu). 
PIACENZA: CamlussI ti: Se- 
condirli 7, Manera 7; Righi 
ti, Zagano 8. Pasettl ti; Bo- 
nafè ti. Regali 7. Gottardo 7. 
Landini ti, Asnicar 5 (dal 34’ 
del s.t. Tolln). (12. Moscatel¬ 
li. 14. Ponzo). 

ARBITRO: Panzlno, di Calan- 
zaro ti, 

.NOTE: Giornata fredda con 
pioggia insistente. Spettatori 
circa 8000 con 4417 paganti per 
un incasso di lire 14.2R5 000. 
Ammoniti Matteoni e Manera 
per gioco l’nlloso. Al 30’ della 
ripresa il Modena ha sostitui¬ 
to Tripepi con Colombini; al 
34’ nel Piacenza c uscito Asni¬ 
car rilevato da Tolm. Calci 
d’angolo 11-1 per il Modena. 

SERVIZIO 

MODENA. 12 ottobre 
Lo zero a zero non deve 
trarre in inganno. Modena e 
Piacenza, nonostante la piog¬ 
gia incessante che ha reso il 
terreno di gioco simile ad una 
risaia, hanno dato vita ud una 
bella partita. I ventidue uo¬ 
mini in cumpo. più i due nu¬ 
meri tredici, si sono battuti 
per novanta minuti senza un 
attimo di sosta e con esem¬ 
plare correttezza. Risultato fi¬ 
nale dunque sostanzialmente 
giusto poiché anche te occa¬ 
sioni mancate, due per parte, 
rispecchiano l’equilibrio fra 
canarini e binncorossi. 

Il Piacenza, con Landini al 
posto dello squalificato Gam- 
bin, si é presentato nssai be¬ 
ne con una formazione qua¬ 
drata, caratterizzata dalla per* 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


SERIE «A» 

Cagliari-Atcoli . . . 

Caiana-Roma . . . 

Como-Juvantus . . 
Plorantina-Napoli . , 

Lazio-tntar .... 
Milan-Sampdoria . . 

Torlno-Parugla . , , 

Varena-Bologna . • 


SERIE « B » 

Avalllno-Raggiana . • 

Broscia-Poggia . • . 

Catania-Brindft) . . 

Ganoa-Spal .... 
Modona-Placanxa . . 
Novara-Vkanza . . 

Patcara-Palarmo , . 

Sambanadattasa-Atalanta 
Taranlo-Calanxaro . . 

Tarnana-Varata 


SERIE «A» 

Con 3 rati: Puliti; con 2: Cau¬ 
si©; con 1. Gola, Bartuixo, 
Fruttalupi, Urban, Fontolan, 
Pozzato, Viola, Catana, Fac- 
chatti, Furino, Chinagli#, Gior¬ 
dano, Bigon, Matta, Savoldi, 
Poli, Patrini, Moro e Vrlx. 


SERIE « B » 

Con 3 rati: Castronaro; con 2: 
Ballinaxxl, Bonci, O' Avaria, 
Paxxato; con 7 : Albanata, Al- 
biano, Bagnato, Bandii, Bor- 
don, Cascalla, Chimanti, Conti, 
Crivalli, Dalla Vadova, Del Na¬ 
ri, Farrari, Francesconi, Frati* 
ioni, Gambln, Gritti, Manara, 
Mongardi, Nemo, Prato, Palata, 
Ramali#, Romaniini, Savlan, 
Ttololbf, Tretoldi, Turelia, Via- 
nello, Volpati, Zanoila. 



GENOA 

REGGIANA 

MODENA 

VARESE 


2 0 0 
1 0 0 
1 7 0 


0 1 0 
7 7 0 

0 7 0 

0 2 0 


NOVARA 

PALERMO 


SAMBENEDETTESE 3 


L.R. VICENZA 


fetta sincronia tra i vari re¬ 
parti: difensori attenti che al- 
l’uccorrenza sanno ben mter- 
camPiarsi con i centrocampi¬ 
sti e punte che tanno del gran 
movimento ma che peccano 
nelle conclusioni. Questa squa¬ 
dra. spccialmenie nel primo 
tempo, ha messo in serio im¬ 
barazzo i padroni di casa, che 
riuscivano a stento a contene¬ 
re Gottardo c compagni i qua¬ 
li, fra l’altro, avevano im¬ 
presso un ritmo indiavolato 
alle loro azioni. 

Il Modena, con giocatori 
che preferiscono giocar di fio¬ 
retto come Zanon, Ragonesi, 
Bellinazzi e Tripepi, ha lascia¬ 
to sfogare gli avversari, evi¬ 
tando il danno piu per deme- 


Coppa Europa 

URSS-Svizzera 1-0 
RDT-Francia 2-1 

ZURIGO, 12 ottobre 
I.Tmon" Sovietica hu compiuto 
oggi un Importante passo verso Ih 
qunliricH/loni* Iti Coppit Uuropn 
vincendo per 1 0 a] « U-t/igrund » 
il confronto con !» Svir/er» Dal 
ennto loro gli elvelle!, pur giocan¬ 
do una gaia ammirevole sul ter- 
n*no pesante, hanno ijeiduto l'u! 
urna spenin/a 1! gol decisivo e 
stato messo .» segno da Munì Jan 
al 3f della ripresa 

La classine» del girone vede »t- 
lualmente In test» j’t'RSS ih pun¬ 
ti In -1 partite!, seguita d.ill'Etre 
dall» Tutchia «4.-U e dalli» 
Svizzeri» 

ir 

BERLINO. 32 ottobre 
Lr BDT ha sconfitto oggi per 
2 1 In Francia Cadono cosi le re 
strila» speranze dei transalpini di 
qtmllflc»rsi per la fase finale di 
Coppa Europa. 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Alattandrla-Ltcc© 7-7; Bolzano-Balluno 3-7; Cramonata- 
Udinata 7-0; Padova-Albasa 7-0; Pro Varcalll-Tranto 3-2; Pro Patria-Junior* 
osala 3-0; S. Angelo Lodlgiano-Clodiasottomarina 0-0, Seregno-Vanezia 
0-0; Traviio-Mantova 7-1; Moni#-*Vigevano 4-0. 

GIRONE « B »: Anconltana-Empoii sospesa ai 15’ sullo 0-0 per impratica¬ 
bilità di campo; Arexzo-Montavarchl 1-0; Livorno-Ravenna 3-7; Lucchase- 
Chiati 1-1; Parma-Grossato 3-0; Pistoiase-Ricciona 1-1; Rimini-Olbia 3-0; 
Sangiovannata-Massata 7-1; Spazia-Giullanova 0*0; Taramo-Pisa 0-0. 
GIRONE «c C »: Barlatta-Aciraala 0-0; Casartana-Campobasso 1-1; Cosenza- 
Raggine 0-0; Crotona-Potanza 1-0; Lacca-Bari 0-0; Mtssina-Marsala 2-0, 
Nocarlna-Banavanto 1-1; Sorranto-Salarnitana 2-1; Trapani-Prò Vasto 2-0; 
5iracuaa-Turria 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A n: Monxa punti 9; Saragno, Padova e Cramonasa 7; Junior» 
casata, Udlnasa, elodiasottomarina, Traviso, Mantova, Pro Patria a Bolza¬ 
no 6; Venezia a Alessandria 5; Lecco 4; Albesa, Trento, Vigevano, S. An¬ 
gelo Lodlglano 3; Pro VarcaliI 2; Belluno 0. 

GIRONE m B »: Rimlnl punti 9; Teramo a Arazzo 8, Lucchase, Parma a 
Livorno 7; Spazia, Massaia a Monlavarchl 6; Plstoiasa a Riccione 5; Gros¬ 
seto, Pisa a Glullanova 4; Olbia, Ravenna a Sangiovannasa 3; Chiati 2; 
Anconitana 1; Empoli 0. 

Anconitana a Empoli hanno giocato una partita in mano. 

GIRONE « C **: Sorrento punti 8; Bari, Crotone, Messine, Nocerina, Reg¬ 
gina a Salernitana 7; Turrls e Benevento 6; Trapani, Barletta, Cosenza e 
Siracusa 5; Lecca a Campobasto 4; Casertana 3; Marsala, Potenza a Aci¬ 
reale 2; Pro Vasto 1. 


rito altrui. Al 9' infatti al Pia- 
I cenza viene offerta un’occasio¬ 
ne d’oro: Matteoni nel contra¬ 
stare sulla destra l'attivissimo 
Gottardo, scivola dando via li¬ 
bera al centravanti il quale 
crossa prontamente per l'ac¬ 
corrente Righi. Il mediano tut¬ 
to solo davanti a Tarn, anzi¬ 
ché aggiustarsi la palla prefe¬ 
risce deviare al volo di ester¬ 
no fallendo clamorosamente; 
al 22‘ e Asnicar che bene im¬ 
beccato da Regali ha la possi¬ 
bilità di far centro ma cerca 
la lìnezzu con un pallonetto e 
finisce oltre la traversa. Al 41’ 
il Piacenza riesce anche a se¬ 
gnare. Punizione di seconda 
dal limite dell’area modenese. 
Manera tira direttamente in 
rete e Toni, guardandosi bene 
dal toccarlu, lascia passare la 
sfera in fondo alla rete. Pon¬ 
zino ovviamente fa rimettere 
dal fondo. 

Nella ripresa, com’era logi¬ 
co attendersi, il Piacenza mo¬ 
stra la corda ed il Modena 
prende in mano il comando 
delle operazioni costringendo 
gli avversari quasi sempre nel¬ 
la propria urea in una difesa 
a volte affannosa. I canarini 
potrebbero passare al 13’, al 
termine di un bel duetto Ira 
Bel lotto e Zanon. con palla a 
Gravante che indugia nel tiro 
facendosi precedere da On¬ 
dassi; cinque minuti dopo Co¬ 
lombini, entrato con il nume¬ 
ro tredici, pianta m asso un 
paio di avversari e porge ra¬ 
soterra in area davanti a Cun- 
dussi: Bellinazzi in tuffo, di 
lesta, schiaccia m porta ma il 
pallone deviato da una poz¬ 
zanghera sfiora tl palo e fi¬ 
nisce sul londo. Niente di 
fatto, ma una volt» tanto lo 
zero a zero accontenta tutti, 
pubblico compreso. 

Luca Dalora 


M>V\RA: Garella ti; Veschet- 
ti 7. Menlchini 8; Vivian ti. 
l’dovlcieh 5. Ferrari ti; Fia¬ 
schi ti. Rocca 8, Galli ti. 
Giannini 7 (dal 19’ del s.t. 
Lugnan C), Saivionl 8. <N. 
12: Nasuelli; n. 13: Lugnan; 
n. 14: Scorteti!). 

VICENZA: Galli 8; Callionl ti. 
Marangon ti; Perego 3. Pre¬ 
stanti 3, Restelil 5: D’Aver- 
sa 3. Di Bartolomei 5. Vita¬ 
li fi. Bernardin ti. Sormani 
3. (V. 12: Knlfaro: n. 13: 
Bollare; n. 14: Galuppi). 
ARBITRO: Barboni di Firen¬ 
ze, 8, 

NOTE, spettator; paganti 
149fi; incasso 3.933 500; angoli 
lì a 2 per il Novara. Ammo¬ 
ni; Calliom per gioco duro 
e Vitali per proteste. Pioggia 
a dirotto da due giorni. Fred¬ 
do invernale, terreno infame. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 12 ottobre 
(tursio terzo 0 a 0 con.vecw- 
tiro sta davvero troppo stret¬ 
to al .\orara almeno sci pran¬ 
di occasioni da gol tra cui 
un palo contro due del Vicen¬ 
za e undici angoli contro due 
tcstwiontano statisticamente il 
dominio oggi esercitato dagli 
azzurri . anche se la soddisfa¬ 
zione della rete e mancata. E' 
stato uno scontro improbo 
per le proibitive condizioni 
atmosferiche, ma al tempo 
stesso ricco di emozioni c di 
gioco, per merito esclusivo dei 
padroni di casa, che hanno 
imposto il collettivo a tutto 
campo, hanno assediato sema 
perdere di raziocinio un La- 
nerosst molto deludente, pri¬ 
vo di idee e di coraggio. Ma 
il calcio è fatto cosi ed e bel¬ 
lo proprio perché non mate¬ 
matico Lo stesso Scopigno, al 
termine, ha riconosciuto di a- 
ver strappato « un nsultato u- 
trle non meritato ». 

Si parte subito con il Nova¬ 
ra all'assalto e per tutto il 
primo tempo praticamente i 
ì lanieri non superano la metà 
campo Rocca, Giannini. Fia¬ 
schi r Salmoni costruiscono 
pericolosamente nell'area ot> 
rersana. Al 9' Fiaschi, lancia¬ 
to dal bnltantc Salviom, su¬ 
pera Galli, ma perde in velo¬ 
cità l'attimo giusto. I! portie¬ 
re biancorosso deve lavorare 
parecchio, AI 26' il ccrtravan • 
ti novarese Galli mette in mo¬ 
vimento Fiaschi che fugge ve¬ 
loce r serve Ferrari lanciato 
1 solo in arca ed ancora il por- 
! fiere sventa in uscita la gros¬ 
sa occasione. A! 41' Mcmchi- 
ni. sganciatosi in fase offen- 
stia, si libera bene c da! limite 
fa partire un tiro calibratis¬ 
simo che coglie tl palo. 

Nel pruno tempo solo il nu¬ 
mero uno ospite si oppone 
alla valanga azzurra. La ri¬ 
presa comincia subito con 
Rocca che si libera in tunnel 
di un avversario c tira fuori 
dello specchio della porta; il 
centravanti azzurro segue e 
recupera la palla servendo Sal¬ 
moni che. da buona posizio¬ 
ne, non riesce a concludere 
in gol Al 17' il generosissimo 
Rocca tira ancora da trenta 
metri. Galli respinge corto c 
interviene Fiaschi, sembra un 
colpo sicuro con la porta vuo¬ 
ta, ma una pozzanghera sulla 
linea salva il Vicenza, L'unico 
sprazzo di reazione dei bian • 
corossi crea due grosst peri¬ 
coli al Novara nel giro di un 
minuto Vitali due volle con¬ 
clude, su azioni identiche da 
corner, e prima Vivian poz 
Menichun respingono alla di¬ 
sperata sulla linea. Siamo al¬ 
ni'. Da qui l'incontro ripren¬ 
de un certo equilibrio. 

Il match finisce sullo 0 a 0 
ma se le premesse per il nuo¬ 
vo Novara sono certamente 
positive per un campionato di 
rilievo, il Vicenza dalle grandi 
ambizioni rischia di masticare 
amaro 

Corrado Mornes* 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

(t*rx# giornata) 

Aicoli-Torino; Bologna-Mllan; Intar-Cagliarl; Ju> 
vcntu»*Florantina; Napoli-Cotona; Parugla-Lazlo; 
Roma-Verona; Sampdoria-Como. 

SERIE « B » 

(quarta giornata) 

Atalanta-Tornan»; Brindlti-Potcara; Ca tamaro* 
Avallino; Poggia-Catania; L.R. Vlcanxa-Broacla; 
Modana-Sambanadattata; Palarmo-Taranto; Pia* 
canza-Raggiana; Spal-Novara; Varata-Canoa. 

SERIE « C » 

(«atta giornata ) 

GIRONE m A »: Albata-S. Angalo Lodlglano; Bai- ^ 
luno-Padova; Clodlatottomtrina-Udinata; Junior* | 
catalaiSeregno; Lacco-Pro Varcali!; Mantova- 
Cramonata; Monza-Alattandrìa; Tranto-Bolzano; 
Vanazia*Travlto; Vigavano-Pro Patria. 

GIRONE «B» Chiati-Spazla; Empoli-Plttoiaaa; 
Glulìanova-Taramo; Grottato-Arazzo; Montavar- 
chi-Anconitana ; Olbia-Livorno; Parma-Sangio- 
vannata; Pita-Lwcchata; Ravanna-Mattata; Rie* 
ciona-Rlmini, 

GIRONE « C »: Aciraala-Trapani; Bari-Cotanza; 
Banavanto-Crotona; Campobatto-Lacca; Mattala* 
Nocarlna; Potanza-Sorranto; Pro Vaato*Turrit; 
Raggi na-Catartana; Salarnilana-Mattìna; Slracu* 
ta-Barlatta. 
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LE ALTRE PARTITE 

DI 

1 SERIE 

B 


) Un bel gioco 
nella palude 

; Brescia e Foggia, su un terreno impossibile, pur 
; non realizzando gol hanno divertito il pubblico 


Atalanta ko 
ma su rigore 

I nerazzurri hanno peraltro giocato una buona 
partita - Chimenti il realizzatore dell’unica rete 


• BRESCIA; Borghese 6; Bor¬ 

landa 6, Cagni 6; Fanti 8, 
** Cuti crina 7, Botti 6; Salvi 

• 6, Beccalossl 7, Tedoldl 6, 

* Sabatini 6, NIcoHni 6. N. 12; 

Belottl, 13: Altobclli, 14; Bla- 

. sotti. 

FOGGIA: Memo 7; Fumagalli 
. 6. Colla 7: FI razzi ni 7, Bru- 

«chini 6. Sali 6; Turella 6, 

Lodcttl 7, Bordon 6, Del Ne- 

- ri 7, Nicoli 6. N. 12: Fabrla, 

13: Inselvlnl, 14: Toschi. 

* ARBITRO: Rosario Lo Bello 

di Siracusa, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 12 ottobre 
E* Un risultato in bianco su 
ì un terreno impossibile, sotto 
i la poggia, che ha soddisfatto 
t ì due allenatori, Il Brescia, 

' colpito da una serie di infor¬ 
tuni a catena (era privo di 
cinque titolari), contento di 
J aver tenuto testa al Foggia, 
. una squadra candidata alla 

* promozione in serie A ed i 
, rossoneri, dal canto loro, fe- 
. Ilei di essere usciti indenni 

• dal campo bresciano: « Dopo 
tutto una squadra, quella az¬ 
zurra, sempre capace di farsi 

' rispettare e particolarmente 
orgogliosa contro le grandi », 
i e stato, sull'altro fronte, il 
, commento di Maldini. E alla 
fine anche lo scarso pubblico 
vii fedelissimi) non è rimasto 
•del tutto deluso: la partita, 
sotto la pioggia e su quel 
^pantano era stata tutto som- 
' mato abbastanza divertente 
con frequenti spostamenti di 
•fronte e numerose occasioni 
per tutte e due le squadre. 

, Un pareggio in definitiva 

- equilibrato. Ha debuttato in 
serie B, nel Brescia, Nlcolini, 
un giovane Interessante e gli 
altri due del vivaio « prima¬ 
vera » chiamati a sostituire gli 
assenti, Catterina e Borlanda, 

] non hanno deluso. Il primo 
’ non ha lasciato praticamente 
, una palla a Bordon mentre 

■ Berlanda dopo un avvio incer- 

■ to, anche per la lunga lonta¬ 
nanza dal terreno di gioco, si 
e fatto valere risentendo nel 
finale della fatica a causa del¬ 
la scarsa preparazione e del 
rttmo elevato impresso alia 
partita. 

Del Foggia poco da scopri¬ 
re: un ottimo portiere e una 
attenta difesa, un centrocam¬ 
po che ha fatto perno sui 
sempre validi Lodetti e Del 
Neri, inferiori all'attesa, Tu¬ 
rella e Nicoli. Poche le note 
di cronaca. Grossa occasione 
, per il Foggia al 4’: Del Neri 
scende sulla destra, sfugge a 
Fanti e crossa, ma Nicoli, 
" pressato, spara alto da ottima 
/ posizione. Al 9’ e bravissimo 
! Memo a deviare in calcio d’an- 
' golo una punizione battuta da 
r Botti al limite dell’area di 
.rigore. AI 28’ altra occasione 
^sciupata dal Foggia: azione 
? prolungata di Lodetti sulla si- 
, nistra che da fondo campo 
centra rasoterra, la palla pas¬ 
sa davanti alla porta di Bor¬ 
ghese senza incocciare in un 
piede foggiano che ve la so¬ 
spinga dentro, Memo si ripe¬ 
te al 40’. Punizione per il Bre¬ 
scia: batte Salvi e Tedoidi di 
testa ricaccia verso la rete; 
palla ripresa da Beccalossi ma 
il tiro ravvicinato è respinto 
dal portiere foggiano quasi di 
istinto. 

Nella ripresa l’unica occa¬ 
sione è per gli azzurri: Salvi, 
in difficolti* sul terreno pesan¬ 
te da sua partita è stata a 
corrente alternata), sfugge a 
Sali e centra un bel pallone 
sul quale si lanciano Tedoidi 
c Memo; ha la meglio il por¬ 
tiere parando fortunosamente 
in due tempi. 

Carlo Bianchi 


Un gol o testa fra Taranto e Catanzaro 

Finisce in parità 
il derby ionico 

Espulso al 40 ’ il tarantino Jacomussi 


0-0 nel match con II Palermo 


Il ritmo gagliardo 
sgonfia il Pescara 

Partita dì gran carriera nel primo tempo la squadra è 
crollata nella ripresa lasciando campo lìbero agli isolani 


■ Un ciclista muore 
£ dopo aver vinto 
| una gara 

fj NAPOLI. 12 ottobre 

. T’n ciclista dilettarne. Marcello 
- Falcone, di 17 anni, di Terracini), è 
» morto dooo aver vinto una gara. 
* -E’ Decaduto u Volla, comune n 
, pochi chilometri da Napoli Secon. 
. do |r prime notizie, il c'clista, Ieri, 
’. aopo aver taglino il traguardo, *0 
v « trovato stretto In una folla di 
curiosi e appassionati. Ad un 
f % certo momento, Il giovane ha ur- 
' tato contro un ostacolo, cadondo 

* »* battendo la testa sul selcluto. 

* hoccorso dal suo direttore «poriIvo 
'Armando D'Onofiio, Falcone e sta» 

to trasportato nell ospedale Loreto 
, More, ma v morto durante il tra. 
y R‘do. 


MARCATORI: Bandii (C) e 
Romana Ini (T) su calcio di 
rigore al 29' della ripresa. 
TARANTO: Degli Schiavi 7; 
Giovannonc 6, Capra 6; Ro- 
manzinl 7. Spanlo 6, Nar- 
dello 6; Scalcon 5, Caputi 0. 
Jacomuzzl 6, Currera 8 (dal 
48' Dradi), Lamhrugo 5. N. 
12 Restanl, n. 14 Delibanti. 
CATANZARO: Pelliziaro 6; Si- 
lipo 8, Ranieri 3; Vignando 
6, Maldera 8, Vichi 5: Band¬ 
ii 5, Improta 8, Spelta 5 
(dal 68* Palanca), Braca 3, 
Miche»! 3. N. 12 Grimaldi, 
n. 14 Papa. 

ARBITRO: Museali di Desen- 
zano, 3. 

NOTE: angoli 8 ■ 4 per il Ta¬ 
ranto. Espulso Jacomuzzl al 
40' della ripresa per proteste. 
Ammoniti Spanio e Glovanno- 
ne del Taranto e Bandii del 
Catanzaro. 

SERVIZIO 
TARANTO, 12 ottobre 
Il Taranto, pur facendo 
marcare una supremazia ter¬ 
ritoriale per tutta la durata 
dell’incontro non è riuscito a 
fare sua l’intera posta in pa¬ 
lio perché è mancato nella fa¬ 
se conclusiva. Ad un intenso 
lavoro di costruzione a cen¬ 
trocampo, ad opera soprattut¬ 
to di Romanzini e Caputi, non 
e corrisposta infatti una iden¬ 
tica capaciti* di trasformazio¬ 
ne da parte delle punte. Il 
giovanissimo Scalcon, che nel¬ 
la scorsa stagione militava an¬ 
cora in quarta serie, non sem¬ 
bra all'altezza della situazio¬ 
ne; d’altro canto, Lambrugo, 
è notorio, punta non lo è mal 
stato. Resta il solo Jacomuz- 
zi che ha profuso un impegno 
ed una grinta veramente am¬ 
mirevoli ma che è venuto a 
trovarsi quasi sempre isolato 


PESCARA: Piloni 7; Motta 7. 
Santucci 8; Zucchlnl 8, An- 
etrruzza 6. Di Somma 7; Re- 
petto 3, Duollo 6, Bcrardi 3 
(dal 28’ p.t. Marchini). No¬ 
bili 6, Prunecehi 5. N. 12 
Ventura, n. 13 Moretti. 
PALERMO: Trapani 8: Zanln 
8. Vianello 7; Larin! 6, Pi- 
ghin 6. Pepe 7; Novellini 7, 
Majo 3. Bralda 6, Magheri- 
ni 7. Favuli! n.c. (dal 15’ 
p.t. Batiabio 8). N. 12 Bel- 
lavia, n. 13 Viganò. 
ARBITRO: Vannucchi di Bolo¬ 
gna, 6. 

SERVIZIO 

PESCARA, 12 ottobro 
Partita in sostanza equilibra¬ 
ta anche se tl Pescara ha mar¬ 
cato una certa superiorità ter¬ 
ritoriale. specie nel primo 
tempo quando ha costretto l 
palermitani nella loro area. 
E già dal primo minuto la 
difesa ospite si salva con un 
po' di fortuna quando Repct- 
to, da fuori area , spara a re¬ 
te. e Trapani si salva in tuf¬ 
fo deviando sul fondo. Sul 
corner successivo. Zucchim 
salta a schiacciare a colpo si¬ 
curo. ma la palla si ferma 
sulla linea, tra i piedi del por¬ 
tiere ormai spacciato. 


tra le numerose maghe della 
spigolosa difesa ospite. 

Il Catanzaro, che è accre¬ 
ditato tra le squadre che a- 
spirano alla promozione, non 
è apparso a livello della sua 
fama, mostrandosi anzi molto 
timoroso nel lanciarsi in ma¬ 
novre offensive. 

Nel primo tempo solo due 
tiri degni di rilievo. Uno è 
del rossoblu Romanzini che, 
al 29’, dopo uno scambio vo¬ 
lante con Caputi, entra in a- 
rea e lascia partire un raso¬ 
terra molto insidioso che 
Pellizzaro pura con difficol¬ 
ti*; l’altro, al 43’, è del nume¬ 
ro 11 del Catanzaro, Michesi, 
che spara al volo da fuori u- 
rea: Degli Schiavi è bravo a 
volare per andare a deviare 
in angolo il tiro che sta per 
insaccarsi nell'angolo basso 
alla sua sinistra. 

Al 7’ della ripresa il gol 
degli ospiti: è Banelli che 
piazzato a pochi passi dalla 
porta tarantina devia in re¬ 
te un tiro di punizione raso¬ 
terra calciato da Improta vi¬ 
cino alta bandierina del cal¬ 
cio d’angolo. 

Il gol del pareggio arriva al 
9’ su calcio di rigore. Dopo 
un batti e ribatti in urea la 
palla proviene a Romanzini 
che di testa indirizza verso 
lo porta avversarla; la palla 
sta per entrare e Spelta piaz¬ 
zato sulla linea non può fa¬ 
re altro che respingerla di pu¬ 
gno. La massima punizione 
viene calciata dallo stesso Ro- 
manzlnl che spiazza il nume¬ 
ro uno del Catanzaro e man¬ 
da la palla in fondo al sacco 
nell'angolo basso sinistro. Al 
40' l'espulsione di Jacomuzzl 
chiude in pratica rincontro. 

Mimmo Irpinia 


La rete isolana corre anco¬ 
ra un grosso pericolo al 25' 
con un bolide di Rcvetto. ma 
stavolta Trapani si esibisce in 
un pezzo di rara bravura, al¬ 
zando di pugno oltre la Ira¬ 
versa. Al resto pensano i di¬ 
fensori palermitani, rudi ma 
efficaci, spazzando l'area seti- • 
za tanti complimenti e rlcor- \ 
rendo spesso anche a vistosi 
falli. 

Sei secondo tempo il Paler¬ 
mo esce dal quscto approfit¬ 
tando anche di un netto calo 
della squadra di casa che non 
regge otu il ritmo: Novellini, 
sulle Fasce laterali, porta lo 
scompiglio nelle retrovie a- 
bruzzesl, costringendo Piloni a 
uscire disperatamente sut pie¬ 
di di Ballabio al 10' c di Majo 
al F. il Palermo potrebbe 
osare ancora ma et pensa Ma¬ 
jo i un ex che si e messo in 
luce solo per le sue scorret¬ 
tezze> a rovinare tutto quan¬ 
do al 34', per un ennesimo fal¬ 
lo su Nobili, si fa espellere 
costringendo la sua squadra 
a chiudersi di nuovo per sal¬ 
vare il risultato. E allo sca¬ 
dere Trapani dice ancora dt 
no respingendo con i piedi un 
forte tiro di Zucchtni 

F. Innamorati 


MARCATORE: Chimenti (S) I 
aU’U’ del p.t. su rigore. 
SAMBENEDETTESE: Pigino ! 
7; Della Bianchina 8, Cat- I 
to 8 (dal 27* del s.t. Dale- i 
no): Radio 7, Anzuini 8, ! 
Agretti 8; Ripa 8, Berta 7, 
Chimenti 7, Slmonato 8, Ba- 
sillco 8. <n. 12: donneili; 

». 13: Trevisani. 

ATALANTA: Cipollini 7; An- 
delia 6, Cabriti! 6; Mastro- 
Pasqua 7, Forcassi 8, Divi¬ 
na 8; Russo 7, Mongardi 8, 
Pircher 8 (dal 13’ dei s.t. 
Rizzati), Scala 7, Palese 6. 
(n. 12: Meraviglia; n. 14: 
Vemaccbia). 

ARBITRO: Benedetti di Ro- 
ma, 7. 

NOTE: cielo coperto a trat¬ 
ti piovoso, terreno buono. Am¬ 
moniti Pircher. Basilico, Ca¬ 
prini per gioco scorretto. Spet¬ 
tatori 6 mila circa. 

SERVIZIO 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO. 12 ottobre 
La Sambencdettcsc à riusci¬ 
ta a battere la più quotata 
Atalant 7 siglando così la pri¬ 
ma vittoria della stagione. 
L'unico gol della giornata è 
stato realizzato su calcio di 
rigore da Chimenti. Veniamo 
subito all’azione della rete. 
Correva TU' minuto del pri¬ 
mo tempo. Basilico ben ser¬ 
vito da Radio viaggiava con la 
palla verso la rete dt Cipol¬ 
lini quando veniva falciato da 
Andena. L'ottimo Benedetti 
non ha esitazioni. /Ischia indi¬ 
cando il dischetto. Batte Chi- 
menti di sinistro alla destra 
di Cipollini e trasforma. E’ il 
gol della vittoria della Sam- 
benedettese, una vittoria che 
non fa una grinza anche se le 
occasioni per raddrizzare il ri¬ 
sultato ai bergamaschi non so¬ 
no mancale. 

L'inizio e di buon livello tec¬ 
nico. Fin dai primi minutt si 
è subito capito che tutte e 
due le squadre avrebbero gio¬ 
cato una grande partita mi¬ 
rando alla vittoria • infatti già 
al primo minuto Chimenti. 
servito da Basilico, di testa 
manda di poco sopra la tra¬ 
versa. Al 4 ' inrece e Pigino 
a salvare di pugno anticipan¬ 
do Pircher che era già sul 
pallone pronto a colpire. Al 
6’ altra bella azione dell Ata¬ 
lanta con perfetta triangola¬ 
zione Divina. Mongardi. Scala: 
tiro di quest'ultimo di poco 
a lato. Sempre nel primo tem¬ 
po da segnalare all'8’ un gran 
tiro dt Ripa, oggi il migliore 
in campo insieme a Pircher, 
che costringe Cipollini ad una 
bella parata a terra. Al 20' è 
Pigino che si solca in corner 
su un forte tiro di Russo che 
stava per insaccare. 

Nella ripresa molte occasio¬ 
ni da ambo le parti sono sta¬ 
le sprecate. Al 20' su azione 
di calcio d'angolo Rizzati non 
colpisce bene di tata davanti 
a Pigino c al 32 ' la traversa 
respinge un forte tiro di Sca¬ 
la su passaggio di Russo a 
portiere battuto. Al 3S' e al 
42' sono i rossoblu a spreca¬ 
re due facili occasioni. La pri¬ 
ma azione è dt Chimenti che 
spostatosi a destra, sferra un 
gran tiro che Cipollini non 
trattiene: ma nessuno sa ap¬ 
profittarne. La seconda è sem¬ 
pre di Chimenti che preferi¬ 
sce tirare invece di passare 
a Simonato tutto solo a po • I 
chi passi dalla porta. 

Ettore Sciarra 
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1 TOTIP 

| 

PRIMA COP3A 




1 ) MARIBON 


3 


3) SCELLINO 


1 

1 

SECONDA CORSA 



1 

1 ) DON GENNARO 

3 


3) SEMMAI 


3 


TERZA CORSA 



1 

1) VENERDÌ' 


1 

i 

3) ANGUILLA 


X 


QUARTA CORSA 



' 

1) PAGOT 


3 

i 

3) KALAMI)' 


X 

l 

QUINTA CORSA 



i 

Non dWpwUta 




SESTA CORSA 



1 

1) GHINEONE 


x 


3) ZIBAK 


X 
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Squallido 0-0 al «Cibali» con il Brindisi 

f- ---- i 

Catania lento e senza idee j 

’ ; 6 li etnei si sono resi pericolosi solo su calcio di punizione ■ Una boccata d’aria per i pugliesi dopo due sconfitte ! 


• I CATANIA: Muraro 8; La Broc- 
,, ca 3, Ceccarinl 6; Benlncasa 

• 8, Battllan 3, Poletto 6; Spa- 

*•- gnolo 5, Morra 5, Ciceri 3, 

- Panizza 6. Malaman 5. 12. 
Papale. 13. Fraccapani, 14. 

‘ ’ Colombo. 

r BRINDISI: Trentini 7; Clmen- 
^ ti 6, Guerrini 8: Cantarelli 
f. 3, Fontana 6 (dal secondo 
tempo Morchio 8), Vecchiè 
. 8; Capone 7, Rufo 5, Fusaro 

- 8. Macclò 7, Llguori 6. 12. Ri- 
t * dolfi. 14. Giannattaslo. 

-f- ARBITRO: Lanzetti di Ro- 
J ma, 6. 

- DAL CORRISPONDENTE 

i CATANIA, 12 ottobre 

2 ■ Squallido 0-0 ai Cibali fra 
£ un Brindisi che ha puntato 

* essenzialmente al pareggio e 
, un Catania che pur in for* 
' mazione-tipo per la prima voi 

- ,ta, non è mai riuscito a faro 


gioco e a sfondare la retro- 
guardia avversaria. 

Nel corso della gara addi¬ 
rittura le occasioni piu favo¬ 
revoli sono capitate al Brin¬ 
disi che le ha sciupate però in 
maniera banale. Dal canto suo 
il Catania, che inseguiva tra 
l’altro la prima vittoria sta¬ 
gionale, è riuscito a rendersi 
pericoloso solo su calci di pu¬ 
nizione. 

Il Brindisi ha così colto un 
punto che, dopo due sconfit- 
1 te consecutive, lo rilancia in 
classifica e gli db speranze 
per il prosieguo dei campio¬ 
nato. Il Catania invece ha mo¬ 
strato di non aver risolto al¬ 
cuno dei suol problemi, anzi 
ha denunciato una certa invo¬ 
luzione nel gioco e l’innesto 
I di Spagnolo non è servito a 
, nulla. 

L’attaccante, reduce da una 
I lunga «guerra del relngaggio» 


e apparso fuori forma e non 
e mai stato un pericolo per 
la difesa avversaria. Ad una 
manovra del Catania lenta, ac¬ 
centrata e che non creava spa¬ 
zi il Brindisi ha contrappo¬ 
sto una difesa ordinata, un 
centrocampo sbrigativo e due 
punte disposte al contropie¬ 
de veloce. E’ stato quindi fa¬ 
cile per 11 Brindisi controlla¬ 
re la manovra fnrragginosa 
degli avversari e tentare an¬ 
che qualche spunto d’attacco. 

La prima rete a correre un 
serio pericolo e elei resto 
proprio quella del Catania, al 
10’ del primo tempo: Mucciò 
conquista una palla al cen¬ 
trocampi) e fa correre Liguo- 
ri ohe, in posizione di ala si¬ 
nistra si libera del diretto av¬ 
versario e centra per l’accor¬ 
rente Fusaro, lasciato libero 
da Labrocca. E' bravo Mura¬ 


ro, a sventare tl tiro dell'at- i 
taccnnie brindisino. 

Solo su punizione 11 Caia- . 
ma si fa vivo e due « bombe » | 
dal limite calciate da Mala- i 
man al 17’ e al 18’ vengono 
parate da Trentini. 

Le azioni del Catania sono ' 
sempre piu lente e confuse 
e ne approfitta il Brindisi per 1 
imbastire al 22’ un pericoloso , 
contropiede che porta Rufo a 
tu per tu con Muraro che re¬ 
sta impalato; l'interno pugile- ] 
se però, spreca clamorosumen- ! 
te la facile occnsione. 

II secondo tempo non of* ' 
fre nulla di diverso. Il Cata¬ 
nia preme di piu ma in ma¬ 
niera sempre inconcludente, 
mentre il Brindisi controlla 
la partita e riesce a condur- ; 
re in porto il risultato posi 
tivo. 

Agostino Sangiorgio | 


All’Unione Sovietica la « 50 km » di Grand Quevilly 

Lyungin a sorpresa 
nel Trofeo Lugano 

Secondo Weidner (RFT) - Gli italiani solo quinti con Vecchio 
Ina gara drammatica, caratterizzata da crolli e squalifiche 


Vittorio ha vinto entrambe le manebes 

Brambilla-show 
a Vallelunga 

Lattile, che si era già assicurato l'europeo di F2 al 
secondo posto - Flamini Iterzoì campione italiano 


DALL'INVIATO 

GRAND QUEVILLY, 
12 ottobre 

Cinquanta chilometri di ven¬ 
to gelido e di dramma oggi 
per i marciatori impegnati 
nella prova conclusiva del 
Trofeo Lugano. Ha vinto l'U¬ 
nione Sovietica — e il nome 
dell’URSS viene a colmare 
una lacuna nel palmares del 
Trofeo — sovvertendo i pro¬ 
postici. Individualmente il 
successo ha premiato Evgheni 
Lyungin, un atleta di 37 anni 
gli* campione del suo Paese e 
protagonista due anni fa a 
Lugano, della 100 chilometri, 
Lyungin, in 4b 3'41’*6 e dopo 
una drammatica sequenza di 
ammonizioni e di squalifiche, 
ha lasciato a 6’17” il tedesco 
federale ultraquarantenne Ge¬ 
rhard Weidner. 

Gli azzurri sono andati me¬ 
no bene di quel che si spera¬ 
va. L'impegno era di rimonta¬ 
re la Gran Bretagna, che ave¬ 
va un punto di più dopo la 
prima prova, e di confermare 
il magnifico terzo posto con¬ 
quistato due armi fa. E’ acca¬ 
duto. invece, che la squadra 

— assai squilibrata, con due 
atleti in grado di proporre e 
fare una buona gara e altri 
due decisamente discontinui 

— è affondata scivolando dal 
quarto al quinto posto. A cir¬ 
ca metà gara gli azzurri ave¬ 
vano otto punti di margine 
sugli inglesi. La seconda fra¬ 
zione, anziché confermare il 
buon andamento dell'avvio, ci 
ha fatto assistere al progres¬ 
sivo spegnimento di Mirko 
Scusserl e al ritiro di Rosa¬ 
rio Valore. 

Ma ecco la storia, assieme 
esaltante e crudele, di questa 
lunga vicenda. Alla partenza 
sono i sovietici, Lyungin, Sol- 
datenko e Svechnikov, a im¬ 
porre un ritmo elevatissimo 
con l'intenzione di fare «mo¬ 
rire » i tedeschi democratici e 
conquistare il prestigioso Tro¬ 
feo. Gli azzurri — Vecchio, 
Grecucci, Valore e Scusserl — 
marcano Implacabilmente gli 
inglesi per riprendersi quell'u¬ 
nico punto che li separa dal 
terzo posto. 

Il gioco funziona fino a me¬ 
tà gara. Fino a quando, cioè. 
Scusserl si becca una ammo¬ 
nizione. Valore viene assalito 
dal vomito e Vecchio e Gre- 
cuzzi si trovano in piena cri¬ 
si e passano con volti spettra¬ 


li da far paura. E’ il momen¬ 
to. quello, della Germania fe¬ 
derale, che mantiene i suoi 
quattro atleti in posizione di 
eccellenza e comincia a vede¬ 
re la possibilità di conquistare 
quei terzo posto che alla vigi¬ 
lia nessuno riusciva neppure 
a immaginare. 

Al settimo giro, intanto, la 
rimonta spettacolare del gio¬ 
vane tedesco democratico 
Knutter (da 3’32” di ritardo 
sulla coppiu sovietica Lyungin- 
Soldatenko a soli 38”> rimet¬ 
te in discussione il Trofeo. 
Ma la rimonta di Knutter pa¬ 
reggia solo il crollo del con¬ 
nazionale Pilarski. A Vecchio, 
intanto, passa la crisi. Ma 
Scusserl non marcia, purtrop¬ 
po, si limita a camminare, con 
passettini corti e col volto gio¬ 
vane che non sa mascherare il 
dolore. 

Prima sorpresa all‘ottavo gi- 


Motonautica: 
in chiusura 
si laurea 
Pennati 

MILANO, 12 ottobre 
(br. bog.) In una giornata In- 
vi-rmiU* con acqun battente, unii 
impavida ritieni di motonauti ha 
dato vita nulle acque dell’Idro¬ 
scalo alle gare di chiusura della 
stagione. Numero centrale l'ultima 
del campionato italiano del canot¬ 
ti pneumatici di 700 cc. che ha 
laureato Giuseppe Pannali. Al po¬ 
ste d'onore Giacinto Louda. 

Nello nuova classe formula Fiat 
126 affermazione di Buggeri su 
Mlgllsvacca. Casuccl, Quinto, Za- 
rabelli, Comacchione, Fogli. Nel¬ 
la gara Firn Jet 2000 con gimeuna 
•<1 e imposto Patrlnl davanti n 
Ricci, Aldé, Vussenft. Negli entro¬ 
bordo sport 2000 con carena tra¬ 
dizionale «i è imposto Barbieri 
davanti a Bertinetti, Perugini, Car- 
nelutl, Buttlnoni. 

Nel gran turismo classe 8000 
vittoria di Angelo Spinelli, nella 
classe 5000 di Luciano Dandoln. 
Nella gara di regolarità riservata 
ai canotti pneumatici si sono im¬ 
posti Antonio Bussinoli (20 hp>. 
Renato Lorenzetti telasse 500). Pie¬ 
tre Floro 1700). Antonio Londi 
1850 ). 


ro con la «.qualifica di Solda- 
tenko. A questo punto il « Lu¬ 
gano » è della RDT. Ma il giro 
successivo rimette m lizzi* 
l’URSS visto che gli implaca¬ 
bili giudici cacciano via an¬ 
che Knutter, E' finita. Gli ul¬ 
timi chilometri sono una mar¬ 
cia trionfale per Lyungin. Il 
successo degli atleti in maglia 
rossa è completato dal terzo 
posto di Vladimir Svechnikov 
e dal trionfo nel Trofeo, Fran¬ 
co Vecchio, dimostrando clas¬ 
se e carattere, termina quinto 
(a 12*1”) ma il buon piazza¬ 
mento — che ricalca quello di 
Visini di ieri — non serve a 
dargli niente di meglio che il 
quinto posto in squadra. Poco. 

Visi scuri in casa RDT. che 
dopo quattro successi filati de¬ 
ve cedere la palma. Ma lo 
sport è cosi: oggi si vince e 
domani si perde. Formidabile 
prova dei tedeschi federali 
che con tre atleti nei primi 
dieci conquistano la terza 
piazza con lo stesso punteggio 
degli inglesi (102). 

In mattinata si erano con¬ 
clusi i lavori del Consiglio del¬ 
la IAAF. E’ stato deciso che 
la Coppa del mondo di atleti¬ 
ca si farà nel 1977 ed è stata 
stabilita la formula. I Campio¬ 
nati mondiali si faranno dopo 
i Giochi di Mosca. Sul caso 
Shorter — come facilmente 
prevedibile — non si è deciso 
nulla. I solonl hanno fatto co¬ 
me Ponzio Pilato: si sono la¬ 
vati le mani. Il problema 
l’hanno scaricato sulle spalle 
della Federazione americana e 
cosi per i casi consimili che 
dovessero verificarsi. 

Il « dilettantismo sporco », 
come lo chiamano i francesi, 
non H riguarda. Per quanto ri¬ 
guarda la marcia, invece, il 
marchese di Exeter ha detto 
che lui vuol bene alla marcia 
e che è possibile che si possa 
reintegrare la 50 chilometri a 
Mosca. La marcia, ovviamen¬ 
te, ringrazia. 

Remo Musumeci 

ORDINE D’ARRIVO 

1. Lyungin (L’RKS) in 4 ore 
3‘41"(i: 2. Veld ne r (RFT) 4 ore 
9'SX”; 3. Svechnikov (l'RSK) 4 
ere 11*31"; 4. Warhu»! (GB) 4 ore 
14'35"; 5. Vecchio (It.) 4 ore 15’ 
e 42"; 6. Donovzky (Ingherla) 4 
ore 15'SII"; 7. Schuberl 4 ore JG’ 
e 11"; 8. Gal Ina 4 ore ». 

Kinder (RFT) 4 ore 18’0R”: 10. Gar¬ 
da (Francia) 4 ore lirXV; 13. Gre- 
cucci (II.) 4 ore 23'55". 


DALL'INVIATO 

VALLELUNGA, 12 ottobre 

Con l'autorità del campione, 
e lu maniera piu chiara e con¬ 
vincente, Vittorio Brambilla 
ha vinto il 25“ G.P. Roma, ulti¬ 
ma prova dell'europeo di F, 2. 
Dopo l'esaltante successo di 
Zeltweg, Vittorio è tornato og¬ 
gi al successo imponendosi m 
entrambe le manehes della 
corsa romana. 

Si temeva un successo 
schiacciante dei francesi, inve¬ 
ce questo non c'e stato, anche 
se Lalfite ha confermato tutto 
il suo valore. Il pilota france¬ 
se, gm mal ematicamente cam¬ 
pione d’Europa, è giunto se¬ 
condo nella prima manche, e 
quinto nella seconda, assicu¬ 
randosi la piazza d’onore nella 
classifica per somma dei tem¬ 
pi. Laffite ha cosi chiaramente 
confermato il suo dirli *> di 
« campione della formula 2 ». 
visto che soltanto uno dei 
« draghi » della formula uno. 
Brambilla appunto, è riuscito 
a precederlo, 

Il confronto con i francesi 
i piloti italiani lo hanno tut¬ 
tavia sostenuto con successo 
non solo per la vittoria di 
Brambilla. Il romano Flammi- 
ni. classificatosi terzo (4" nella 
prima e 3 1 ' nella seconda man¬ 
che) si e confermato pilota 
di levatura internazionale, de¬ 
gno del filone dei Brambilla 
e dei Merzario. al pari di 
Francia (tra l’altro autore di 
un bel duello con Merzario, 
fuori dell’ordine d’arrivo per 
la sfortunata conclusione della 
seconda manche, ma terzo al¬ 
l’arrivo della prima) e degli 
altri in evidenza nella classi¬ 
fica. Con questa affermazione 
Flammini si è aggiudicato il 
titolo italiano della Formula 2 
scavalcando proprio nell’ulti- 
ma giornata il vicentino Ser¬ 
bilo. 

Alla partenza della prima 
manche, avvenuta con molto 
ritardo per consentire che la 
pista allagata da un nubifragio 
potesse tornare agibile, c’è sta¬ 
to per tutti il dubbio sulle 
gomme da adottare. Tambay 
ha scelto quelle da bagnato e 
gli altri, quasi tutti, le « slik ». 
I primi giri a pista bagnata 
hanno consentito n Tambay, 
andato in lesta alla partenza 
seguito da Ledere, di avvan¬ 
taggiarsi. Ma Brambilla ha ri¬ 
messo presto le cose a posto 
« guadagnandosi » prima l’ap¬ 
plauso per il sorpasso di Le¬ 
dere quindi al sesto giro, sem¬ 


pre al « tornanti no ». quello 
per il superamento del batti¬ 
si rada. 

Una volta al comando della 
corsa Brambilla ci e rimasto 
fino alla conclusione della 
manche, mentre dietro Lede¬ 
re, Francia, Flammini, Laf- 
flte, Tambay e Merzario face¬ 
vano « i numeri » in accaniti 
duelli (un'uscita di pista e co¬ 
stata a Merzario quasi un 
giro). 

Nella manche successiva Lnf- 
fite e riuscito a portarsi al co¬ 
mando seguito da Brambilla 
e Flammini. Ma giu al secon¬ 
do giro Brambilla passava in 
testa con Flammini, Tambay 
e Laffite nella sua scia. Merza¬ 
rio ancora una volta partito 
male, rincorreva gli avversari 
fino a quando alla curva Ro¬ 
ma. un « testa-coda » non lo 
toglieva dalla lotta costrin¬ 
gendolo al ritiro. 

Dietro a Brambilla intanto 
gli altri lottavano serratamen¬ 
te. Mentre Ledere e Tnmhav 
si « eliminavano » rinveniva 
fortissimo Larrousse che a 
due giri dal termine, quando 
ormai le ombre della notte 
avvolgevano Vallelunga, supe¬ 
rava Flammini. 

In mattinata le due batterie 
della Renault 5 erano state 
vinte da Ricci di Arona e 
Cam aleo di Ancona: nell'inter¬ 
vallo tra le due manehes della 
Formula 2, nella finale, si c 
imoosto il romano Baronio, 
che ha così conquistato anche 
il titolo italiano della Coppa 
Renault 5. 

Eugenio Bomboni 

Le classìfiche 

CLVWIFICA DEL G.P, ROMA. 

I. Vittorio Brambilla (ft.l in 
1 ore 2fl'0H"7. mnlla km.li 154i,100; 
3. IJiffltp <Pr.> 3. Flam- 

mini (It.l 1.2649"; 4. Priwntl Ro*. 
si (It.) 1.3T3I'•»; 5. Martini (It.) 
1.27'55"K; 6. Luitounm- (Fr.) a un 
giro. 

CLASSIFICA FINALE CAMPI O- 
NATO KIROPEO F. 3: 

1. Lamie <Kr.) punti 54; 2. Le¬ 
dere <Fr,) 36 (3 vittorie); 3. Tarn- 
bay (Fr.) 36 tl vittoria); 4. Lar- 
roitNHp (Fr.) 26; 5. Jaboulllc (Fr.) 
24; 6. Flammini (It.) 22. 

CLASSIFICA CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO F. 2: 

1. Flammini. punti 3»; 2. Se-rblin 
36; 3. Franila 33: 4. Powntl Roa. 
Ni 30: 5. Truffo 27. 

COPPA RENAl'LT 5 ELT: 

1. Baronio; 2. Nardcltl: 3. Gal- 
m»77l; 4. Vfrrelll; 3. Baldi; C, 
Corti; 7. Ricci K. Rlpani; ». Fa- 
Illuni; 20. Pirtromarchl. 


È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 


Al Rimini (3-0) 
basta un tempo 

Sconfitto sotto la pioggia un Olbia troppo chiuso in ditesa 


La Junior fermata 
dalla Pro Patria 

I bustocchi si sono impesti con un secco 3-0 


CREMONESE-UDINESE 1-0 


E’ di Miani 
la rete 
che decide 

MARCATORE: Miani al 24’ se- 
condo tempo. 

CREMONESE: Bodlnl; Ostini. 
Barboglio (dal 45’ Minlni); 
Slroni. Miani, Cassago; Bor- 
tot, TamborìnJ, Mondonico, 
Frediani. Flnardi. 12. Maia- 
ni, 13. Clilglonl. 

UDINESE: Mar catti; Sgrazzut- 
tl, Ferrari; Battola (dal 31’ 
s.t. Floborea), Fabbro, Be- 
lotti; Glustinettl, D’Alessi, 
Perego, Gaiardi, Garganico. 
12. Tamburrfni. 

ARBITRO: Patrussl di Arezzo. 

DAL CORRISPONDENTE 

CREMONA. 12 ottobre 
A conclusione di un bell’in¬ 
contro che ha lasciato soddi¬ 
sfatto il non mimeroso pub¬ 
blico presente, la Cremonese 
ha meritatamente prevalso di 
misura sulla valida compagi¬ 
ne udinese. Era un incontro 
di cartello del girone A e le 
due squadre hanno fatto ono¬ 
re sla alla loro posizione in 
classifica che alle loro ambi¬ 
zioni. 

Si inizia con prudenza ed è 
l’Udinese che si fa viva per 
prima con Perego di testa e 
poi al 13* con Ferrari che staf¬ 
fila da fuori area. BodJni è 
bravo a deviare in angolo. 
Ferrari porta sulle spalle 11 
numero 3 ma in realta gioca 
al centrocampo. Al termine ri¬ 
sulterà uno del migliori in 
campo. La Cremonese si scuo¬ 
te e inizia a premere con a- 
zloni rapide e insidiose. Tarn- 
borini al centrocampo distri¬ 
buisce palloni precisi. SI fan¬ 
no luce Frediani. Sironl e al 
19* hu cross teso di Mondo¬ 
nico, Bortot in lieve ritardo 
non colpisce bene la sfera. La 
porta dell'Udinese e salva. 

Subito dopo al 21’ molti 
spettatori gridano al gol su 
un tiro di Mondonico, in dia¬ 
gonale dalla destra, che sbat¬ 
te sufi'esterno della rete, mol¬ 
to vicino al palo. 

All'inizio della ripresa la 
Cremonese si ripresenta m 
campo con Minini che sosti¬ 
tuisce l'incerto Barboglio. 

Questa dell’allenatore gri 
giorosso, Rota, e a nostro av¬ 
viso la mossa vincente. Il gio¬ 
co della squadra locale, in- 
latti, sj vivacizza notevolmente 
per l'ottimo lavoro di Fi nar¬ 
di che, retrocesso in difesa, 
dà tuttavia un lucido ed effi¬ 
cace contributo alle azioni of¬ 
fensive. 

L'Udinese si difende bene, 
ma non riesce se non di ra¬ 
do e con iniziative isolate a 
farsi vivo in attacco. Al 24’ 
la Cremonese passa in van¬ 
taggio con il Ubero Miani; 
bellissima la sua prestazione, 
che su punizione di Flnardi, 
dalla ministra, si al/a piu di 
tutti c di testa insacca. 

Domenico Negri 


MARCATORI: ne! n.i. al 14’ 
Carnevali; 30’ Fagni; 44’ Car¬ 
nevali. 

RIMINE: Sclocchini; Rossi. 
Natali*. Sarti, Guerrini, Ber¬ 
lini; Fagni (dal 42’ del s.t. 
Stefanelli), DI Malo, Cln- 
quetti. Romano, Carnevali. 
N. 12 Hofstetter; n. 13 Tu- 
gllach. 

OLBIA: Salvatici; Petta. Lo 
Franco; Modica. Buttlnl. 
Caoccl; PI ras, Sellerl, Di 
Carlo. Vullo, Bagatll. N. 12 
Serra; n. 13 Marongiu; n. 
14 Baldi. 

ARBITRO: Slmlnl <1* Torino. 

NOTE: giornata fredda, cie¬ 
lo nuvoloso, spettatori 3 mi¬ 
la circa, calci d’angolo 10 a 2 
per il Rimini: ammonito Ro¬ 
mano (R) nel secondo tem¬ 
po per proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI, 12 ottobre 
Sembruva proprio, alla fine 
del primo tempo terminato 
sullo 0-0. che il freddo e la 
pioggia degli ultimi giorni a- 
vesserò bloccato il motore del¬ 
la squadra di casa. Lo svolgi¬ 
mento della prima frazione 
di gara aveva infatti messo in 
mostra un Rimini pasticcione, 


privo di coordinazione e di 
grinta, in chiara difficolta 
contro un’Olbia imbottita di 
difensori. Nel secondo tempo, 
però, la musica è cambiata 
e gli uomini di Meucci si so¬ 
no messi a fare sul serio. 

Il risultato è stato sblocca¬ 
to dal capitano Carnevali, al 
14' del s.t. Su azione di cal¬ 
cio d'angolo sulla sinistra, Di 
Malo, dopo uno scambio con 
Cinquetti, effettuava un bel¬ 
lissimo cross sul quale inter¬ 
veniva di precisione Carneva¬ 
li spedendo la palla in fon¬ 
do ni sacco. Da quel momen¬ 
to le azioni offensive del Ri¬ 
mini si infittivano fino ad as¬ 
sumere un ritmo tale da fra¬ 
stornare il povero Olbia. 

Al 30’, dopo unn serie di 
proiezioni in avunti Fagm 
compie l'autentico capolavoro 
della giornata. Partito dalla 
tre quarti di campo l'ala de¬ 
stra superava ben quattro av¬ 
versari e con un tiro di no¬ 
tevole potenza e precisione in¬ 
filava il portiere Salvatici, 

Al 44’ il risultato veniva fis¬ 
sato sul 3-U da Carnevali che 
raccoglieva ni centro un sug¬ 
gerimento di Cinquetti e bat¬ 
teva per lu terza volta il por¬ 
tiere dcll'Olbia. 

I. d. c- 


MARCATORI: autorete di Gi¬ 
ardino (.I.C.) al 10’ del p.t.; 
Bonari (P.P.) al 28’, Forila- 
ra (P.P.) al 44’ della ripresa. 
PRO PATRIA: Felllni; Frlge- 
rlo, Camiti; Bosuni II, Gra¬ 
gnola. Berrà: Ardemagni, 
Navarrlnl. Fornara, Bosanl 
I, Foglia (35’ s.t. Fortuna¬ 
to). N. 12 Casiraghi, n. 13 
Croci. 

JUNIOR CASALE: Trombln; 
Guardino. Depetrlni (25* s. 
t. Mililello); Zanella Fall. 
Riva: .Motta, Gatti, Trevisa¬ 
ni, Marongiu Polvar. N. 12 
Grlsendi, n. 13 Chiesa. 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

SERVÌZIO 

BUSTO ARSIZIO. 12 ottobre 
Splendida vittoria della Pro 
Patria che, con un secco tre 
a zero, ha disposto agevol¬ 
mente dello Junior Casale, 
squadra rivelazione del tor¬ 
neo. Partita magistrale quella 
degli uomini di Crespi che 
andati quasi subito in van¬ 
taggio, per una sfortunata 
autorete del difensore Giar¬ 
dino hanno saputo contrarre | 
agevolmente le lolate offen- | 
sive degli ospiti. 

Inizia di gran camera la Pro 
Patria, nonostante il terreno I 


| pesame per lu pioggia, al 2’ 
I potrebbe giù segnare: scende 
I sulla destra Bosani II che ef¬ 
fettua un traversone lungo e 
teso, sul quale interviene il 
1 difensore avversario Gilardi- 
I no che nel tentativo di libe¬ 
rare, manda sul palo. Ma il 
I primo goal e rimandato so- 
i lo di qualche minuto, Al 10’. 
I su tiro dalla bandierina di 
Foglia, sempre Gilardino, de¬ 
via di testa nella propria por- 
tn, ingannando Trombln. 

Per tutto il primo tempo il 
gran prodigarsi dei piemon¬ 
tesi non sortisce alcun risul¬ 
tato. La ripresa ricalca lo 
stesso tema tattico della pri¬ 
ma parte: Junior Casale all’at¬ 
tacco e Pro Patria ad agire in 
contropiede. Ed in uno di que¬ 
sti capovolgimenti di fronte, 
il solito Bosani II scende sul¬ 
la destra ed effettua un bel¬ 
lissimo cross sul quale irrom¬ 
pe di testu Bosani I che se¬ 
gna. 

Le emozioni per il pubbli¬ 
co, non molto numeroso da¬ 
ta la giornata piovosa, non 
sono finite. Al 44’ Fornara im¬ 
beccato da Bosani II si pre¬ 
senta solo davanti a Trom¬ 
bili e lo batte con un beffar¬ 
do pallonetto. 

Fabrizio Canato 


A: brianzoli alla grande 
B: si fa avanti il Parma : 
C: il Sorrento balza 


Serie 

C 


Il Monza vince alla gran¬ 
de sul campo del Vigeva¬ 
no e rafforza la sua posi¬ 
zione di « leader » solita¬ 
rio (iella classifica del gi¬ 
rone A. favorito anche dai 
passi falsi delle piu imme¬ 
diate inseguitrici fpareg¬ 
gio casalingo del Seregnn 
col Venezia, batosta dello 
Junior Casale sul campo 
della Pro Patria, sconfitta 
di misura dell'Udinese a 
Cremona ) 

Emergono invece il Pado- 
i'a, che ha superato di mi¬ 
sura TAlbese e la vittorio¬ 
sa Cremonese mentre Tre¬ 
vi so c Mantova hanno con¬ 
fermato fi sostanziale equi¬ 
librio dei valori pareggian¬ 
do l'incontro che le vede¬ 
va a confronto diretto. Da 
sottolineare il primo, an¬ 
corché sofferto, successo 
della Pro Vercelli mentre 
il malandato Belluno con¬ 


tinua a collezionare scon¬ 
fitte ponendo, sin da ora 
/come del resto era pre¬ 
vedibile data la delicata si¬ 
tuazione della società j la 
candidatura ulta retroces¬ 
sione. 

★ 

Nel qtrone B il Rimini, 
rifilando tre reti alTOlbia 
e profittando dello 0 a 0 
strappato dal Pisu al Te¬ 
ramo sul campo abruzze¬ 
se. resta solo al comando. 
Ma. dietro ai romagnoli, 
le piu forti incalzano * lo 
Arezzo, che ha battuto il 
coriaceo Montevarchi, il 
Parma, che ha surclassato 
un Grosseto, che non e 
certo piu la bella squa¬ 
dra dell'inizio del campio¬ 
nato. Fra gli altri risulta¬ 
ti da evidenziare il pro¬ 
bante 3-1 del Livorno ai 
danni del Ravenna, Que¬ 


sta vittoria proietta tu al¬ 
to i labronici e li fa valu¬ 
tare. almeno per ora. in 
una luce assai diversa da 
quelle che erano le indi¬ 
cazioni precampionato non 
certo favorevoli ai toscani 
Ci sono poi da recisi rare 
tl pareggio del diteti a 
Lucca. Tl 1 ottenuto dal 
Riccione sul campo della 
sempre piu sconcertante 
Pistoiese Da segnalare, lu¬ 
tine che la partita Anco- 
mtana-Empoh e stata so¬ 
spesa dopo appena vn 
quarto d'ora dall’inizio 
quando le squadre erano 
sullo 0-0. 


Nel girone C non Cò 
pace per le prime in clas¬ 
sifica Stavolta è stata la 
.Salernitana a pepare lo 
scotto, uscendo sconfitta 


in testa 


dui vampo dt .Sorrento E 
poiché la Socerma ha pa¬ 
reggiato in casa col Be¬ 
nevento. il Bari ha fatto 
0-0 sul campo di Lecce <e 
non c risultato da pocoi 
mentre la Turrts s'c fatta 
addirittura battere in ca¬ 
sa dal Siracusa, ecco che 
proprio il Sorrento balza 
al comando. Fino a quan¬ 
do * 

Intanto hanno registralo 
progressi la Reggina tpa¬ 
reggio a Cosenza j il Sira¬ 
cusa di cui si è detto, il 
Crotone (vittoria sul Po¬ 
tenza) mentre compie un 
buon passo w avanti la 
?T?a(r(cota Campobasso, che 
ha pareggiato a Caserta 
Nel complesso, comunque , 
situazione ancora fluidissi¬ 
ma in attesa che il Bari 
esploda (se esploderà’). 

Carlo Giuliani 
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Geliamo esausto 

E' stato il 
«Lombardia» 
dei semivivi 
e dei morti 


* Cantare vittoria dopo fZ Gi¬ 
ro di Lombardia è logico, ma 
ci pare che alcuni abbiano 
soffiato troppo nei tromboni. 
Può anche darsi che nel 1976 
il ciclismo italiano prenda in 
mano le redini del comando, 
può darsi che un Merckx non 
sia più capace di vincere un 
Giro o un Tour, che De Vlae- 
minck trovi in Moser un ri- 
vale ancora più scatenato, che 
Baronchelli faccia fuoco e 
fiamme, che per Battaglia il 
matrimonio equivalga alla bi¬ 
lancia dell'equilìbrio, che si 
riveda il Bertoqlxo di maggio, 
però il « può darsi » richiede¬ 
rà una verifica. Nell'attesa re¬ 
stiamo coi piedi a terra. Nel 
labirinto di parole non illu¬ 
diamoci. Nell'euforia del ver¬ 
detto dt Como non dimenti¬ 
chiamo che il rendiconto del¬ 
l’anno sarà nuovamente e net¬ 
tamente favorevole ai belgi. 
E abbiamo forse scordato i 
non lontani risultati dei mon¬ 
diali di marca olandese 9 Sia¬ 
mo sempre vìvi, pronti alla 
riscossa, ma non esaltiamoci, 

, non prendiamo lucciole per 
lanterne. 

- Certo. grazie a Moser, Pao- 
lini e Chinettt abbiamo chiu¬ 
so bene la stagione. Moser è 
ormai una stella del firma¬ 
mento ciclistico. Teofilo San- 
son, adottandolo, ha fatto un 
t bel colpo. Nelle gare in linea. 

■ Moser è un ottimo punto dt 

■ riferimento, un numero vln- 
. cente. Ci piace la sua esu- 
f beranza, il suo carattere, la 

■ sua filosofia quando vince e 
quando perde. Sabato scorso, 
nessuno più di lui meritava 
dt imporsi. Nel finale ha sfrut- 

, tato la seta di una telecamera 
mobile? In passato è capita¬ 
lo anche a Merckx. anche a 
De Vlaeminck, a tuttt i cam¬ 
pioni . Non abbiamo protesta- 
•to a proposito della motoci¬ 
cletta che avrebbe aiutato 
Merckx nell'ultima Milano- 
Sanremo, e sarebbe ingiusto 
' gettare ombre sul trionfo di 
>■ Moser a spese del terzetto 
fiammingo che è rimasto alla 
finestra mentre Paolini anda¬ 
va sulle ruote dt Francesco e 
Chinetti. Piuttosto le rivalità 
possono aver giocato in fa- 

• vore degli italtant, le rivali- 
, tà di un Merckx che battuto 
\ in volata non aveva conve¬ 
nienza a portar sotto De Vlae- 

« minck e Maertens, e comun- 
: que Moser ha pedalato con 
" la baionetta in canna, ha scru¬ 
tato in viso gli avversari e 

> Zi ha staccati. Il fiammingo 
della situazione, nel dtluvio 
del «r Lombardia », è stato lui, 
Francesco. 

Il bravo Paolini, un ragaz¬ 
zo franco, leale, sincero, ha 
disputato la volata sulle gi¬ 
nocchia. Chinetti si domanda¬ 
va se era proprio lui uno del 
fuggitivi che Ravvicinavano al 
traguardo fra gli osanna del 
pubblico. Sulla scorta di que¬ 
sto arrivo, molto hanno fan- 
' tasticato e continueranno a 
fantasticare. Al contrario, se 
riflettiamo ricaveremo l’ana¬ 
lisi di una corsa dt morti in 
cui hanno prevalso i semivi¬ 
vi. Erano alle corde anche i 
belai, si capisce. Questo è un 
ciclismo che distrugge, e chi 
lo protegge dovrebbe essere 
escluso dalla famiglia. L’asso¬ 
ciazione corridori ha prò- 
, mosso un'indagine nella qua- 

> le l'interesse per lo sport del¬ 
la bicicletta ha ottenuto quel¬ 
la bella percentuale di simpa¬ 
tia che più o meno ci aspet¬ 
tavamo, e durante l'assemblea 
dt categoria è stato richiesto 
l’aumento del minimo contrat¬ 
tuale. nonché un accurato con- 

> trollo dei percorsi e maggio- 
1 ri garanzie di assistenza di 

pronto soccorso e di pubblica 

• sicurezza, richieste da noi ri- 
! petutamente sollecitate e so- 
f stenute, ma ancora una volta 
( non si è andati a fondo del¬ 
la questione, preoccupandosi 

i semplicemente di voler gareq- 

• giare al sabato per avere li¬ 
bera la domenica allo scopo 

■ di disputare t circuiti che ol- 
, tre ad essere addomesticati 
i danneggiano la salute. Già. nei 
i circuiti si fanno le ore pic¬ 
cole. si litiga per un salame, 

1 si pone mano alla scatoletta 
S 1 delle pillole per un momcn- 
, taneo beneficio contro i di- 

> sagi. 

1 • Al fondo della questione ri- 

■ mane il super sfruttamento di 
un calendario assassino. Chla- 

i ro che ai padroni, al finan- 
j statori delle squadre conviene 
’ mandare di qua e di là t lo- 
( ro tesserati, i loro manifesti 
[ pubblicitari, chiaro, lampante 

• che generalmente le marche 
j indusfria/i non vanno per il 
; sottile, via sono forse miglio- 

ri gli organizzatori sanguisu- 
f ga, sono migliori i dlrigcnli 
E federali, quelli che avendo la 
j: responsabilità di governare, di 
l ; intervenire, di raddrizzare la 
l ; baracca lasciano le cose co- 
L- me stanno’* Nossignori: la re- 
jj sponsabìlltù maggiore è del go- 
\ verno, dì Rodoni e compa- 
5 gnta. E siccome un po’ tutti 
£ hanno la stessa mentalità dei 
? padroni e dei cattivi servito- 
| ri. ecco la necessità dt una 
r ; politica diversa, dt una pre- 
c sa dt coscienza dei ciclisti, 
f 1 del prestatori d'opera che de- 
( vono contare in ogni sede e 
! • ad ogni livello. 
j • I clclistt hanno il torto di 
£ lamentarsi nel momenti meno 
) opportuni, durante un Giro o 
j un Tour. E magari sciopera- 
5 no, magari protestano andari- 
! do piano, magari si prendo- 
‘ * no a cazzotti con gli appas- 
' 1 stonati. Ragazzi, bisogna di- 
j«cuZere i tempi dt /acoro a 
tempo debito con forza, com- 
ì - postezza e serenità, piaccia o 
I non piaccia a Torricini e Le- 
f ‘ rltan. Basta col Giro di Lom- 
[ I bardia dei semivivi e dei 
r i? morti. 

I* Gino Sala 

! ^ 



Niente da fare per Jura 
contro Marzorati e C. 


Il Mobilgìrgì surclassa il Brina (94-72) 

Entra in scena Morse 
e il risultato muta 


BRINA: Laurhkl (23). Valenti (1*). 
Vrndrmini (10). Orioni (12). 
situiti. Zampollnl <!»). Slmronl, 
Sanr»i. Non mirati: Mancia e 
Tordi*. 

MOBILI»IIttil: Irlllnl (20). Zana», 
tu (Iti). Monte (24). Osnola (8), 
Mrnrpjhln (8), Carrarl». Bision 
(18). Non entrati; Gualco, Salva- 
m-Hchk. nini. 

ARBITRI; soavi • Maurizi di Bo¬ 
logna. 

NOTE Meiiejfhln capitino p«r 
quinto fallo al 19' della ripresa. 
Tiri Uberi. 10 su 14 per II Bri¬ 
na. 7 su 12 per 11 Mobilitimi. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIETI, 12 ottobre 
Con l'entrata In campo di 
Morse la rorblce del punteg- 
rio ha cominciato a restrin¬ 
gersi a favore del Mobil fi¬ 
no a ridursi a due soli pun¬ 
ti di svantaggio nel riguardi 
del Brina e sino alla galop¬ 
pata finale soprattutto per 
opera di uno scatenato, ma¬ 
gico e mostruoso lellini che 
da 0 su 6 nel primo tempo, 
ha centrato 10 su IO nella 
ripresa. Soprattutto Morse, 
« ritrovato » in questo incon¬ 
tro dopo la scarsa prestazio¬ 
ne contro 1TBP, ha deciso 
di tutto. 


Il Brina è stato costretto 
a non esporsi nella difesa 
« a uomo » per carenza di 
ricambi in panchina, dovendo 
subire, anche in questa par¬ 
tita, la tattica « a zona » del¬ 
la squadra avversaria. Era 
scontato che la squadra rea¬ 
tina non potesse reggere allo 
scatto iniziale: la ragnatela 
di lucide e calcolate azioni 
tessute dal circuito Bisson- 
Ossola-Zanatta-Morse presto o 
tardi non poteva che immo¬ 
bilizzarla, soffocandola, anche 
se Meneghin forse non è sta¬ 
to nella migliore forma pur 
catturando un gran numero 
di rimbalzi e rilanciando sfre¬ 
nate azioni di sfondamento. 

Il Brina, nervoso e scoordi¬ 
nato e per mancanza di un 
filone tattico portante e per¬ 
chè sa che il quintetto base 
è nlent’altro che un’avanguar¬ 
dia isolata priva com'è di ri¬ 
cambi, 11 Brina, dicevamo, ha 
avuto un solo protagonista: un 
Lauriskl tignoso c duro e, in 
subordine, un discontinuo Ce- 
rioni. 

Aimone F. Milli 


Battuto il Sapori 72-62 

Sul Sinudyne 
adesso pende 
il reclamo 

SlNCDYNK: C«*llrrln (10). V». 

lenti (3). Anione»! (8). Sacco. 
Martini. Bonamico <4). Drlucoll 
(15). Serafini (20), Tommaalni, 
Rrrtololtk (12). 

SAPORI: Mannelli. Ceccherini 
(10), Francrwhlnl (20), Burluc- 
chl, GluxUrinl Ut). Johnson (7). 
Bovone (12). Dolff. Cosmclil, Ca¬ 
st «curiti (2), Brutiini. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. 12 ottobre 
(Q.m J - Era il 5* del secon¬ 
do tempo quando in seguito 
ad una discutibile decisione 
arbitrale che aveva sancito un 
fallo contro i colori di casa, 
il gioco si fermava alcuni 
istanti per le solite discussio¬ 
ni. Dal pubblico iniziavano a 
partire, dirette al campo da 
gioco, palle di carta ed altri 
oggetti, uno di questi colpi¬ 
va al capo Ceccherini che, 
senza pensarci due volte, si 
accasciava. Grande trambusto 
sulle gradinate e sul parquet 
ed era necessaria una barella 
per trasportare fuori dai cam¬ 
po il giocatore colpito. 

Forse questo episodio signi¬ 
ficherà la vittoria a tavolino 
del Sapori: i dirigenti della 
squadra reatina, infatti, han¬ 
no già annunciato il reclamo. 

La cronaca di questo match 
non ha molto da dire sia sul 
piano tecnico che atletico, so¬ 
prattutto perche la Sinudyne 
ha offerto una prestazione 
nettamente al di sotto delie 
proprie possibilità. 

Dei bianconeri si sono sal¬ 
vati soltanto Serafini, Berto- 
lotti e un po' Driscoll, parti¬ 
colarmente fuori fase invece 
CagUerts. Nel Sopori, si è 
messo in luce solo Franceschi- 
ni, protagonista di una ca- 

f mrbia prova, mentre ì due 
unghi, Bovone e lo statuni¬ 
tense Johnson, hanno deluso; 
discreti Invece sono stati Giu- 
starini e Ceccherini. 

Il primo tempo si è con¬ 
cluso a favore del Sapori 
135-35> e solo a cinque minu¬ 
ti dalla fine gli uomini allena¬ 
ti da Petorson hanno inne¬ 
stato la quarta, imponendosi 
con un vantaggio che, tutto 
sommato, poteva essere infe¬ 
riore (72-G2). 


Sulla China Martini 88-84 

In extremis 
la spunta 
la Jolly 

JOLLYCOLOMBANI: Albonlco (B), 
Zeni» (2). Fabrl» (20), Barlvlrra 
(37). Rimetti (2). Dal Seno (4). 
MorrttiiMu (2), Marini (4), Mlt- 
cheli (11). Non entrato: Limi. 
C3I1NAMAKTINI: Urlìi Carli. Mlt- 
Inn. Merititi (B). Olorlu (8), Ma¬ 
rini» (23), Lalnic (31), Cervino 
(2). Riva (4), Pai rari (10). Non 
entrato: Cima. 

ARBITRI: Ghlaranda n Zanon di 
Venezia. 

DAL CORRISPONDENTE 

PORLI’, 12 ottobre 
Rocambolesca affermazione 
della Jollycolombant che per 
far sua la partita ha dovuto 
ricorrere ancora una volta ai 
supplementari. E dire che rav¬ 
vio di gara aveva fatto sperare 
in una agevole vittoria dei to¬ 
rinesi. Gli ospiti si sono fatti 
sotto e, sospinti dal giovane 
Marletta in giornata di grnzJa, 
hanno concluso il primo tem¬ 
po con un solo punto di ri¬ 
tardo. 

La seconda frazione era pra¬ 
ticamente un monologo degli 
uomini di Giorno, che, predi¬ 
sposta un’efficace zona 1-3-1, co¬ 
stringevano i gialloneri locali 
ad un affannoso inseguimento. 
Col punteggio costantemente 
in bilico e con lo spento Mi¬ 
cheli, Fabris, Rosetti, Paleari 
e Celoria fuori per falli, si 
arrivava agii ultimi istanti di 
questa infuocata contesa. Sul 
77-80 per Laing e C.. Barivtera. 
a due secondi dalla fine del 
tempo regolamentare, ha avu¬ 
to a disposizione duo tiri liberi: 
centra il primo & volutamente 
fallisce il secondo; ma è tanta 
la classe del « Barabba » che 
con In forza della disperazione 
si catapulta al rimbalzo e in¬ 
sacca. Supplementare. I pie¬ 
montesi nccusano psicologica¬ 
mente, mentre i forlivesi si 
portano in vantaggio e con 
Morettuzzo che centra dall'an¬ 
golo a 29” dalla fine conqui¬ 
stano i due punti della sicura 
vittoria. 

Giorgio Mambelli 


I Mobllquoftro sconfìtta 105-94 


KORNT: Rft.ldl (13). Mfn.,he) 
(12), DfIla Fiori (27), Uenhard 
(20), Manorati (2ft). Gattini (6), 
Tombolato (2); non rntrali: Na« 
talinl. Birovano r Barrita, 
MOBJI.QLATTUO; Farina |27), Ju- 
r» (37), Rodi) (2), Grippa (8), 
fintati Ci, (8), Papetti (2), (il. 
roldl (10); non entrati: Anto- 
niuccl. Grami ani, Voronml. 
ARBITRI: Baldini f> Morelli. 

NOTE — Usciti per cinque fal¬ 
li. Recalcatl u Meneghel della 
Forst, Roda della Mobilquattro, fal¬ 
lo tecnico h Catlini (F). 

SERVIZIO 

CUCCIAGO, 12 ottobre 
Lee Charles Jura. detto 
«Chuk», venticinquenne spi¬ 
lungone statunitense di metri 
lì,06. arta da intellettuale ed 
uomo di punta della Mobil- 
quattro. Quest'oggi non riesce 
a ripeterai. Realizza 37 punti 
ma sbaglia parecchio e deno¬ 
ta qualche incertezza difensi¬ 
va. Dunque, il risultato della 
partitissima odierna ( 105-94j 
per la Forstj non è mai m 
discussione. Anche t campio¬ 
ni d'Italia quindi trovano il 
modo di rifilare ai milanesi 
quel centinaio dt punti cut 
gli uomini di Guerrieri paio¬ 
no ormai abituati. 

Di fronte a quattromila 
spettatori ululanti, con un in¬ 
cessante rullio di tamburi a 
scandire le fast cruciali del¬ 
la contesa, i padroni di casa 
della Forst partono con di¬ 
screta efficacia, nonostante il 
primo canestro della giornata 

10 realizzino quelli della Mo- 
bilquattro (autore Crippu/. Il 
margine a favore dei cantu- 
rtni cresce con il trascorrere 
dei secondi sino a raggiun¬ 
gere il vertice intorno al 15’ 
(45-32). 

Guerrieri, conscio delle pec¬ 
che difensive dei propri ra¬ 
gazzi. si affida ad una zona 
alquanto aggressiva nella spe¬ 
ranza che Jura, in avanti, ri¬ 
peta t miracoli che spesso gli 
riescono. Succede però che 
da un lato la zona dei mila¬ 
nesi (assolutamente nulli in 
fatto di rimbalzi difensivij 
«salti» letteralmente sotto i 
colpi micidiali di « cecchini » 
del calibro dt Marzoratt, Re- 
calcati e Meneghel per t quali 

11 tiro dalla media distanza 
costituisce un tanfo a nozze, 
e che. dall'altro il povero Ju¬ 
ra finisca per innervosirsi sot¬ 
to t fischi a ripetizione che 
gli appassionati brianzoli gli 
elargiscono con generosità in¬ 
vero notevole 

Constatato il fallimento del¬ 
le proprie gherminelle tatti¬ 
che, l'allenatore dei gialloros- 
si tenta (quando mancano tre 
minuti alla fine del primo 
tempo) il marcamento « uno 
contro uno», con Jura su 
Lietihard e Crippa su Della 
Fiori, La mossa pare azzec¬ 
cata anche perchè quelli della 
Forst decidono dt non scaldar¬ 
si piu di tanto, e la prima 
frazione si dissolve con la 
Mobtlquattro sotto dt appena 
cinque punti (46-51). 

Alla ripresa delle ostilità, 
comunque, Marzorati c compa¬ 
gni riprendono la danza e, ap¬ 
profittando di errori clamoro¬ 
si degli avversari (le palle 
perse ed i tiri fallili da jxir- 
tc dei milanesi non si con¬ 
tano piu), si portano avantt di 
ben vcntiduc lunghezze (85-63 
al 12'J. Della Fiori si scate¬ 
na nonostante Guerrieri ten¬ 
ti di arginare le intziatii'c po¬ 
nendogli alle costole Papetti; 
Marzoratl (che nel primo tem¬ 
po era ondato cauto per il 
riacutizzarsi del malanno alla 
caviglia) decide di arricchi¬ 
re il proprio bottino e si pro¬ 
duce in teatrali contropiede 
cui il pubblico fa eco ancor 
piu platealmente. Lìcnhard, al 
contrario, disputa una ripre¬ 
sa all’insegna della pruden¬ 
za in quanto il marcamento 
su Jura lo costringe precoce¬ 
mente a commettere tre fal¬ 
li. A completare il quadro 
del trionfo canturino. ci pen¬ 
sano Meneghel e Recalcati con 
I l'abituale contributo da «fuo¬ 
ri ». 

Non è stata purtuttavia una 
grossa partita, anche se l'ago¬ 
nismo che gli atleti sprizza- 
I ratto da tutti 1 pori ha in- 
1 fiammato la platea. In defini¬ 
tiva hanno vinto i « meno 
peggio ». 

Alberto Costa 


Il Brlll cede (82-81) 

Ha la meglio 
il Cinzano 
per un punto 

CINZANO 1 Francescano (8), Bru- 
matti (25). BettaKI. Sabatini, 
Frrraclnl (8), Kobbina (26), Bor- 
Khene (2). Borleiiahl <!). Blan¬ 
dii (12). Non entrato; FrtU. 
BRIM.: Ferrilo (7). Vaacdlari (2). 
Aneaa, Serra (17). Barbieri, De. 
Roani (8), Nizza (12), l.ucarrlll, 
S ut ter (33), Maacellaro, 
ARBITRI; Cagliano •* Flllppone, 
NìOTK: tiri Uberi Cimano 10 
mi 14; Hrlll 17 au 2«. 

SERVIZIO 

MILANO, 12 ottobre 
Nella terza giornata di cam¬ 
pionato. quella che in defini¬ 
tiva doveva chiarire le idee 
per quanto riguarda la clas¬ 
sifica e le aspirazioni alia vit¬ 
toria finale, il Cinzano bu vin¬ 
to di strettissima misura sul 
Bnll. ma ciò che va rilevato 
è che la formazione allenata 
da Faina non ha convinto. 
Rimpiazzare un giocatore del 
cullbro di Iellinl non è cosa fa¬ 
cile e le conseguenze che ne 
derivano sono piuttosto ama¬ 
re per il Cinzano. 

Tre partite: quattro punti 
dt cui gli ultimi due conqui¬ 
stati n malapena. Dopo la 
sconfitta di mercoledì si pen¬ 
sava che oggi il Cinzano si 
riabilitasse nella maniera piu 
assoluta invece si è trovato 
assai vicino a segnare il passo 
in casa contro il Brili. Con 
questo non vogliamo arguire 
che la società sarda non signi¬ 
fichi nulla, anzi oggi ha dimo¬ 
strato di valere. 

Il Cinzano si è salvato gra¬ 
zie al mestiere di Robbins <26 
punti) e la generosità di Bru- 
matti <25 punti» i due atleti 
che hanno tenuto in piedi la 
squadra quando Faina ha do¬ 
vuto chiamare in panchina 
Ferracini c» Bianchi gravati di 
quattro falli a testa a sei mi¬ 
nuti dalla sirena. In quel pre¬ 
ciso istante Sutter è cresciuto 
m maniera paurosa ed ha in¬ 
cominciato a trafiggere da tut¬ 
te le posizioni ripetendo in 
bella copia ciò che aveva Tat¬ 
to vedere all’inizio di ripre¬ 
sa. 

II Brill che in quel momen¬ 
to era sotto di undici lunghez¬ 
ze ha risucchiato punti su 
punti a Robbins e compagni 
ed è riuscito a portarsi addi¬ 
rittura in vantaggio. Fama al¬ 
lora rimandava m campo Fer¬ 
racci e Bianchi. 

Angelo Zomegnan 


Risultati e classifiche 

SERIE A-l: a Cantu: Forat-Mo- i 
hilqtiiiUro I U3-!)t; a Milano: Chi- i 
/ano-Brlll 82-81; ,t Forti: Jolh Co- 1 
lomlMinl-ChliM Martini 88-84 (Uopo 
un t.s.); n Flirti; Mohilslrsl-Rrln» 
94-7'ì 1 , a Bologna: Simnl>nc-Sapori 
72-62: n Idlnr: lBPSnaidrro 82-77, l 

SERIE \-7: a Trlrnlr: Pali, Trtr- I 
H(r-Srii\oliiil (»1M>7; a BrindUi: Pinti 1 
Innv.l.lhrrlHH 72-7»; h C«Nrrtu; .Fu- , 
\rnlUH-Pa(riurt'ii II 1-1 IO (dopo tri* | 
t.**.): h Mrnlre: Duco-F AC ; 81-B8: m 
Roma; (.«non.Lazio 78-57; a Ge¬ 
nova: Annoili».Alco 82-72. 

CLASSIFICA SERIE A l; IBP e 
For-l punti B; Mohllgirni. Cinza¬ 
no. sinudyne e Jolly Golombanl 4.; 
Sapori. Brina. Snaldero e China 
Martini 2; Brlll e Mohllquattro 0. 

CLASSIFICA SERIE A-2: Canon 
punti (I; Jttvrnfu*. Duro, Ausoni*. 
Pinti Inox e Trinile 4; FAG. P». 
trlarcn. Liberta*, Alto e Lazio 2; 
St-avollnl 0. 


L’Enotria 1908 
premiata a Milano 

MILANO, 12 ottobre 
Alla presenza deirassesHore «Ilo 
Sport nvv Accolti e di altre por 
sonBlltft, a .stata fosteggmu* Ieri 
soru proxso un locale di Porta 
Veneri» la Società FC Enotria li»08, 
nlU quale sono siati assegnali la 
Stella d Argento del CONI FIGO e 
l’Ambfoglno d'Oro della Città di 
Milano. La società A siala pre¬ 
miata per la .sua attività pretta¬ 
mente dilettantistica e a carattere 
popolare. 


L'IBP espugna i l campo della Snaldero (82-77) 

Sorenson fa tutto 
ma viene contestato 


SNUDERÒ: Xndronnl (4), Vailo 
(2). Mula ((»), Maluso li (fi), MI- 
lanl (20), l’Ieischer <3'l). Prosane- 
co, Cagna*/», A itlalo e Rk%«. 

IBP ROM V <)uorci.i (12), Lazzari 
(l«), Kunderfr.ineu (14). Alala- 

chln (I), Tornassi (IO), Fossati 
(2), Sorenson (21), Corno o A’ec- 
chinili. 

ARBITRI: Solenghi e CaKam»s*lm» 
di .Alitarlo, 

DAL CORRJSPONDENTE 

UDINE, 12 ottobre 
Anche se per lungo tempo 
la Snaidero è riuscita a con¬ 
tenere su livelli accettabili il 
distacco, si e capito subito che 
la squadra doveva perdere. Sen¬ 
za Giorno che spinge dalle re¬ 
trovie, con un Malagoii irrico¬ 
noscibile, che sbaglia tutto j 
isuoi 3 soli canestri!» i friula¬ 
ni sono ben poca cosa. C’e 
Fleischer, teriu. ma non ba¬ 
sta neanche lui 
Gli ospiti hanno preso in 
mano la partita sul piano del¬ 
la velocita e. a tratti, di 
un marcamento stretto del 
quale poche volte gli avversa¬ 
ri sono riusciti a districarsi. 

Il contestato Sorenson, ma 


non solo luì, e la tabella par¬ 
la chiaro, non ha trovato di¬ 
fesa alle sue serpentine e so¬ 
lo nell’ultima parte della par¬ 
tita ha lasciato ni compagni 
maggiore responsabilità di ti¬ 
ro. 

Il risultato, quindi, non fa 
una grinza e poteva essere an¬ 
che piu pesante per gli aran¬ 
cioni padroni di casa, sui qua¬ 
li l’alienato re De Sisti dovrà 
lavorare parecchio per creare 
amalgama e. soprattutto, un 
maggiore spirito combattivo. 

Prima dell’inizio deH’incon- 
tro la società Snaidero lui con¬ 
segnate» al «'(immissario di ga¬ 
ra signor Moro dt Milano e 
al due arbitri una riserva 
precisando che in caso dt 
sconfitta e di una eventuale 
i iconferma della squalifica al 
giocatore Sorenson dell'IBP 
«chiederti ai competenti orga¬ 
ni federali ed eventualmenfe 
v successivamente al CONI, 
che rincontro odierno venga 
ripetuto senza il succitato gio¬ 
catore ». 

r. m. 


Prima tappa dell’Autogiro 

Facetti in testi 
davanti a Pinti 


Losanna: Zoetemelk 
batte Merckx e Perletto 

LOSANNA. 12 ottobre 
L'oIhihIi-v .loop Zoetemelk xl è 
Imposto nella corsa in salita « At¬ 
traverso {.osanna * che si £ dispu¬ 
titi* m due prove uinu In linea 
v una a cronometroi sulla distan¬ 
za di inique chilometil La piova 
m linea statH vinta da Zoetemelk 
ioti 8” svi Fuckx e 5” su De Vlae- 
turni k, Pani//«i e Perletto, menti* 
il confi unto a n ut ionie! ro Iva re- 
insinuo il successo di Thcvenrt 
■ «tir aveva uvuto la hfoituua di 
Ini tu e nella k>uu precedente» con 
II»" su Zoetemelk, 21»” MI Meli k 
e 21’ su Belletto 

l-cco Ih i kissifira finale ! Zoe 
ti-melk 'Ol i tn 23 , -LV, 2 Merikx 
iMoltem» a Pi”. 3 Perielio «Ma 
Ijiillex» a 2u , 4 Fuehs i Filo!ex» 
u 2S , A De Vlaeminck t Rron 
khn» * 2R « Gimondi r 2» ‘7 
7 Panltzn a .in ■, 8 Moser a 30”8, 
9. Bruyère a 33”; 10. Gaidoi a 37'. 


MONZA, 12 otiobr» 

tip» Causa l’nnmillamenlo 
della prosa In salila (.esana-Se. 
strlere per Fabbomlante nei (cala, 
e «cattala slamane da Turino la 
prima tappa dpi terzo (.Irò d’i¬ 
ndi.». Quattro le case Italiane che 
cercheranno di «nKiulcarsl la lit¬ 
tori». la Lancia, con Ir due Mra- 
tos-Alllalla di Miniar! e Finto e 
la Strato*.Marlhoro di Faceti!, l'A- 
barili con II prototipo SE 031 con- 
dotto da Plani», l’Air» Romeo tini 
la herUnetta 33 8 drl francese Ali- 
druel i- Ih De Tomaso ioti le Pan¬ 
tera di Covoni e Bozzetto. 

Siila pista Junior di Monza al f 
deputata Ih prima prosa di te- 
lucila. Giù nel jlrl di qualificarlo* 
nc Faceltl segna 11 miglior tempo, 
secondo e Bozzello. Andruet parte 
in seconda fila. Mimar! aolo In 
settima. Nel corso del 20 airi 
si mette In luce Finto In lotta con 
l’Alfa 33, mentre Pianta perde ter¬ 
reno a causa di una candela ba¬ 
gnala. 

(Fucsia la classifica alla fine de¬ 
la prima tappa: I. Faretti (Lancia 
stratnx), 2. Plnlo (Lancia Stra¬ 
to*) a 4 decimi, 3. Andruet (Alfa 
33) a 2” e 4 decimi; 4. Munart 
(Lancia Strato*) a V* • 3 decimi. 
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j: Pininfarina continua a studiare auto per un futuro forse molto fontano 

J L «Eagle» un esemplare unico 
l su meccanica dell'Alletta GT 

( E' uno studio stilistico per una vettura aperta a due posti con « rotl-bar » di protezione 
Strumentazione di tipo digitale 



N ONOSTANTE lu crisi del settore automobilistico 1 
carrozzieri italiani continuano a realizzare « dream 
car »>, macchine che se erano di sogno quando l’auto « ti¬ 
rava » lo sono ancor piu oggi anche se vengono concepite 
in funzione di una evoluzione, non si sa quanto lontana, 
dell’automobile. E’ il caso della «Eagle» iaquila», uno 
studio stilistico di una vettura aperta u 2 posti con roti- 
bar presentato da Pininfarina al Salone di Parigi. 

Si trutta di un esemplare unico — costruito sul gruppi 
meccanici Alfa Romeo « Al fetta GT » — concepito in mo¬ 
do da offrire ai passeggeri la massima sensazione di li¬ 
bertà, tipica dello .spider tradizionale, e la protezione di 
un efficiente roti bar. Quest’ultimo si sviluppa lungo Je 
fiancate sino all’estremità anteriore della vettura costi¬ 
tuendo due fasce laterali di protezione che determinano 
lo stile del prototipo. 

La parte anteriore dell’« Eagle » è caratterizzata dal 
grande cofano scendente che consente la massima visi¬ 
bilità al pilota e dai fari a disegno rettangolare di grandi 
dimensioni, incassati in due elementi aventi anche lunzio- 
ne di paraurti. Questi elementi sono realizzati con un 
tipo di resina sperimentale che unisce alle qualità di ro¬ 
bustezza ed elasticità una notevole leggerezza, A; centro 
del frontale, il caratteristico scudo Alfa Romeo è sinte¬ 
tizzato da una cavità triangolare, ottenuta dal gioco delle 
lamiere, che ha anche la funzione dt presa d’crla per il 
vano motore, con le uscite poste sul cofano anteriore 
al lati della presa d’aria per l'abitacolo. 

L 9AGGRESSIVITÀ’ del frontale è ancor piu sottolinea¬ 
ta dallo spoiler fortemente inclinato. 

La parte posteriore della vettura è caratterizzata dalla 
coda tronca con gruppi ottici ad andamento orizzontale, 
grande paruurto avvolgente e fascia protettiva che nella 
parte superiore ha funzione di spoiler Sia il paraurto 
che le fasce sono realizzati nello stesso tipo di resina del 
paraurto anteriore. 


La fiancata è caratterizzala dalla struttura protettiva a 
sbalzo che si raccorda morbidamente con il rol! bar. in 
modo da accentuare, insieme al parabrezza molto incli¬ 
nato, il senso di slancio della vettura 

L’Alfa Romeo «Eagle» e dotata di un tettuccio mobile 
che può essere sistemato m un preciso alloggiamento al¬ 
l’interno del baule. 

Pur essendo una ve'tura con caratteristiche sportive, il 
vano bagagli e di grande ampiezza e può essere integralo 
dall’apposito spazio ricavato dietro lo schienale dei se¬ 
dili. Questo vano interno si rende particolarmente utile 
durante gli spostamenti a vettura scoperta, quando cioè 
il tetto mobile occupa una. parte, se pur ridotta, del va¬ 
no bagagli. 

\T ELL'INTENTO di assicurare un’ottima circolazione 
1 T d’aria a vettura chiusa, sul colano anteriore, alla 
base del parabrezza, si apre una presa d'aria dinamica 
e la circolazione all'interno ò assicurata da un'uscita po¬ 
sta in zona di depressione sulla fiancata, dietro il roll bar 
Per simmetrìa, lo stesso motivo e ripetuto sulla sinistra 
con funzione di sportello per mascherare il bocchettone 
carburante. 

La plancia porta-strumenti è il frutto di uno studio 
proiettato nel futuro che adotta una strumenta/ione — 
di tipo digitale — inserita in un pannello posto d: fronte 
al pilota in modo tale da evitare ì rillessi sul parabrezza 
senza ricorrere alla tradizlonah* «palpebra». Nel suo svi¬ 
luppo in direzione obliqua, il pannello raccoglie ì comandi 
del tipo a sfioramento, cosi da agevolarne l’uso durante 
la marcia. 

L’interno e studiato in modo da offrire la massima si¬ 
curezza passiva al pilo*a e al passeggero e l’elemento sti¬ 
listico dominante è il particolare rivestimento dei fianchi 
che ripropone il disegno esterno « lascia roll bar ». 

NELLE FOTO IN ALTO: du» viltà d*H'.< E»gU ». 


Rilevata dalle statistiche Al Salone di Genova 

Una nuova causa 
di incidenti 

i 

I sinistri per guasti provocati da scarsa ma- j Nonostante la crisi la rassegna sarà carat- 
nutenzione in aumento dal '73 \ terizzata dalla nautica minore 


espositori 
di piccoli scafi 


I continui aumenti del 
costo delle autovetture e 
della loro manutenzionp 
sembrano configurare una 
nuova causa di incidenti 
stradali; l’automobilista in¬ 
fatti tende a viaggiare con 
un veicolo non in perfetto 
stato di esercizio o perche 
troppo vecchio o perche 
non curato. 

Una indagine elaborata 
dalla Società autostrade 
sulla frequenza degli inci¬ 
denti su tutta la propria 
rete cita infatti tra le varie 
cause anche questa, a fian¬ 
co della diminuzione del¬ 
l’impatto psicologico provo¬ 
cato dalle retrizionl del '73- 
’7-l (blocco totale o parzia- 
le della circolazione in cer¬ 
ti giorni, limite della velo¬ 
cita, aumento del prezzo 
della benzina». 

Nei primi sei mesi del¬ 
l’anno si sono verificati sul¬ 
la rete IRI 4543 incidenti 
contro 4133 del ’74 e 5015 
del ’73: i feriti sono stati 
3258 ( 1960 nel ’74 e 2360 nel 
’73); ì morti 139 (124 nel 
74 e 254 nel 73». 

Tra le cause immediate 
degli incidenti, cioè il fat¬ 
tore principale che ha con¬ 
tribuito a provocarli, lo stu¬ 
dio cita la velocità inade¬ 
guala e la distrazione (la 
prima ne ha determinati il 
21,9" ii, la seconda il 20,9" o, 
contro rispettivamente il 
11 17,9% « 21.3% del 74 e 
il 15,3% e 21.4% del 73). 

Percentuali sensibili han¬ 
no unche registrato il non 
rispetto della distanza di 
sicurezza, l’uvarla ai veico¬ 
li (spesso troppo vecchi ) e 
la sonnolenza: il 13,1% so¬ 
no stati, infatti, lampunu- 
menti (15,5% nei 74 e 17.3 
per cento nel 73), il IG.ti” .* 
degli incidenti sono stali 
causati da guasti <9.5% nel 
74 e 9.4"» nel 73); nel 67,5 
per cento dei rasi, infine, 
chi stava al volante ha avu¬ 
to un colpo di sonno 18 . 9 "» 
nel 74 e 7,8% nel 73». 

Da questi dati si ricava 
anche — afferma la Società 
autostrade -- che le misure 
eccezionali adottate neH’in- 
verno ‘73-74 hanno sino al¬ 
lo scorso anno condiziona¬ 
to in maniera non indiffe¬ 
rente la mobilita sotto il 
punto di vista della sicu¬ 
rezza. 

I valori relativi ai primi 
sei mesi del 74, confron¬ 
tati con quelli del 73, fan¬ 
no rilevare infatti una sen¬ 
sibile riduzione dei lassi 
degli incidenti, dei morti e 
dei feriti. Sono risultati ab¬ 
bastanza confortanti pio- 
segue lo studio — se rap¬ 
portati al 73, ma risultati 
meno buoni di quelli rile¬ 
vati lo scorso anno si sono 
invece ottenuti nel primo 
semestre del 1975. 


Meno morti sulle strade USA 

I morti per incidenti stradali negli Stati Uniti 
sono diminuiti del 18"• nei 1974 rispetto all’anno 
precedente. 

Lo annuncia un rapporto del ministero del Tra¬ 
sporti, attribuendo il notevole calo al Tatto che gli 
americani hanno usato di meno J’automobile. hanno 
guidato con maggior prudenza e osservato il limite 
di velocità di 35 miglia orarie (circa 9(1 chilometri 
orari) imposto nel 1973 come conseguenza della cri¬ 
si petrolifera. In totale l’unno scorso sulle autostra¬ 
de americane sono morte 45.534 persone, 9.550 in 
meno rispetto alfe 55,084 del 1973. 


SONO STATI PRESENTATI SUL FIUME PO 

Tre interessanti barche 
della Lord Plastic 


Saranno esposte alla rassegna genovese della nautica 



La Lord Plastic di Corte 
de’ Frati. Cremona, ha re¬ 
centemente presentalo alla 
Mampu tre nuovi modelli 
per navigazione da diporto. 
La « vernice » e avvenuta 
in presa direna sul Po ed 
e proseguita con un fcimpa 
tico trasferimento sulla 
motonave «Stradivari»» che, 
percorrendo il tratto Cre 
mona Casalmaggiore, ha da 
tj modo agli intervenuti di 
ammirare il fiume in tulta 
la sua selvaggia bellezza. 

Le tre novità sono il 
«lumi Blue» niella fnto> 
di metri 3,35, con motoie 
t opertato a prua e a pop- 
pa, dalla linea aerodinami¬ 
ca ed elegante <4 5 posti », 
il « Lord Junior » di 3 me¬ 


tri, una barca « tutto spa¬ 
zio » per quattro persone, 
iichiedente motori da 3 a 
JlJ HP un vendila a 24IKKM) 
lire< ed infine il «Lord Ju¬ 
nior Special », abbastanza 
simile al piecedente scafo 
ma con una « battagliola » 
avvolgente e una dotazione 
d, accessori piu completa 
(costo 29(»Oliti lire». 

Le tre ìmbaica/ium com¬ 
pletano cosi la gamma del¬ 
la Lord Plastic, che espor¬ 
ta da sabato tutte le sue 
Barche al Salone di Geno- 
\u Si tratta m generale di 
modedi esteticamente vali¬ 
di e di provata sicuiezza. 
die hanno, inoltre, il non 
indifferente pregio di avere 
ptozzi accessibili. 

R. P. 


Mancano sei giorni all a- 
portimi della 15- edizione 
del «Salone nautico inter¬ 
nazionale » rii Genova 117 
ottobre-27 ottobre» c l’atti¬ 
vità del quartiere fieristico 
Ivi gm raggiunto un livello 
mollo alto, lo? imbarcazio¬ 
ni, infatti, stanno arrivando 
1 una dopo l'altra, si stanno 
allestendo gli « stands >*. si 
organizzano le manifesta¬ 
zioni collaterali. 

Quello di quest'anno è 
già stato denominato « il 
■-alone della speranza ». la 
speranza che l'industria 
nautica riesca a superare la 
grave crisi. L'industria del¬ 
le imbarcazioni da diporto 
si c rivolta quest’anno so¬ 
prattutto a 11’ esportazione 
perche, dicono gli operato¬ 
ri del settore, in Italia PI¬ 
VA del 30"» incide troppo 
sulle spese di acquisto, spe¬ 
cie quando si tratta di bar¬ 
che a basso costo. 

Nonostante la crisi ]e 
partecipazioni a questo 
« baione » sono salite: t>04 
espositori contro ì 581 del¬ 
l’anno scorso, m rappresen¬ 
tanza di 26 Paesi, tre dei 
quali, Francia. Gran Breta¬ 
gna ed Unione Sovietica, 
partecipano con iniziative 
ufficiali. 

Si prevede che. anche 
quest'anno, l’elemento ca- 
laifpn/zante della rassegna 
genovese sara la presenza 
iti forze della piccola nau¬ 
tica’ ben 30 cantieri, mi at¬ 
ti, presentano imbarcazioni 
di dimensioni modeste e 
nate a prezzi competitivi. 
Sette sono i cani ieri nuovi 
elle s; pi esentano per la 
prima volta e inoltre torna 
il cantiere «Camiti» che 
dopo un periodo di forti 
difficolta e tornato alla pro¬ 
duzione. 

Molte si preanniinciano 
l n novità Ira Je quali spic¬ 
ca, tra le prime arrivale, 
una imbarcazione che cer¬ 
ca di risolvere il problema 
della mobilita’ si tratta di 
(ine ruote o di un cingolo 
( he vengono applicati in 
appositi alloggiamenti rica¬ 
vati nell’imbarcazione stes¬ 
sa e che possono essere ri¬ 
mati. come per i carrelli 
degli aerei, in modo che la 
iarena, una volta m mare, 
resti « pulita » come in ori¬ 
gine Il dispositivo si può 
applicare a barche fino a 
una tonnellata e mezza e 
comporta un modesto in¬ 
gombro a bordo Esso con¬ 
sente il varo e l’alaggio 
monche il rimorchio del- 
i’imbarca/ione» senza inter¬ 
vento di alcun aiuto ester¬ 
no. E questo, vista la ca- 
icn/.a di impianti a terra, 
e una cosa molto impor¬ 
tante. 


fm-.v.v.v. m .v.-. Rubrica a cura di Fernando Strambaci ’.V.V.V.V.V,I’ 
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fatti del mondo 


In un documento approvato al termine di riunioni svoltesi a Madrid fornìte dal Congresso nazionale Africano 

n . j il . I .• Nuove prove sui 

Proposte della Giunta democratica piani nucleari 
per la libertà del popolo spagnolo RFT-sud Africa 

R ■ ■ ■ Fr» p 0c hi giorni sarà a Pretoria una delega- 

Comìsiones obreras, PCS, PSP e uomini di cultura invitano le altre organizzazioni dell'opposizione democratica alla firma del testo • Appello della zione dall'organizzazione degli industriali di 
Piattaforma dì convergenza do Parigi ■ Nelle stesse Cortes del regime avviala un'azione per dichiarare incostituzionale h legge eccezionale del 27 agosto Bonn • In discussione i problemi dell'energia 


Proposte della Giunta democratica 
per la libertà del popolo spagnolo 


lunedì 13 ottobre 1975 / l’Unità' 


Dalla prima 


MADRID, 12 ottobre 
A conclusione di una sene 
’ di riunioni svoltesi nel gior¬ 
ni scorsi, nella più stretta 
' clandestinità, mentre nel Pae- 
» se infuria la piu feroce re¬ 
pressione scatenata dalle au¬ 
torità franchiste, la Giunta 
, democratica spagnola — cui 
aderiscono PC spagnolo, PS 
. popolare, Comisiones Obre* 
rcs e numerose personalità 
della cultura — ha reso pub¬ 
blico il seguente comunicato: 

« Allupimene pubblica e al¬ 
le Giunte democratiche, La 
commissione permanente del¬ 
la Giunta democratica di Spa¬ 
gna e alte personalità politi¬ 
che dell’opposizione hanno 
proposto alla Piattaforma di 
convergenza democratica, alla 
Coordinatrice delle forze po¬ 
litiche e dell'assemblea di Ca¬ 
talogna, agli organismi unita¬ 
ri del Paese basco, alla Giun¬ 
ta democratica di Galizia, al¬ 
la Conferenza socialista iberi¬ 
ca e alla Federazione popola- 
^ re democratica, lu firma con¬ 
giunta di un documento che 
con le modificazioni introdot¬ 
te da queste personalità, è 
stato cosi redatto: 

« Ai popoli di Spagna, 
nonostante la campagna di 


SECONDO IL 
«NEW YORK TIMES» 

L’URSS non 
> venderà agli 
! USA greggio 
sotto costo 

Kitiinger afferma che i 
dua Paesi sono vicini a 
concludere un accordo 
sul petrolio e sul grano 

WASHINGTON, 12 ottobre 

Il New York Times scrive 
oggi che, secondo fonti vici¬ 
ne al governo, 1TJRSS avrebbe 
respinto una proposta ameri¬ 
cana di acquistare petrolio 
sovietico a un prezzo infe¬ 
riore, del 15 per cento, alle 
tariffe praticate sui mercato 
mondiale. 

Il giornale precisa che al¬ 
la base del negoziato soviet!- 
co-americano non vi sono con¬ 
siderazioni finanziarle e che 
l'oggetto è esclusivamente di 
natura politica. Secondo una 
fonte bene informata Washing¬ 
ton avrebbe infatti sperato, ot¬ 
tenendo un contratto del ge¬ 
nere, di indebolire la solida¬ 
rietà dei Paesi membri del- 
l'OPEC. 

Tuttavia, secondo altre fon¬ 
ti, scopo della proposta ame¬ 
ricana sarebbe stato quello di 
tentare di calmare quella par¬ 
te del Congresso e dell’opi¬ 
nione pubblica americana che 
si professano contrari alle 
vendite di cereali americani 
all-URSS. 

Sul petrolio e sul grano. II 
segretario di Stato Henry Kis- 
singer, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa televisiva (cir¬ 
ca la quale riferiamo in al¬ 
tra parte della pagina) ha det¬ 
to tuttavia che USA e URSS 
sono vicini a concludere un 
accordo, « molto favorevole 
agli Stati Uniti ». « Stiamo di¬ 
scutendo entrambe le questio¬ 
ni, non direttamente collega¬ 
te ma in un quadro parallelo; 
— ha precisato Kissinger —. 
Siamo molto vicini a conclu¬ 
dere un accordo sul grano. 
Per quanto riguarda il petro¬ 
lio dobbiamo ancora discute¬ 
re alcuni particolari ma an¬ 
che in questo campo abbiamo 
fatto progressi ». 

In serata s’e diffusa la no¬ 
tizia che i negoziati sui greg¬ 
gio sono stati sospesi in vista 
della conferenza sull'energia 
di Parigi. 


Celebrato nel 
Laos il XXX 
della liberazione 
dai francesi 

VIENTIANE cLaos). 

12 ottobre 
Circa 100 mila persone han¬ 
no assistito oggi alla parata 
promossa dal Fronte patriot- 
r tlco Lao a Vlentiane per ce¬ 
lebrare il trentesimo anniver¬ 
sario della dichiarazione d’in¬ 
dipendenza del Laos dalla 
Francia. Nell’ambito delle ma¬ 
nifestazioni per la ricorrenza, 
, nella sede centrale del Fronte 
a Vieng Xay, nel Laos nord- 
. orientale, si sono incontrati di- 
r versi dirigenti indocinesi, tra 
i quali, oltre i dircentt del 
FPL, ti Primo ministro sud- 
vietnamita Hunh Tan Phat; 
U vicepnmo ministro per gli 
Affari esteri cambogiano Ieng 
.Sary e Truong Chinh. il mem¬ 
bro dell'ufficio politico del 
Parttto del lavoratori nordviet- 
1 riamila. 


« EL CORDOBES » 
FERITO IN 
ALLENAMENTO 

CORDOBA, 12 ottobre 
Il torero spugnolo Munoel 
, Benitez, de-to « ili Cordobes », 
‘ c rimasto ferito oggi mentre 
si allenava in vista della cor¬ 
rida alla quale doveva parte¬ 
cipare giovedì prossimo. 

Gli incassi di questa cor¬ 
rida sono stati destinati dal¬ 
le autorità franchiste alle fa- 
ì mighe di poliziotti uccisi in 
- azioni di guerriglia. 


falso patriottismo orchestra- ■ 
ta per confondere l’opinione 
nazionale, è impossibile con¬ 
tinuare a nascondere che il 
regime, in reultu, sacrifica gli 
interessi superiori della Spa¬ 
gna nei disperato tentativo di 
mantenere ul potere la mino¬ 
ranza che governa e che oggi 
controlla, a suo esclusivo pro¬ 
fitto, l’apparato dello Stato. 
Questa usurpazione del Paese 
ha condotto all’attuale inca¬ 
pacità dello Stato di affron¬ 
tare ì gravissimi problemi po¬ 
litici, economici e sociali sul 
tappeto. 

«Questo è il risultato logico 
che deriva dall'applicare la 
politica della repressione ad 
una società diversificata e di¬ 
namica che cerca pacificamen¬ 
te di modernizzarsi nella de¬ 
mocrazia. 

«Le conseguenze sono evi¬ 
denti: isolamento quasi tota¬ 
le dalla comunità intemazio¬ 
nale delle Nazioni, blocco del¬ 
le relazioni commerciali col 
Mercato Comune, distacco mo¬ 
rale e politico dal Vaticano, 
stato di tensione prebellica 
con il Marocco, negoziati af¬ 
frettati e Incondizionati con 
gli Stati Uniti per accordi mi¬ 
litari segreti, senza ascoltare 
il parere di chi veramente 
rappresenta gli interessi na¬ 
zionali ». 

« Sul piano interno — pro¬ 
segue il documento — le con¬ 
seguenze sono ancora piu gra¬ 
vi: impossibilità di uscire dal 
clima di guerra civile, stato 
dittatoriale che annulla il plu¬ 
ralismo reale della società, 
negazione sistematica di tut¬ 
te le libertà politiche e sin¬ 
dacali e dei diritti dell'uomo, 
oppressione delle nazionalità, 
conflitto con la Chiesa, disoc¬ 
cupazione crescente, sradica¬ 
mento di milioni di spagnoli 
costretti all’emigrazione, para¬ 
lisi degli investimenti, infla¬ 
zione e aumento vertiginoso 
è speculativo dei prezzi, cor¬ 
ruzione, stato di conflittua¬ 
lità sociale permanente, di¬ 
sordine pubblico, istituziona¬ 
lizzazione dei potere incon¬ 
trollato della polizia politica 
e delle forze repressive, sa¬ 
crificio di uomini della guar¬ 
dia civile e della polizia ar¬ 
mata... 

« Prolungare ancora di un 
giorno questa situazione che 
colloca la Spagna sull’orlo di 
un nuovo abisso, presuppor¬ 
rebbe la mancanza di respon¬ 
sabilità storica e di maturità 
civica della società spagnola. 
Ma le forze politiche e socia¬ 
li che sono state protagoniste 
della trasformazione economi¬ 
ca e sociale della Spagna so¬ 
no coscienti della gravità del 
momento, della loro inconteni¬ 
bile capacità creatrice, dello 
immenso desiderio dei popoli 
della Spagna di eliminare tut¬ 
te le cnuse della violenza e 
dell’esigenza di una via che 
possa condurre con rapidità 
e pacificamente alla libertà 
e all'ordine civico. 

« Questa via possa necessa¬ 
riamente attraverso la rottu¬ 
ra democratica con il regi¬ 
me e con la sua prevista con¬ 
tinuità, lo monarchia di Juan 
Carlos, che si è già mostra¬ 
to incapace di assumere la 
responsabilità di una fase co¬ 
si delicata e complessa, co¬ 
me quella che dovrà condur¬ 
re alla riconciliazione nazio¬ 
nale. 

« Solo la formazione — di¬ 
ce ancora il documento — di 
un governo provvisorio dello 
Stato e di governi provvisori 
di autonomia nella Catalogna, 
nel Paese Basco e nella Gali- 
zia, di ampia coalizione de¬ 
mocratica, senza esclusioni, 
con partecipazione delle forze 
politiche sociali ed economi¬ 
che che abbiano preparato e 
contribuito al dovere patriot¬ 
tico di sostituire il franchi¬ 
smo con un vero Stato di di¬ 
ritto, può garantire l’eserci¬ 
zio, senza restrizioni, delle li¬ 
bertà politiche e sindacali e 
del diritti civili, aprendo un 
periodo costituente che sboc¬ 
chi m un referendum popola¬ 
re per determinare la torma 
dello Stato e del governo. 

«Gli organismi unitari e le 
forze politiche e sindacali sot¬ 
toscritti, essendo in grado di 
assumere la responsabilità di 
questa missione storica, chia¬ 
mano le forze dell’economia, 
dell’industria e della finanza 
che subiranno le conseguenze 
del blocco del regime da par¬ 
te dell’Europa, le lorze ar¬ 
mate e la Chiesa ad appoggia¬ 
re l’alternativa democratica 
qui proposta ecl allo stesso 
tempo si rivolgono a tutti i 
popoli della Spugna perche si 
uniscano nel preparare e rea¬ 
lizzare immediate mobilitazio¬ 
ni pitoniche di tutti ì settori 
del Paese per raggiungere la 
rottura democratica della dit¬ 
tatimi, esigendo il governo 
provvisouo. 

«Maui.u, 1 ottobre 1975 ». 

« Nonostante raccordo di 
quasi tutte le formazioni po¬ 
litiche integrate negli organi 
smi invitati alla lirma con¬ 
giunta — aggiunge il docu¬ 
mento — non e stato possi¬ 
bile ottenere, per ora, l’uni¬ 
ta di a/ione proposta dalla 
Giunta democratica perche 
tanto la Piattaforma di con¬ 
vergenza democratica, come 
la Coordinatrice delle forze 
politiche della Catalogna han¬ 
no dovuto pospoire ogni ac¬ 
cordo unitario dell’opposizio¬ 
ne democratica alla preventi¬ 
va e ipotetica soluzione dei 
' rispettivi colmasti interni 

«Data l’est rema gravita del 
i la situa/luiie pulii‘tu. lu rum 
missione permanente della 
Giunta democratica spugnola 
decide di rendere pubblica la 
sua posizione affinché il po¬ 
polo spagnolo sia informato 
degli sforzi unitari che si stan¬ 
no compiendo, con la sperar 
za e, naturalmente, con il 
proposito che l* azioni demo¬ 
cratiche congiunte e l’esigen¬ 


za di unità che parte da tut¬ 
te le classi, ceti e settori de¬ 
mocratici, aiutino queste forze 
politiche a superare la loro 
attuale vistone di parte e ad 
incorporarsi nell’ alternativa 
democratica unitaria che è la 
sola speranza per i popoli del¬ 
la Spagna. 

« Madrid. 9 ottobre 2975. 

« Commissione permanente 
della Giunta democratica spa¬ 
gnola ». 

★ 

Quattordici membri dell’e¬ 
secutivo della commissione 
nazionale « Justicia y Paz », 
legata all'episcopato, tra cui 
Joaquin Ruiz Jimenez, ex mi¬ 
nistro dell’Educazione del re¬ 
gime hanno avviato a titolo 
individuale un’azione dinanzi 
alle Cortes per dichiarare an¬ 
ticostituzionale il decreto leg¬ 
ge eccezionale del 27 agosto 
scorso definito « antiterrori¬ 
stico ». 

★ 

PARIGI, 12 ottobre 

La Piattaforma di conver¬ 
genza democratica spagnola — 
che raggruppa attorno al Par¬ 
tito socialista operalo (PSOE, 
clandestino), il Partito del La¬ 
voro, la Sinistra democratica 
cristiana, il Consiglio consul¬ 
tivo basco, l’Organizzazione 
rivoluzionaria dei lavoratori e 
il Movimento comunista spa¬ 
gnolo — ha lanciato un appel¬ 
lo « a tutte le forze politiche 
e sindacali in vista della crea¬ 
zione di un organismo uni¬ 
tario per lottare fmo alla ri¬ 
conquista totale della sovra¬ 
nità popolare». 

Il 16 settembre scorso, la 
« Convergenza democratica » 
aveva concluso con la « Giun¬ 
ta democratica» (PCS, Parti¬ 
to Socialista Popolare. Com¬ 
missioni Operaie, i rappresen¬ 
tanti di diverse regioni e nu¬ 
merose personalità del mon¬ 
do della cultura) un accordo 
sulla creazione di una piatta¬ 
forma di convergenza demo¬ 
cratica per la definizione di 
un programma comune e per 
la creazione di un'alternativa 
comune al franchismo. 


E' STATO APPROVATO DALL’UFFICIO POLITICO 

Documento del PCF sul viaggio 
di Giscard d’Estaing nell’URSS 


Arrestati 
in Ecuador 
due generali 
difensori 
di oppositori 

QUITO, 12 ottobre 

I generali in congedo Gaio 
Latorre e Victor Aulestia, di¬ 
fensori dei militari coinvolti 
nel fallito colpo di Stato ten¬ 
tato contro il regime dell’E¬ 
cuador il primo settembre 
scorso — in cui morirono 22 
persone — sono stati arrestati 
per ordine del governo. 

I due generali che sono sta¬ 
ti ministri del Capo dello Sta¬ 
to generale Guillermo Rodri- 
guez Lara, sono accusati di 
aver dato prova di ostilità ver¬ 
so il regime durante le udien¬ 
ze del Consiglio di guerra che 
ha ascoltato le dichiarazioni 
dei militari ribelli. 

Contemporaneamente il go¬ 
verno ha annullato i procedi¬ 
menti legali nei riguardi di 27 
ufficiali dell'esercito, accusati 
di nver preso parte alla ribel¬ 
lione. 

II Presidente ecuadoriano 
Rodriguez Larn ha ordinato 
che otto imputati e due avvo¬ 
cati della difesa siano inviati 
in esilio a Panama. Altri 19 
imputati sono stati posti in li¬ 
bertà. 


PARIGI. 12 ottobre 

Alla vigilia della visita uf¬ 
ficiale del Presidente della 
Repubblica, Giscard D’Estaing, 
in Unione Sovietica <14-18 ot¬ 
tobre), l’uflicio politico del 
Partito Comunista Francese 
; ha diffuso una dichiarazione 
nella quale, fra l’altro, e det¬ 
to: « Nel marzo scorso, nel 
corso di una analoga visita, 
il primo ministro Jacques 
Chirac ha dato origine ad una 
| grossa provocazione contro il 
! nostro partito. Ha pubblica- 
j mente annunciato la sua in- 
! tenzione di chiedere al segre¬ 
tario generale del PCUS, nel 
corso dell’incontro previsto 
con ìui. di lare pressione sul 
PCF perchè modifichi la sua 
politica, in seguito ha confer¬ 
mato di aver fatto questo pas- 
so senza che tutte aueste pro¬ 
poste siano state oggetto di 
alcuna riprovazione pubblica 
da parte dell’Unione Sovieti¬ 
ca. 

« Questa manovra di politica 
interna realizzata a partire da 
una capitale straniera — af- 
lentia il documento del PCP 
— illustra la volontà dei diri¬ 
genti francesi di utilizzare la 
distensione e la coesistenza 
pacifica per tentare di conso¬ 
lidare il potere del grande ca¬ 
pitale nel nostro Paese. 

« In queste condizioni, e alla 
vigilia del viaggio di Giscard 
D'Estaing nell’Unione Sovieti¬ 
ca. l’ufficio politico ricorda 
che il PCF si è sempre pro¬ 
nunciato, e si pronuncia sem¬ 
pre, in favore del progresso 
della coesistenza pacifica, per 


lo sviluppo della cooperazione 
e dell’amicizia fra la Francia 
e l’Unione Sovietica, come 
con gli altri Paesi socialisti ». 

L’ufficio politico del PCF 
precisa che coesi si enza paci¬ 
fica non significa « manteni¬ 
mento dello status o.uo sociale 
c politico », e afferma che non 
abbandonerà in ogni caso la 
sua lotta per sostituire al più 
presto possibile all’nttuale po¬ 
tere della grande borghesia un 
governo di unione democrati¬ 
ca incaricato di « realizzare la 
nuova politica definita dal 
programma comune della si¬ 
nistra ». 

Il PCF denuncia quindi « la 
integrazione sempre più spinta 
della Francia nel blocco poli¬ 
tico e militare dell’Europa oc¬ 
cidentale e atlantica, domina¬ 
to dagli Stati Uniti, e il ri¬ 
fiuto ostinato del disarmo » e 
afferma che « i dirigenti dei 
grandi Paesi capitalisti, il po¬ 
tere giscardiano compreso, 
pretendono apertamente di ar¬ 
rogarsi 11 diritto di intervenire 
direttamente negli affari inter¬ 
ni dei popoli, di dettare loro le 
scelte politiche. Essi esercita¬ 
no pressioni inammissibili, 
come e mostrato dal loro at¬ 
teggiamento nei confronti del 
Portogallo ». 

Il PCF conclude afferman¬ 
do che « definisce la sua po¬ 
litica in completa autonomia » 
c che la porta avanti « con i 
mezzi da esso stesso scelti e 
che non possono essere messi 
in causa da nessuna ingeren¬ 
za o pressione o rappresa¬ 
glia straniere che siano ». 


MENTRE PERDURA LA CRISI POLITICA 


IN PORTOGALLO ATTESA PER 
IL DISCORSO DI DE AZEVEDO 

Il primo ministro annone erebbe drastici provvedimenti per riportare la calma nel Paese e la disciplina nel¬ 
le caserme - Previsti ampi rimpasti nei comandi delle Forze armale ■ Un'Intervista dì Gonqalves 


FELICE CONCLUSIONE DELLA PROTESTA COMINCIATA A BUENOS AIRES 

Algeri: testimonianze sul dramma 
degli esuli cileni in Argentina 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, 12 ottobre 
I 16 rifugiati cileni e il bra¬ 
siliano che sono stati prota¬ 
gonisti nei giorni scorsi del¬ 
la clamorosa protesta a Bue¬ 
nos Aires, sono arrivati la 
notte scorsa ad Algeri. L'Al¬ 
geria è stato infatti il Paese 
che accogliendo la richiesta 
dell’ONU ha concesso loro a- 
silo per ragioni umanitarie, 
in attesa di una sistemazio¬ 
ne definitiva. Fra i rifugiati, 
si trovano 5 donne, due bam¬ 
bini e un neonato. 

Visibilmente stanchi e affa¬ 
ticati per la loro drammati¬ 
ca avventura < « non siamo dei 
terroristi o dei guerriglieri 
ma solo un gruppo di rifu¬ 
giati », avevano detto) essi 


hanno in un primo momen¬ 
to rifiutato di rispondere al¬ 
le domande dei giornalisti. 
Tuttavia il loro portavoce, un 
brasiliano da due anni rifu¬ 
giato In Argentina, ha voluto 
esprimere la sua gratitudine 
al governo algerino che ha 
acconsentito ad accoglierli. 
Da parte sua. un’altra rifu¬ 
giata cilena. Maria Jolanda 
Bastian, ha detto di « essere 
felice di trovarsi in Algeria » 
ed ha aggiunto che la loro 
azione ha voluto essere una 
protesta contro l’inefficienza 
del servizi delle Nazioni Uni¬ 
te e le loro lungaggini buro¬ 
cratiche che hunno finora im¬ 
pedito di prendere misure 
concrete in favore dei 6000 
rifugiati che dopo il sangui¬ 
noso colpo di Stato in Cile, 


hanno trovato rifugio in Ar¬ 
gentina, ma costretti a sop¬ 
portare dure, e spesso dram¬ 
matiche, condizioni di vita. 

Nulla si sa ancora sulla 
sistemazione definitiva dei di¬ 
ciassette. Per il momento es¬ 
si si aggiungono al gruppo di 
circa 300 rifugiati politici che 
dopo il golpe di Pinochet 
hanno trovato ospitalità in Al¬ 
geria. 

Com’è noto, l’Algeria è stato 
uno del primi Paesi a rompe¬ 
re le relazioni diplomatiche 
con il Cile dopo 11 golpe fa¬ 
scista e l’ex ambasciatore ci¬ 
leno Eduardo Sallum è ora 
uno dei dirigenti della « Resi¬ 
stenza antifascista cilena » in 
Algeria. 


DOPO UNA GIORN ATA DI CALM A NELL E STR ADE D I BEIRUT 

Un appello di Karamì ai libanesi 
contro altri spargimenti di sangue 

Sadat in l SA per ottenere forniture militari americane 


BEIRUT. 12 ottobre 

Nella capitale libanese per 
la prima volta du quasi un 
mese non vi sono stati oggi 
morti o feriti, anche se gii 
abitanti del quuitiere musul¬ 
mano di (’hiyah e di quello 
cristiano di Kin Rumnnneh 
hanno piu volte telefonato nel 
corso della giornata ai posti 
di polizia per segnalare azio¬ 
ni isolate di cecchini che con 
imitavano a sparare conilo 
chi si avventilia\a nelle vie 
Forze di |/ohzm. msterne a 
gueitigheu palestinesi e nuli 
zumi cnsttatù sono impegna 
tt nella rimozione ilei succhi 
di subbia nei due quartieri. 

Il primo ministro Karumi. 
parlando alla TV ha lanciato 
un appello ai libanesi affin 
chè « voltino pagina » e « si 
mettano a lavorare alla rico¬ 
struzione rt*l Paese » A »uo 
parer* «l'ondata di violenza 


j e di distruzione che ha scos- 
I so il Libano, e stata solfo- 
i aita » 

| Dui canto mio 11 patriarca 
di Antiochia, mons. Antonio*, 
si e delio ottimista, aggiun¬ 
gendo che « 1 libanesi, pro¬ 
vati dalie dittaoltà. impare¬ 
ranno la lezione lu violenza 
, non v m guido di risolvere 
i problemi » 

| Dopo sei mesi di guerra 
civile mi Libano nessun re 
sponsabite sembra tn grado 
1 di lai e un bilancio totale, 
si.» pure uppiusstniativo, del 
le vittime f.e eli re pai/uh 
fomite dalla polizia Indicano 
■ die circa 1 500 persone sono 
| state uccise dallo scoi so nie 
se di aprile, 

* 

| GERUSALEMME. 12 et t oh re 
| Un poruvoc* d*ll* fori* *r- 
I m*t* Ur**li*n* ha reso noto 


un piano dettagliato dell'eva- 
citazione israeliana nel Sinai. 
Il piano prevede un incontro 
israeliano egiziano per il 22 
ottobre Entro il 22 febbraio 
1076. secondo tale piano Israe 
le dovrebbe rimarsi nel Si- 
nui da un tei mono di cin¬ 
quemila chilometri quadrati, 
che compì ende la regione pe 
tiohfera e ì passi siialegici 
di Milla e Giddi dove gli egi¬ 
ziani dovrebbe io costruire le 
Uno stazioni di avvistameli 
tu liutai" 

Intanto a Washington il se- 
gì etano di Muto umencuno 
Kissinger na al fermato in una 
conferenza televisiva che la 
questione delle forniture di 
armi americane all'Egitto sa¬ 
rà discussa durante la visita 
rh** il presidenti* egiziano Sa 
dat compierà negli Stati Uni¬ 
ti » partir* dal 28 ottobre. 


LISBONA, 12 ottobre 

Nel quadro sempre più pre¬ 
occupante della grave crisi 
che sta attraversando il Por¬ 
togallo, vi è molta e giustifi¬ 
cata attesa per il discorso che 
pronuncerà domani, di fronte 
alle telecamere, il primo mi¬ 
nistro De Azevedo. 

Secondo quanto affermano 
fonti bene infermate della ca¬ 
pitale portoghese, De Azeve¬ 
do annuncerebbe una serie di 
drastici provvedimenti adotta¬ 
ti dal Consiglio della rivolu¬ 
zione e dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, per porre fine alla vio¬ 
lenza nelle strade e riportare 
la disciplina in seno alle forze 
armate. 

Di fronte alla gravità della 
situazione, riferiscono le stes¬ 
se fonti, Pinheiro De Azevedo 
si è impegnato nel tentativo 
di attuare un ampio rimpasto 
nei comandi defie Forze arma¬ 
te. Fra i cambiamenti in pro¬ 
gramma vi sar-bbe la nomina 
a capo di stato maggiore del¬ 
ie Forze armate (carica rico¬ 
perta tuttora dal Presidente 
della Repubblica Francisco 
Costa Comes), del generale 
Franco Charals. Attualmente 
comandante della regione mi¬ 
litare centrale, Charals è con¬ 
siderato «l’uomo forte» tra 
gli ufficiali moderati, uno dei 
firmatari del cosiddetto « do¬ 
cumento Melo Anlunes ». ed e 
noto per lu sua ostilità nel 
confronti dell’ex primo mini¬ 
stro Vasco Goncuives. 

In un’in'ervista ad un setti¬ 
manale belila, il generale Gon- 
Calve* ha affermato che per 
il Portogallo non vi sono so¬ 
luzioni intermedie. 

«Credo — ha detto — che 
se non vi saranno delle dure 
lotte da pare dei lavoratori 
vi è il peticolo di un'involuzio¬ 
ne di destra fino al fascismo. 
Per noi non vi sono alterna- 
’ive O vei^o *1 socialismo o 
vejso il fascismo». 

Il vicepresidente del Consi¬ 
glio e ministro degli Esteri 
iugoslavo, Mime, e giunto og¬ 
gi a Lisbona per una visita 
uitiemle di due giorni su in¬ 
vito del svio collega portoghe¬ 
se Melo AiVunos 

Durante la sua permanenza 
in Portogallo, Minte, oltre che 
con i dirigenti portoghesi, si 
incontrerà con Alvaro Cunhal, 
Mario Soares e il leader del 
PPD Sa Cametro 

SI e moine appieso rhe il 
presidente Cos’a Comes com¬ 
pirà una visita ufficiale a Bel¬ 
grado dal 28 al 25 ottobre 
prossimi, mentre e atteso per 
l* fine del m»*» e Lisbona 
li Prendente romeno C**us*- 
#eu* 


BONN, 12 ottobre 

Si arricchisce quotidiana¬ 
mente di nuovi capitoli il 
« giallo » della collaborazione 
in campo nucleare fra Re¬ 
pubblica Federale Tedesca e 
Repubblica Sud Africana, ve¬ 
nuta alla luce in seguito alla 
diffusione di documenti top 
secret rubati ad alcuni mini¬ 
steri di Bonn e all’ambascia¬ 
ta del Sud Africa nella capi¬ 
tale della RFT 

L’ultima sequenza della vi¬ 
cenda è la energica condan¬ 
na pronunciata in questi gior¬ 
ni dal Congresso Nazionale 
Africano <ANC), un partito 
posto fuori legge dal governo 
razzista di Pretoria, contro il 
prossimo viaggio che unu de¬ 
legazione delia « Confindu- 
stria » di Bonn fara nella ca- 
pitale sud-africana, lu de¬ 
nuncia dell’ANC si riferisce 
al fatto che tale viaggio è 
effettuato allo scopo di con¬ 
durre negoziati «sui proble¬ 
mi dell’energia nucleare » e 
che, si ritiene fondatamente, 
dietro l’aspetto «privato» 
della visita vi sarebbe in 
realtà una trattativa diretta 
tra i due governi. 

Un tale rapporto Sud Afri* 
ca-RFT è considerato con pre- 
occupazione poiché il gover¬ 
no di Pretoria non ha firma¬ 
to il trattato di non prolifera¬ 
zione delle armi nucleari, a 
differenza di quello di Bonn. 

Se 1 contatti si estendessero 
al di là della collaborazione 
nucleare destinata unicamen¬ 
te a fini pacifici essi costi¬ 
tuirebbero un modo, per il 
governo di Bonn, di aggirare 
la firma del trattato. Prece¬ 
denti rivelazioni sui rapporti 
tra Bonn e Pretoria in campo 
nucleare avevano già causato 
le dimissioni del rappresen¬ 
tante della RFT presso il Co¬ 
mitato militare della NATO, 
il generale Guenther Rall: 
era stato infatti provato 
dall’ANC che il generale ave¬ 
va compiuto, nell’agosto del 
1974. un viaggio in Sud Afri¬ 
ca sotto le false spoglie di 
« Signor Ball ». 

Tali dimissioni avevano ne¬ 
cessariamente coinvolto la 
posizione del ministro della 
Difesa della Germania Fede- 
rale, Georg Leber. il quale, 
pur ammettendo di essere a 
conoscenza del viaggio suda¬ 
fricano del « Signor Ball » 
nega di essere stato appro¬ 
priatamente informato circa 
le « particolari circostanze » 
che giustificavano la segre¬ 
tezza della visita. Esiste quin¬ 
di nei riguardi del ministro 
una richiesta di inchiesta per 
chiarirne il ruolo svolto nella i 
vicenda. 

Alle ombre che gravano su 
Leber se ne aggiungono al¬ 
tre che coinvolgono nella vi¬ 
cenda spionistico-nucleare la 
intera compagine governativa 
di Bonn, malgrado le smenti¬ 
te d’ufficio prontamente dira¬ 
mate dal ministero degli Este¬ 
ri. Fra i documenti rubati e 
diffusi ve n’è infatti uno co¬ 
stituito da una lettera del 
sottosegretario all’Educazione 
di Bonn al presidente dell’En¬ 
te sudafricano per l’energia 
atomica, concernente le misu¬ 
re da mettere in atto per 
mantenere segreta la parteci¬ 
pazione tedesco-federale a 
progetti nucleari comuni. 

Secondo la interpretazio¬ 
ne più benevola la segretez¬ 
za con cui si è voluta copri¬ 
re tutta l’operazione — i cui 
risvolti oscuri sono ben piu 
numerosi di quelli citati — 
servirebbe a coprire segreti 
industriali sul processo di 
« arricchimento » dell'uranio. 
Ma è probabile che Bonn 
mirasse anche a tener na¬ 
scosti i suoi stretti collega- 
menti con il regime razzista 
sudafricano. 

L’ANC ha potuto mostrare 
infatti un telegramma « se¬ 
greto » indirizzato dall’amba¬ 
sciata sud-africana « Bonn 
al governo del proprio paese. 
L'ambasciata vi sostiene che 
« la organizzazione padronale 
tedesca è disposta a prende¬ 
re tutte le spese di viaggio a 
suo carico, affinché i membri 
della delegazione non possa- j 
no essere considerati come ( 
ospiti ufficiali del governo 
sud-africano e per evitare ' 
inoltre possibli ripercussioni ! 
politiche m RFT ». I 

La pretesa delegazione con- j 
findustriale dovrebbe tratte* ] 
nersi a Pretoria dal 31 otto- , 
bre all’8 novembre. 


Problemi 

o strumentali, che obiettiva¬ 
mente si risolvono m un attac- 
1 co alla linea di riforma delle 
1 strutture economiche tivi toni- 
presa la riloima della pubbli- 
■ ca amministrazione) e del mo- 
i dello del consumi. Il discorso 
sulla «selva retributiva» non 
1 farebbe nessun passo avanti 
i concreto se si continuasse a 
fare di ogni erba un fascio. 
' consolidando il malesse per 
1 gli uni e i privilegi per gii 
altri. 

Se questo del pubblico un- 
i piego e un concreto e ravvi¬ 
cinato terreno di verifica del¬ 
la volontà governativa di av¬ 
viare quella che Lama ha de- 
' finito « una politica di giusti¬ 
zia ». ancor piu rilevante, agli 
effetti delle prospettive ccono- 
' miche e sociali generali, e la 
! capacità del governo di assu- 
! mere nuovi indirizzi m campi 
decisivi, e tuttora solo vaga¬ 
mente evocati, come quelli 
delle partecipazioni statali, 
delle riconversioni industriali, 
dell'agricoltura, dei trasporti, 

I della sanila e della politica 
creditizia e fiscale. Su tutti 
questi temi il dialogo e appe¬ 
na impostato e ciò circoscrive 
sensibilmente gli elementi po¬ 
sitivi registrati nel primo in¬ 
contro governo-sindacati at¬ 
torno ai problemi dell’energia. 
dell’edilizia abitativa e del 
Mezzogiorno. 

Nei commenti della stampa 
e in talune prese di posizione 
di esponenti di partito l'anda¬ 
mento del confronto fra ì sin¬ 
dacati e 11 governo viene esa¬ 
minato sotto un profilo diret¬ 
tamente polìtico. Un dirigente 
socialista, l’on. Querc: ha os¬ 
servato che « mentre la crisi 
si aggrava, la credibilità del 
governo e sempre piu scar¬ 
sa » e si e chiesto « m nome 
di che cosa e nell’interesse 
di chi lo si tiene in piedi ». 
Al contrario, il segretario del 
FRI Biasini ritiene che sia fon¬ 
damentale « che i progressi 
che si intravedono in questa 
trattativa siano sollecitamente 
consolidati con l’assunzione da 
parte del governo e delle con¬ 
federazioni sindacali di un 
coerente punto di vista sulla 
situazione rivendicativa. E’ 
l’unico modo per battere le 
spinte rivendicative e per co¬ 
minciare a tirar fuori il no¬ 
stro sistema economico dalla 
crisi ». Ad avviso del social- 
democratico Preti il governo 
« di fronte al disimpegno so¬ 
cialista, tende ad avere sem¬ 
pre più come interlocutore il 
maggiore partito non governa¬ 
tivo, cioè il PCI ». 

Da porte de, un esponente 
della segreteria politica, Fon. 
Pisanu, ha detto che la piena 
solidarietà col governo Moro 
risponde all'esigenza di affron¬ 
tare i problemi del Paese « ri¬ 
cercando e perseguendo una 
collaborazione più ampia tra i 
partiti, senza confusione di 
ruoli fra maggioranza e oppo¬ 
sizione, ma anche senza la¬ 
sciarsi tentare dall’ipotesi di 
una rivincita che diverrebbe 
inevitabilmente una ragione di 
isolamento » della DC. 

Martedì si riunirà la dire¬ 
zione socialista per discutere 
la relazione che il segretario 
del partito svolgerà due gior¬ 
ni dopo al Comitato centrale 
come piattaforma per il qua¬ 
rantesimo congresso. 

Mercoledì dovrebbe essere 
reso noto il messaggio alle 
Camere del Presidente della 
Repubblica. Probabilmente in 
relazione con questo avveni¬ 
mento e da porre l'incontro 
avvenuto oggi fra Leone e il 
presidente della Camera Per- 
tini. 

Sciopero nelle FS 
indetto da 

«autonomi» e fascisti 

ROMA, 12 ottobre 
Il sindacato autonomo FI- 
SAFS, cui si è accodato il 
sindacato fascista della CI- 
SNAL, ha indetto per doma¬ 
ni uno sciopero di 24 ore 
nelle Ferrovie dello Stato. Lo 
sciopero dovrebbe svolgersi 
dalle 7 di domattina alle 7 
di martedì. Altre due ferma¬ 
te di 24 ore sono state in¬ 
dette per il 17 e il 21 otto¬ 
bre. Il ministero dei Traspor¬ 
ti ha avvertito che le Ferro¬ 
vie « non potranno garantire 
la completa regolarità del 
servizio ». 

La decisione è stata defini¬ 
ta come « irresponsabile » dui 
sindacati confederali di cate¬ 
goria. Lo SFI-CGIL ha affer¬ 
mato di « considerare decisi¬ 
vo il prossimo incontro con 
il governo ai fini della rottu¬ 
ra o dell'avvio immediato del¬ 
la trattativa ». Entro merco¬ 
ledì lo SFI-CGIL ritiene ne¬ 
cessario « che si proceda ad 
una valutazione congiunta del- 
Fesito dell’incontro con il go¬ 
verno tra Confederazioni e 
sindacati di categoria per a- 
dottnre le conseguenti deci¬ 
sioni ». 


PLI 


Hanno votato 
dieci milioni 
di turchi 

ANKARA, 12 ottobre 
In 27 delle 67 province tur¬ 
che si sono svolte senza inci¬ 
denti ma a conclusione di ! 
una campagna funestata da 
vari e sanguinosi episodi di „ 
violenza, le elezioni per il 
rinnovo di un terzo del Se¬ 
nato e per sei seggi alla Ca¬ 
mera rimasti vacanti | 

Alle elezioni hanno parte- 1 
ri palo circa dieci milioni di 
cittadini Le forze protagoni- ' 
ste principali sono il Partilo 
Popolare Republicano di Bu- ’ 
lent Eeevu. un partito di cen- ! 
tro-sinistra che detiene la mag- I 
gioranzu relativa, e il Parti- I 
to della Giustizia, un partito I 
conservatore, secondo per im- « 
portanza di seggi, leader del 
qual* è Fattuale Primo mi- 1 
niatro Demirel. I 


tutta la noi le successiva era 
stata occupata da riunioni di 
correnti c da contatti fra di 
esse secondo ipotesi che com¬ 
portavano un certo dosaggio 
nella suddivisione dei posti 
per giungere ad una gestione 
unitaria che desse, anche al¬ 
l’esterno, Jl senso di una in¬ 
tenzione, se non di uno sfor¬ 
zo reale di rinnovamento Du¬ 
rante la notte si era giunti 
ad un accordo ira Je delega¬ 
zioni della maggioranza e del¬ 
la minoranza attorno ad una 
propostu di documento poli¬ 
tico e di organigramma for¬ 
mulata da Mal agodi. Essa pre¬ 
vedeva che lo stesso Ma la godi 
assumesse la carica di presi¬ 
dente onorario del partito, 
Bozzi (del «cartello» di mi¬ 
noranza ) quella di presidente 
pfiettivo. Quii Ieri quella di se¬ 
gretario e Zumine < minorali* | 
za» quella di \ice-segretario. 

Il segretario uscente Bignar- 
di sarebbe stufo tacitato con 
la carica di capo-gruppo alla 
Camera. 

Questa operazione e però 
subito dopo saltata perchè la 
corrente malagodiana, a cui 
era stata sottoposta per la 
ratifica, l'ha rifiutata con 13 


voti a favore c 61 contrari. 
Alla ripresa della rmmone del 
Consiglio nazionale. Malago- 
di ha spiegato che ì suoi se¬ 
guaci avevano bocciato Fao 
< ordo considerando inaccetta¬ 
bile la preclusiva posta, nei 
confronti del segretario Br- 
gnartìi. la quale sarebbe suo¬ 
nata censura per la linea del 
partito. 

Ogni gruppo, allora illustra¬ 
va e votava propri contrap¬ 
posti documenti e proprie 
candidature. La minoranza vo¬ 
tava Bozzi come presidente e 
Zanone come segretario. Ma 
piu interessante dell’esito del 
voto, scontato per ì rapporti 
di forza consolidati, era il 
contenuto delle rispettive piat¬ 
taforme politiche. Così, se al 
centro di quella malagodiana 
c’era l‘affermazione della «fer¬ 
ma contrapposizione al PCI». 
Zanone prospettava una linea 
ben altrimenti articolata, An¬ 
zitutto poneva come pregiu¬ 
diziale per lu ridefinizione del 
volto del PLI l’esigenza di 
una ferma contrapposizione al 
MSI, e quindi proclamava la 
urgenza di « affrontare la que¬ 
stione nodale dei rapporti col 
PCI » tenendo presente che 
l’anticomunismo pregiudiziale 
e « una trappola pericolosa, 
che rischili di accomunare e- 
quivocamente i liberali con il 
fascismo e il reazionarismo 
Occorre invece confrontarsi 
i col comuniSmo ». 

La rottura fra le due com¬ 
ponenti del partito tornava a 
farsi evidente quando si e 
trattato di eleggere la nuova 
direzione. Dopo che il grup¬ 
petto di estrema destra che 
la capo a Sogno aveva finito 
col bloccare con Malagodi. il 
« cartello » dell’ opposizione 
decideva di votare scheda 
bianca per marcare il proprio 
totale disimpegno dalla guida 
del partito. Tuttavia, nello 
scrutinio segreto, tre voti so¬ 
no andati a nomi della mino¬ 
ranza per cui, a nonna di sta¬ 
tuto, essa entrava comunque 
in direzione. Ma la manovra 
è stata subito sconfessata dai 
consiglieri di minoranza che 
hanno rifiutato qualsiasi cari¬ 
ca e hanno bollato la mano- 
vretta come un tentativo che 
« dimostra come Fon. Malago¬ 
di. ormai incapace di qual¬ 
siasi valutazione politica sia 
piuttosto prigioniero di una 
squallida concezione burocra¬ 
tica del partito, che peraltro 
gli elettori hanno già condan¬ 
nato ». 


Conclusa la visita 
di Cattanei a Praga 

PRAGA. 12 ottobre 
Il sottosegretario agli Este¬ 
ri italiano, Francesco Catta- 
nei, che nei giorni scorsi ha 
firmato un nuovo accordo 
consolare con la Cecoslovac¬ 
chia, ha concluso oggi la sua 
visita di quattro giorni ed e 
ripartito per l’Italia. 

Durante la sua permanenza 
a Praga, Cattanei si è incon¬ 
trato con il Primo ministro 
Strougal. il ministro degli E* 
steri Chnoupek, il ministro 
del Commercio Estero Bar- 
cak e di sottosegretario agli 
Esteri Spani. 

L’agenzia CTK rileva che 
da ambo le parti si e espres¬ 
so il desiderio di sviluppare 
le relazioni fra i due Paesi 
in tutti i campi, nello spirito 
della dichiarazione di Helsin¬ 
ki. 


£ in edicola 
il numero 25 di 



mensile di tnformazionc sui siste¬ 
mi ideologici del nostro tempo: 
TV - stampo • cinema ■ religione 
pubblicità ■ scuoia • libri - azienda 


In questo numero 

— La Feltrinelli ed una evolte 
storica delle tua politica cul¬ 
turale? Allo studio una com¬ 
binazione editoriale con la 
Lega nazionale dalla coope¬ 
rativa e mutue: profilo della 
casa editrice e della Fonda¬ 
zione Feltrinelli. 

— Catch editoriale tra Espresso- 
Mondadori a Rizzoli. Comin¬ 
ciano a delincarti nuovi di¬ 
slocamenti nello schieramen¬ 
to dalla stampa Italiana coma 
conseguenza dalla elezioni del 
15 giugno. 

— Intervista con Giorgio Bocce* 
« Perchè lascio "Il Giorno" 
• vado a "La Repubblica". 
La redazione del nuovo quo¬ 
tidiano. 

— *i Siamo i protagonisti natura¬ 
li della funzione sociale del 
"Corriere" / Al "Messagge¬ 
ro" c i una totale assenza di 
politica editoriale », I docu¬ 
menti integrali dai comitati di 
redazione dei due quotidiani. 

— TV / Una telefonata del per- 
lamentare comunista D’Amico 
blocca un tentativo di colpo 
di mano* il finanziamento di 
150 miliardi per le Onde 
corte. 

— « Chi tocca la Chiesa muo¬ 
re ». L’integralismo cattolico 
milanese vuol tappare la boc¬ 
ca anche al circolo culturale 
« Perini ». 
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